
DETERMINAZIONE N. 34/2023 

Oggetto: Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 2023 - 2025 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione 
dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 
giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella 
legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto 
legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, 
del decreto-legge n. 83 del 2012;  

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei conti in data 28 aprile 2021 n. 996, con il quale è confermato l’incarico di 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 
16 gennaio 2020, ai sensi dell’art. 21, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134;  

VISTO l’art. 3 del D.L. 16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 1994, 
n. 444, a norma del quale gli organi amministrativi non ricostituiti nei termini sono prorogati per non più
di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo;

VISTA la determinazione n. 24 del 19 gennaio 2023, concernente la continuità nella gestione 
dell’Agenzia e nel perseguimento degli obiettivi istituzionali da parte del Direttore Generale, a far data 
dal 20 gennaio 2023 e per non più di quarantacinque giorni, per l’adozione degli atti di ordinaria 
amministrazione nonché degli atti urgenti e indifferibili; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia per l’Italia digitale nonché da ultimo le modifiche adottate con decreto del Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, delegato dal Presidente del Consiglio dei Ministri per 
le funzioni relative all’Agenzia per l’Italia digitale, adottato in data 22 aprile 2022, registrato dalla Corte 
dei conti il 17 maggio 2022 al n. 1274 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 176 del 29 
luglio 2022, che approva ulteriori modifiche al citato regolamento di organizzazione dell’Agenzia;  

VISTO il Bilancio di previsione 2022 e triennio 2022-2024, adottato con Determinazione n. 119 del 
28 aprile 2022, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella 
relazione del 12 aprile 2022 (prot. n. 8337 del 27 aprile 2022) e approvato con Decreto “Presidenza del 



 

Consiglio dei ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 
agosto 2022, registrato al n. 2929 del 26 agosto 2022, presso l’ufficio del Bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo-contabile del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 328 del 29 
novembre 2022 concernente la rimodulazione dell’assetto organizzativo di AgID;  

VISTO il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 

VISTA la legge n. 15 del 4 marzo 2009, recante “Delega al governo finalizzata all’ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e all’efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché 
disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro e della 
Corte dei conti”; 

VISTO il decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, di attuazione della citata legge n. 15 del 4 
marzo 2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni e s.m.i e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, lettera a) ai 
sensi del quale le amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio, redigono e pubblicano sul sito 
istituzionale ogni anno il Piano della performance, documento programmatico triennale, che individua 
gli obiettivi strategici ed operativi dell’amministrazione, di cui all’art. 5, comma 1, lettera b) del 
medesimo decreto legislativo n. 150/09; 

VISTA la legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 114 
dell’11 agosto 2014 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’efficienza degli uffici giudiziari” e, in particolare, l’art. 19 comma 9, che trasferisce le funzioni 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito: A.N.AC.) in materia di misurazione e valutazione della 
performance, di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del citato decreto legislativo n. 150 del 7 ottobre 
2009, al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

VISTO il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale" 
e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l'efficienza della giustizia; 

VISTI il decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022 recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” e il DM del 24 giugno 2022 del Ministro della pubblica amministrazione di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze attuativi del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
come previsto dall’art. 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021; 

VISTA la determinazione n. 597 dell’8 novembre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale con la quale è stato nominato l’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (O.I.V.) monocratico dell’Agenzia; 



VISTA la determinazione n. 8 del 16 gennaio 2023 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale con la quale è stato adottato il Sistema di misurazione e valutazione della performance 2023; 

VISTA la Direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale MIN_ITTD-
0002111-P-05/05/2022, concernente la definizione degli obiettivi dell’Agenzia per l’Italia Digitale per 
l’anno 2022 emanata con DM 30 marzo 2022; 

CONSIDERATA la proposta di Convenzione triennale per il 2022 – 2024 trasmessa con e-mail del 22 
giugno 2022 agli uffici del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale, agli atti 
dell’amministrazione; 

VISTA la determinazione n. 272 del 30 giugno 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale, concernente l’adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022 – 2024 
dell’Agenzia; 

VISTA la determinazione n. 28 del 27 gennaio 2023 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale, concernente l’aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 2023-2025 dell’Agenzia; 

CONSIDERATO il Piano triennale per le azioni positive 2023 – 2025, proposto dal Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(CUG) dell’Agenzia; 

TENUTO CONTO che il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ha la funzione, tra l’altro, 
di definire gli obiettivi della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del 
citato decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

CONSIDERATO che occorre procedere all’approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2023 – 2025, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 

SENTITO l’Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV); 
INFORMATE le Organizzazioni Sindacali; 

DETERMINA 

1. l’approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 2023 - 2025, che allegato al
presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;

2. la pubblicazione del suddetto Piano sul sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione
“Amministrazione Trasparente” e sul Portale PIAO della Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della Funzione pubblica.

ing. Francesco Paorici 


	DETERMINAZIONE N.   3x/2023
	IL DIRETTORE GENERALE




 


 


DETERMINAZIONE N.  28 /2023 


 


OGGETTO: Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 


Trasparenza (PTPCT) 2023-2025 


 


IL DIRETTORE GENERALE 


 


VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., recante il “Codice dell’amministrazione 
digitale”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 gennaio 2014, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 37 del 14 febbraio 2014, che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID); 


VISTO il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale in data 20 
aprile 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 28 aprile 2021 al n. 996, con il quale è confermato 
l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art. 21, comma 2, 
del decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 
e s.m.i.; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del Regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale nonché da ultimo le modifiche adottate con decreto 
del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, delegato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri per le funzioni relativa all’Agenzia per l’Italia digitale, adottato in data 22 aprile 
2022, registrato dalla Corte dei conti il 17 maggio 2022 al n. 1274 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 176 del 29 luglio 2022; 


VISTO l’art. 3 del D.L. 16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 1994, 
n. 444, a norma del quale gli organi amministrativi non ricostituiti nei termini sono prorogati per non 
più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo; 


VISTA la determinazione n. 24 del 19 gennaio 2023, concernente la continuità nella gestione 
dell’Agenzia e nel perseguimento degli obiettivi istituzionali da parte del Direttore Generale, a far 
data dal 20 gennaio 2023 e per non più di quarantacinque giorni, per l’adozione degli atti di ordinaria 
amministrazione nonché degli atti urgenti e indifferibili;  







  


  


VISTE le determinazioni n. 580 del 27 ottobre 2021, n. 206 del 12 luglio 2022 e n. 328/2022 del 
29 novembre 2022 concernenti la riorganizzazione di AGID; 


VISTA la determinazione n. 296 del 4 novembre 2022 con la quale l’Avv. Caterina Flick, Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio Affari legali, viene nominata Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza dell’Agenzia; 


VISTO l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 
prevenzione la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), che 
dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione (RPCT), entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), curandone la trasmissione all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) e che il Responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate 
per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione 


VISTO l’art. 37 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 


VISTO il d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97 recante Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 


VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019, approvato con la deliberazione n. 1064 del 
13 novembre 2019 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione; 


VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato il 16 novembre 2022 dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 


VISTA la determinazione n. 356 del 23 dicembre 2022 con la quale viene avviato il processo di 
adozione del sistema di gestione dell’anticorruzione in conformità alla norma UNI EN ISO 37001:2016; 


VISTA la determinazione n.123/2022 del 01 maggio 2022 con la quale il Direttore Generale  ha 
approvato la proposta di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza AgID per il triennio 2022-2024; 


DATO ATTO che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario 
procedere all’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza dell’Agenzia, sulla base della proposta del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e la Trasparenza, per il periodo 2023-2025; 


RILEVATO che il Responsabile del presente procedimento è la Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e la Trasparenza, avv. Caterina Flick; 


DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, al fine di garantire il rispetto delle norme è 
tenuto ad assicurare la pubblicazione del presente provvedimento e dell’aggiornamento del piano 
allegato sul sito Web dell'amministrazione, nella apposita sezione "Amministrazione trasparente”, 
nella sottosezione “Altri contenuti- prevenzione della corruzione”; 


CONSIDERATO che la proposta di aggiornamento del Piano è ritenuta conforme alle indicazioni 
contenute nelle disposizioni citate in premessa; 







  


  


 


DETERMINA 
1. di approvare la proposta di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della 


Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2023-2025, con i seguenti allegati: 
-  
- Allegato 1: Mappatura dei processi e delle aree di rischio 
- Allegato 2: Schema obblighi di pubblicazione 
- Allegato 3 Mappatura dei processi e dei rischi Area Vigilanza e monitoraggio 
- Allegato 4: Mappatura dei processi e dei rischi Area Indirizzo e governance della Pubblica 


amministrazione 
- Allegato 5: Allegato 4: Mappatura dei processi e dei rischi Area Protezione tecnica dei servizi 


e dei sistemi 
- Allegato 6: Mappatura dei processi e dei rischi Area Gestione servizi infrastrutturali 
- Allegato 7: Mappatura dei processi e dei rischi Servizio Procurement innovativo 
- Allegato 8: Mappatura dei processi e dei rischi Area Qualificazione e accreditamento 
- Allegato 9: Mappatura dei processi e dei rischi Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e 


Resilienza 
- Allegato 10: Mappatura dei processi e dei rischi Area Architetture, dati e interoperabilità 
- Allegato 11: Mappatura dei processi e dei rischi Area Coordinamento iniziative per la Pub-


blica amministrazione 
- Allegato 12: Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento 
- Allegato 13: Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Affari Legali 
- Allegato 14: Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Organizzazione e gestione del perso-


nale 
 


2. di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPCT e gli altri 
strumenti di programmazione dell'Agenzia, in particolare, il Piano della performance 
organizzativa e individuale; 


 
3. di demandare a ciascun dirigente l’esecuzione delle azioni previste dal citato Piano nelle 


Aree/Uffici di propria competenza; 
 


4. di disporre che al presente provvedimento venga assicurata la massima trasparenza secondo 
il disposto dell’art. 1, commi 15 e 16 della legge 13 novembre 2012 n. 190, nonché del D.Lgs. 
14 marzo 2013 n. 33, art. 37, mediante la pubblicazione sul sito Web istituzionale – portale 
“Amministrazione trasparente”, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e sempli-
cità di consultazione, assicurando la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-prevenzione della corruzione"; 


 
5. di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva. 


 
Ing. Francesco Paorici 





		DETERMINAZIONE N.  28 /2023





Foglio1


			FUNZIONI ISTITUZIONALI - MACROPROCESSI			 SERVIZI			PROCESSI/ATTIVITA' PER SERVIZI			AREE DI RISCHIO GENERALI


			DIREZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E VIGILANZA


			AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO-Vigilanza sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta certificata, di identità digitale e di conservazione), sull'accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti, sul rispetto delle linee guida e degli obiettivi del "Piano triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione" e sulla verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del D.lgs.7 marzo 2005, n.82 (CAD) e di ogni altra normativa in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione e procede all'accertamento delle relative violazioni			Vigilanza su trusted services			Attività di vigilanza sui prestatori di servizi e sull'accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti dalla norma. Piano delle verifiche. Avvio dei provvedimenti sanzionatori. Attività di raccordo UE nel settore			Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 





						Vigilanza su obblighi di transizione digitale			Attività di vigilanza sul rispetto delle disposizioni del CAD e di altre norme in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Istruttoria sugli accertamenti nei casi in cui l’Agenzia esercita i poteri sanzionatori attribuiti dalla legge.			Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 





						Monitoraggio trasformazione digitale			Attività di monitoraggio sulla trasformazione digitale delle P.A.ai sensi della normativa di settore. Supporto metodologico per il monitoraggio e presidio dei progetti PNRR di responsabilità dell'Agenzia 			Gestione progetti PNRR





			AREA INDIRIZZO E GOVERNANCE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Indirizzo, coordinamento e supporto alle attività delle P.A. attraverso l'emissione dei pareri sugli schemi di contratto. Monitoraggio dei contratti di grande rilievo e redazione del Piano triennale. Indirizzo piano gare Consip			Gare strategiche			Definizione degli indirizzi tecnici da fornire a Consip per la definizione delle gare a supporto dell'implementazione del Piano triennale a favore delle P.A.. Supporto alle P.A. per la gestione tecnica dei contratti. Partecipazione agli organismi di coordinamento e controllo delle gare strategiche e SPC			Contratti pubblici





						Piano triennale 			Coordinamento nella stesura del Piano triennale. Raccordo e coordinamento delle attività richieste alle amministrazioni centrali e locali per l'aggiornamento del Piano ed elaborazione della rilevazione annuale sulla spesa informatica e di telecomunicazioni (ICT) della PA





						Monitoraggio contratti di grande rilievo			Indirizzamento del monitoraggio dei contratti ICT di grande rilievo delle Pubbliche amministrazioni. Verifica di coerenza dei contratti in esame con le strategie generali di digitalizzazione della PA ed in particolare con il Piano triennale			Contratti pubblici





						Pareri			Rilascio di pareri obbligatori sulla congruità tecnico-economico-strategica su schemi di contratti e documentazione tecnica delle P.A. centrali e su pareri obbligatori e vincolanti per le centrali di committenza, nonché su pareri analoghi chiesti in via facoltativa da altre P.A. Supporto metodologico alle attività di acquisizione di beni e servizi, in coerenza con le strategie generali, sia nella fase di programmazione, sia in quella di attuazione delle prescrizioni indicate nei pareri			Contratti pubblici 





			AREA PROTEZIONE TECNICA DEI SERVIZI E DEI SISTEMI-  redazione di documenti tecnici in materia di sicurezza cibernetica. Analisi e definizione di metodologie, tecnologie e strumenti per gestire la sicurezza preventiva dei sistemi, dei servizi e delle reti in raccordo con le Linee guida e le politiche di settore.			CERT-AgID			Competenze nell'attuazione delle misure di sicurezza preventive e reattive e nell'esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche





						Protezione tecnica			Attuazione delle politiche di sicurezza nel contesto AgID.Supporto sui temi di sicurezza per le funzioni progettuali e di vigilanza dell'Agenzia. Attività di raccordo con gli organi preposti alle attività di sicurezza cibernetica





			AREA  GESTIONE SERVIZI INFRASTRUTTURALI -  competenze in materia di gestione dell'infrastruttura ICT e dei servizi informatici erogati da AgID			Sistemi informativi interni			Gestione dei sistemi informativi interni, compreso il sito web, dei prodotti per l'automazione delle attività ed i servizi realizzati a tal fine, nonché dei servizi di comunicazione. Assistenza in caso di problemi o malfunzionamenti 





			DIREZIONE TECNOLOGIE E SICUREZZA


						Servizio Procurement innovativo			Coordinamento del programma Smarter Italy, garantendo all'Agenzia il ruolo di soggetto attuatore e di stazione appaltante. Individuazione strumenti e modelli per rendere più efficienti le procedure di appalto innovativo. Definizione e coordinamento delle iniziative in materia di e-procurement in raccordo con le P.A. competenti			Contratti pubblici


			AREA QUALIFICAZIONE E ACCREDITAMENTO - Competenze nella definizione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE n.910/2014 (eIDAS), dei gestori di posta elettronica certificata e dei conservatori documentali, nonchè dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per le P.A.			Qualificazione servizi fiduciari, infrastrutture e servizi cloud e conservatori			Gestione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE eIDAS, dei gestori di posta certificata e dei conservatori documentali, nonché dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per la P.A.			Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


						Servizio Gestione identità digitali: SPID e nodo eIDAS			dedicato alla realizzazione delle azioni necessarie per sostenere operativamente il modello di servizio SPID. Garantisce l’integrazione tecnica dei fornitori di servizi nel sistema SPID, l’assistenza al cittadino, l’operatività del sito rivolto a cittadini ed imprese e la raccolta di dati per monitorare la capillare diffusione del servizio. Gestisce il nodo eIDAS e la sua diffusione tra le PA.


						Gestione servizi e piattaforme condivise			Gestione dei servizi infrastrutturali demandati all'Agenzia e del rapporto con i fornitori, con le Pubbliche amministrazioni e gli utenti


						Servizio Documentale e modelli di marcatura			ha competenze nel presidio e nel coordinamento delle attività e delle iniziative in materia di digitalizzazione dei flussi documentali delle Pubbliche amministrazioni e della conservazione degli archivi digitali. Collabora ad iniziative di utilizzo delle tecnologie basate su registri distribuiti e su smart contract.


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza-ha competenze nella promozione della trasformazione digitale della Pubblica amministrazione attraverso il disegno, la progettazione e il monitoraggio delle iniziative in materia. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.


						Servizio Single Digital Gateway			ha competenza nel presidio del progetto PNRR ‘Single Digital Gateway’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti			Contratti pubblici - Gestione progetti PNRR


						Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali			ha competenze in materia di accessibilità e usabilità di siti web e app mobili delle Pubbliche amministrazioni. Presidia il progetto PNRR ‘Accessibilità e usabilità dei servizi digitali’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse, i fornitori e gli stakeholder coinvolti			Contratti pubblici - Gestione progetti PNRR


						Servizio Sportello Unico Attività Produttive			ha competenza nel presidio del progetto PNRR ‘SUAP – Sportello unico attività produttive’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti			Contratti pubblici - Gestione progetti PNRR


						Servizio Progetti per la transizione al digitale			presidia le iniziative in corso relative al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), Normattiva, Siope + (Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici), Smart Ivrea Project e le iniziative per il riuso del software. Il servizio ha, inoltre, competenza nell’affiancamento di iniziative progettuali per la transizione al digitale nelle quali viene coinvolta l’Agenzia


			Area Architetture, dati e interoperabilità-ha competenze nella promozione di modelli di sviluppo di progetti e di integrazione aperti attraverso il sostegno alla definizione delle architetture dei grandi progetti, dell’interoperabilità tecnica, semantica, la valorizzazione il patrimonio informativo pubblico e la razionalizzazione delle infrastrutture digitali della Pubblica amministrazione. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.			Servizio Gestione dati e banche dati			ha competenze nella valorizzazione del patrimonio informativo pubblico attraverso azioni di supporto alle amministrazioni competenti volte a favorire l’interoperabilità dei dati, in particolare per le banche dati di interesse nazionale, e l’attuazione delle policy definite attraverso la strategia nazionale dati. Gestisce il Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali e il portale “dati.gov.it” e i servizi ad essi collegati, anche in relazione con i rispettivi portali europei.


						Servizio Architetture di sistemi e interoperabilità			ha competenze nella definizione dei requisiti delle architetture di sistemi applicativi e delle infrastrutture digitali, nonché nell’analisi della fattibilità tecnica di servizi e piattaforme. Cura l’evoluzione e l’aggiornamento del modello di interoperabilità


			Area Coordinamento iniziative per la PA-ha competenze nelle attività di affiancamento alle Pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Coordina gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e definisce i criteri di monitoraggio dell’utilizzo delle risorse relative alla trasformazione digitale delle PA. Cura la realizzazione del censimento delle infrastrutture digitali della PA			Servizio Coordinamento iniziative PAL			ha competenze nell’affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Supporta gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e monitora l’utilizzo delle risorse relative alla trasformazione digitale delle PA. Monitora gli accordi territoriali ivi compresi gli Accordi di programma quadro.





			Segreteria tecnica e coordinamento-ha competenze nelle attività di supporto alla Direzione generale, di raccordo con gli organi di vigilanza, di indirizzo e con le strutture interne dell’Agenzia, nel coordinamento della comunicazione istituzionale e nel presidio delle iniziative di carattere strategico per la transizione digitale della Pubblica amministrazione. Nell’ambito dell’Ufficio opera la segreteria principale di sicurezza


						Servizio Responsabile della protezione dei dati			garantisce il supporto al Responsabile della Protezione dei dati personali nello svolgimento dei compiti previsti dalla normativa vigente. Fornisce supporto alla Direzione Generale nelle materie di competenza


						Servizio Supporto alla Direzione e rapporto con gli organi istituzionali			ha competenze nel supporto al Direttore generale nell’esercizio delle sue funzioni, nel rapporto con gli organi istituzionali compresi quelli di indirizzo e vigilanza dell’Agenzia, nella gestione dei rapporti istituzionali e nel coordinamento con le strutture interne relativamente ai programmi e alle attività direzionali. Cura anche la segreteria della Direzione Generale


						Servizio Protocollo			ha competenze nella gestione del protocollo informatico e negli adempimenti relativi alla gestione dei flussi documentali e degli archivi dei registri ufficiali


						Comunicazione e relazioni esterne			ha competenze nel coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, dei rapporti con la stampa e della redazione di notizie per il sito internet, dei comunicati stampa e dell’attività sui social media. Predispone e attua la strategia di comunicazione dell’Agenzia, garantendo una linea di comunicazione comune a tutti gli Uffici			Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


						Iniziative internazionali			ha competenze in materia di programmazione e di gestione dei rapporti con organismi istituzionali europei e, ove richiesto, internazionali garantendo il costante raccordo con gli Uffici interni competenti per lo svolgimento delle relative attività. Garantisce la promozione di studi di settore e di iniziative su specifici temi di interesse per l’Agenzia, nonché l’aggiornamento e la partecipazione a programmi e iniziative di sviluppo di Internet. Assicura la partecipazione a iniziative unionali per l’adozione di nuove tecnologie nel settore ICT.





			UFFICIO AFFARI LEGALI-assicura l’assistenza negli affari legali dell’Agenzia e in particolare ha competenza nei settori: consulenza, regolamentazione, procedimenti amministrativi sanzioni, contenzioso, DCD.


						Servizio Affari generali, linee guida e regolazione			fornisce supporto giuridico inerente l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali sulla digitalizzazione. Elabora relazioni e risposte a quesiti di carattere giuridico. Definisce e gestisce il ciclo di vita delle linee guida demandate all’Agenzia in ottemperanza agli obblighi normativi. Monitora la normativa italiana ed europea anche al fine di eventuali proposte nell’interesse dell’Agenzia. Assiste gli uffici competenti nella predisposizione dei regolamenti di interesse dell’Agenzia


						Servizio Supporto al responsabile per la trasparenza e anticorruzione			Attuazione della normativa sulla trasparenza ed anticorruzione anche attraverso la gestione del Portale dell’Amministrazione Trasparente


						Servizio Contenzioso			fornisce supporto nei procedimenti contenziosi in cui è parte l’Amministrazione, a partire dalla fase precontenziosa, anche tenendo i rapporti con l'Avvocatura Generale dello Stato			Affari legali e contenzionso


						Servizio Acccertamenti preliminari e Sanzioni			gestisce i procedimenti sanzionatori per violazione del CAD e delle norme inerenti la digitalizzazione			Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


						Servizio Difensore civico per il digitale			tratta le segnalazioni pervenute ai sensi dell’articolo 17, comma 1-quater del CAD e ai sensi della Legge 4/2004 in materia di accessibilità


			Ufficio “Organizzazione e gestione del personale-garantisce la gestione giuridica economica, previdenziale ed assistenziale del personale dipendente e dei collaboratori; la promozione e lo sviluppo professionale dei dipendenti. Rileva i fabbisogni formativi e predispone il “Piano annuale della formazione del personale”. Redige i regolamenti di competenza. Cura il reclutamento delle risorse umane a seguito della redazione del “Piano triennale del fabbisogno del personale”, il conferimento degli incarichi, anche dirigenziali. Gestisce i sistemi di valutazione delle prestazioni, il ciclo della performance e garantisce il supporto all’OIV. Cura le relazioni sindacali. Nell’ambito dell’ufficio opera l’UPD per la predisposizione e gestione dei procedimenti disciplinari di cui all’art. 55 bis comma 2 del D. Lgs.165/2001.



						Servizio Trattamento economico, previdenziale e fiscale			ha competenze nella gestione economica del rapporto di lavoro del personale dipendente e in tutti gli adempimenti contabili, fiscali e previdenziali connessi. Si occupa della liquidazione dei compensi agli organi statutari interni e dei conseguenti adempimenti fiscali. Cura gli aspetti previdenziali ed assistenziali della gestione del personale e i rapporti con gli organi preposti.			Acquisizione e gestione del personale - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


						Trattamento giuridico, reclutamento e relazioni sindacali			ha competenze nella gestione giuridica del rapporto di lavoro del personale, nella rilevazione dei fabbisogni formativi e nella predisposizione del Piano annuale della formazione del personale. Si occupa delle procedure di reclutamento e della pianificazione e redazione del Piano triennale del fabbisogno del personale. Segue la gestione dei contratti assicurativi per il rischio infortuni e per la responsabilità professionale. Ha competenza nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali.			Acquisizione e gestione del personale 


						Servizio Performance e struttura tecnico-permanente di supporto all’OIV			ha competenza nella definizione e gestione dei sistemi di valutazione delle prestazioni e del ciclo della performance. Costituisce il supporto tecnico dell'Organismo Indipendente di Valutazione per lo svolgimento dei relativi compiti.





			Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento- assicura le attività dell’Agenzia in materia di gestione contabile e fiscale, bilancio economico-patrimoniale, budget, pianificazione e controllo di gestione, pagamenti, acquisti, logistica e affari generali. Pianifica e gestisce servizi di supporto logistico, servizi generali.


						Servizio Bilancio, contabilità e pagamenti			ha competenze nella gestione del sistema di contabilità economico patrimoniale dell’Agenzia, nella cura degli adempimenti fiscali, nella gestione degli incassi dell’Agenzia e dei pagamenti e degli adempimenti ad essi connessi.			Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio


						Servizio Acquisti 			ha competenze nell’espletamento delle procedure di gara d’appalto, nella sottoscrizione dei relativi contratti e nelle attività di acquisto dell'Agenzia, anche tramite gare sul mercato elettronico della Pubblica amministrazione.			Contratti pubblici


						Logistica e servizi generali			ha competenze nell’attività di pianificazione e gestione dei servizi di supporto logistico e dei servizi generali


						Programmazione e controllo di gestione			ha competenze nella programmazione, nella gestione e nel monitoraggio dell’attuazione delle attività dell’Agenzia, attraverso la tenuta della contabilità analitica dei relativi centri di costo e il mantenimento e lo sviluppo del sistema del controllo di gestione			Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio













ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Architetture dati e inter.


			DECLARATORIA: ha competenze nella promozione di modelli di sviluppo di progetti e di integrazione aperti attraverso il sostegno alla definizione delle architetture dei grandi progetti, dell’interoperabilità tecnica, semantica, la valorizzazione il patrimonio informativo pubblico e la razionalizzazione delle infrastrutture digitali della Pubblica amministrazione. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.


			Area Architetture dati e interoperabilità			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO Da compilare			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo 			DESCRIZIONE OPROCESSO			Responsabile processo               			N_Fase /attivit 			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO) 			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO 			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area Architetture dati e interoperabilità			1						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo - 						Gestione operativa del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali - RNDT 			Antonio Rotundo			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di
assunzione*						in attuazione												Nella scheda per ogni singola attività  non vengono descritti gli eventi a rischio di corruzione. 


						2						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo 						Gestione operativa del portale nazionale dei dati aperti dati.gov.it di cui all’art. 9 del D. Lgs. 36/2006 e s.m.i.			Antonio Rotundo			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di
assunzione*						in attuazione


						3						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo 						Implementaz. specifica EU GeoDCAT-AP per integrazione  coordinamento geodati.gov.it e dati.gov.it			Antonio Rotundo			Vincolata			DA			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione











						4						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo Giovanna Scaglione						Partecipazione Comitati e GdL nazionali ed EU			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL








						5						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Implementazioni delle azioni sui dati definite nel Piano Triennale e conseguente supporto alle amministrazioni;			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione














						6						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Elaborazione dati e partecipazione all’Osservatorio LIFO (Location Interoperability Framework Observatory)			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL














						7						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Supporto alle PA per implementaz. azioni definite dalle Direttive INSPIRE Open Data e Reg. UE dati elevato val.			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione














						8						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Elaborazione dati e partecipazione all’Open Data Maturity Report			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione














						9						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Elaboraz. aggiornam. annuale dati relativi a disp. banche dati pubbliche formato aperto paniere dinamico dataset 			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione














						10						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Supporto PA per definizione modelli dati tematici sulla base regole tecniche nazionali sui DBGT- DM 10/11/2011 e specifiche INSPIRE			Antonio Rotundo 			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione














						11						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo						Implementaz. e gestione del Sistema di Registri INSPIRE Italia Regolamento (UE) 1089/2010			Antonio Rotundo 			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione














						12						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo Giovanna Scaglione						Collaborazione con Dip. Trasformazione Digitale Direttiva Open Data, Strategia Nazionale dei Dati e altre dati 			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL














						13						Dirigente Area Architetture dati e interoperabilità												Antonio Rotundo 						Supporto all’Ufficio del Difensore Civico per le segnalazioni relative ai dati			Antonio Rotundo			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*						in attuazione




















Gestione dati e banche dati


			DECLARATORIA: ha competenze nella valorizzazione del patrimonio informativo pubblico attraverso azioni di supporto alle amministrazioni competenti volte a favorire l’interoperabilità dei dati, in particolare per le banche dati di interesse nazionale, e l’attuazione delle policy definite attraverso la strategia nazionale dati. Gestisce il “Repertorio nazionale dei dati territoriali”, il portale “dati.gov.it” e i servizi ad essi collegati, anche in relazione con i rispettivi portali europei.


			Area Architetture dati e interoperabilità - Servizio gestione dati e banche dati			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE OPROCESSO			Responsabile processo                     			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO 			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio gestione dati e banche dati			1			Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali			Dirigente dell'Ufficio			1			Gestione RNDT			Gestione operativa del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali - RNDT 			Antonio Rotundo			1			Gestione operativa del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali - RNDT 			Antonio Rotundo			Vincolata			DdL			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di
assunzione*																		Nella scheda per ogni singola attività  non vengono descritti gli eventi a rischio di corruzione. 


						2			Portale nazionale dei dati aperti dato.gov.it			Dirigente dell'Ufficio			1			Gestione dati.gov.it			Gestione operativa del portale nazionale dei dati aperti dati.gov.it di cui all’art. 9 del D. Lgs. 36/2006 e s.m.i.			Antonio Rotundo			1			Gestione operativa del portale nazionale dei dati aperti dati.gov.it di cui all’art. 9 del D. Lgs. 36/2006 e s.m.i.			Antonio Rotundo			Vincolata			DdL			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di
assunzione*








						3			Specifiche EU GeoDCAT-AP			Dirigente dell'Ufficio			1			Implementazione specifica EU GeoDCAT-AP			Implementaz. specifica EU GeoDCAT-AP integrazione  coordinam. geodati.gov.it e dati.gov.it			Antonio Rotundo			1			Implementaz. specifica EU GeoDCAT-AP integrazione  coordinam. geodati.gov.it e dati.gov.it			Antonio Rotundo			Vincolata			DA			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di
assunzione*








						4						Dirigente dell'Ufficio			1			Partecipazione Comitati GDL nazionali ed EU			Partecipazione Comitati GDL nazionali ed EU			Antonio Rotundo     Giovanna Scaglione			1			Partecipazione Comitati GDL nazionali ed EU			Antonio Rotundo     Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL











						5			Implementazioni Piano Triennale			Dirigente dell'Ufficio			1			Implementazioni PT			Implementazioni azioni sui dati definite nel Piano Triennale e supporto alle amministrazioni;			Antonio Rotundo			1			Implementazioni azioni sui dati definite nel Piano Triennale e supporto alle amministrazioni;			Antonio Rotundo     Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Basso						Bassa			Basso			Pianificazione politica di
assunzione*








						6			Osservatorio LIFO			Dirigente dell'Ufficio			1			Osservatorio LIFO			Elaborazione dati e partecipazione all’Osservatorio LIFO (Location Interoperability Framework Observatory)			Antonio Rotundo			1			Elaborazione dati e partecipazione all’Osservatorio LIFO (Location Interoperability Framework Observatory)			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL














						7			Implementazione direttiva INSPIRE			Dirigente dell'Ufficio			1			Direttiva INSPIRE			Supporto alle PA per implementaz. azioni definite dalle Direttive INSPIRE Open Data e Reg. UE dati elevato val.			Antonio Rotundo			1			Supporto alle PA per implementaz. azioni definite dalle Direttive INSPIRE Open Data e Reg. UE dati elevato val.			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*














						8			Open Data Maturity Report			Dirigente dell'Ufficio			1			Open Data Maturity Report			Elaborazione dati e partecipazione all’Open Data Maturity Report			Antonio Rotundo			1			Elaborazione dati e partecipazione all’Open Data Maturity Report			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*














						9			Banche dati pubbliche			Dirigente dell'Ufficio			1			Pianere Banche Dati Pubbliche			Elaboraz. aggiornam. annuale dati relativi a disp. banche dati pubbliche formato aperto paniere dinamico dataset 			Antonio Rotundo			1			Elaboraz. aggiornam. annuale dati relativi a disp. banche dati pubbliche formato aperto paniere dinamico dataset 			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*














						10			Modelli dati			Dirigente dell'Ufficio			1			Modelli dati tematici			Supporto PA per definizione modelli dati tematici sulla base regole tecniche nazionali sui DBGT- DM 10/11/2011 e specifiche INSPIRE			Antonio Rotundo			1			Supporto PA per definizione modelli dati tematici sulla base regole tecniche nazionali sui DBGT- DM 10/11/2011 e specifiche INSPIRE			Antonio Rotundo 			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*














						11			Rapporti istituzionali con DTD			Dirigente dell'Ufficio			1			Rapporti istituzionali con DTD			Collaborazione con Dip. Trasformazione Digitale Direttiva Open Data, Strategia Nazionale dei Dati e altre dati 			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			1			Collaborazione con Dip. Trasformazione Digitale Direttiva Open Data, Strategia Nazionale dei Dati e altre dati 			Antonio Rotundo Giovanna Scaglione			Vincolata			DdL














						12			Supporto al Difensore Civico Digitale			Dirigente dell'Ufficio			1			Supporto al Difensore Civico Digitale			Supporto all’Ufficio del Difensore Civico per le segnalazioni relative ai dati			Antonio Rotundo 			1			Supporto all’Ufficio del Difensore Civico per le segnalazioni relative ai dati			Antonio Rotundo			Vincolata			DdL			Carenza di personale e mancato
rispetto del principio di rotazione 									Basso						Bassa						Pianificazione politica di assunzione*




















Arch di sistemi e int.


			DECLARATORIA: ha competenze nella definizione dei requisiti delle architetture di sistemi applicativi e delle infrastrutture digitali, nonché nell’analisi della fattibilità tecnica di servizi e piattaforme. Cura l’evoluzione e l’aggiornamento del modello di interoperabilità. 


			Area Architetture dati e interoperabilità - Servizio Architetture di sistemi e interoperabilità 			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE OPROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Architetture di sistemi e interoperabilità 																																																																														Per tale Ufficio la scheda non risulta compilata
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X - limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Coordinamento iniziative PA


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze nelle attività di affiancamento alle Pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Coordina la partecipazione degli Uffici dell’Agenzia ai Comitati e ai tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e definisce i criteri di monitoraggio dell’utilizzo delle risorse relative alla transizione digitale delle PA.


			Area Coordonamento iniziative per la Pubblica amministrazione			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area Coordonamento iniziative per la Pubblica amministrazione



























































Coordinamento iniziative PAL


			DECLARATORIA: ha competenze nell’affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Supporta gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e monitora l’utilizzo delle risorse relative alla transizione digitale delle PA. Monitora gli accordi territoriali ivi compresi gli Accordi di programma quadro.


			Area Coordinamento iniziative per la Pubblica amministrazione - Servizio coordinamento iniziative PAL			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO) 			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Coordinamento iniziative PAL			1			affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal PNRR di cui AgID è soggetto attuatore			Dirigente dell'ufficio			1.1			Coordinamento e pianificazione intervento 			pianificazione dell'implementazione dei sub investimenti 1.3.2. (SDG) e 1.4.2 (Accessibilità) previsti dal PNRR			Funzionario incaricato (P.O.)			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni sub-delegate e trasmissione delle informazioni utili e necessarie all’adempimento delle proprie funzioni			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni sub-delegate e trasmissione delle informazioni utili e necessarie all’adempimento delle proprie funzioni			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			attività realizzata in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR e con gli RTD delle amministrazioni beneficiarie			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione*																		Nella scheda per ogni singola attività  non vengono descritti gli eventi a rischio di corruzione. 


																											Monitoraggio e vigilanza sullo svolgimento delle attività da parte delle Pubbliche amministrazioni 			Monitoraggio e vigilanza sullo svolgimento delle attività da parte delle Pubbliche amministrazioni sub-delegate ed eventuali solleciti alle stesse			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			3 - Assenza di regolamentazione						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			attività realizzata in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR e alle indicazioni puntuali ricevute da DTD 			basso			basso			Adozione di regolamenti


																											Supporto al DG nella gestione dei rapporti con le PAL - Organismi intermedi 			Supporto al DG nella gestione dei rapporti con il Dipartimento; MEF-RGS Servizio Centrale PNRR; MEF-RGS Unità di Audit e ulteriori Organismi di controllo			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			attività condivisa con altri uffici			basso			basso			definizione di procedure


															1.2			Monitoraggio dell’intervento e rendicontazione target			Monitoraggio degli interventi sub investimenti 1.3.2. (SDG) e 1.4.2 (Accessibilità) previsti dal PNRR			Funzionario incaricato (P.O.)			Verifiche dati di monitoraggio 			Verifiche sui dati di monitoraggio forniti dalle Amministrazioni sub-delegate			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			3 - Assenza di regolamentazione						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			attività da realizzarsi in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR e alle indicazioni puntuali ricevute da DTD			basso			basso			definizione di procedure


																											Rapporti e interlocuzioni con le Amministrazioni sub-delegate per l’acquisizione della rendicontazione di spesa			Rapporti e interlocuzioni con le Amministrazioni sub-delegate per l’acquisizione della rendicontazione di spesa			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			attività da realizzarsi in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione*


															1.3			Ulteriori attività			attività di supporto per audit e controlli degli interventi sub investimenti 1.3.2. (SDG) e 1.4.2 (Accessibilità) previsti dal PNRR e altre attività			Funzionario incaricato (P.O.)			Supporto agli audit e controlli 			Supporto in occasione di eventuali audit e controlli da parte di Organismi nazionali e europei preposti al controllo (es. Unità di Audit, Corte dei Conti, Commissione europea ecc..)			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			attività da realizzarsi in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR e alle indicazioni puntuali ricevute da DTD			basso			basso			definizione di procedure


																											Attività di informazione e pubblicità 			Attività di informazione e pubblicità degli atti inerenti le procedure di selezione			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			attività svolta previo chiarimento con altri uffici			basso			basso			organigramma delle funzioni*


						2			affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti			Dirigente dell'ufficio			2			Coordinamento delle interlocuzioni con le PAL per le attività di monitoraggio e attuazione del Piano Triennale			in coordinamento con i servizi competenti, gestione delle richieste da e verso le PAL per  monitoraggio e attuazione del Piano Triennale 			Funzionario incaricato (P.O.)			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni e trasmissione delle informazioni utili e necessarie all’adempimento delle proprie funzioni			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni  e trasmissione delle informazioni utili e necessarie all’adempimento delle proprie funzioni			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			discrezionale			Disposizioni Agenzia			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			attività svolta previo chiarimento con gli altri uffici di riferimento			basso			basso			Promozione di incontri di aggiornamento e di condivisioni di informazioni fra gli uffici


						3			Supporta gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e monitora l’utilizzo delle risorse relative alla transizione digitale delle PA			Dirigente dell'ufficio			3			Partecipazione ai comitati di sorveglianza e di monitoraggio dei programmi operativi nazionali e regionali e ai tavoli di programmazione  dei fondi strutturali e nazionali 			supporto alla partecipazione dei referenti AgID ai tavoli di programmazione, redazione di proposte di intervento 			Funzionario incaricato (P.O.)			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni  e trasmissione delle informazioni utili e necessarie per la partecipazione ai tavoli			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			attività realizzata in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR e con gli RTD delle amministrazioni beneficiarie			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione*


						4			Monitora gli accordi territoriali ivi compresi gli Accordi di programma quadro.			Dirigente dell'ufficio			4			Accordi territoriali e Accordi di programma quadro			Verifica dell'avanzamento degli interventi			Funzionario incaricato (P.O.)			raccolta di documentazione comprovante l'avanzamento lavori ed eventuale raggiungimento degli obiettivi degli interventi, redazione di istruttorie			Interlocuzioni con i referentei delle amministrazioni			Funzionario incaricato (P.O.) e Funzionari responsabili			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			attività realizzata in stretto coordinamento con il responsabile dei progetti PNRR e con gli RTD delle amministrazioni beneficiarie			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione*
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Segreteria tecnica e coord.


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze nelle attività di supporto alla Direzione generale, di raccordo con gli organi di vigilanza, di indirizzo e con le strutture interne dell’Agenzia, nel coordinamento della comunicazione istituzionale e nel presidio delle iniziative di carattere strategico per la transizione digitale della Pubblica amministrazione. Nell’ambito dell’Ufficio opera la segreteria principale di sicurezza.


			Segreteria tecnica e coordinamento			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Segreteria tecnica e coordinamento			1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			1			Pianificazione			Individuazione dei beni e/o servizi da acquistare			Dirigente			1.1			Individuazione del bene/servizio da acquistare e trasmissione delle esigenze di acquisto al Servizio Acquiist			Funzionario			Discrezionale			Ddl			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione, mancata rotazione del personale			Rappresentare esigenza di aqcuisto non veritiere per favorire uno o più fornitori			1			altissimo						bassa			alta			*Regolamento *Ampliamento organico			*Verifica da parte del Dirigente delle esigenze manifestate dai funzionari			In attuazione			AC			Rapporto tra n. di esigenze verificate e n. esigenze manifestate			Dirigente


						1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			2			Definizione specifiche tecniche			Indicazione delle specifiche tecniche del prodotto/servizio da acquistare 			RUP			2.1			 descrizione delle caratteristiche  del prodotto/servizio in documento da acquistare da trasmettere al Servizio Acquisti			RUP			Discrezionale			Ddl			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione, mancata rotazione del personale			Elaborazione di specifiche indirizzate ad avvantaggiare determinati fornitori			1			altissimo									alta			*Regolamento *Ampliamento organico








						1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			3			Scelta del contranete			Definizione criterio di scelta del contraente in coordinamento con il Servizio acquisti			RUP			3.1			Scelta degli operatori economici a cui richiedere l'offerta			RUP			Discrezionale			Ddl			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione, mancata rotazione del personale			Scegliere i fornitori in modo da alterare la procedura di scelta a vantaggio di uno specifico fornitore			1			altissimo						media			altissima			*Regolamento *Ampliamento organico








						1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			4			Monitoraggio esecuzione contrattuale			Controllo della corretta esecuzione contrattuale			RUP			4.1			Rilascio nulla osta al pagamento delle fatture			RUP			Discrezionale			Ddl			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione, mancata rotazione del personale			Non evidenziare carenze nell'esecuzione contrattuale per favorire il contraenete			1			altissimo


																																																									bassa			alta			*Regolamento *Ampliamento organico



































Resp. protezione dei dati


			DECLARATORIA: garantisce il supporto al Responsabile della Protezione dei dati personali nello svolgimento dei compiti previsti dalla normativa vigente. Fornisce supporto alla Direzione generale nelle materie di competenza.


			Segreteria tecnica e coordinamento - Servizio Responsabile della protezione dei dati			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Responsabile della protezione dei dati			Su tale Servizio non vengono ravvisati rischi di corruzione



























































Supporto alla Direzione....


			DECLARATORIA: ha competenze nel supporto al Direttore generale nell’esercizio delle sue funzioni, nella gestione del rapporto con gli organi istituzionali compresi quelli di indirizzo e vigilanza dell’Agenzia e nel raccordo e coordinamento con le strutture interne. Cura anche la segreteria della Direzione Generale.


			Segreteria tecnica e coordinamento - Servizio Supporto alla Direzione e rapporto con gli organi istituzionali			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Supporto alla Direzione e rapporto con gli organi istituzionali			Su tale Servizio non vengono ravvisati rischi di corruzione



























































Protocollo


			DECLARATORIA: ha competenze nel presidio del protocollo informatico e negli adempimenti relativi alla gestione dei flussi documentali e degli archivi dei registri ufficiali.


			Segreteria tecnica e coordinamento - Servizio Protocollo			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Protocollo			Su tale Servizio non vengono ravvisati rischi di corruzione



























































Comunicazione e relazioni est.


			DECLARATORIA: ha competenze nel coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, dei rapporti con la stampa e della redazione di notizie per il sito internet, dei comunicati stampa e dell’attività sui social media. Predispone e attua la strategia di comunicazione dell’Agenzia, garantendo una linea di comunicazione comune a tutti gli Uffici.


			Segreteria tecnica e coordinamento - Servizio Comunicazione e relazioni esterne			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Comunicazione e relazioni esterne			1			Rilascio patrocini			Dirigente			1			Istruttoria			Valutazione e analisi delle richieste di patrocinio			Funzionario PO			1.1			Analisi delle rischieste di patrocinio per valutarne l'ammissibilità 			Funzionario responsabile			Discrezionale			DA						Alterare esito istruttoria a vantaggio di un operatore 			1			Altissmo						Bassa			Alto			*Formalizzazione regolamento			*Verifica istruttoria da parte del Funzionario PO			in attuazione			AC			Rapporto tra n. istruttorie prodotte e n. istruttorie verificate			Funzionario PO			Occorre descrivere il fattore abilitante che potrebbe essere la non sufficiente regolamentazione



























































Iniziative internazionali


			DECLARATORIA: ha competenze in materia di programmazione e di gestione dei rapporti con organismi istituzionali europei e, ove richiesto, internazionali garantendo il costante raccordo con gli Uffici interni competenti per lo svolgimento delle relative attività. Garantisce la promozione di studi di settore e di iniziative su specifici temi di interesse per l’Agenzia, nonché l’aggiornamento e la partecipazione a programmi e iniziative di sviluppo di Internet. Assicura la partecipazione a iniziative unionali per l’adozione di nuove tecnologie nel settore ICT.


			Segreteria tecnica e coordinamento - Servizio Iniziative internazionali			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Iniziative internazionali			Su tale Servizio non vengono ravvisati rischi di corruzione
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Ufficio Affari Legali


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: assicura l’assistenza negli affari legali dell’Agenzia e in particolare ha competenza nei settori: consulenza, regolamentazione, procedimenti amministrativi sanzioni, contenzioso, DCD. Garantisce il supporto alla redazione di convenzioni e accordi.


			Ufficio Affari Legali			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Ufficio Affari Legali			1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			1			Definizione fabbisogno di acquisto e trasmissione 			Individuazione dei beni e/o servizi da acquistare re definizione delle specifiche			Dirigente			1.1			Individuazione del bene/servizio da acquistare e trasmissione del fabbisogno al Servizio Acquiisti			Funzionario			Discrezionale			DdL			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione			Rappresentare esigenza di aqcuisto al fine di favorire determinati operatori economici			1			medio			L'ufficio effettua acquisti limitati e preventivamente programmati			molto bassa			bassa			*Codice di comportamento Regolamentazione processo			*Verifica da parte del Dirigente delle esigenze manifestate dai funzionari			In attuazione			AC			Rapporto tra n. di esigenze verificate e n. esigenze manifestate			Dirigente


						1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			2			Definizione delle specifiche di acquisto			Elaborazione delle specifiche tecniche di acquisto 			RUP			2.1			Produzione della documentazione con descrizione delle specifiche del prodotto/servizio da acquistare da trasmettere al Servizio Acquisti			RUP			Discrezionale			DdL			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione			Produzione di specifiche indirizzate ad avvantaggiare determinati operatori economici			1			Altissimo						Bassa			Alta			*Codice di comportamento Regolamentazione processo			*Verifica da parte del Dirigente *Verifica congruità da parte del Servizio Acquisti			In attuazione			AC			Rapporto tra n. di specifiche verificate e n. specifiche prodotte			Dirigente








						1			Acquisizione di beni e servizi			Dirigente			3			Scelta del contraente			Definizione criterio di scelta del contraente in coordinamento con il Servizio acquisti			RUP			3.1			Scelta degli operatori economici a cui richiedere l'offerta			RUP			Discrezionale			DdL			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione			Scegliere gli operatori al fine di indirizzare l'esito della procedura			1			medio						bassa			media			*Codice di comportamento Regolamentazione process			*Verifica congruità da parte del Servizio Acquisti			In attuazione			AC			numero ore di formazione erogata			Dirigente





																																																						i servizi acquisiti sono reperibili in ampio contesto di mercato e su piattaforme tipo MEPA


						1			 Acquisizioni beni e/o servizi			Dirigente			4			Monitoraggio contratto			Monitoraggio della corretta esecuzione dei contratti di pertinenza dell'Ufficio			RUP			4.1			Rilascio nulla osta al pagamento			RUP			Discrezionale			DdL			Mancata responsabilizzazione, assenza di regolamentazione			Non evidenziare carenze nell'esecuzione contrattuale per favorire l'operatore economico 			1			Altissimo						Bassa			Alta			*Codice di comportamento Regolamentazione process			*Formazione specifica			In attuazione			AC			numero ore di formazione erogata			Dirigente















































Affari generali, linee guida...


			DECLARATORIA: fornisce supporto giuridico inerente l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali sulla digitalizzazione. Elabora relazioni e risposte a quesiti di carattere giuridico. Definisce e gestisce il ciclo di vita delle linee guida demandate all’Agenzia in ottemperanza agli obblighi normativi. Monitora la normativa italiana ed europea anche al fine di eventuali proposte nell’interesse dell’Agenzia. Assiste gli uffici competenti nella predisposizione dei regolamenti di interesse dell’Agenzia.


			Ufficio Affari Legali - Servizio Affari generali, linee guida e regolazione			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Affari generali, linee guida e regolazione			1			Supporto giuridico			Funzionario PO			1			Pareristica			Elaborazione relazioni e risposte a quesiti di carattere giuridico			Funzionario incaricato			1.1			Redazione delle relazioni/risposte			Funzionario incaricato			discrezionale			PU			Carenza di un sistema di controlli
sui processi			Fornire risposte distorte al fine di favorire determinati interessi			1			Medio			Impatto con ricaduta non immediata			Bassa			Medio			*Istituzione sistema di controlli con audit su campione di pratiche												 			



						1			Supporto giuridico			Funzionario PO			2			Applicazione normativa su digitalizzazione			supporto giuridico inerente l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali sulla digitalizzazione			Funzionario incaricato			2.1			Rilascio di pareri in merito all'applicazione delle norme			Funzionario incaricato			discrezionale			PU			Carenza di un sistema di controlli
sui processi			Fornire parreri distorti al fine di favorire determinati interessi			1			Medio			Impatto con ricaduta non immediata			Bassa			Medio			*Istituzione sistema di controlli con audit su campione di pratiche








						2			Regolamentazione			Funzionario PO			3			Redazione atti regolamentari 			Assistenza agli uffici competenti nella predisposizione dei regolamenti di interesse per l'Agenzia			Funzionario incaricato			3.1			Redazione regolamemti interni e com impatto su utenti esterni			Funzionario incaricato			discrezionale			DdL e DA			Carenza di un sistema di controlli
sui processi, carenza di formazione			Regolamentazione di attività in modo da favorire interessi di parte			1			basso			la regolamentazione è di carattere generale, diretta a disciplinare attività di soggetti indeterminati non conoscibili			bassa			bassa			*Istituzione sistema di controlli con audit su campione di pratiche			*Formazione del personale			In attuazione			AC			Ore di formazione erogata















































Accertamenti preliminari ...


			DECLARATORIA: tratta gli accertamenti preliminari e i procedimenti sanzionatori nei casi in cui l'Agenzia esercita i poteri sanzionatori attribuiti dalla legge.


			Ufficio Affari Legali - Servizio Accertamenti preliminari e sanzioni			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Accertamenti preliminari e sanzioni			1			Accertamenti preliminari			Funzione PO			1			Fase degli accertamenti preliminari			Fase degli accertamenti preliminari delle segnalazioni ritenute non manifestamente infondate dal DCD o pervenute d'ufficio 			dirigente/Funzionario PO/funzionario incaricato			1.1			Fase degli accertamenti preliminari delle segnalazioni ritenute non manifestamente infondate dal DCD o pervenute d'ufficio 			Funzionario PO			Discrezionale			DdL			6 - La figura del Dirigente coincide con il Res. Del processo			Assenza di un doppio livello di controllo			1, 7			medio			l'attività non ha impatto immediato sulla sfera giuridica del segnalato. Il procedimento a carico del segnalato viene aperto e gestito da altro ufficio			Bassa			Media			*Codice di comportamento  *Regolamentazione			Assegnazione PO in quanto il Dirigente è anche RPCT			Da attuare			AC			PO assegnata			Direttore Generale


						2			Procedimento sanzionatorio			Funzione PO			2			Irrogazione sanzioni disciplinari e pecuniarie			Contestazione delle violazioni amministrative e proposta provvedimento finale al DG			dirigente/Funzionario PO/funzionario incaricato			2.1			Contestazione delle violazioni amministrative e proposta provvedimento finale contenente anche l'importo della sanzione pecuniaria			Funzionario PO			Vincolata			DdL			6 - La figura del Dirigente coincide con il Res. Del processo			Assenza di un doppio livello di controllo			1,3,4, 7			Altissimo						Bassa			Alto			*Codice di comportamento  *Regolamentazione			Assegnazione PO              *Nomina responsabile fase sanzionatoria diverso dal Dirigente, in quanto è altresì RPCT			Da attuare			AC			PO assegnata			Direttore Generale
























































Supporto RPCT


			DECLARATORIA: fornisce supporto nell’attuazione della normativa sulla trasparenza ed anticorruzione anche attraverso la gestione del Portale dell’Amministrazione Trasparente.


			Ufficio Affari Legali - Servizio Supporto al Responsabile per la trasparenza e anticorruzione			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Supporto al Responsabile per la trasparenza e anticorruzione			1			Elaborazione e monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 			RPCT			1			 PTPCT			Redazione PTPCT			Funzionario PO			1.1			Verifica della documentazione prodotta  dagli uffici			Funzionario PO			Discrezionale			PTPCT			Scarsa responsabilizzazione interna			Valutazione errata o incongrua della documentazione prodotta allo scopo di ostacolare la piena attuazione della strategia anticorruzione o di alcune parti del PTPCT			2			alto						Bassa			medio			*Codice di comportamento			Duplice valutazione istruttoria del funzionario preposto e del resp. Della funzione di conformità ISO 37001			In attuazione			AC			percentuale didocumentazione valutata congiuntamente su totale 			Dirigente


						2			Elaborazione e monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 			RPCT			2			Monitoraggio			Supporto nella Predisposizione della  relazione RPCT			Funzionario PO			2.1			Studio ed analisi della documentazione presentata dagli Uffici come input alla relazione			Funzionario PO			Discrezionale			PTPCT			Scarsa responsabilizzazione interna			Redazione di una Relazione di monitoraggio incompleta o errata al fine di sviare la strategia anticorruzione 			2			alto						Bassa			medio			*Codice di comportamento			Revisione della relazione da parte della funzione di conformità nell'ambito del sistema di gestione ISO 37001			In attuazione			AC			Revisione avvenuta della relazione			Dirigente








						3			Whistleblowing			RPCT			3			Istruttoria			Analisi preliminare della segnalazione 			Funzionario PO			3.1			Analisi preliminare della segnalazione al fine di determinarne l'ammissibilità e la ricevibilità ed (eventuale) richiesta di chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione mediante l’applicativo informatico			Funzionario PO			Discrezionale			PTPCT			eccessiva discrezionalità			Errata valutazione sulla presenza o meno dei presupposti di legge o sulla documentazione allegata al fine di favorire (o sfavorire) l'istante			2			alto						Bassa			medio			*Codice di comportamento			*Formazione specifica sul tema			In attuazione			AC			Numero ore di formazione erogata			Dirigente








						4			Gestione del diritto di accesso			RPCT			4			Valutazione istanze			esame della richiesta di accesso civico e/o accesso civico generalizzato			Funzionario PO			4.1			Valutazione in merito all'ammissibilità dell'istanza e verifica sulla completezza/correttezza della richiesta			Funzionario PO			Vincolata			DdL			Scarsa responsabilizzazione interna			Errata valutazione sulla presenza o meno dei presupposti di legge al fine di  favorire (o sfavorire) l'istante			8 - Errata interpretazione dei requisiti normativi			alto						Bassa			medio			*Codice di comportamento * Regolamentazione			*Formazione specifica sul tema			In attuazione			AC			Numero ore di formazione eroagata			Dirigente






































Contenzioso


			DECLARATORIA: fornisce supporto nei procedimenti contenziosi in cui è parte l’Amministrazione, a partire dalla fase precontenziosa, anche tenendo i rapporti con l'Avvocatura Generale dello Stato.


			Ufficio Affari Legali - Servizio Contenzioso			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Contenzioso			1			Predisposizione dossier			Funzionario PO			1			Redazione documentazione			Predisposizione dei rapporti informativi, memorie, proposte di impugnazione e altre attività di impulso giurisdizionale nonché predisposizione dei rapporti informativi per l'Avvocatura Generale dello Stato			Funzionario PO			1.1			Predisposizione ed elaborazione del rapporto informativo			Funzionario responsabile			vincolata			DdL			Scarsa responsabilizzazione			Alterazione del rapporto al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o categorie di soggetti fronte di dazione di denaro o altra utilità			2			Medio			Il apporto non é discrezionale, basandosi su elementi di fatto documentabili e non potendo vincolare le valutazioni dell'Avvocatura e le decisioni sulla difesa			Bassa			medio			*Codice di comportamento			*Due livelli di controllo sulla documentazione (Funzionario PO e Dirigente)			In attuazione			AC			Rapporto tra le pratiche oggetto di controllo sul totale di quelle lavorate			Dirigente



























































DCD


			DECLARATORIA: tratta le segnalazioni pervenute ai sensi dell’articolo 17, comma 1-quater del CAD e ai sensi della Legge 4/2004 in materia di accessibilità.


			Ufficio Affari Legali - Servizio Difensore Civico per il Digitale			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Difensore Civico per il Digitale			1			Istruttoria			Funzionario PO			1			Valutazione segnalazione			Analisi su ammissibilità delle segnalazioni 			Funzionario PO			1			Analisi su ammissibilità delle segnalazioni e completezza informazioni presentate a supporto 			Funzionario PO			vincolata			DdL			scarsa responsabilizzazione del personale			Errata valutazione delle istanze per favorire/sfavorire istante e/o soggetto segnalato			8 - Errata interpretazione dei requisiti normativi			Medio			l'attività riguarda un soggetto diverso dal segnalante. Il procedimento a carico del segnalato viene aperto e gestito da altri uffici			Bassa			Media			*Codice di comportamento * Regolamentazione
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Ufficio Organizzazione e gest


			ANNOTAZIONE RPCT: Occorre integrare con  mappatura del processo relativo all'attribuzione di incarichi e nomine che è gestito trasversalmente anche dalle altre strutture. 









































Settore giuridico


			Ufficio Organizzazione e gestione del personale - Servizio Performance e supporto all'OIV			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Trattamento giuridico, reclutamento e relazioni sindacali			1			Reclutamento e trattamento giuridico			Dirigente dell'Ufficio			1_1			Procedure per Concorsi e Avvisi di selezione e progressioni interne			Predisposizione bando di concorso/mobilità			 Direttore Generale/Dirigente dell'Ufficio			1_1_1			Indicazione dei requisiti specifici 			Funzionario			Vincolata/Discrezionale			Ddl/PU			Assenza di regolamentazione 			Previsione requisiti personalizzati al fine di favorire la selezione di determinati candidati segnalati.			Uso improprio o distorto della discrezionalità			MEDIO						BASSO			MEDIO			Adozione di regolamenti			misure di controllo, trasparenza e standard di comportamento; 
			da prevedere			continua			verifica del dirigente della direzione strategica e della commissione			Dirigente			L'impatto medio deve essere motivato


						1			Reclutamento e trattamento giuridico			Dirigente dell'Ufficio			1_2			Procedure per Concorsi e Avvisi di selezione e progressioni interne			fase valutativa			Dirigente dell'Ufficio			1_2_1			Valutazione domande di partecipazione			Funzionario			Vincolata/Discrezionale			Ddl/PU			Assenza di un sistema di controlli del processo			non corretta valutazione del possesso dei requisiti allo scopo di reclutare candidati particolari.			Uso improprio o distorto della discrezionalità, alterazione della documentazione relativa al processo			MEDIO						BASSO			MEDIO			*utilizzo sw per la valutazione dei dei titoli di accesso			misure di controllo, trasparenza e standard di comportamento; 
			inattuazione			continua			verifica del dirigente della direzione strategica e della commissione			Dirigente


						1			Reclutamento e trattamento giuridico			Dirigente dell'Ufficio			1_2			Procedure per Concorsi e Avvisi di selezione 			fase valutativa			 Direttore Generale/Dirigente dell'Ufficio			1_2_2			Nomina commissione esaminatrice			Funzionario			Vincolata/Discrezionale			Ddl/DA			Assenza di regolamentazione 			Nomina di componenti della commissione di concorso condizionabili o con interesse a favorire  candidati della selezione segnalati.			Uso improprio o distorto della discrezionalità			MEDIO						BASSO			MEDIO			Adozione di regolamenti			misure di controllo, trasparenza e standard di comportamento; 
			in programmazione			continua			verifica del dirigente e della direzione strategica			Dirigente


						2			Gestione ordinaria del rappoorto di lavoro 			Dirigente dell'Ufficio			2_1			Rilevazione presenze 			Gestione del database del settore giuridico rilevazione presenze  			Collaboratore			2_1_1			Inserimento/Aggiornamento causali di assenza - straordinario			Collaboratore			Discrezionale			DA			Assenza di un sistema di controlli del processo			Errato inserimento dei dati (es.  Concessione benefici non dovuti, straodinari in eccedenza, assenze ingiustificate,)			Uso improprio o distorto delladiscrezionalità, alterazione della documentazione relativa al processo			MEDIO						MEDIO			MEDIO			applicazione codice di comportamento;                applicazione normativa nazionale e contrattuale. Implementazione sistema automatizzato			Implementazione sistema automatizzato del cartellino del dipendente
			da attuare			continua			verificad del responsabile del servizio di appartenenza del dipendente			Dirigente


						3			Gestione situazioni peculiari rapporto di lavoro			Dirigente dell'Ufficio			3_1			Gestione delle missioni e dei rimborsi spese 			liquidazione rimborsi			Dirigente dell'Ufficio			3_1_1			Ricezione delle autorizzazioni alla missione  / documentazione / richieste anticipi			Collaboratore			Vincolata			DA			Carenza di personale			Omissione nell'acquisizione della documentazione - sottrazione di atti ovvero inserimento di spese non sostenute. Ad esempio inserendo documenti relativi spese non sostenute nella missione.			Alterazione della documentazione relativa al processo, elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo, pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			MEDIO						MEDIO			MEDIO			misure di controllo, trasparenza e standard di comportamento; 
			Implementazione sistema informativo integrato 			in programmazione			continua			verifica del dirigente			Dirigente








Trattamento economico...


			Ufficio Organizzazione e gestione del personale - Servizio Performance e supporto all'OIV			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Trattamento giuridico, reclutamento e relazioni sindacali			1			Gestione ordinaria del rappoorto di lavoro  			Dirigente dell'Ufficio			1_1			Competenze stipendiali			Liquidazione degli stipendi, delle ritenute fiscali ed erariali 			Funzionario 			1_1_1			Inserimento dati relativi ad eventuali variazioni anagrafico/economiche dei dipendenti gestiti			Funzionario			Vincolata 			DdL/DA			Assenza di un sistema di controlli del processo			Errato inserimento di dati al fine di favorire uno o più soggetti nella attribuzione di  importi non dovuti			Uso improprio o distorto delladiscrezionalità, alterazione della documentazione relativa al processo			MEDIO						MEDIO			MEDIO			misure di controllo attraverso l'adozione condivisa di procedure di controllo mensili			Implementazione sistema informativo integrato 			da attuare			continua						Dirigente			Occorre definire indicatori per misure specifiche e motivare l'impatto medio








Performance e supporto all'OIV


			Ufficio Organizzazione e gestione del personale - Servizio Performance e supporto all'OIV			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


																																																																																	Approfondire e valutare la possibilità di rischi corruttivi


			Al momento non rilevo la presenza di eventi corruttivi
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Foglio 1- Elenco obblighi


			ALLEGATO n.2 SOTTO SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


			Denominazione sotto-sezione livello 1 (Macrofamiglie)			Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)			Riferimento normativo			Denominazione del singolo obbligo			Contenuti dell'obbligo			Aggiornamento			Dirigente Ufficio responsabile della elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati			Termine di scadenza per la pubblicazione			Monitoraggio-Tempistiche-individuazione soggetto responsabile


			Disposizioni generali			Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza			Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT)			Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)			Annuale			RPCT			31-Jan			annuale- RPCT


						Atti generali			Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Riferimenti normativi su organizzazione e attività			Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			DG,tutti i dirigenti			tempestivo,max 15 giorni			dirigente responsabile e suo referente trasparenza, servizio supporto RPCT, RPCT


												Atti amministrativi generali			Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			tempestivo,max 15 giorni			monitoraggio tempestivo del dirigente responsabile e suo referente trasparenza- monitoraggio semestrale servizio supporto RPCT, RPCT in costanza ripristino banca dati di rete


												Documenti di programmazione strategico-gestionale			Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			DG,tutti i dirigenti			tempestivo,max 15 giorni			monitoraggio tempestivo DG, dirigenti responsabili -monitoraggio semestrale  RPCT e servizio di supporto al ricevimento delle informazioni


									Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Statuti e leggi regionali			Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			DG,tutti i dirigenti			tempestivo,max 15 giorni			monitoraggio tempestivo DG, dirigenti responsabili -monitoraggio semestrale  RPCT e servizio di supporto al ricevimento delle informazioni


									Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Codice disciplinare e codice di condotta			Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento			Tempestivo			tutti i dirigenti, RPCT			tempestivo,max 15 giorni			monitoraggio tempestivo dirigente personale, RPCT e servizio di supporto al ricevimento delle informazioni


						Oneri informativi per cittadini e imprese			Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013			Scadenzario obblighi amministrativi			Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013			Tempestivo			al momento non applicabile in AgID


									Art. 34, d.lgs. n. 33/2013			Oneri informativi per cittadini e imprese			Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016


						Burocrazia zero			Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013			Burocrazia zero			Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 10/2016			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016


									Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013			Attività soggette a controllo			Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)						Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016


			Organizzazione			Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo			Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013						Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			tempestivo, max 15 giorni			RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)			Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						Curriculum vitae			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013						Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982						1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]			Nessuno            (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982						2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)			Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982						3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982						4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]			Annuale			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013			Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						Curriculum vitae			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


															Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			semestrale			Annuale-Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento-RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013						Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			tempestivo, max 15 giorni			Annuale-Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento-RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982						1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]			Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			entro tre mesi dalla nomina			RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982						2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)			Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			entro tre mesi dalla nomina			RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982						3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982						4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]			Annuale			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			anno successivo quando la documentazione sia resa disponibile


									Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)			Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						Curriculum vitae			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


															Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013						Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			tempestivo, max 15 giorni			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982						1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)			Nessuno			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982						3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)			Nessuno			N.A.


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982						4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]			Nessuno                         (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell' incarico).			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, tutti i dirigenti			entro 3 mesi  dalla cessazione dell' incarico			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT


						Sanzioni per mancata comunicazione dei dati			Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo			Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			RPCT,OIV,DG			entro 15 gg. dal rilievo			annuale - RPCT e servizio supporto RPCT dopo ricezione comunicazione


						Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali			Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali			Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


												Atti degli organi di controllo			Atti e relazioni degli organi di controllo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Articolazione degli uffici			Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013			Articolazione degli uffici			Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Tutti i dirigenti			entro 15 gg. dale modifiche organizzative			annuale-dirigenti,  RPCT e servizio di supporto


									Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013			Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una pagina contenente tutte le informazioni previste dalla norma)			Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			entro 15 gg. dale modifiche organizzative			Dirigente competente, RPCT e Servizio di supporto


									Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Tutti i dirigenti			entro 15 gg. dale modifiche organizzative			Dirigenti, RPCT e Servizio di supporto


						Telefono e posta elettronica			Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013			Telefono e posta elettronica			Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Tutti i dirigenti			entro 15 gg. dale modifiche organizzative			Dirigenti, RPCT e Servizio di supporto


			Consulenti e collaboratori			Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza			Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Consulenti e collaboratori


(da pubblicare in tabelle)			Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dall'inizio dell'incarico			Dirigente Ufficio personale per pubblicazione applicativo PerlaPA- RPCT e servizio di supporto per i link annuali a PerlaPA


															Per ciascun titolare di incarico:


									Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dall'inizio dell'incarico			Dirigente Ufficio personale per pubblicazione applicativo PerlaPA- RPCT e servizio di supporto per i link annuali a PerlaPA


									Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dall'inizio dell'incarico			Dirigente Ufficio personale per pubblicazione applicativo PerlaPA- RPCT e servizio di supporto per i link annuali a PerlaPA


									Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dall'inizio dell'incarico			Dirigente Ufficio personale per pubblicazione applicativo PerlaPA- RPCT e servizio di supporto per i link annuali a PerlaPA


									Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001						Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dall'inizio dell'incarico			Dirigente Ufficio personale per pubblicazione applicativo PerlaPA- RPCT e servizio di supporto per i link annuali a PerlaPA


									Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001						Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse			Tempestivo			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dall'inizio dell'incarico			Dirigente Ufficio personale per pubblicazione applicativo PerlaPA- RPCT e servizio di supporto per i link annuali a PerlaPA


			Personale			Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice						Incarichi amministrativi di vertice      (da pubblicare in tabelle)			Per ciascun titolare di incarico:


									Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento			entro 15 gg.dirigente personale, dirigente in questione, RPCT e servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento			entro 15 gg.dirigente personale, dirigente in questione, RPCT e servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento			entro 15 gg.dirigente personale, dirigente in questione, RPCT e servizio supporto


															Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento			entro 15 gg.dirigente personale, dirigente in questione, RPCT e servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento			entro 15 gg.dirigente personale, dirigente in questione, RPCT e servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg.dirigente personale, dirigente in questione, RPCT e servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982						1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]			Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			va pubblicata una sola volta entro 3 mesi  dalla  nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico			dirigente del personale, RPCT e Servizio suporto,  entro 3 mesi dalla nomina


									Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982						2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)			Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico			dirigente del personale, RPCT e Servizio suporto,  entro 3 mesi dalla nomina


									Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982						3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]			Annuale			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione			dirigente del personale, RPCT e Servizio suporto,  entro 3 mesi dalla nomina


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico			Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico			Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			annuale			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013						Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica			Annuale 
(non oltre il 30 marzo)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			annuale, non oltr il 30 marzo			annualmente - dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali)						Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali)			Per ciascun titolare di incarico:


									Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


															Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro l'anno			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013						Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982						1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]			Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico			entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982						2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)			Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico			entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982						3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]			Annuale			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			annuale			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico			Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico			Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			annuale			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013						Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica			Annuale 
(non oltre il 30 marzo)			Dirigente Ufficio personale- dirigente in questione			annuale, non oltre il 30 marzo			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013			Elenco posizioni dirigenziali discrezionali			Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016


									Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001			Posti di funzione disponibili			Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta			Tempestivo			Dirigente Ufficio del personale			alla disponibilità dei dati			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004			Ruolo dirigenti			Ruolo dei dirigenti			Annuale			Dirigente Ufficio del personale			annuale			annualmente -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Dirigenti cessati			Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web)			Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						Curriculum vitae			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico- RPCT e servizio supporto RPCT


															Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico - RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico- RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013						Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico- RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982						1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)			Nessuno			Dirigente Ufficio personale			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico- RPCT e servizio supporto RPCT


									Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982						3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]			Nessuno                         (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico).			Dirigente Ufficio personale			una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico			entro 3 mesi dalla cessazione dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Sanzioni per mancata comunicazione dei dati			Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali			Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			RPCT			tempestivo			OIV, RPCT e servizio supporto RPCT


						Posizioni organizzative			Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013			Posizioni organizzative			Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dal provvedimento di conferimento dell'incarico			entro 15 gg dal conferimento dell'incarico -dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Dotazione organica			Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Conto annuale del personale			Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico			Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dal provvedimento			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Costo personale tempo indeterminato			Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico			Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dal provvedimento			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Personale non a tempo indeterminato			Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)			Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico			Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dal provvedimento			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)			Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico			Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dal provvedimento Conto annuale			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Tassi di assenza			Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013			Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)			Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale			Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			trimestrale			trimestrale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)			Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001			Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)			Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg dal conferimento o autorizzazione			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Contrattazione collettiva			Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001			Contrattazione collettiva			Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg dal loro perfezionamento			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Contrattazione integrativa			Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Contratti integrativi			Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg dal loro perfezionamento			annuale- dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


									Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009			Costi contratti integrativi			Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica			Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)			Dirigente Ufficio contabilità			entro 15 gg dal loro perfezionamento			annuale - dirigente Uff. contabilità,  RPCT e Servizio supporto


						OIV			Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013			OIV


(da pubblicare in tabelle)			Nominativi			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			entro 15 gg. dal provvedimento			entro 15 giorni -Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, RPCT e Servizio supporto RPCT dopo debita comunicazione


									Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						Curricula			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			entro 15 gg. dal provvedimento			entro 15 giorni -Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, RPCT e Servizio supporto RPCT dopo debita comunicazione


									Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013						Compensi			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 giorni -Dirigente Ufficio contabilità, RPCT e Servizio supporto RPCT dopo debita comunicazione


			Bandi di concorso						Art. 19, d.lgs. n. 33/2013			Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)			Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente personale e tutti i dirigenti			entro i termini di validità previsti dai bandi ed Avvisi			entro i termini di validità previsti dai bandi ed Avvisi-Dirigente personale - RPCT e Supporto dietro debita comunicazione


			Performance			Sistema di misurazione e valutazione della Performance			Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010			Sistema di misurazione e valutazione della Performance			Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)			Tempestivo			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 giorno- OIV, dirigente del personale, RPCT e Servizio supporto


						Piano della Performance			Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013			Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione			Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del persoanale. RPTC e servizio di supporto, OIV


						Relazione sulla Performance						Relazione sulla Performance			Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del personale. RPTC e servizio di supporto, OIV


						Ammontare complessivo dei premi			Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Ammontare complessivo dei premi


(da pubblicare in tabelle)			Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità e Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del personale. RPTC e servizio di supporto


															Ammontare dei premi effettivamente distribuiti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità e Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del personale. RPTC e servizio di supporto


						Dati relativi ai premi			Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Dati relativi ai premi


(da pubblicare in tabelle)			Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità e Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del personale. RPTC e servizio di supporto


															Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità e Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del personale. RPTC e servizio di supporto


															Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità e Dirigente Ufficio personale			entro 15 gg. dalla determinazione			entro 15 gg. dal provvedimento- Dirigente del personale. RPTC e servizio di supporto


						Benessere organizzativo			Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013			Benessere organizzativo			Livelli di benessere organizzativo			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016


			Enti controllati			Enti pubblici vigilati			Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)			Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															Per ciascuno degli enti:


									Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013						1)  ragione sociale			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															3) durata dell'impegno			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)			Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)			N.A.


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)			Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)			N.A.


									Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013						Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Società partecipate			Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013			Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)			Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															Per ciascuna delle società:			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013						1)  ragione sociale			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															3) durata dell'impegno			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)			Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)			N.A.


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)			Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)			N.A.


									Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013						Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013			Provvedimenti			Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016						Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Enti di diritto privato controllati			Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013			Enti di diritto privato controllati


(da pubblicare in tabelle)			Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															Per ciascuno degli enti:


									Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013						1)  ragione sociale			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															3) durata dell'impegno			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)			Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)			N.A.


									Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013						Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)			Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)			N.A.


									Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013						Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Rappresentazione grafica			Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013			Rappresentazione grafica			Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati			Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


			Attività e procedimenti			Dati aggregati attività amministrativa			Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Dati aggregati attività amministrativa			Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016


						Tipologie di procedimento						Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)			Per ciascuna tipologia di procedimento:


									Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013						1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013						5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013						6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013						7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013						8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013						9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013						10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013						11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


															Per i procedimenti ad istanza di parte:


									Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


									Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012						2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			alla determinazione del procedimento			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


						Monitoraggio tempi procedimentali			Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012			Monitoraggio tempi procedimentali			Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016


						Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati			Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013			Recapiti dell'ufficio responsabile			Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			tutti i dirigenti interessati			annuale- Dirigente interessato ed RPCT


			Provvedimenti			Provvedimenti organi indirizzo politico			Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012			Provvedimenti organi indirizzo politico			Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.			Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


						Provvedimenti organi indirizzo politico			Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012			Provvedimenti organi indirizzo politico			Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016


						Provvedimenti dirigenti amministrativi			Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012			Provvedimenti dirigenti amministrativi			Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.			Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento			semestrale-tutti i dirigenti interessati, RPCT


						Provvedimenti dirigenti amministrativi			Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012			Provvedimenti dirigenti amministrativi			Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016


			Controlli sulle imprese						Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Tipologie di controllo			Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento			Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016			N.A.


									Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013			Obblighi e adempimenti			Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative						N.A.


			Bandi di gara e contratti						Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016			Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190. Informazioni sulle singole procedure


(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016)			Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro i termini previsti dalle norme			dirigenti interessati, RPCT e servizio supporto


									Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016						Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)			Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)			RPCT			31.01			RPCT, OIV


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
D.M. MIT 14/2018, art. 5, commi 8 e 10 e art. 7, commi 4 e 10			Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture			Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)			Tempestivo			Dirigente Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento			entro 15 giorni dal provvedimento			entro 15 giorni dal provvedimento- Dirigente Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento e RPCT all'avvenuta comunicazione


						Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016;  
DPCM n. 76/2018			Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico			Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico"			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Avvisi di preinformazione			SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016			Tempestivo			tutti i dirigenti- vedi delibera a contrarre			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Delibera a contrarre			Delibera a contrarre o atto equivalente			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016, d.m. MIT 2.12.2016			Avvisi e bandi			SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021			Procedure negoziate  afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea			Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Commissione giudicatrice			Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti.			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Avvisi relativi all'esito della procedura			SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) (applicabile temporaneamente)			Avviso sui risultati della procedura di affidamento diretto (ove la determina a contrarre o atto equivalente sia adottato entro il  30.6.2023)			Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) (applicabile temporaneamente)			Avviso di avvio della procedura e avviso sui risultati della aggiudicazione di  procedure negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto equivalente sia adottato entro il  30.6.2023)			Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Verbali delle 
commissioni di gara			Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.			Successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti delle procedure			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016			Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC			Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)			Successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti delle procedure			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Contratti			Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016			Collegi consultivi tecnici			Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016			Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC			Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016						Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Fase esecutiva			Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione			Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).			Annuale (entro il 31 gennaio) con riferimento agli affidamenti dell'anno precedente			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016;			Concessioni e partenariato pubblico privato			Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016			Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile			Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016;			Affidamenti in house			Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016			Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni			Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)			Tempestivo			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


									Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 76/2020.			Progetti di investimento pubblico			Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale			Annuale			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma- dirigenti interessati ed RPCT


			Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici			Criteri e modalità			Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Criteri e modalità			Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio legale, RPCT			secondo PTPCT o Regolamento			RPCT


						Atti di concessione			Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)			Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


															Per ciascun atto:


									Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013						1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


									Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						2)  importo del vantaggio economico corrisposto			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


									Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						3) norma o titolo a base dell'attribuzione			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


									Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013						4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


									Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013						5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


									Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013						6) link al progetto selezionato			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


									Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013						7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato			Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


									Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013						Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro			Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)			tutti i dirigenti interessati			entro 15 giorni dal provvedimento o secondo quanto stabilito dalla norma			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT e servizio supporto


			Bilanci			Bilancio preventivo e consuntivo			Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011			Bilancio preventivo			Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento			entro 15 giorni dall'approvazione			entro 15 giorni dall'approvazione- Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento, RPCT e servizio di supporto


									Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016						Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento			entro 15 giorni dall'approvazione			entro 15 giorni dall'approvazione- Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento, RPCT e servizio di supporto


									Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011			Bilancio consuntivo			Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento			entro 15 giorni dall'approvazione			entro 15 giorni dall'approvazione- Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento, RPCT e servizio di supporto


									Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016						Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento			entro 15 giorni dall'approvazione			entro 15 giorni dall'approvazione- Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento, RPCT e servizio di supporto


						Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio			Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs n.118/2011			Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio			Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento			entro 15 giorni dall'approvazione			entro 15 giorni dall'approvazione- Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento, RPCT e servizio di supporto


			Beni immobili e gestione patrimonio			Patrimonio immobiliare			Art. 30, d.lgs. n. 33/2013			Patrimonio immobiliare			Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Canoni di locazione o affitto			Art. 30, d.lgs. n. 33/2013			Canoni di locazione o affitto			Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento			entro 15 gg da eventuali provvedimenti o sottoscrizioni accordi			Annuale- Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento, RPTC e servizio di supporto


			Controlli e rilievi sull'amministrazione			Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe			Art. 31, d.lgs. n. 33/2013			Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe			Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione			Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.			RPCT			entro la data prevista dalla Delibera annuale ANAC			entro la data prevista dalla Delibera annuale ANAC- RPCT e servizio supporto, OIV


															Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)			Tempestivo			Dirigente dell'Ufficio del personale			entro la data prevista dalla norma			entro la data prevista dalla norma- RPCT e servizio supporto, OIV e suo supporto


															Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)			Tempestivo			Dirigente dell'Ufficio del personale			entro la data prevista dalla norma			entro la data prevista dalla norma- RPCT e servizio supporto, OIV e suo supporto


															Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente dell'Ufficio del personale			entro la data prevista dalla norma			entro la data prevista dalla norma-Dirigente del personale, RPCT e servizio supporto, OIV e suo supporto


						Organi di revisione amministrativa e contabile						Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile			Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento			entro 15 giorni dai provvedimenti			ntro 15 giorni dai provvedimenti - Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento, RPCT ad avvenuta conoscenza


						Corte dei conti						Rilievi Corte dei conti			Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio Contabilità e funzionamento, Dirigente Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento			entro 15 giorni dai provvedimenti			entro 15 giorni dai provvedimenti- Dirigente Ufficio contabilità e funzionamento,Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento RPCT ad avvenuta conoscenza


			Servizi erogati			Carta dei servizi e standard di qualità			Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Carta dei servizi e standard di qualità			Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Class action			Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009			Class action			Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio			Tempestivo			N.A.


									Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009						Sentenza di definizione del giudizio			Tempestivo			N.A.


									Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009						Misure adottate in ottemperanza alla sentenza			Tempestivo			N.A.


						Costi contabilizzati			Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013			Costi contabilizzati


(da pubblicare in tabelle)			Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo			Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento			annuale			annuale- Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento, RPTC e servizio di supporto


						Liste di attesa			Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013			Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)			Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Servizi in rete			Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16			Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete			Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.			Tempestivo			Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento			annuale			annuale- Dirigente Segreteria tecnica e coordinamento, RPCT


						Dati sui pagamenti			Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013			Dati sui pagamenti                                (da pubblicare in tabelle)			Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari			Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento			quotidiano- attivo servizio interoperabilità tra sistema contabile e PAT			trimestrale-Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento- RPTC e servizio di supporto


						Dati sui pagamenti del servizio sanitario nazionale			Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013			Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da pubblicare in tabelle)			Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari			Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale)			N.A.


						Indicatore di tempestività dei pagamenti			Art. 33, d.lgs. n. 33/2013			Indicatore di tempestività dei pagamenti			Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)			Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento e Dirigente ufficio del personale			annuale			annuale- Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento e Dirigente ufficio del personale, RPCT e servizio di supporto


															Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti			Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento, Dirigente Ufficio del personale			trimestrale			trimestrale - Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento e Dirigente ufficio del personale, RPCT e servizio di supporto


												Ammontare complessivo dei debiti			Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici			Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento			annuale			Annuale -  Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento e Dirigente ufficio del personale, RPCT e servizio di supporto


						IBAN e pagamenti informatici			Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005			IBAN e pagamenti informatici			Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento			tempestivo			tempestivo-Dirigente Ufficio contabilità, finanza e funzionamento, RPCT


			Opere pubbliche			Nuclei di valutazione e  verifica degli investimenti pubblici			Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)			Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Atti di programmazione delle opere pubbliche			Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016			Atti di programmazione delle opere pubbliche			Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)			Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


						Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche			Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione )			Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate			Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013						Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate			Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


			Pianificazione e governo del territorio						Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)			Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti			Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013						Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


			Informazioni ambientali						Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Informazioni ambientali			Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


												Stato dell'ambiente			1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


												Fattori inquinanti			2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigene contabilità, finanza e funzionamento


												Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto			3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


												Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto			4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			Dirigene contabilità, finanza e funzionamento


												Relazioni sull'attuazione della legislazione			5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


												Stato della salute e della sicurezza umana			6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


												Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio			Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


			Strutture sanitarie private accreditate						Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013			Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)			Elenco delle strutture sanitarie private accreditate			Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


															Accordi intercorsi con le strutture private accreditate			Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


			Interventi straordinari e di emergenza						Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)			Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013						Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


									Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013						Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione			Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)			N.A.


			Altri contenuti			Prevenzione della Corruzione			Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013			Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza			Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)			Annuale			RPCT			31.01			annuale- DG, RPCT


									Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013			Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza			Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza			Tempestivo			DG			all'emanazione del provvedimento			OIV, DG


												Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità			Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)			Tempestivo			N.A.


									Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012			Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza			Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)			Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)			RPCT			entro il termine previsto dalla norma			DG, OIV


									Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012			Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti			Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione			Tempestivo			RPCT			entro il termine previsto dalla norma			entro il termine previsto dalla norma- RPTC e tutti i dirigenti


									Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013			Atti di accertamento delle violazioni			Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013			Tempestivo			RPCT, Dirigente Ufficio del personale			entro 15 giorni dai provvedimenti			RPTC


			Altri contenuti			Accesso civico			Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90			Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria			Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale			Tempestivo			Tutti i dirigenti. RPTC			30 giorni			tutti i dirigenti, RPTC e servizio di supporto


									Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013			Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori			Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale			Tempestivo			Tutti i dirigenti. RPTC			30 giorni			tutti i dirigenti, RPTC


									Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016)			Registro degli accessi			Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione			Semestrale			RPTC per gli accessi civici e generalizzati- registro accessi agli atti da attuare			semestrale			semestrale -RPCT e servizio di supporto


			Altri contenuti			Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati			Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16			Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati			Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID			Tempestivo			Dirigenti Gestione dati e banche dati e Dirigente Sistemi informativi interni			entro 15 giorni dai provvedimenti			entro 15 giorni dai provvedimenti- Dirigenti Gestione dati e banche dati e Dirigente Sistemi informativi interni, RPCT


									Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005			Regolamenti			Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria			Annuale			Dirigente Servizi informativi, Dirigente ufficio Affari legali			annuale			annuale- Dirigente Servizi informativi, RPCT


									Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221			Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)			Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione			Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)			Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Uficio del personale			entro 15 giorni dai provvedimenti			annuale- Tutti i dirigenti interessati, Dirigente Ufficio del personale, RPTC, servizio di supporto


			Altri contenuti			Dati ulteriori			Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012			Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)			Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate			….			RPTC e Dirigente sistemi informativi interni per inserimento accesso alla Piattaforma Whistle blowing			entro 15 giorni dai provvedimenti o dalla realizzazione di modifiche tecniche			annuale e alla variazione della normativa- RPTC e Dirigente servizi informativi interni


			* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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obbligo non previsto dal d.lgs. n. 33/2013 ma contenuto in norma successiva


obbligo non previsto dal d.lgs. n. 33/2013 ma contenuto in norma successiva







ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Vigilanza e monitoraggio


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze in materia di vigilanza sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta elettronica certificata, di identità digitale e di conservazione), sull’accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti, sul rispetto delle linee guida e degli obiettivi del “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica amministrazione” (Piano triennale) e sulla verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del D. Lgs 7 marzo 2005 n. 82 (CAD) e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica amministrazione e procede all’accertamento delle relative violazioni.


			Area Vigilanza e monitoraggio			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area vigilanza e monitoraggio 																																																																														Da descrivere il processo di gestione dei contratti di acquisizione per la parte di competenza dell'Area 





























Vigilanza su trusted services


			DECLARATORIA: svolge le attività di vigilanza stabilita dalla normativa sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta elettronica certificata, di identità digitale e di conservazione) e sull’accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti dalla norma. Stabilisce il piano delle verifiche, propone l’avvio dei provvedimenti sanzionatori e partecipa alle attività di raccordo UE nel settore.


			Area Vigilanza e monitoraggio- Servizio Vigilanza su trusted services			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio vigilanza su trusted services			1			Procedimento di verifica			Responsabile del procedimento (Responsabile dell'Area o altro dirigente o funzionario incaricato)									Il macro processo include l'insieme dei processi per la conduzione di un procedimento di verifica, avviato sulla base di : a) segnalazione; b) programmazione che tiene conto di b1) notifiche incidenti; b2) indicatore rischio b3) turnazione															vincolata			DdL e DA			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
6 - Mancato rispetto dei criteri indicati in colonna G			Rivelazione di notizie riservate
Alterazione della documentazione relativa al processo
Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo
Pilotamento di procedure/attività 
			1,2,3,5,6,7			Medio						Basso			Medio			*Adozione di regolamenti e procedure con relativa attività di formazione e sensibilizzazione			* Definizione di un regolamento di vigilanza che disciplina fasi , tempi e responsabilità- *Definizione di procedure che regolano le attività da svolgere - *Sessioni periodiche  di sensibilizzazione del personale 


Creazione di indici di rischio relativi al settore in cui opera il soggetto vigilato; 2)* creazione di turnazione tra le visite ispettive			 in attuazione			(AC)			1) Definizione di un modello di indici di rischio
2) Implementazione  attraverso sistema informatico
3) Utilizzo del modello per programmazione delle verifiche			Funzionario incaricato (P.O.)			La classificazione delle attività sempre come vincolate non appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera 


															1_1			Avvio accertamento						Responsabile del procedimento 			1_1_1			Preparazione 			Funzionario responsabile			vincolata			DA


																											1_1_2			Comunicazione di avvio e piano di verifica			Responsabile del procedimento			vincolata			DA


																											1_1_3			Richiesta e analisi documentazione			Funzionario responsabile			vincolata			DA


															1_2			Verifica ispettiva						Responsabile del procedimento (cella D5)			1_2_1			Preparazione			Funzionario responsabile			vincolata			DA


																											1_2_2			Esecuzione ispezione e documentazione esiti (verbale di verifica)			Funzionario responsabile/Team di verifica			vincolata			DA





															1_3			Rapporto di verifica 						Responsabile del procedimento			1_3_1			Analisi evidenze, formulazione rilievi  e predisposizione rapporto di verifica			Funzionario responsabile			vincolata			DA


																											1_3_2			Comunicazione rapporto di verifica			Responsabile del procedimento			vincolata			DA


															1_4			Gestione risultati della verifica 						Responsabile del procedimento 			1_4_1			Predisposizione atti per (eventuale) fase sanzionatoria			Funzionario responsabile			vincolata			DA


																											1_4_2			Analiisi e monitoraggio del Piano di rientro			Funzionario responsabile			vincolata			DA


																											1_4_3			Conclusione del procedimento			Responsabile del procedimento			vincolata			DA











						2			Gestione segnalazioni			Responsabile del procedimento (Responsabile dell'Area o altro dirigente o funzionario dallo stesso incaricato)			2_1			Gestione segnalazione			Il processo include l'insieme delle attività conseguenti all'arrivo di una segnalazione pervenuta ai sensi dell'art. 7 del Regolamento vigilanza o da AG/altre amministrazioni o autorità			Responsabile del procedimento			2_1_1			Esame preliminare			Responsabile del procedimento			vincolata (innescata da eventi esterni)			DA			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
2 - Carenza del personale 			2 -Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
4 -Alterazione dei tempi,
6 -Non processare/Non processare tempestivamente una segnalazione			1,2,3,5,6,7			Basso						Basso			Basso			*Adozione di regolamenti e procedure con relativa attività di formazione e sensibilizzazione			*gestione secondo procedura
*segnalazioni tracciate attraverso sistema informatico e sistema di protocollo


																											2_1_2			Preistruttoria 			Funzionario responsabile			vincolata			DA			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			2 -Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
4 -Alterazione dei tempi,
6 -Non processare/Non processare tempestivamente una segnalazione			1,2,3,5,6,7			Basso						Basso			Basso			*Adozione di regolamenti e procedure con relativa attività di formazione e sensibilizzazione			*gestione secondo procedura
*segnalazioni tracciate attraverso sistema informatico e sistema di protocollo


																											2_1_3			Gestione risultati 			Responsabile del procedimento			vincolata			DA			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			2 -Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
4 -Alterazione dei tempi,
6 -Non processare/Non processare tempestivamente una segnalazione			1,2,3,5,6,7			Basso						Basso			Basso			*Adozione di regolamenti e procedure con relativa attività di formazione e sensibilizzazione			*gestione secondo procedura
*segnalazioni tracciate attraverso sistema informatico e sistema di protocollo








Vigilanza trans. dig.  


			DECLARATORIA: svolge le attività di vigilanza sul rispetto delle disposizioni del CAD e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica amministrazione. A seguito degli accertamenti preliminari svolti dal servizio competente tratta gli accertamenti nei casi in cui l’Agenzia esercita i poteri sanzionatori attribuiti dalla legge.


			Area Vigilanza e monitoraggio- Servizio Vigilanza su obblighi di transizione digitale			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio vigilanza su obblighi di transizione digitale			1			Procedimento di vigilanza su obblighi di transizione digitale			Responsabile del procedimento (Responsabile dell’Area o altro funzionario dallo stesso incaricato).									Il macro processo include l'insieme dei processi per la conduzione di un procedimento di accertamento, avviato sulla base di : a)  accertamento d’ufficio; b) segnalazione del Difensore civico per il digitale																		DDL E DA			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
6-ASSENZA DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O.			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo. Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo. Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			alto						alto			alto			Adozione di regolamenti e
procedure con relativa
attività di formazione e
sensibilizzazione			* Definizione di un regolamento di vigilanza che disciplina fasi , tempi e responsabilità- Definizione di  procedure  per la gestione del workflow degli accertamenti 			da attuare			(AS)			1) Predisposizione documento di definizione di procedure, requisiti e  fabbisogni per un sistema di gestione del workflow degli accertamenti 
2) Redazione procedura 
			Funzionario incaricato (P.O.)
Funzionario responsabile			La classificazione delle attività sempre come vincolate non appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera 


															1_1			Avvio accertamento ( d’ufficio ovvero su segnalazione del Difensore civico per il digitale)						Responsabile del procedimento 			1_1_1			Preparazione 			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA			CARENZA DI PERSONALE e mancato rispetto del principio di rotazione			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo. Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo. Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			alto						alto			alto						Pianificazione politica di
assunzione			da attuare						2


																											1_1_2			Comunicazione di avvio del procedimento con richiesta di dati, documenti o informazioni			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA			indisponibilità dei dati e/o documenti da parte di aree, uffici e servizi dell'Agenzia			Alterazione dei tempi, Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Alterazione dei tempi, Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			alto						alto			alto									da attuare


																											1_1_3			analisi di documenti, richieste di informazioni			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA																														da attuare


															1_2			Audizione o verifica ispettiva anche da remoto						Responsabile del procedimento 			1_2_1			Preparazione			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA																														da attuare


																											1_2_2			Esecuzione audizione o ispezione e documentazione esiti (verbale di audizione o  verifica)			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA																														da attuare


																																	Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA																														da attuare


															1_3			Gestione risultati della verifica 						Responsabile del procedimento 			1_3_1			Analisi e valutazione della documentazione			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA			indisponibilità dei dati e/o documenti da parte dei soggetti vigilati			Alterazione dei tempi, Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Alterazione dei tempi, Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			alto						alto			alto									da attuare


																											1_3_2			Predisposizione e notifica atto di accertamento			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA			Assenza di un sistema di controllo			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo																		Formalizzazione di un sistema di controlli			da attuare


																											1_3_3			Predisposizione e notifica diffida			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA																														da attuare


															1_4			Conclusione del procedimento						Responsabile del procedimento 			1_4_1			 trasmissione atti per (eventuale) avvio procedimento sanzionatorio			Responsabile del procedimento 			vincolata			DDL E DA																														da attuare


																											1_4_2			Archiviazione			Responsabile del procedimento			vincolata			DDL E DA																														da attuare


																																																																					da attuare

















Monitoraggio trans. dig,


			DECLARATORIA: svolge le attività di monitoraggio sulla transizione digitale delle Pubbliche amministrazioni ai sensi della normativa di settore, compreso il Piano triennale. Fornisce supporto metodologico per il monitoraggio e il presidio dei progetti PNRR di responsabilità dell’Agenzia.


			Area Vigilanza e monitoraggio- Servizio Monitoraggio transizione digitale			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio monitoraggio transizione digitale			1			Monitoraggio dei progetti di trasformazione digitale, a valere sulle diverse fonti di finanziamento			Funzionario incaricato (P.O.)									Il macro processo include l'insieme dei processi per la conduzione del monitoraggio di progetti di transizione digitale																		DA			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
3 - Assenza di regolamentazione
4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")			
La carenza di personale assegnato alle attività potrebbero generare rischi dovuti alla mancanza di rotazione e ritardi nell'attuazione delle attività. 
Si segnalano inoltre le forti interazioni con altri Servizi del'Agenzia, nonché con le amministrazioni referenti per i progetti soggetti a monitoraggio e ai fornitori dei servizi a supporto			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità
4 - Alterazione dei tempi			MEDIO						BASSA			MEDIO			Adozione di regolamenti e
procedure con relativa
attività di formazione e
sensibilizzazione			Definizione di una procedura codificata di monitoraggio che disciplina fasi , tempi e responsabilità, compresi i criteri per la selezione dei progetti da sottoporre a monitoraggio
Individuazione dei referenti operativi per le singole fasi e/o singoli progetti			da attuare			AS			1) analisi delle competenze del Servizio
2) emanazione di una procedura per il monitoraggio dei progetti di trasformazione digitale
3) assegnazione del personale alle singole fasi e/o singoli progetti			Funzionario incaricato (P.O.)
Funzionario responsabile			La classificazione delle attività sempre come vincolate non appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera 


															1.1			analisi dei fabbisogni e definizione del modello						Funzionario incaricato (P.O.)			1.1.1			analisi dei requisiti			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4			forti interazioni con altri Servizi del'Agenzia, nonché con le amministrazioni referenti per i progetti soggetti a monitoraggio			1.4


																											1.1.2			descrizione dei fabbisogni			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4						1.4


															1.2			raccolta dei dati di monitoraggio						Funzionario incaricato (P.O.)			1.2			raccolta dei dati			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4			forti interazioni con altri Servizi del'Agenzia, nonché con le amministrazioni referenti per i progetti soggetti a monitoraggio			1.4


															1.3			rilevazione dei dati						Funzionario incaricato (P.O.)			1.3			rilevazione			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4			dipendenza dai fornitopri dei servizi a supporto			1.4


															1.4			analisi ed elaborazione dei dati						Funzionario incaricato (P.O.)			1.4.1.			analisi dei dati			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4			dipendenza dai fornitopri dei servizi a supporto			1.4


																											1.4.2			elaborazione			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4						1.4


															1.5			gestione dei risultati del monitorggio						Funzionario incaricato (P.O.)			1.5.1			predisposizione di report di monitoraggio			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4			La mancanza di procedure codificate, dovute alla recente creazione del Servizio, e la carenza di personale assegnato alle attività potrebbero generare richi dovuti alla mancanza di rotazione e ritardi nell'attuazione delle attività. 			1.4


																											1.5.2			valutazione dei risultati dell'attività di monitoraggio			Funzionario responsabile			vincolata			PU			2,3,4						1.4
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio 


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Gare strategiche


			DECLARATORIA: ha competenze nella definizione degli indirizzi tecnici da fornire a Consip per la definizione delle gare a supporto dell’implementazione del Piano triennale a favore delle Pubbliche amministrazioni. Supporta le Pubbliche amministrazioni nella gestione tecnica dei contratti. Rappresenta l’Agenzia negli organismi di coordinamento e controllo delle gare strategiche e SPC.


			Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione 			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio "Gare strategiche"			1			ATTIVITA' DI COLLAUDO DEGLI ACCORDI QUADRO CONSIP da parte di personale dell'Area Indirizzo e Governance PA			Dirigente dell'ufficio			1.1			Collaudo degli Accordi quadro Consip			Attività di collaudo da parte di personale dell'Area Indirizzo e Governance PA su attività riferibili ad Accordi quadro delle gare strategiche Consip			Dirigente dell'ufficio			1.1.1			verifica in modalità asincrona della documentazione rilasciata dai fornitori ai fini del collaudo			personale AGID incaricato			 vincolata 			DA			2 - 3			elementi di discrezionalità nella valutazione delle soluzioni implementative proposte dai fornitori - assenza di regolamentazione 			1			MEDIO			la Commissione di collaudo è un organo collegiale dove il singolo non ha potere decisionale			MEDIO			MEDIO			Incrementare il personale dell'area in modo da favorire la rotazione in questo tipo di incarico			Verificare che  - ove prevista presenza di AGID in Commissione di collaudo -   nella lex specialis di gara siano specificate le attività e i deriverable che il fornitore deve consegnare in fase di  collaudo.			da attuare			fasi e tempi legati alla pubblicazione della singola gara
			Approvazione della documentazione di gara o segnalazione di carenze 			Dirigente dell'Ufficio			Nella descrizione dell'evento rischioso vengono indicati dei fattori abilitanti, Il comportamento rischioso potrebbe essere l'uso improprio della discrezionalità per favorire un fornitore


																											1.1.2			Collaudo funzionale eseguito dalla Commissione alla presenza del fornitore			personale AGID incaricato			 discrezionale			DA			2 - 3			elementi di discrezionalità nella valutazione delle soluzioni implementative proposte dai fornitori - assenza di regolamentazione 			1 			MEDIO			la Commissione di collaudo è un organo collegiale dove il singolo non ha potere decisionale			MEDIO			MEDIO			Incrementare il personale dell'area in modo da favorire la rotazione in questo tipo di incarico			Verificare che  - ove prevista presenza di AGID in Commissione di collaudo -   nella lex specialis di gara siano specificate le attività e i deriverable che il fornitore deve consegnare in fase di  collaudo.			da attuare			fasi e tempi legati alla pubblicazione della singola gara
			Approvazione della documentazione di gara o segnalazione di carenze 			Dirigente dell'Ufficio			Nella descrizione dell'evento rischioso vengono indicati dei fattori abilitanti, Il comportamento rischioso potrebbe essere l'uso improprio della discrezionalità per favorire un fornitore


						2			Definizione e conduzione gare strategiche			Dirigente dell'ufficio			2.1			Definizione e conduzione singola gara strategica			consolidamento e approvazione della lex specialis della singola gara strategica;  coordinamento e controllo delle singole gare strategiche			Dirigente dell'ufficio			2.1.1			consolidamento e approvazione strategia di gara proposta da Consip			Dirigente di Ufficio			discrezionale			DdL			2			 Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio -
Carenza di personale
			2 - 3 - 8 carenza di personale			ALTO						MEDIO			ALTO			incrementare il personale del servizio in modo da favorire la rotazione 			*  la documentazione non va stampata, la versione digitale va crittografata per l'inoltro al personale autorizzato -  il personale va dotato di specifici strumenti e va istruito all'uso			in attuazione			fasi e tempi legati alla pubblicazione della singola gara
			presenza di versioni crittografate			Dirigente dell'Ufficio


																											2.1.2			consolidamento e approvazione della documentazione tecnica di gara con Consip 			Dirigente di Ufficio			discrezionale			DdL			2			 Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
 Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio
Carenza di personale
			2 - 3 - 8 carenza di personale			ALTO						MEDIO			ALTO			incrementare il personale del servizio in modo da favorire la rotazione 			*  la documentazione non va stampata, la versione digitale va crittografata per l'inoltro al personale autorizzato -  il personale va dotato di specifici strumenti e va istruito all'uso			in attuazione			fasi e tempi legati alla pubblicazione della singola gara
			presenza di versioni crittografate			Dirigente di Ufficio


																											2.1.3			Coordinamento e controllo delle gare strategiche			Funzionario incaricato			discrezionale			DdL			2			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività di controllo - 
carenza di personale			 5 - 8 carenza di personale			MEDIO			trattandosi di organi collegiali c'è un reciproco controllo dei comportamenti a rischio			MEDIO			MEDIO			Incrementare il personale AGID con competenze specifiche al fine di favorire la rotazione sui Comitati 			Garantire che il singolo funzionario del servizio  non sia componente di più di cinque Comitati			da attuare			applicabile con l'incremento di personale			numero di comitati per funzionario			Dirigente di Ufficio








Pareri


			DECLARATORIA: ha competenze nel rilascio di pareri obbligatori e non vincolanti riguardo la congruità tecnica, economica e strategica di schemi di contratti e accordi quadro delle Pubbliche amministrazioni centrali, nonché nel rilascio di pareri obbligatori e vincolanti sulle gare strategiche bandite dalle centrali di committenza. Fornisce supporto metodologico alle attività di acquisizione di beni e servizi, in coerenza con le strategie generali, sia nella fase di programmazione sia in quella di attuazione delle prescrizioni indicate nei pareri.


			Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio "Pareri"			1			Istruttoria pareri			Responsabile del servizio			1.1			Istruttoria parere			Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD			Istruttore parere			1.1.1			Esame di coerenza strategica con le indicazioni del Piano Triennale e con altre fonti regolatorie (es. linee guida AgID)			Istruttore parere			vincolata			DA			1 - 6  Discrezionalità			Uso improprio o distorto della discrezionalità - carenza di personale 			1 - 8 (carenza di personale)			BASSA			La discrezionalità è limitata in quanto la verifica è effettuata rispetto a documenti strategici. Le eventuali incoerenze strategiche inoltre sono agevoli da individuare			MEDIO			MEDIO			*  1: strutturare l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari. 

* 8: aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi.						in attuazione												Nella descrizione dell'evento rischioso vengono indicati dei fattori abilitanti, Il comportamento rischioso potrebbe essere l'uso improprio della discrezionalità per favorire un fornitore


																											1.1.2			Valutazione degli aspetti tecnici dell'iniziativa (soluzioni, tecnologie, profili professionali, pianificazione, livelli di servizio, penali)			Istruttore parere			discrezionale			DdL			1 - 6  Discrezionalità			Non riscontrare incoerenze tecniche nell'iniziativa in esame, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità), con il rischio di favorire terzi			1 - 8 (carenza di personale)			MEDIA 			Sebbene gli elementi da valutare siano molti e pertanto sia necessaria grande attenzione e tempi coerenti, le professionalità coinvolte sono adeguate			MEDIO			MEDIO			*  1: strutturare l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari. 

* 8: aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi.						in attuazione


																											1.1.3			Valutazione del dimensionamento/stima dei volumi e costi dell'iniziativa in esame			Istruttore parere			discrezionale			DdL			1-6			Non riscontrare incoerenze nel dimensionamento e/o nella stima dei costi, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità), con il rischo di favorire terzi			1 - 8 (carenza di personale)			MEDIA 			Sebbene gli elementi da valutare siano molti e pertanto sia necessaria grande attenzione e tempi coerenti, le professionalità coinvolte sono adeguate.

Inoltre le valutazioni sono basate anche su riferimenti di mercato			MEDIO			MEDIO			*  1: strutturare l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari. 

* 8: aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi.						in attuazione


																											1.1.4			Esame puntuale della documentazione (capitolato tecnico e disciplinare nel caso di gara, offerta fornitore nel caso di negoziazione diretta, schema di contratto in entrambi i casi) 			Istruttore parere			discrezionale			DA			2			Diffondere a terzi estratti della documentazione di gara, alterando così la competizione, con rischio anche di causare l'annullamento della gara in esame			3 - 7			ALTO						BASSA			MEDIO			* Curare la motivazione e del personale e la qualità dell'ambiente lavorativo.

* incrementare ulteriormente il personale per assicurare adeguata rotazione.						in attuazione																								0


																																										2 - 6  (discrezionalità)			Non riscontrare criticità nei documenti, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le criticità (uso distorto della discrezionalità), il che potrebbe favorire terzi (ad esempio non segnalare problemi nei criteri di aggiudicazione del punteggio tecnico di una gara) 			1 - 7 - 8 (carenza di personale)			ALTO						MEDIA			ALTO			* Curare la motivazione e del personale e la qualità dell'ambiente lavorativo.

* incrementare ulteriormente il personale per assicurare adeguata rotazione.						in attuazione
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Protezione tecnica serv. e sist


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze in materia di sicurezza cibernetica. In particolare, redige i documenti tecnici inerenti la sicurezza cibernetica, analizza e definisce metodologie, tecnologie e strumenti per gestire la sicurezza cibernetica preventiva dei sistemi, dei servizi e delle reti in raccordo con le Linee guida e le politiche di settore.


			Area Protezione e tecnica dei servizi e dei sistemi			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area Protezione e tecnica dei servizi e dei sistemi																																																																														Da descrivere il processo di gestione dei contratti di acquisizione per la parte di competenza dell'Area 



























































CERT AgID


			DECLARATORIA: ha competenze nell’attuazione delle misure di sicurezza sia preventive che reattive e nell’esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche.


			Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi Servizio CERT - AgID			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio CERT - AgID			1			Attuazione delle misure di sicurezza sia preventive che reattive.			dirigente Area			1.1			attuazione misure di sicurezza			riscontro della vulnerabilità e esecuzione di azioni di correzione o mitigazione della stessa 			funzionario incaricato			1.1.1			riscontro della vulnerabilità			Analista di sicurezza			vincolata			PU			2.3			Uso impropio delle informazioni  			2.3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			sistema di tracciatura  automatizzata			sistema di tracciatura  automatizzata			da attuare												Per tutte le misure specifiche occorre descrivere fasi e tempi, indicatori e responsabile dell'attuazione. Inoltre La classificazione delle attività sempre come vincolate non appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


																											1.1.2			azioni di correzione o mitigazione della stessa 			Analista di sicurezza			vincolata			PU			2.3			Uso impropio delle informazioni  			2.3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			sistema di tracciatura  automatizzata			sistema di tracciatura  automatizzata			da attuare


						2			Esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche interne all'Agenzia			dirigente Area			2.1			Esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche			Esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche			funzionario incaricato			2.1.1			riscontro della  problematica			Analista di sicurezza			vincolata			PU			2.3			Uso impropio delle informazioni  			2.3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			sistema di tracciatura  automatizzata			sistema di tracciatura  automatizzata			da attuare


																											2.1.2			azioni di rendicontazione e proposta di correzione della problematica individuata			Analista di sicurezza			vincolata			PU			2.3			Uso impropio delle informazioni  			2.3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			sistema di tracciatura  automatizzata			sistema di tracciatura  automatizzata			da attuare


						3			Contratti pubblici			Dirigente Area			3_1			programmazione acquisti di beni e servizi rispetto ai contratti in essere e alle nuove esigenze dell'Agenzia			Monitoraggio dei contratti in scadenza e rispetto del programma biennale degli acquisti di beni e servizi			funzionario incaricato			3_1_1			valutazione sull'avvio dell'istruttoria per i contratti in scadenza monitorati tramite l'applicativo contratti 			Dirigente/funzionario addetto			vincolata			prassi del servizio			1, 2			intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione.			1, 4, 6, 7			alto						Medio			medio			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.			applicativo contratti* per gestire l'avvio delle procedure in tempo utile per la continuità dei servizi			In attuazione


																											3_1_2			Valutazione dei tempi e modi di avvio istruttoria  per le nuove forniture di beni e servizi pianificati in sede di programmazione			Dirigente/funzionario addetto			vincolata			prassi del servizio			1, 2			definizione di un fabbisogno non corrispondente a criteri di efficienza ed economicità.			1, 4, 6, 7			alto						Medio			alto			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


															3_2			Procedure contrattuali a evidenza
pubblica/ Procedure ristrette RDO su Piattaforma MePA			Definizione dell’oggetto
dell’affidamento			 			3_2_1			indagine di mercato ed eventuale PoC per nuovi strumenti o applicativi			Dirigente Area/ funzionario incaricato			vincolata			DdL			1, 2			individuazione di criteri di partecipazione eccessivamente e ingiustificatamente restrittivi rispetto all'oggetto e all'importo dell'appalto.			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Individuazione dello
strumento/istituto per
l’affidamento						3_2_2			In esito all'indagine di mercato individuazione dell'istituto/strumento di affidamento degli OE  e redazione  dell'appunto di proposta di acquisizione di beni o servizi, necessario per la successiva determina a contrarre						vincolata			DdL			1, 2			Abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati soggetti, individuazione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnici economici dei concorrenti finalizzati a favorire un OE 			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Individuazione dei requisiti di qualificazione e aggiudicazione						3_2_3			Offerta economicamente più bassa o offerta economicamente più vantagiosa						vincolata			DdL			1, 2			Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa;   mancato rispetto dei criteri per la nomina della commissione di gara.			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Valutazione delle offerte						3_2_4			verifica dell'offerte Tecnica ed economica						vincolata			DdL			1, 2			Abuso di discrezionalità nella valutazione delle offerte pervenute al fine di favorire un determinato fornitore.			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Verifica di eventuali anomalie delle
offerte						3_2_5			Valutazione delle offerte anomale						vincolata			DdL			1, 2						1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Individuazione dell'OE aggiudicatario						3_2_6			Aggiudicazione e pubblicazione della graduatoria degli OE						vincolata			DdL			1, 2			Pubblicità irregolare o assente; abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati OE			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Verifiche e controlli per la successiva stipula 						3_2_7			Avvio delle verifiche tramite piattaforma AVCPass						vincolata			DdL			1, 2			Gestione impropria dei controlli sulla documentazione presentata dall'OE per la stipula di un contratto;			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


															3_3			Affidamento diretto ordine acquisto/adesione convenzione o AQ CONSIP 			Individuazione dell'OE 						3_3_1			Ricerca degli articoli sulla piattaforma MEPA e  comparazione dei prodotti disponibili valutazione del costo, tempi di consegna e garanzia						vincolata			DdL			1, 2			Abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati OE			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Verifiche e controlli per la successiva stipula 						3_3_2			Avvio delle verifiche tramite piattaforma AVCPass						vincolata			DdL			1, 2			Gestione impropria dei controlli sulla documentazione presentata dall'OE per la stipula di un contratto;			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione








Protezione tecnica


			DECLARATORIA: ha competenze nell’attuazione delle politiche di sicurezza al contesto AGID. Supporta sui temi di sicurezza le funzioni progettuali e di vigilanza dell’Agenzia e svolge attività di raccordo con gli organi preposti alle attività di sicurezza cibernetica.


			Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi Servizio Protezione tecnica			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			
Servizio Protezione tecnica			1			Attuazione delle politiche di sicurezza al contesto dell'agenzia			Dirigente dell'Ufficio			1			Attuazione delle politiche di sicurezza 			Supporto sui temi di sicurezza e funzioni progettuali  dell’Agenzia			funzionario incaricato			1.1			Analisi dei rischi			Analista di sicurezza			vincolata			PU			2			Uso impropio delle informazioni  			2.3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			sistema di tracciatura attività			sistema di tracciatura attività			da attuare												Per tutte le misure specifiche occorre descrivere fasi e tempi, indicatori e responsabile dell'attuazione. Inoltre la classificazione delle attività sempre come vincolate non appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


																											1.2			Trattamento dei rischi			Analista di sicurezza			vincolata			PU			2			Uso impropio delle informazioni  			2.3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			sistema di tracciatura attività			sistema di tracciatura attività			da attuare


						2			Supporto alle attività dell'agenzia sulle tematiche di sicurezza 			Funzionario responsabile			2			Supporto all'attuazione della logica Security by design 			Supporto sui temi di sicurezza alle attività istituzionali di agid (linee guida, gare strategiche)			funzionario incaricato			1			Supporto sui temi di sicurezza alle attività istituzionali di agid			Analista di sicurezza			Discrezionale			DA			2			Uso impropio delle informazioni  			1,2,3			basso			impatto corruttivo trascurabile			basso			basso			verbali riunioni			verbali di riunione			da attuare


						3			Partecipazione a commissioni e commissioni di collaudo in rappresentanza dell'ente			Funzionario responsabile			3			Partecipazione a comitati tecnici e commissioni di collaudo			Partecipazione a comitati tecnici e commissioni di collaudo			funzionario incaricato			1			Partecipazione a comitati tecnici e commissioni di collaudo in rappresentanza dell'ente			Analista di sicurezza			vincolata			DA			2			Uso impropio delle informazioni  			1,2,3,7			medio			impatto corruttivo trascurabile			medio			medio			verbali riunione*			verbali riunioni*			in attuazione
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio 


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Gestione servizi infr.


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze in materia di gestione dell'infrastruttura ICT, della gestione di servizi infrastrutturali a supporto dell’interoperabilità dei processi della Pubblica amministrazione e dei servizi informatici erogati da AgID.


			Area Gestione servizi infrastrutturali			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area Gestione servizi infrastrutturali																																																																														Da descrivere il processo di gestione dei contratti di acquisizione per la parte di competenza dell'Area



























































Sist. informativi interni


			DECLARATORIA: ha competenze nella gestione dei sistemi informativi interni, compreso il sito web, i prodotti per l’automazione delle attività e i servizi realizzati a tal fine, nonché i servizi di comunicazione, garantendo l’assistenza in caso di problemi e/o di malfunzionamenti.


			Area Gestione servizi infrastrutturali - Servizio sistemi informativi interni			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio sistemi informativi interni			1			gestione delle risorse hw e sw da assegnare ad un utente			dirigente Area			1_1			nuovo utente/nuova esigenza			dotazione nuovo utente/richiesta esaudimento nuova esigenza			funzionario incaricato			1_1_1			arrivo della richiesta			chi prende in carico il ticket			vincolata			prassi del servizio			2			non dare la corretta priorità			1,4,5,6			basso			Pratiche gestite in base alle priorità definite dal ticket system			basso			basso			macroprocessi di allocazione risorse			sistema di ticketing* - asset*			In attuazione												Per tutte le misure specifiche devono essere indivuati i tempi, gli indicatori e i responsabili dell'attuazione. La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


																											1_1_2			esame dell'asset e del magazzino			funzionario addetto			vincolata			prassi del servizio			2			individuare una classe più alta del necessario			1,5,6			medio			Pratiche gestite in base alle priorità definite dal ticket system			bassa			medio			policy generali di allocazione risorse			gestione del magazzino* asset*			In attuazione


																											1_1_3			attribuzione della dotazione			funzionario addetto			discrezionale			prassi del servizio			2			ostruzionismo			1.6			medio			Pratiche gestite in base alle priorità definite dal ticket system			bassa			medio			procedura di escalation			gestione del magazzino*			In attuazione


															1_2			valutazione beni hw obsoleti o non più funzionanti gestiti dal servizio attraverso l'asset			comunicazione dei beni hw obsoleti o non più funzionanti, con cadenza annuale,  al consegnatario dei beni per il discarico inventariale			funzionario incaricato			1_2_1			ricognizione e valutazione dell'obsolescenza  dei beni assegnati e in giacenza nei magazzini			funzionario addetto			discrezionale			prassi del servizio			2			ostruzionismo			1, 6			medio			ricognizione periodica			basso			medio			policy generali di allocazione risorse			gestione del magazzino* asset*			In attuazione


						2			Contratti pubblici			Dirigente Area			2_1			programmazione acquisti di beni e servizi rispetto ai contratti in essere e alle nuove esigenze dell'Agenzia			Monitoraggio dei contratti in scadenza e rispetto del programma biennale degli acquisti di beni e servizi			funzionario incaricato			2_1_1			valutazione sull'avvio dell'istruttoria per i contratti in scadenza monitorati tramite l'applicativo contratti 			Dirigente/funzionario addetto			vincolata			prassi del servizio			1, 2			intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione.			1, 4, 6, 7			alto						Medio			medio			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.			applicativo contratti* per gestire l'avvio delle procedure in tempo utile per la continuità dei servizi			In attuazione


																											2_1_2			Valutazione dei tempi e modi di avvio istruttoria  per le nuove forniture di beni e servizi pianificati in sede di programmazione			Dirigente/funzionario addetto			vincolata			prassi del servizio			1, 2			definizione di un fabbisogno non corrispondente a criteri di efficienza ed economicità.			1, 4, 6, 7			alto						Medio			alto			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


															2_2			Procedure contrattuali a evidenza
pubblica/ Procedure ristrette RDO su Piattaforma MePA			Definizione dell’oggetto
dell’affidamento			 			2_2_1			indagine di mercato ed eventuale PoC per nuovi strumenti o applicativi			Dirigente Area/ funzionario incaricato			vincolata			DdL			1, 2			individuazione di criteri di partecipazione eccessivamente e ingiustificatamente restrittivi rispetto all'oggetto e all'importo dell'appalto.			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Individuazione dello
strumento/istituto per
l’affidamento						2_2_2			In esito all'indagine di mercato individuazione dell'istituto/strumento di affidamento degli OE  e redazione  dell'appunto di proposta di acquisizione di beni o servizi, necessario per la successiva determina a contrarre						vincolata			DdL			1, 2			Abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati soggetti, individuazione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnici economici dei concorrenti finalizzati a favorire un OE 			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Individuazione dei requisiti di qualificazione e aggiudicazione						2_2_3			Offerta economicamente più bassa o offerta economicamente più vantagiosa						vincolata			DdL			1, 2			Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa;   mancato rispetto dei criteri per la nomina della commissione di gara.			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Valutazione delle offerte						2_2_4			verifica dell'offerte Tecnica ed economica						vincolata			DdL			1, 2			Abuso di discrezionalità nella valutazione delle offerte pervenute al fine di favorire un determinato fornitore.			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Verifica di eventuali anomalie delle
offerte						2_2_5			Valutazione delle offerte anomale						vincolata			DdL			1, 2						1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Individuazione dell'OE aggiudicatario						2_2_6			Aggiudicazione e pubblicazione della graduatoria degli OE						vincolata			DdL			1, 2			Pubblicità irregolare o assente; abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati OE			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Verifiche e controlli per la successiva stipula 						2_2_7			Avvio delle verifiche tramite piattaforma AVCPass						vincolata			DdL			1, 2			Gestione impropria dei controlli sulla documentazione presentata dall'OE per la stipula di un contratto;			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


															2_3			Affidamento diretto ordine acquisto/adesione convenzione o AQ CONSIP 			Individuazione dell'OE 						2_3_1			Ricerca degli articoli sulla piattaforma MEPA e  comparazione dei prodotti disponibili valutazione del costo, tempi di consegna e garanzia						vincolata			DdL			1, 2			Abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati OE			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione


																					Verifiche e controlli per la successiva stipula 						2_3_2			Avvio delle verifiche tramite piattaforma AVCPass						vincolata			DdL			1, 2			Gestione impropria dei controlli sulla documentazione presentata dall'OE per la stipula di un contratto;			1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 			altissimo						alto			altissimo			applicazione codice di comportamento dei dipendenti p.a.*			1) applicazione normativa sugli appalti pubblici*
2) standardizzazione procedure*			in attuazione
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Servizio Procurement innovativo


			DECLARATORIA: coordina attività nel settore del procurement innovativo. È dedicato al coordinamento del programma “Smarter Italy” garantendo all’Agenzia il ruolo di soggetto attuatore e di stazione appaltante. Individua strumenti e modelli per rendere più efficienti le procedure di appalto innovativo. Cura la definizione e il coordinamento delle iniziative in materia di “e-procurement” in raccordo con le Pubbliche amministrazioni competenti.


			Servizio Procurement innovativo			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Procurement innovativo			1			Coordinamento e programmazione del fabbisogno di innovazione delle amministrazioni			Direttore direzione			1.1						Emersione e valutazione dei fabbisogni			P.O.												Vincolata			DdL																																										La scheda è compilata solo nella parte di descrizione del processo. Occorre sensibilizzare e foramre sull'importanza della mappatura dei rischi 


															1.2						Ingaggio delle PA e definizione accordi di collaborazione con le amministrazioni competenti			P.O.												Vincolata			DdL


															1.3						Individuazione e ingaggio dei soggetti ospitanti			P.O.												Vincolata			PU


															1.4						Sviluppo e gestione delle community della innovazione			P.O.												Discrezionale			PU


						2			Progetti di innovazione finalizzati allo sviluppo di prodotti e servizi innovativi per la PA (d)			Direttore direzione			2.1						Consultazione di mercato			P.O.												Discrezionale			DdL


															2.2						Procedura di appalto di innovazione			Funzionario incaricato												Vincolata			DdL


															2.3						Esecuzione appalto innovativo			Funzionario incaricato												Vincolata			DdL


						3			Diffusione dell'uso della Piattaforma per gli appalti di innovazione 			P.O.			3.1						Disegno e sviluppo piattaforma			P.O.												Vincolata			DA


															3.2						Gestione contenuti piattaforma per gli appalti di innovazione			Funzionario incaricato												Vincolata			DA


						4			Monitoraggio delle attività svolte dalle amministrazioni in tema di acqsuisti di innovazione			P.O.			4.1						Ricerca e individuazione di appalti di innovazione			Funzionario incaricato												Discrezionale			PU


															4.2						Raccolta dati ed elaborazione indicatori			Funzionario incaricato												Discrezionale			PU


						5			Emanazione linee guida per e-procurement pubblico			Direttore direzione			5.1						Elaborazione regole tecniche			Funzionario incaricato												Vincolata			DdL


															5.2						Confronto e consultazione degli stakeholders			Funzionario incaricato												Vincolata			DdL
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna P: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X- limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Qualificazione e accreditamento


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze nella definizione e attuazione del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE n. 910/2014 (eIDAS) e dei conservatori di documenti informatici, nonché dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per la Pubblica amministrazione. Cura la definizione e il coordinamento delle iniziative in materia di gestione del sistema SPID, di gestione documentale e di gestione dei servizi infrastrutturali a supporto dell’interoperabilità dei processi della Pubblica amministrazione.


			Area Qualificazione e accreditamento			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area qualificazione e accreditamento			1			Sanità digitale			Dirigente dell'Area			1			Fascicolo Sanitario Elettronico			Supporto al Ministero della Salute per la definizione delle regole tecniche			Dirigente dell'Area			1.1			Predisposizione regole tecniche			Dirigente dell'Area			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche																		Da descrivere il processo di gestione dei contratti di acquisizione per la parte di competenza dell'Area. La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


															2			Telemedicina			Supporto al Ministero della Salute per la definizione delle regole tecniche			Dirigente dell'Area			2.1			Predisposizione regole tecniche			Dirigente dell'Area			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche


						2			Normattiva			Dirigente dell'Area			3			Gruppo di lavoro PCM			Supporto tecnico alla PCM per gestione del portale normattiva			Dirigente dell'Area			3.1			Supporto tecnico			Dirigente dell'Area			Vincolata			DdL			6 - Altro (Nessun rischio)			Nessun rischio di corruzione			-			-			-			-			-			-


						3			RUP			Dirigente dell'Area			4			Incarico di RUP			Incarico di RUP per tutti i contratti con fornitori esterni di servizi afferenti all'Area			Dirigente dell'Area			4.1			Gestione del contratto			Dirigente dell'Area			Discrezionale			n.a.			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Riconoscimento di attività non correttamente svolte o non eseguite al fornitore			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Medio			A causa della carenza di personale la figura di RUP è incentrata sul Dirigente dell'area che, spesso, svolge anche il ruolo di DEC			Medio			Medio			-








Qualificazione servizi fid.....


			DECLARATORIA: ha competenze nella gestione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE eIDAS, dei gestori di posta elettronica certificata e dei conservatori documentali, nonché dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per la PA.


			Area Qualificazione e accreditamento- Servizio Qualificazione servizi fiduciari, conservatori, infrastrutture e servizi cloud 			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Qualificazione servizi fiduciari, conservatori, infrastrutture e servizi cloud			1			Accreditamento di SPID e conservatori, qualificazione servizi fiduciari			Dirigente dell'Area			1.1			Qualificazione			Gestione delle richieste di nuova qualificazione o aggiornamento dei gestori di servizi fiduciari 			Dirigente dell'Area			1.1.1			Valutazione della documentazione e approvazione			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			Alterazione della concorrenza di mercato			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Alto						Bassa			Medio			*Creazione di un team di lavoro che vede coinvolti più funzionari, gestione condivisa della procedura e controllo del Dirigente																		La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


															1.2			Accreditamento			Gestione richieste di accreditamento o aggiornamento degli IdP e dei conservatori			Dirigente dell'Area			1.2.1			Valutazione della documentazione e approvazione			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			Alterazione della concorrenza di mercato			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Alto						Bassa			Medio			*Creazione di un team di lavoro che vede coinvolti più funzionari, gestione condivisa della procedura e controllo del Dirigente


															1.3			Tavoli Europei			Partecipazione ai tavoli UE			Dirigente dell'Area			1.3.1			Partecipazione ai tavoli			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			-


															1.4			Regole tecniche			Definizione di regole tecniche			Dirigente dell'Area			1.4.1			Predisposizione regole tecniche			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche








Gestione identità digitali...


			DECLARATORIA: è dedicato alla realizzazione delle azioni necessarie per sostenere operativamente il modello di servizio SPID. Al riguardo, garantisce l’integrazione tecnica dei fornitori di servizi nel sistema SPID, l’assistenza al cittadino, l’operatività del sito rivolto a cittadini ed imprese e la raccolta di dati per monitorare la capillare diffusione del servizio. Gestisce il nodo eIDAS e la sua diffusione tra le PA.


			Area Qualificazione e accreditamento- Servizio Gestione identità digitali: SPID e nodo eIDAS			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Gestione identità digitali: SPID e nodo eIDAS			1			Gestione SPID			Dirigente dell'Area			1.1			Portali SPID			Aggiornamento sezione del portale AGID e del portale spid.gov.it			Dirigente dell'Area			1.1.1			Redazione dei contenuti			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			6 - Altro (Nessun rischio)			Nessun rischio di corruzione			-			-			-			-			-			-																		Per le misure specifiche occorre descrivere lo stato di attuazione con tempi, indicatori e responsabile. La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


															1.2			Tavoli Europei			Partecipazione ai tavoli UE			Dirigente dell'Area			1.2.1			Partecipazione ai tavoli			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			-


															1.3			Regole tecniche			Definizione di regole tecniche			Dirigente dell'Area			1.3.1			Predisposizione regole tecniche			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche


															1.4			Convenzioni SPID			Gestione delle convenzioni SPID con IdP, Service Provider, aggregatori (pubblici e privati)			Dirigente dell'Area			1.4.1			Valutazione della documentazione e approvazione			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			5 - Assenza di un sistema di controllo			Alterazione della concorrenza di mercato			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			Alto						Bassa			Medio			*Creazione di un team di lavoro che vede coinvolti più funzionari, gestione condivisa della procedura e controllo del Dirigente


						2			Nodo eIDAS			Dirigente dell'Area			2.1			Nodo eIDAS			Gestione ed aggiornamento del Nodo eIDAS			Dirigente dell'Area			2.1.1			Supporto tecnico			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			6 - Altro (Nessun rischio)			Nessun rischio di corruzione			-			-			-			-			-			-








Documentale e mod. di marcatura


			DECLARATORIA: ha competenze nel presidio e nel coordinamento delle attività e delle iniziative in materia di digitalizzazione dei flussi documentali delle Pubbliche amministrazioni e della conservazione degli archivi digitali. Collabora ad iniziative di utilizzo delle tecnologie basate su registri distribuiti e su smart contract.


			Area Qualificazione e accreditamento- Servizio Documentale e modelli marcatura			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Documentale e modelli di marcatura			1			Gestione documentale			Dirigente dell'Area			1			Regole tecniche			Definizione delle regole tecniche in tema di gestione documentale			Dirigente dell'Area			1.1			Predisposizione regole tecniche			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche																		La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


						2			Standardizzazione			Dirigente dell'Area			2			Gruppi di standardizzazione			Partecipazione ai gruppi di standardizzazione UNI, CEN ecc.			Dirigente dell'Area			2.1			Supporto alla definizione specifiche tecniche			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche








Gestione serv. e piattaforme...


			DECLARATORIA: ha competenze nella gestione dei servizi infrastrutturali demandati all’Agenzia e del rapporto con i fornitori, con le Pubbliche amministrazioni e con gli utenti, gestendo IPA e INAD. Presidia l’operatività dei gestori PEC e l’attivazione dei servizi REM di recapito certificato e gestisce il dominio “gov.it”.


			Area Qualificazione e accreditamento- Servizio Gestione servizi e piattaforme condivise			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Gestione servizi e piattaforme condivise			1			Servizi e Piattaforme condivise			Dirigente dell'Area			1.1			Indice dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (IPA art. 6-ter del CAD)			Registrazione a IPA delle amministrazioni			Dirigente dell'Area			1.1.1			Processo di registrazione			Funzionario incaricato (P.O.)			vincolata			DdL			6 - Altro (Nessun rischio)			Nessun rischio di corruzione			-			-			-			-			-			-																		La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


												Dirigente dell'Area			1.2			Posta Elettronica Certificata e  Registered Electronic Mail (REM) Services			Definizione delle regole tecniche			Dirigente dell'Area			1.2.1			Predisposizione regole tecniche			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche


												Dirigente dell'Area			1.3			Domini Gov.it			Registrazione e mantenimento dei domini			Dirigente dell'Area			1.3.1			Predisposizione regole tecniche			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			5 - Assenza di un sistema di controllo			Ritardare la registrazione di un soggetto rispetto ad un altro			4 - Alterazione dei tempi			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche


												Dirigente dell'Area			1.4			Piattaforma INAD			Definizione delle regole tecniche e coordinamento tecnico			Dirigente dell'Area			1.4.1			Predisposizione regole tecniche			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			Molto Basso			AGID opera nell'ambito di gruppi di lavoro che vedono il coinvolgimento di altre PA			Molto Basso			Molto Basso			*Condivisione dei lavori con tutti i portatori di interesse e dare immediata visibilità alle regole tecniche


																											1.4.2			coordinamento tecnico verso Infocamere			Funzionario incaricato (P.O.)			Vincolata			DdL			6 - Altro (messa in atto di procedure di controllo)			Riconoscimento di attività non correttamente svolte o non eseguite 			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo			Basso			Esecuzioni dei controlli sulla documentazione di accreditamento da parte di un servizio specializzato			Basso			Basso			-
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ISTRUZIONI


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne


			N.B: Il foglio relativo all'Area/Ufficio deve essere compilato soltanto se vi sono processi/procedimenti non inseriti/gestiti a livello di servizio


			Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase





			Direttore Generale


			Direttore Direzione


			Dirigente dell'Ufficio


			Funzionario incaricato (P.O.)


			Funzionario responsabile


			Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale


			I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata





			Colonna M:  Tipologia di attività									Codici


			Disposizione di legge									DdL


			Disposizione Agenzia (PTPCT)									DA (PTPCT)


			Disposizioni Agenzia									DA 


			Prassi dell'Ufficio									PU


			Colonne Q-R-S-T: Valutazione del rischio


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna R: Motivazione


			Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO


			Colonna N: Fattore abilitante


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna O: Categorie  di evento rischioso


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Atro (specificare)


			Colonna W: Stato di attuazione


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonne V-W-X-Y-Z: dati di dettaglio delle misure specifiche


			In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)


			Colonna X limiti delle fasi e tempi di attuazione


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Iniziative PNRR


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			DECLARATORIA: ha competenze nella promozione della transizione digitale della Pubblica amministrazione attraverso il disegno, la progettazione e il monitoraggio delle iniziative in materia. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza



























































Single dig. gateway


			DECLARATORIA: Il Servizio ha competenza nel presidio del progetto PNRR “Single Digital Gateway”. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti. Ha inoltre competenza nella gestione del progetto “SIOPE+”.


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Servizio Single digital Gateway			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Single digital gateway			1			Gestione attività di progetto SDG			Dirigente dell'Ufficio			1			Patecipazione ai tavoli Europei per l'attuazione del progetto			Patecipazione ai tavoli tecnici e di coordinamento convocati dalla CE sulle tematiche legate all'implementazione del regolamento SDG 			funzionario incaricato			1			Rappresentazione dello SAL dell'implementazione del progetto sul territorio nazionale			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso																					Deve essere descritto il motivo per cui l'impatto degli eventi rischiosi è basso. Devono essere descritte le misure per mitigare il rischio. Inoltre la classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


															2			Redazione specifiche tecniche			Readazione specifiche tecniche e documenti di indirizzo relaticvi al progetto			funzionario incaricato			1			Disegno e sviluppo dell'architettura nazionale in relazione ai documenti tecnici forniti dalla CE			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso


																											2			Emissione di documentazione di indirizzo per la corretta implementazione del progetto SDG			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso


															3			Rapporti con le PPAA coivolte nel progetto			Coordinemnto dei tavoli per la definizione delle attività da svolgere e relativo monitoraggio degli avazamenti			funzionario incaricato			1			Coordinamento tavoli per la definizione delle attività da svolgere, di responsablilità delle PP.AA			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso


																											2			Monitoraggio dello svolgimento delle attività da parte delle PP.AA			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso


						2			Coordnamento fornitori			Dirigente dell'Ufficio			1			Gestione dell'Accordo Quadro			Coordinamento delle attività svolte dai fronitori in relazione al piano di progetto approvato			funzionario incaricato			1			Monitoraggio attività svolte in coerenza con il Piano Operativo			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso


																											2			Coordinamento degli interventi da effettuare			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso


																											3			Verifica dei deliverable			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso


						3			Gestione progetto SIOPE+			Dirigente dell'Ufficio			1			Gestione stardard OPI			Coordinemnto e supervisione  delle attività necessarie all'emissione dello stardard OPI utilizzato per il progetto SIOPE+			funzionario incaricato			1			Coordinamento del gruppo di lavoro Standard OPI			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso


																											2			Manutezione evolutiva e correttiva dello stardard OPI			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso
































Acc. e usabilità dei serv. dig.


			DECLARATORIA: ha competenze in materia di accessibilità e usabilità di siti web e app mobili delle Pubbliche amministrazioni. Presidia il progetto PNRR “Accessibilità e usabilità dei servizi digitali”. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse, i fornitori e gli stakeholder coinvolti.


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO" - 			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali			1			Monitoraggio tecnico dell'accessibilità di siti e app			Direttore Generale			1			Definizione del campione			Definire un campione di siti web e app derivati dai siti presenti su IndicePA			Funzionario  responsabile			1			A partire dai siti presenti su IPA, viene individuato ogni anno un elenco di 1300 siti e 60 app da monitorare			Funzionario  responsabile			Vincolata			DdL			2 ‐ Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Il fornitore o consulente esterno ingaggiato per la verifica potrebbe identificare un campione di siti e app in funzione di propri interessi economici			6 ‐ Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			media			Conflitto d'interesse			alto			alto			Pianificazione politica di
assunzione*			Inserire clausule di esclusività nei contratti.			da attuare			AS						Direttore Generale			Occorre descrivere gli indicatori di attuazione delle misure specifiche. La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera. Inoltre l'impatto basso deve essere motivato 


															2			Attività di verifica			Verificare il rispetto dei criteri di accessibilità per ciascun sito e app definiti nel campione			Funzionario  responsabile			1			Verifica tecnica del singolo sito/app per veder quali sono gli errori di accessibilità			Funzionario  responsabile			Vincolata			DdL			2 ‐ Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Il consulente o società esterna potrebbe essere ingaggiato dalla PA proprietaria del sito / app per la correzione dell'errore			6 ‐ Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			alto			Conflitto d'interesse			alto			alto			Pianificazione politica di
assunzione*			Inserire clausule di esclusività nei contratti.			da attuare			AS						Direttore Generale


						2			Attività di vigilanza			DCD			1			Attività di verifica			Verificare il rispetto dei criteri di accessibilità per il sito o l'app nell'ambito della procedura di attuazione 			Funzionario  responsabile			1			Verificare la conformità di un sito o un'app della PA in seguito a segnalazione al Difensore Civico Digitale, ed eventuale irrogazione di sanzione economica			Funzionario  responsabile			Vincolata			DdL			2 ‐ Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Il consulente o società esterna potrebbe essere ingaggiato dalla PA o Soggetto Privato proprietario del sito / app per la correzione dell'errore			6 ‐ Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			alto			Conflitto d'interesse			alto			alto			Pianificazione politica di
assunzione*			Inserire clausule di esclusività nei contratti.			da attuare			AS						Direttore Generale


						3			Rapporti con le PA			Direttore Generale			1			Rapporti con le PPAA coivolte nel progetto			Monitoraggio dello svolgimento delle attività da parte delle PP.AA			funzionario incaricato			1			Monitoraggio dello svolgimento delle attività da parte delle PP.AA			funzionario incaricato			Vincolata			DA			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4 - Alterazione dei tempi			basso						bassa			basso			Pianificazione politica di
assunzione*


						4			Coordnamento fornitori			Dirigente dell'Ufficio			1			Gestione Contratti			Coordinamento delle attività svolte dai fronitori in relazione al piano di attività			funzionario incaricato			1			Coordinamento degli interventi da effettuare			funzionario incaricato			Vincolata			DA			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4 - Alterazione dei tempi			basso						bassa			basso			Pianificazione politica di
assunzione*















































Sportello unico att. prod.





			DECLARATORIA: ha competenza nel presidio del progetto PNRR “SUAP – Sportello unico attività produttive”. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti.


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Servizio Sportello unico attovità produttive			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Sportello unico attività produttive 			1			Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio						Specifiche tecniche			Definizione di specifiche tecniche per garantire l’interoperabilità dei sistemi informatici, nel quadro e in attuazione del nuovo modello di interoperabilità delle PA italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2020-2022 e dalle sue successive edizioni, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Architecture (EIRA).			Funzionario responsabile			1.1			Definizione specifiche tecniche SUAP			Funzionario responsabile			Vincolata			DdL			3 - Assenza di regolamentazione			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio			3			Medio						Bassa			Medio			Condivisione dei lavori con tutti i portatori d'interessi. Dare immediata pubblicità alle specifiche tecniche prodotte. 			Pubblicazione del decreto attuativo delle specifiche. Piano di assunzione*.			In attuazione			AC						Ministeri competenti (DFP, MIMI, DTD)			Devono essere definiti gli indicatori di attuazione delle misure specifiche. Per tutte le attività, occorre motivare l'impatto medio o basso dell'evento di rischio. La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera


						2			Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio						Analisi AS-IS e gap analisys.			Analsi dei sistemi informatici regionali rispetto all'aderenza alle specifiche tecniche SUAP.			Funzionario responsabile			2.1			Supporto alla gap analisys dei sistemi ICT in uso dai soggetti interessati e pianificazione degli interventi di aggiornamento.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Basso						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						In attuazione


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile																		Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile																		Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						3			Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio						Supporto alla definizione del piano di interventi per il Portale impresa in un giorno o delle Piattaforme Tecnologiche Regionali			Definizione, inclusa la stima dei costi, di un piano degli interventi da attuare per l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate alle specifiche tecniche.			Funzionario responsabile			3.1			Supporto al DFP per la stima del finanziamento ammissibile per l’attuazione degli interventi realizzati dalle amministrazioni.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			3 - Assenza di regolamentazione			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			1			Medio						Bassa			Medio			Adozione di procedure già consolidate.						Da attuare


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						4			Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio						Supporto implementazione componenti infrastrutturali			Definizione di un piano degli interventi da attuare per l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate alle specifiche tecniche. Individuazione di una soluzione sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente digitale delle procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.			Funzionario responsabile			4.1			Supporto alla definizione della strategia di deployment in relazione alle componenti infrastrutturali, incluso il sistema sussidiario da mettere a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni diverse dai Comuni che aderiscono all'Ecosistema digitale dei SUAP.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Basso						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						Da attuare


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						5			Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio						Supporto alle Pubbliche Amministrazioni utenti del Portale impresa in un giorno o delle Piattaforme Tecnologiche Regionali			Supporto alle PA per l'attuazione del piano degli interventi di adeguamneto.			Funzionario responsabile			5.1			Chiarimenti in merito alle specifiche tecniche SUAP e supporto alla determinazione delle relative attività da realizzarsi sui sistemi ICT.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Basso						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						Da attuare


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						6			Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio						Gestione dei fornitori e degli stakeholder coinvolti			Gestione dei fornitori idividuati nell’Accordo Quadro avente ad oggetto l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le pubbliche amministrazioni, lotto 2, stipulato tra Consip S.p.A. e il RTI con capofila Accenture S.p.A e le mandanti EY S.p.A. e Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli. Comunicazione e diffusione dei risultati di progetto.			Funzionario responsabile			6.1			Relazione con i foritori e pianificazione e realizzazione di attività di comunicazione.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Medio						Bassa			Medio			Adozione di regolamenti e
procedure con relativa
attività di formazione e
sensibilizzazione						In attuazione


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure delle attività produttive e operatività degli sportelli unici			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


			Servizio Unificato per l'Edilizia (SUE) 			1			Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio						Analisi AS-IS e gap analisys.			Ricognizione dei sistemi esistenti e delle best practices, l’analisi puntuale dei processi, al fine di determinare gli endoprocedimenti realizzati dalle amministrazioni interessate.			Funzionario responsabile			1.1			Analisi dei sistemi ICT e le procedure che i Comuni utilizzano per la digitalizzazione dei SUE. Analisi e elaborazione delle informazioni raccolte.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Basso						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						Da attuare


						2			Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio						Specifiche tecniche			Definizione delle regole tecniche di interoperabilità che i sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interessate dalle procedure per l’edilizia devono assicurare.			Funzionario responsabile			2.1			Definizione specifiche tecniche SUE.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Medio						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						Da attuare


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						3			Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio						Supporto alla definizione del piano di interventi per l'adeguamento delle Piattaforme Tecnologiche Regionali.			Definizione del piano di intervento che le Pubbliche Amministrazioni interessate dalle procedure per l’ediliziadewvono realizzare per aggiornare i propri sistemi ICT alle regole tecniche di interoperabilità. Pianificazione per la realizzazione delle componenti infrastrutturali, le soluzioni sussidiarie e i sistemi di verifica dell’applicazione delle regole tecniche di interoperabilità.			Funzionario responsabile			3.1			Supporto nella definizione di un piano di interventi per la relaizzazione e aggiornamenti dei sitemi di SUE.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Basso						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						Da attuare


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						4			Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio						Supporto alle Pubbliche Amministrazioni per l'adeguamento  delle Piattaforme Tecnologiche Regionali.			Attuazione del piano di intervento per l’adeguamento dei sistemi ICT utilizzati dalle le Pubbliche Amministrazioni interessate dalle procedure per l’edilizia oltreché la realizzazione delle componenti infrastrutturali, le soluzioni sussidiarie e i sistemi di verifica dell’applicazione delle regole tecniche di interoperabilità.			Funzionario responsabile			4.1			Supporto nella definizione degli interventi e dei equirements per la relaizzazione e aggiornamento dei sitemi di SUE.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Basso						Bassa			Medio			Pianificazione politica di
assunzione*						Da attuare


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


						5			Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio						Gestione dei fornitori e degli stakeholder coinvolti			Gestione dei fornitori idividuati nell’Accordo Quadro avente ad oggetto l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le pubbliche amministrazioni, lotto 2, stipulato tra Consip S.p.A. e il RTI con capofila Accenture S.p.A e le mandanti EY S.p.A. e Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli. Comunicazione e diffusione dei risultati di progetto.			Funzionario responsabile			5.1			Relazione con i foritori e pianificazione e realizzazione di attività di comunicazione.			Funzionario responsabile			Vincolata			DA 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			4 - Alterazione dei tempi			4			Medio						Bassa			Medio			Adozione di regolamenti e
procedure con relativa
attività di formazione e
sensibilizzazione						In attuazione


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio


									Digitalizzazione delle procedure per edilizia			Dirigente dell'Ufficio												Funzionario responsabile															DA 			Carenza di personale mancato rispetto principio di rotazione									Medio						Bassa			Medio

















Progetti per la transizione...





			DECLARATORIA: ha competenza nell’affiancamento alle iniziative progettuali per la transizione al digitale nelle quali viene coinvolta l’Agenzia. In particolare, coordina le iniziative per il riuso del software, presidia il progetto “Smart Ivrea Project” e garantisce il supporto alle Pubbliche amministrazioni nell’attuazione dei processi di razionalizzazione delle infrastrutture e di migrazione al cloud di cui al relativo progetto PON.


			Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Servizio Single digital Gateway			N. Macro Processo			Titolo MACROPROCESSO			Responsabile macro processo          			N_Processo			Titolo Processo			DESCRIZIONE PROCESSO			Responsabile processo                 			N_Fase /attività			DESCRIZIONE  FASE / attività			Esecutore Fase  / attività   			Attività vincolata vs attività discrezionale			Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)						DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			VALUTAZIONE DEL RISCHIO												MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti - 			 MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 			STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)			FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
			INDICATORI DI ATTUAZIONE 
			RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
			Valutazione RPCT


																																										FATTORE ABILITANTE									IMPATTO 			MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"			PROBABILITA' 			RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            


			Servizio Progetti per la transizione digitale			1			Gestione attività di progetto Smart Ivrea 			Dirigente dell'Ufficio			1			Redazione documentazione per rendicontazione 			Collezione documentazione di rendicontazione, redazione documenti di avanzamento tecnico, descrizione attività risorse AgID			funzionario incaricato			1			Collezione documentazione amministrativa delle PPAA e dei Partner privati coinvolti			funzionario incaricato			Vincolata			DA			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione dei tempi			4			basso						bassa			basso																					Per tutte le attività occorre motivare gli impatti bassi o medi degli eventi rischiosi. Devono essere descritte le misure di mitigazione degli eventi di rischio. La classificazione delle attività  come vincolate non sempre appare coerente in quanto l'esistenza di disposizioni tecniche e/o normative o prassi interne limita il margine di discrezionalità, ma non lo azzera 


																											2			Predisposizione rendicontazioni semestrali da presentare al MISE			funzionario incaricato			Vincolata			DA			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso


															2			Rapporti con le PPAA e con i Partner privati coivolti nel progetto			Coordinemento dei tavoli per la definizione delle attività da svolgere e relativo monitoraggio degli avazamenti			funzionario incaricato			1			Coordinamento tavoli per la definizione delle attività da svolgere, di responsablilità delle PP.AA e dei Partner privati			funzionario incaricato			Vincolata			DA			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso


																											2			Monitoraggio dello svolgimento delle attività			funzionario incaricato			Vincolata			DdL			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione			2			basso						bassa			basso
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PRESENTAZIONE 
 
Destinatari 



 
Oggetto del presente Piano (di seguito PTPCT) è dare conto delle valutazioni, monitoraggio e 
programmazione relative agli aspetti dei rischi corruttivi e della trasparenza che riguardano l’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID). 



 
I destinatari del presente documento sono coloro che prestano a qualunque titolo servizio presso 
l’Amministrazione (art.1, co.2-bis, L.190/2012). 
In base alle indicazioni contenute nella Legge n. 190/2012 e nel Piano Nazionale Anticorruzione ANAC (P.N.A.) 
sono stati infatti Identificati come tenuti ad osservare il presente Piano: 



a) il Direttore Generale; 
b) tutto il personale dipendente (incluso il personale comandato presso l’Agenzia), con qualifica 



dirigenziale e non dirigenziale; 
c) i collaboratori e i consulenti; 
d) i componenti di Comitati, di Commissioni, Gruppi di Lavoro e, in generale, di Organismi di supporto 



e/o strumentali all’Agenzia. 
e) gli stakeholders 



È fatto obbligo a tutti i soggetti indicati al precedente punto di osservare scrupolosamente le norme e le 
disposizioni contenute nel presente Piano. 



La violazione, da parte dei dipendenti, delle misure di prevenzione previste dal presente Piano costituisce 
illecito disciplinare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, integra 
comportamenti contrari ai doveri d’ufficio per violazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, ferme restando le ipotesi in cui tale violazione dà luogo a responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del pubblico dipendente. 



Per quanto attiene agli altri soggetti incaricati, esterni all’Amministrazione, indicati al precedente punto, la 
violazione del presente Piano o del Codice di comportamento, può costituire giusta causa di decadenza o 
risoluzione del rapporto, oggetto di esplicita clausola ad hoc prevista nei modelli degli atti di conferimento 
dell’incarico. 



Entrata in vigore, validità e aggiornamenti 
 



Il Piano entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale. 



L’aggiornamento annuale del PTPCT dovrà tenere conto dei seguenti fattori: 



a) eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di prevenzione della 
corruzione, del P.N.A. e delle previsioni penali; 



b) cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, 
l'attività o l'organizzazione dell’Agenzia; 



c) emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione del Piano 
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Ciascun dirigente Responsabile e Referente per la prevenzione della corruzione e la promozione della 
trasparenza segnala al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza le proposte di 
modifica e/o integrazione che intende apportare al Piano, evidenziando le motivazioni della proposta, l’analisi 
e la valutazione dei rischi. 



L’aggiornamento è stato sottoposto l’Organismo Indipendente di Valutazione ed è aggiornato ai più recenti atti 
dell’ANAC. Il testo è stato altresì sottoposto ai dirigenti e ai referenti della trasparenza degli uffici dell’Agenzia 
 



SIGLE e abbreviazioni 



AgID - Agenzia per l’Italia Digitale 



ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione 



CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale 



OIV - Organismo Indipendente di Valutazione 



PAT - Portale dell’Amministrazione Trasparente 



PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 



PTPCT - Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 



Responsabili - Dirigenti con incarico di responsabilità per le singole Aree/Uffici di AgID 



Referenti - Referenti per la prevenzione della corruzione e la promozione della 



trasparenza per le singole Aree/Uffici di AgID 



RPCT - Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 



PIAO - Piano integrato di attività ed organizzazione 



 



PREMESSA 



Il documento trae fonte dall’attuale normativa di riferimento in materia di trasparenza ed anticorruzione, in 
particolare: 



- Decreto Legislativo 21 novembre 2007 n. 231, Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione; 



- Legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 



- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 



- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. (16G00062) (GU n. 91 del 19-4-2016) e s.m.i.; 



- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
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prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza; 
- Legge 30 novembre 2017, n. 179 – Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 



irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 
In vigore dal 29/12/2017; 



- Circolare n. 1/2019, Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA), 
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_FOIA_n_1_2019. 
pdf. 



 



Il presente atto viene elaborato tenendo presente le indicazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione 
ANAC (PNA) che, ai sensi della L.190/2012 (c.d. legge Severino), costituisce atto di indirizzo per le P.A. 



Pertanto, poiché la gestione del rischio corruttivo si definisce nelle strategie di gestione di tale rischio, è 
importante considerare il ruolo che riveste l’organo di vertice dell’Amministrazione 



 Infatti, secondo quanto disposto dall’art. 1, co.8, della legge n.190/2012 “L’organo di indirizzo definisce gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT” e il predetto organo dà 
inoltre impulso, attraverso la creazione di un contesto istituzionale organizzativo favorevole e di supporto, 
all’attività dell’RPCT. 



Questi poteri di indirizzo sono strettamente connessi a quelli che la legge attribuisce al RPCT per la 
valutazione del livello di esposizione degli uffici al rischio e per l’indicazione di interventi organizzativi 
necessari a mitigarlo. 



Il PTPCT deve essere considerato uno strumento che, integrandosi con le attività del controllo di gestione e 
della misurazione della Performance, deve fornire utili spunti per miglioramenti organizzativi che contrastino 
la “maladministration” contribuendo a quello che può essere considerato un valore aggiunto rispetto agli 
obiettivi istituzionali dell’Agenzia. 



Per l’aggiornamento dell’analisi dei rischi e del piano di contrasto e prevenzione dei fenomeni corruttivi ci si 
è basati sull’esperienza degli anni precedenti, cioè sul lavoro svolto dalle unità dedicate all’Anticorruzione ed 
alla Trasparenza. In generale, l’attuazione della normativa sulla trasparenza e la prevenzione della corruzione 
ha coinvolto gran parte del Personale e specialmente il RPCT, il Funzionario Responsabile del Servizio di 
Supporto al RPCT, i Referenti, i Dirigenti e i Responsabili dei Servizi e dei Progetti. 
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PARTE PRIMA – ANALISI DEL CONTESTO 



1. Analisi del contesto esterno 



Nella predisposizione dell’aggiornamento del Piano, si intende mettere in risalto, come già avvenuto nei 
precedenti Piani, la peculiarità istituzionale dell’Agenzia in rapporto al fine essenziale della sua azione, che 
consiste nel promuovere e coordinare la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e nella 
modernizzazione del Paese nel suo insieme. 



Ciò si traduce nel predisporre piani e progetti e nel curarne l’attuazione e il monitoraggio, per favorire lo 
sviluppo e l’offerta di servizi digitali che rispettino i seguenti principi/criteri: 



 principio once only, una volta soltanto: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai 
cittadini e alle imprese informazioni già fornite in precedenza. Nei casi in cui sia consentito, gli uffici 
della pubblica amministrazione devono adoperarsi per riutilizzare internamente tali informazioni, nel 
rispetto delle norme in materia di protezione dei dati, in modo che sui cittadini e sulle imprese non 
ricadano oneri aggiuntivi; 



 digitale per definizione [digital first]: le pubbliche amministrazioni devono fornire servizi digitali come 
opzione preferita, sia ai cittadini, sia alle imprese; 



 punto di contatto singolo [one stop shop o single point of contact]: i servizi pubblici devono essere 
forniti tramite un unico punto di contatto/sportello unico e attraverso diversi canali; 



 inclusività e accessibilità: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici digitali 
fruibili da ogni categoria di utenti e accessibili anche ai soggetti gravati da difficoltà, ad esempio 
anziani e cittadini con disabilità; 



 transfrontaliero e interoperabile per definizione: le pubbliche amministrazioni devono rendere 
disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti all'interno del mercato unico 
digitale per favorirne lo sviluppo; 



 fiducia e sicurezza: tutte le iniziative devono andare oltre la semplice conformità con il quadro 
normativo in materia di protezione dei dati personali, tutela della vita privata e sicurezza informatica, 
integrando tali elementi sin dalla fase di progettazione; 



 apertura e trasparenza: le pubbliche amministrazioni devono scambiarsi le informazioni e i dati e 
permettere a cittadini e imprese di accedere ai propri dati, di controllarli e di correggerli; permettere 
agli utenti di sorvegliare i processi amministrativi che li vedono coinvolti; coinvolgere e aprirsi alle 
parti interessate (ad esempio imprese, ricercatori e organizzazioni senza scopo di lucro) nella 
progettazione e nella prestazione dei servizi. 



Dall’ultimo item, emerge come l’Agenzia si trovi a svolgere un ruolo trasversale nelle PPAA riguardo alla 
trasparenza e ne sono testimonianza i diversi contesti di collaborazione già avviati con ANAC a tale riguardo. 
Con la Strategia per la crescita digitale a partire dal 2016 era stato lanciato il modello Italia Login, progetto di 
servizi online ai cittadini e alle imprese, per rendere disponibile un “luogo” integrato ed interoperabile di 
reperimento dei servizi, in conformità con il richiamato principio europeo one stop shop. 



Il progetto si è poi evoluto con i vari aggiornamenti del Piano Triennale e per ultimo, con il Piano Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2021-2023, https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano- 
triennale, orientato a: 



- consolidare l’attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei risultati; 
- introdurre alcuni elementi di novità connessi all’attuazione PNRR e alla vigilanza sugli obblighi di 



trasformazione digitale della PA. 
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AgID, opera sugli obiettivi strategici in termini di progettualità, coordina la programmazione, la 
realizzazione delle piattaforme nazionali e dei progetti di competenza, gestendo la relazione tra gli attori, 
emanando regole tecniche, trasformando le indicazioni del Codice dell’amministrazione digitale (CAD) in 
processi attuativi, regole e progetti che vengono integrati nel Piano e monitorando l’attuazione dei progetti 
da parte delle amministrazioni. 



 
I principali stakeholder esterni dell’Agenzia sono gli attori dei processi di trasformazione digitale:  
 
- il Governo, che fornisce gli indirizzi strategici della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione 



e, attraverso strumenti normativi, ne facilita l’adozione; 
- l’Autorità politica con delega di funzioni per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che è 



l’organo politico che vigila sull’operatività dell’AgID e ha la delega a esercitare le funzioni di coordinamento, 
di indirizzo, di promozione di iniziative, anche normative, amministrative e di codificazione, di vigilanza e 
verifica, nonché ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, in materia di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni; 



- il PCM/ Dipartimento della funzione pubblica; 
- il PCM/ Dipartimento per la trasformazione digitale; 
- il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), che, da una parte è l’organo di controllo della spesa, 



dall’altra è il promotore delle più rilevanti iniziative di sviluppo di piattaforme abilitanti e di progetti di 
trasformazione digitale (NoiPA, e-procurement, Fascicolo sanitario, ecc.); 



- l’Agenzia per la Coesione Territoriale che, con l’obiettivo di sostenere, promuovere e accompagnare, 
secondo criteri di efficacia ed efficienza, programmi e progetti per lo sviluppo e la coesione economica, 
fornisce supporto all’attuazione della programmazione comunitaria e nazionale attraverso azioni di 
accompagnamento alle amministrazioni centrali e alle regionali titolari di programmi e agli enti beneficiari 
degli stessi, con particolare riferimento agli enti locali;  



- le amministrazioni e i loro Responsabili per la Transizione alla modalità operativa Digitale; 
- le amministrazioni regionali e le Province autonome che contribuiscono all’aggiornamento dell’attuazione 



e all’adeguamento della programmazione del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica 
Amministrazione. Attraverso le strutture tecniche e la rappresentanza politica della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e nello specifico con l’azione di coordinamento esercitata dalla 
Commissione speciale Agenda digitale; 



- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la Commissione speciale Agenda digitale; 
- le amministrazioni, tutte, che coordinano le iniziative indicate nel piano e governano i singoli progetti. Con  
- i Responsabili per la Transizione alla modalità operativa Digitale, che assicurano l’armonizzazione della 



propria strategia ai principi e agli indirizzi del Modello strategico e l’implementazione delle proprie 
progettualità e dello sviluppo delle proprie iniziative; 



- le società in house, che partecipano allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo 
e alla gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza; 



- gli enti strumentali, che sono coinvolti nell’attuazione dell’Agenda digitale italiana; 
- la società Consip e le centrali di committenza che gestiscono gare e stipulano contratti per le 



amministrazioni centrali e locali. Operano sulla base Piano Triennale per aggregare i fabbisogni e la 
conseguente acquisizione di beni e servizi. 
Il processo di condivisione delle azioni del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
(PT) con tutti gli attori implicati nei processi e nelle linee di azione ivi previste, ha fatto sì che venissero 
meglio a definirsi nel tempo i ruoli e le interazioni tra ciascuno di essi.  
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Di particolare rilevanza sono i rapporti con il PCM/Dipartimento per la trasformazione digitale e con l’Agenzia 
per la Coesione, per il coordinamento della programmazione delle risorse europee: 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance 
 
e per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in tema di digitalizzazione e trasformazione 
digitale: 
 
https://innovazione.gov.it/ 
 
In questa rappresentazione hanno assunto un ruolo sempre più importante le amministrazioni locali, i cittadini 
e le imprese, che hanno fornito feedback e suggerimenti per il miglioramento del Piano Triennale. 
 
Dal 2019 opera la Conferenza permanente dei Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) di PA Centrali, 
Regioni, Città Metropolitane e relativi Comuni capoluogo, per supportare le amministrazioni e attuare gli 
obiettivi di transizione al digitale previsti dal Piano Triennale. 
 
 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale 
 
Per gestire la comunicazione con i RTD, l’Agenzia ha dedicato una pagina del sito istituzionale al tema con 
informazioni utili su ruolo RTD, eventi dedicati, etc. 
(https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale) e creato un account 
dedicato. 
 
Di seguito un quadro di riferimento per un elenco di attività dell’Agenzia che prevedono il coinvolgimento di 
stakeholder esterni 
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2. Analisi del contesto interno 
 



L’organizzazione dell’Agenzia dal punto di vista tecnico, per l’attuazione della sua mission è strutturata in due 
Direzioni che, ai sensi della normativa vigente, forniscono indirizzi e curano la governance, il monitoraggio e 
la vigilanza dei processi di digitalizzazione ed inoltre realizzano i progetti di trasformazione digitale affidati 
all’Agenzia, coordinando e supportando i progetti di trasformazione individuati dal piano triennale per 
l’informatica. 



A fronte degli eventi pandemici del 2019-2020 e delle scelte operate in merito alle modalità di svolgimento 
delle prestazioni di lavoro, AgID, che aveva già intrapreso un percorso di utilizzo del cloud, ha potuto 
molto velocemente adeguare le classiche modalità di prestazioni di servizio e consentire alla totalità dei 
dipendenti di lavorare da remoto grazie anche all’esperienza già parzialmente acquisita e sperimentata con 
il telelavoro che in Agid, già dal 2015 era stato regolamentato e adottato. Sono stati messi a disposizione sia 
strumenti di collaborazione e condivisione (Piattaforma Teams), sia sistemi di sicurezza cha hanno consentito 
la condivisione di risorse elaborative. Pertanto si sono svolte riunioni ed incontri attraverso gli strumenti 
telematici, inoltre la diffusa adozione della firma digitale ha consentito di svolgere senza detrimento per 
l’efficienza, la normale attività lavorativa. Perfino le attività ispettive presso i soggetti vigilati sono state svolte 
con strumenti telematici e ugualmente sono state accertate alcune difformità ed avviati i relativi 
procedimenti, anche sanzionatori. L’esperienza acquisita nel periodo in cui la parte imponente delle attività 
si è svolta con la modalità dello smart working, ha condotto a sperimentare con le nuove regole condivise 
con i sindacati ed ulteriormente perfezionabili, modalità di lavoro agile, con la stipula di specifici contratti 
individuali. 



L’attesa riorganizzazione orchestrata con il Ministro vigilante ha trovato la sua realizzazione con 
l’aggiornamento del regolamento di organizzazione dell’Agenzia le modifiche formalizzato con decreto del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, delegato dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri per le funzioni relativa all’Agenzia per l’Italia digitale, adottato in data 22 aprile 2022, registrato dalla 
Corte dei conti il 17 maggio 2022 al n. 1274 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 176 del 29 
luglio 2022. La riorganizzazione è stata completata con le determine n. 206 del 12 luglio 2022 e 328 del 29 
novembre 2022. L’assegnazione del personale alle strutture è avvenuto con ordine di servizio n. 12 del 12 
luglio 2022.  



Questa rideterminazione ha voluto dare conto di una redistribuzione dei funzionari per la realizzazione di 
tutti quei progetti che costituiscono la mission dell’Agenzia ed in particolare per l’attuazione dei progetti 
rivenienti dal PNRR. 



La descrizione del contesto interno è basata sull’assetto organizzativo conferito all’Agenzia con le suddette 
determinazioni pubblicate ai seguenti link sul PAT. 



https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123255_725_1.html 



https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123365_725_1.html 



 



 



Anche il Regolamento di organizzazione è stato ridisegnato con Dt. 601/2021. 619/2021 



Nel corso del 2022 si sono concluse le procedure concorsuali per il reclutamento di quattro dirigenti di 
seconda fascia, per l’area informatica, ed è stato conferito l’incarico dirigenziale per il responsabile 
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dell’Ufficio Risorse umane. 



Sono stati inoltre svolti e conclusi gli interpelli per l’assegnazione delle Posizioni Organizzative (P.O.) di 
responsabilità dei Servizi per cui queste posizioni erano state preordinate. 



Spesso sono stati costituiti gruppi di lavoro e questa formula, risultata valida per l’ottenimento dei risultati, è 
stata prevista anche nel nuovo Regolamento di organizzazione. 



L’organigramma aggiornato è disponibile nelle pagine del PAT 



https://trasparenza.agid.gov.it/contenuto3866_organigramma_712.html  



 



 



Il ruolo del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) è ricoperto dall’avv. 
Caterina Flick, nominata con determinazione n. 296 del 04 novembre 2022. 



https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123334_725_1.html 
 



Il Funzionario Responsabile del Servizio di Supporto al RPCT che, con la rideterminazione dell’assetto 
organizzativo (Dt.580/2021) è stato riposizionato nell’ambito dell’Ufficio Affari legali, coordina la rete dei 
Referenti e presidia i compiti relativi alla prevenzione della corruzione ed alla promozione della trasparenza.  



L’elenco dei Referenti è pubblicato sulle pagine del PAT: 



https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123180_725_1.html 



 



Con determinazione n. 356 del 23 dicembre 2022, inoltre, è stato nominato il responsabile della funzione di 
conformità ISO 37001 con il compito di coordinare il processo di progettazione e implementazione del 
sistema di gestione dell’anticorruzione.  



Portale Trasparenza Agenzia per l'Italia Digitale - Determinazione n.356/2022 del 23 dicembre 2022 - 
Certificazione Sistemi di Gestione (agid.gov.it). 



Un ruolo fondamentale nell’assetto organizzativo del sistema di gestione dell’anticorruzione lo ricoprono i 
Dirigenti delle Aree/Uffici, i quali, anche con il supporto dei referenti delle loro strutture (nominati con 
apposita determina che ne chiarisce compiti e responsabilità), sono chiamati a svolgere i seguenti compiti: 



- collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione, e con il Servizio di supporto al 
RPCT per l’individuazione delle aree esposte o quelle parti di processo a più elevato il rischio 
corruzione (c.d. mappatura dei rischi) per l’elaborazione di proposte e per le connesse misure di 
prevenzione del rischio medesimo; 



- fornire tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione ed al Servizio di 
supporto ogni collaborazione richiesta ai fini dell’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione, nonché del Piano Nazionale Anticorruzione e del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Agenzia, concorrendo alla definizione delle 
misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e al controllo del rispetto da parte 
dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 



- collaborazione con il Responsabile per la trasparenza e con il Servizio di supporto al RPCT ai fini della 
pubblicazione sia ai sensi della L.190/2012, che del D.lgs. 33/2013 e successive modificazioni. 



La mancata risposta alle richieste di collaborazione del Responsabile della prevenzione della corruzione può 
essere suscettibile di sanzione disciplinare. 



In virtù degli obiettivi nazionali in tema di digitalizzazione, peraltro mission dell’Agenzia e delle riconosciute 
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necessità di risorse di personale, e della funzione svolta come soggetto attuatore di progetti PNRR, AGID è 
stata autorizzata al reclutamento di dipendenti a tempo determinato ed esperti. 



L’acquisizione del personale che dovrebbe condurre a colmare il numero previsto dall’organico, prevista nel 
Piano dei fabbisogni del personale, potrà favorire la redistribuzione di compiti e responsabilità in condizioni 
più favorevoli. 



 



3. Il rapporto con il ciclo della performance 
 



Nel 2022 così come negli precedenti, la Direzione Generale ha incrementato le iniziative sulla performance 
in accordo con il RPCT. 



Il collegamento tra Piano della performance, il Piano per la prevenzione della corruzione e il Programma 
per la trasparenza e l’integrità, è ritenuto fondamentale. 



Cercando di creare raccordi operativi nei vari contesti in cui opera AgID, sono stati previsti obiettivi di 
struttura ed individuali trasversali, inerenti la trasparenza. 



Si valuta, per il prossimo anno, di poterne introdurre di ulteriori, recentemente già ipotizzati e proposti al 
Servizio di supporto all’OIV, al fine di favorire una concreta e più stringente collaborazione degli uffici rispetto 
alle richieste del RPCT. 



Proseguono le attività di informatizzazione dei sistemi interni per avanzare con gli step di interoperabilità tra 
questi e per stabilire futuri collegamenti con le basi dati presso cui dover riversare dati accessibili. 



L’ Organismo Indipendente di Valutazione, è stato rinominato, come organismo monocratico, nella persona 
dell’Avv. Aldo Monea (determinazione n.597/2021). L’OIV ha proseguito l’analisi delle attività svolte, con 
l’obiettivo di indicare ed ottenere per l’Agenzia una maggiore integrazione tra il contesto della trasparenza e 
anticorruzione e quello della performance degli uffici. 



Come ogni anno l’OIV ha attestato il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza Agid, come testimoniato 
dalla pubblicazione dell’apposita Griglia, anche ai fini di quanto previsto dal Piano della Performance. 



 
 
 
 
 



4. Integrazione tra sistema di prevenzione della corruzione e sistema di antiriciclaggio 



La promozione dell’integrità si esplica attraverso l’adozione e la regolare attuazione di protocolli organizzativi 
volti a prevenire fenomeni, quali la corruzione e il riciclaggio di denaro, che rappresentano concrete minacce 
all’imparzialità e al buon andamento dell’azione amministrativa.  



Le azioni di prevenzione e contrasto a tali fenomeni (che potremmo definire “devianti” dai fini istituzionali), 
dovrebbero quindi essere combinate e integrate in un’ottica di tutela generale dell’integrità a 360°. 



 



In particolare, mentre il Sistema di prevenzione della corruzione esplora tipicamente il riflesso dei fenomeni 
devianti sul contesto interno, il Sistema di contrasto al riciclaggio vigila, prioritariamente, sul possibile 
manifestarsi di fattispecie attuabili da soggetti esterni all’amministrazione, allo scopo di rilevare e segnalare 
eventuali anomalie nelle transazioni finanziarie (c.d. “operazioni sospette”) con soggetti esterni 
all’amministrazione.  



Entrambi i sistemi si basano su un approccio preventivo di carattere risk-based, volto a identificare e valutare 
i rischi connessi a tali fenomeni e a definire idonee misure di prevenzione/trattamento. Sul fronte del 











16 



 



 



contrasto e della prevenzione del riciclaggio, l’AgID, come ogni altra pubblica amministrazione, è tenuta a 
rilevare e segnalare all’autorità nazionale competente (UIF – Unità Finanziaria per l’Italia) eventuali 
operazioni economico-finanziarie di cui abbia notizia nello svolgimento della propria attività e che possano 
generare anche soltanto il mero sospetto di possibili azioni di riciclaggio di denaro o finanziamento del 
terrorismo da parte di soggetti esterni.  



L’obiettivo, quindi, che l’Agenzia si prefigge di raggiungere nell’arco del prossimo triennio è quello di costruire 
e implementare un Sistema integrato per la gestione dei rischi di corruzione e dei rischi di riciclaggio. 



 



A tale scopo, nel 2023 si provvederà a nominare il “Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette” 
secondo una logica di continuità tra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio, come raccomandato dall’Anac. 
Verranno inoltre avviate le seguenti attività: 



  
- Individuazione degli ambiti di interconnessione tra presidi anticorruzione e presidi antiriciclaggio al fine di 



verificare la possibilità di estendere la metodologia di gestione del rischio di corruzione includendovi la 
gestione del rischio di riciclaggio;  



 
- verifica della potenziale utilità delle misure di prevenzione del riciclaggio ai fini del contrasto al fenomeno 



corruttivo e viceversa;  
 



- definizione un’adeguata regolamentazione interna per la prevenzione del fenomeno del riciclaggio 
mediante l’adozione di una specifica procedura integrata nell’ambito del sistema di gestione ISO 37001;  
 



- proposizione di percorsi formativi ad hoc per il personale che opera nei settori presi in considerazione dal 
Decreto antiriciclaggio (D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007) al fine di fornire adeguati strumenti per 
identificare operazioni sospette di riciclaggio.  
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PARTE SECONDA – VALUTAZIONE DEL RISCHIO 



IDENTIFICAZIONE, ANALISI E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 



 
5. La mappatura dei processi 
 
La descrizione macro processi e dei processi/attività specifici della mission di AgID descritti è riportata negli 
Allegati  al presente Piano. In particolare nell’allegato 1 sono descritte le strutture organizzative e i loro 
processi di pertinenza correlati alle aree di rischio generali come descritte nei PNA elaborati negli anni 
dall’Anac. Le aree di rischio specifiche sono individuate nelle schede relative alle diverse strutture 
organizzative.  
 
 



6. Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 
 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso viene identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio). 



La stima del livello di esposizione al rischio di un evento di corruzione viene calcolata, nel sistema di 
misurazione adottato dall’Agenzia, come valore finale del prodotto della probabilità dell’evento per 
l’intensità del relativo impatto: Rischio = Probabilità X Impatto 



1) la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tutti gli 
elementi informativi sia di natura oggettiva (ad esempio, eventi di corruzione specifici già occorsi in passato, 
segnalazioni pervenute all’amministrazione, notizie di stampa), che di natura soggettiva, tenendo conto del 
contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive, 
nonché degli strumenti in loro possesso; tale valutazione deve essere eseguita dal responsabile al meglio 
delle sue possibilità di raccolta di informazioni ed operando una conseguente, attenta valutazione di sintesi 
al fine di rappresentare la probabilità di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente su 5 valori: 
molto bassa, bassa, media, alta, altissima; 



2) l’impatto viene valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione produrrebbe: 
a) sull’amministrazione in termini di qualità e continuità dell’azione amministrativa, impatto economico, 
conseguenze legali, reputazione e credibilità istituzionale, etc.; 
b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, P.A., imprese, mercato, sistema Paese), a seguito del degrado del 
servizio reso a causa del verificarsi dell’evento di corruzione. 
 
Di seguito la tabella di misurazione (Fig.2). 
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Figura 2 
Il responsabile della prevenzione della corruzione con l’avvio della ulteriore e rinnovata mappatura dei processi 
ha dato impulso ad una nuova ricognizione delle c.d. aree a rischio corruzione presso tutte le strutture 
dell’Agenzia. 



La scelta del RPCT appena nominato è stata di censire tutti i processi, trasmettendo a tutte le Aree 
organizzative una scheda di rilevazione finalizzata alla descrizione delle attività e all’analisi dei rischi di 
corruzione, al fine di ponderare con il contributo sostanziale dei dirigenti per le aree/uffici di competenza ed i 
funzionari responsabili delle attività da valutare, la necessità di eventuali misure correttive. La scheda è stata 
trasmessa assieme ad un vademecum che ne illustra le modalità di compilazione.  



I processi sono stati rilevati dai referenti e dai funzionari, discussi con il Dirigente competente e valutati dal RPCT. 
Nelle schede sono descritti i processi e analizzati i rischi di corruzione relativi ai singoli Servizi delle diverse 
Aree. 



Tutte le Aree hanno fornito riscontro. In merito alla mappatura relativa ai processi in capo all’Ufficio Finanza, 
contabilità e funzionamento, non si è ritenuto di potere tenere conto dei riscontri trasmessi, poiché le attività 
descritte non sono allineate con i contenuti delle declaratorie di cui alla determina n. 328 del 29 novembre 
2022 e le informazioni riportate non sono state considerate pertinenti, rilevando esse un rischio di corruzione 
incombente unicamente sulle strutture al cui interno operano i RUP ed omettendo l’analisi interna agli uffici. 
Riguardo l’Ufficio Contabilità finanza e funzionamento, inoltre, occorre rilevare una possibile criticità 
organizzativa derivante dalla coesistenza nell’ambito della stessa struttura delle funzioni che governano il 
processo di acquisizione di beni e servizi, la contabilità e il controllo di gestione.  



In generale, con riguardo al processo di acquisizione di beni e servizi è emersa confusione nei ruoli e mancanza 
di chiarezza nella gestione dei flussi e delle responsabilità. Ciò rende evidente la necessità di adottare una 
procedura per la gestione di tale processo e parallelamente avviare un percorso di formazione e 
sensibilizzazione per il personale. L’adozione di una procedura, con la conseguente definizione delle fasi del 
processo e delle responsabilità, consentirà una mappatura completa con aggiornamento anche dell’analisi dei 
rischi. La redazione della procedura e l’attività di formazione trarranno spunto e saranno basate anche sui 
contenuti del nuovo Codice degli Appalti in fase di emanazione.  



In generale, dai riscontri ricevuti è emersa la necessità di avviare percorsi di formazione indirizzati ai dirigenti 
e ai referenti sulle modalità di mappatura dei processi e analisi dei rischi.  



Entro la fine del 2023, inoltre, verrà istituito un registro dei rischi con lo scopo di avere una road map per la 
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gestione del rischio. 



Le misure di mitigazione individuate costituiranno nel corso dell’anno i correttivi da realizzare. Nelle schede 
somministrate sono raccolte previsioni per tempistiche di realizzazione variabili in una scala che prevede la 
loro realizzazione per: l’anno in corso, l’anno successivo, piuttosto che in un periodo superiore. 



La mappatura va considerata un utile strumento dinamico, da adeguare a tutte le variabili cui sarà soggetta 
l’Agenzia. 



Ferma restando l’analisi sopradetta per i processi specifici dell’attività istituzionale di AgID, viene mantenuta la 
doverosa attenzione a quei rischi derivanti dallo svolgimento delle attività istituzionali più generali di una 
pubblica amministrazione che possono essere considerate misure generali, descritte nel successivo paragrafo 
7. 



 



7. Le misure per il trattamento del rischio 
 



Per il trattamento del rischio individuato devono essere definire apposite misure di prevenzione della 
corruzione che, da un lato siano efficaci nell’azione di mitigazione del rischio, dall’altro siano sostenibili da 
un punto di vista economico ed organizzativo. 
La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità 
anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte 
e non realizzabili. 
L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere ai principi di: 
- neutralizzazione dei fattori abilitanti del rischio corruttivo; 
- sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 
- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 



E’ necessario sensibilizzare i Dirigenti responsabili delle Aree affinché garantiscano al RPCT effettiva e costante 
collaborazione anche con il supporto dei referenti. A tale scopo i referenti sono stati individuati tra il 
personale operante all’interno delle aree. Il loro ruolo è stato rafforzato nelle attività di comunicazione e 
monitoraggio, anche con riferimento all’implementazione del sistema di gestione ISO 37001. Affinché i 
referenti possano esercitare efficacemente le funzioni assegnate, dovranno essere adeguatamente formati 
tramite la partecipazione agli appositi corsi erogati dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione e la 
frequenza a sessioni organizzate internamente all’Agenzia.  



Si riportano di seguito le misure generali in atto e quelle che si intende mettere in campo per l’anno in corso: 



 Organizzazione del sistema di gestione dell’anticorruzione 
- Progettazione e implementazione di un modello organizzativo conforme alla norma UNI ISO 



37001:2016. L’adozione di tale modello organizzativo consentirà la chiara definizione dei 
flussi e delle responsabilità nell’ambito dei processi organizzativi in materia di anticorruzione 
e trasparenza. Inoltre la sistematizzazione dell’attività di audit sul sistema permetterà di 
rafforzare le attività di monitoraggio; 



- Integrazione tra sistema di gestione dell’anticorruzione e antiriciclaggio. Si veda in merito 
quanto scritto al paragrafo 4; 



- Rafforzamento del servizio di supporto al RPCT con immissione di nuovo personale 
- Rafforzamento della figura dei referenti e loro formazione specifica 
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 Gestione delle acquisizioni di beni e servizi 
- Definizione di una procedura allo scopo di chiarire le fasi del processo e le responsabilità 
- Proposizione e realizzazione di percorsi formativi per il personale operante nella gestione del 



processo; 
- Ampliamento della “rete” dei possibili RUP mediante la proposizione di corsi di formazione 



specifici per tale ruolo. 
 



 Formazione 
- Punto di forza di un’efficace azione di contrasto ai fenomeni corruttivi è la conoscenza delle 



norme, delle conseguenze di azioni che non seguono procedure verificate e standardizzate 
pertanto, come previsto anche dalla normativa, per un’opportuna sensibilizzazione ed 
approfondimento dei temi in materia di anticorruzione è indispensabile l’avvio graduale, ma 
completo, di tutto il personale, dirigente e non, ai previsti ed obbligatori corsi di formazione in 
materia. 



- Il RPCT ha già rappresentato all’ufficio del Personale, in sede di redazione del Piano triennale 
della formazione, la necessità di erogazione di formazione specifica in materia di trasparenza e 
anticorruzione, in una prima fase, ai dirigenti, ai funzionari responsabili di servizio ed ai 
referenti. E’ stata inoltre evidenziata la necessità di specifica formazione in materia di appalti per  
i RUP e per i referenti. 



 
 Rotazione del personale 



- Il lavoro svolto in gruppi o collegi decisionali, piuttosto che individualmente, costituisce misura 
preventiva di eventuali illeciti e misura di mitigazione rispetto alla difficile attuazione della 
rotazione del personale, attesa la attuale carenza di risorse. 
 



 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
- Rientrano in tale categoria le attività di accreditamento di operatori pubblici o privati, per 



l’inserimento in albi o elenchi (certificatori, gestori PEC, conservatori accreditati). Le linee guida 
sulla materia devono essere informate alla neutralità tecnica, che è valore in sé, e all’imparzialità 
nei confronti degli aspiranti: i soli elementi da considerare sono i requisiti previsti da leggi e 
regolamenti.  Come sopra accennato, ulteriori garanzie possono consistere nel non affidare le 
decisioni a singoli esaminatori, preferendo la costituzione di commissioni o valutazioni collegiali, 
utilizzando soggetti terzi, certificati per valutazioni tecniche anche a supporto dei processi di 
valutazione ex ante ed in itinere. La distinzione netta tra la fase di accreditamento e quella di 
vigilanza, operata con determinazione negli anni passati, consente l’eliminazione di interferenze 
anche potenziali tra i titolari dei diversi compiti, assicurando la neutralità tecnologica e, in 
generale, l’indipendenza delle scelte. 



Dal 2019 AgID ha avviato altresì l’attività sanzionatoria nei confronti dei provider qualificati, ai 
sensi dell’art. 32bis CAD. 



- E’ ritenuto opportuno adottare un Regolamento interno da realizzare entro fine anno, che 
stabilisca e chiarisca per l’attività specifica di AgID se e da quali, tra queste, possano derivare 
eventuali sussidi e vantaggi economici. Questa attività regolatoria semplificherebbe ed 
orienterebbe meglio le operazioni di pubblicazione anche per la trasparenza evitando di potere 
eventualmente trascurare qualcuno degli obblighi previsti. 
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 Provvedimenti di natura regolatoria, predisposizione di linee guida e specifiche tecniche d’impatto 
generale 



- Come per il punto precedente, il mantenimento della massima neutralità tecnica costituisce 
garanzia di rispetto del criterio di imparzialità e va perseguita con una pluralità di strumenti. 
Anche in questo caso, la collegialità delle scelte e l’alternanza dei decisori renderà più difficile 
il prevalere, anche inconsapevolmente, di orientamenti che possano favorire determinati 
soggetti o categorie. La consultazione via web degli stakeholder (portatori d’interesse), 
peraltro prevista nel processo di emanazione delle linee guida secondo il CAD, costituirà 
ulteriore misura idonea a contenere i rischi paventati. 



 



 strutture dell’Agenzia 



In generale, il lavoro in Agenzia è impostato “per progetti”. Ciò comporta la necessità di avvalersi 
dell’apporto di esperti esterni, che vengono reclutati soprattutto con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per l’accompagnamento delle amministrazioni centrali e territoriali nella 
conduzione dei progetti di informatizzazione. 



Proprio l’impegno nell’assicurare all’Agenzia le professionalità migliori disponibili sul mercato, unito 
alla procedura di reclutamento più snella rispetto alla classica assunzione per concorso, comporta per 
l’Agenzia la necessità di curare particolarmente i seguenti aspetti: 



 integrazione delle risorse esterne con quelle interne già operanti negli uffici; 
 misurazione dell’impatto positivo apportato da risorse esterne non soggette alle regole del 



contratto di lavoro pubblico ed ai criteri di valutazione e di misurazione della performance 
previsti per i dipendenti pubblici; 



 fidelizzazione piena agli obiettivi dell’Amministrazione e prevenzione di eventuali conflitti di 
interesse, data la titolarità, da parte di alcune risorse di ulteriori attività professionali o 
d’impresa. 



La struttura a matrice che si viene a creare tra l’organizzazione istituzionale - fondata su figure 
stabilmente appartenenti all’Amministrazione - e la gestione progettuale - appoggiata 
essenzialmente sui collaboratori - non deve essere foriera di fraintendimento dei ruoli e delle 
rispettive responsabilità, facendo leva piuttosto sulla integrazione delle competenze dei due diversi 
contesti e puntando a creare valore nella armonizzazione delle rispettive culture e conoscenze. 



Anche per tali motivi, fin dall’atto del reclutamento, che sempre più tende a mutuare gli schemi del 
concorso, è stata posta estrema cura nella selezione dei candidati. I colloqui di reclutamento vengono 
standardizzati, per tipo di professionalità richiesta. 



Massima cura viene posta nella designazione dei componenti delle commissioni, al fine di garantirne 
imparzialità e competenza, nonché assenza di conflitti d’interesse anche solo potenziali. Certamente, 
raggiungendo il pieno organico dell’amministrazione, sarà ipotizzabile una riduzione del ricorso 
all’assunzione di collaboratori esterni e risulterà più concretamente realizzabile l’ulteriore misura 
della rotazione delle risorse. Considerato che allo stato l’indicatore formale della produttività 
consiste in un rapporto mensile autoprodotto dal singolo collaboratore, resta in capo a dirigenti e 
responsabili di servizi interni la costante verifica della qualità dell’apporto reso all’Amministrazione 
dai soggetti reclutati dall’esterno. 



- Dal 2019 è stata introdotta la misura del rinnovo annuale della dichiarazione di assenza di conflitto 
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anche potenziale d’interessi, resa all’atto dell’assunzione, quale misura preventiva e di riduzione del 
rischio in questione, che continua ad essere adottata. 



- Nel corso del 2021 tale attività è stata meglio proceduralizzata, integrando i controlli con quelli 
dell’Ufficio del Personale. Il RPCT ha ritenuto opportuno perfezionarla ulteriormente, richiedendo la 
modifica dell’apposita modulistica per la dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse, apponendo 
un nuovo campo che richiede al collaboratore o dipendente che abbia l’obbligo di tale attestazione, 
di dichiarare all’Amministrazione ed al RPCT eventuali nuove potenziali situazioni intervenute 
successivamente al rilascio della precedente dichiarazione. 



Il Codice di Comportamento dei Dipendenti viene puntualmente consegnato ai collaboratori all’atto 
dell’assunzione, come previsto dalla normativa vigente. 



 



 Conferimento di incarichi al Personale 



Come previsto dalla normativa (d.lgs.165/01 e d.lgs.33/13) gli incarichi autorizzati ai dipendenti 
retribuiti o meno vengono pubblicati dall’Ufficio del personale nella banca dati PerlaPA (in analogia 
a quanto avviene per gli incarichi di consulenti e collaboratori) ed ai fini della trasparenza, seguendo 
le disposizioni di semplificazione del d.lgs.97/16 si utilizza un link ipertestuale a quella banca dati 
tenuta aggiornata dall’Ufficio del personale, evitando una duplicazione di inserimento dati. 



E’ in fase di redazione, a cura dell’Ufficio Organizzazione e gestione del personale un regolamento 
che disciplina la gestione degli incarichi per attività extra istituzionali. 



- Al rischio qui esaminato è riconducibile un ulteriore profilo, certamente di minore impatto per 
prevenzione della corruzione, ma rilevante per l’immagine dell’Agenzia: la partecipazione del 
personale a convegni, seminari, dibattiti e la pubblicazione di volumi, saggi ed articoli su quotidiani e 
periodici. Questa ultima attività è disciplinata nel Codice di comportamento recentemente 
aggiornato che regolamenta la comunicazione verso l’esterno del personale dell’Agenzia, sia 
dipendenti in senso stretto, sia consulenti e collaboratori. 



 
 Personale 



L’avvenuta nomina del Dirigente dell’Ufficio Organizzazione e gestione del personale e 
l’aggiornamento del Codice di comportamento rappresentano delle misure sostanziali che mitigano 
i rischi di corruzione che incombono sul processo di gestione del personale 
 



 Informatizzazione dei processi 
L’informatizzazione è da considerare sicuramente la soluzione principale per garantire la 
completezza, la standardizzazione, l’accessibilità e la trasparenza dei processi. 
Ciò è emerso con rinnovata chiarezza anche ai tavoli nazionali ed internazionali d’esame del contesto 
legislativo in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza cui in passato AgID ha preso 
parte. 



-  E’ quindi necessario prevedere un’adeguata programmazione delle attività previste dal presente 
Piano e le opportune risorse umane ed economiche per fornire assistenza e, soprattutto, 
manutenzione evolutiva al gestionale integrato in uso in AgID ed al PAT, per l’avanzamento delle 
realizzazioni di interoperabilità con il PAT. Del resto il PNRR ha disegnato scenari e richiesto Portali 
unici di acquisizione dati, cui anche quelli di AgID, come già richiesto anche da ANAC, dovranno 
confluire. 
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In sintesi, le immediate necessità da programmare opportunamente con gli uffici competenti, 
trattandosi di attività trasversali, sono: 



o Avvvio della realizzazione di un sistema informatico integrato  



o analisi dei processi per individuare una modalità univoca e contestuale di inserimento dati 
contrattuali richiesti con Db.ANAC 39/2016 sia sul sistema di contabilità che sul PAT 



o Estrattore per l’individuazione –da CIG- di tutte le procedure contrattuali attivate 
annualmente in AGID, per favorire il monitoraggio delle pubblicazioni ai fini della trasparenza 
e per il monitoraggio dell’invio dati annuali ad ANAC 



o Per quanto il PAT sia già fornito di sistema per evidenziare tutti i pagamenti dell’Agenzia 
relativi a ciascun contratto/CIG, si continua a richiedere una valutazione per ottenere Ausili 
tecnici per fornire la rendicontazione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione, come previsto dall’art.29, co.1 D.lgs.50/16 (codice dei contratti) e dall’art.37 , 
co.1, lett.b) del D.lgs.33/13. 



o Procedendo con l’eventuale messa in produzione di un modulo di collegamento banca dati 
contratti del MIT, bisognerà prevedere i consueti controlli dei servizi interni di valutazione 
della sicurezza. 



o Modifiche al sito per consentire l’accesso anche ai fornitori ed aventi diritto alla piattaforma 
Whistleblowing 



 
 



8. Monitoraggio e riesame 



 
Il sistema di monitoraggio previsto dal PNA 2019 e dal PNA approvato dal Consiglio dell’Anac il 16 novembre 
2022, conferisce al RPCT specifici compiti di coordinamento e responsabilità, sia riguardo al monitoraggio 
sull’effettiva attuazione delle misure di prevenzione e sull’adeguatezza delle stesse, sia in merito al riesame 
del funzionamento del sistema e del processo di prevenzione. Al RPCT è assegnato il compito di coordinare 
le attività di monitoraggio e controllo a carico delle strutture, tramite anche il contributo di un nucleo ristretto 
di competenze specialistiche in ambito di prevenzione della corruzione e sistemi di controllo. In linea con le 
indicazioni del PNA, l’Agenzia intende perseguire un sistema di monitoraggio strutturato su più livelli, 
allineando il modello di organizzazione allo standard dei 3 livelli di controllo menzionato direttamente e 
indirettamente dall’ANAC nelle diverse edizioni del Piano Nazionale Anticorruzione.  
La sistematizzazione dei controlli in materia di prevenzione dovrà necessariamente passare attraverso la 
definizione delle funzioni e delle responsabilità dei vari soggetti che intervengono nel quadro organizzativo 
complessivo dell’Agenzia; in tal senso, il percorso finalizzato  all’adozione e certificazione del sistema ISO 
37001:2016 rappresenta una favorevole occasione per rafforzare l’efficacia e la qualità dei meccanismi di 
monitoraggio in essere e sviluppare nuovi strumenti di controllo nei settori più deficitari. 
Di seguito viene descritto il perimetro dei controlli dell’Istituto per la prevenzione della corruzione conforme 
sia alle indicazioni del PNA he ai paradigmi del modello delineato dagli standard internazionali. 



 



Monitoraggio di I livello 



I Dirigenti delle Aree titolari delle misure di prevenzione oggetto di monitoraggio, coadiuvati dai referenti di 
struttura, forniscono informazioni, sullo stato di attuazione delle misure di cui sono responsabili. Tale attività 
sarà svolta mediante invio di appositi report, all’interno dei quali i Dirigenti, coadiuvati dai propri referenti, 
inseriscono le informazioni di monitoraggio, indicando sia lo stato di avanzamento delle attività volte 
all’attuazione della misura sia gli output (intermedi e/o finali) prodotti, sia il valore a consuntivo 
dell’indicatore definito in sede di programmazione delle misure di prevenzione. I Dirigenti responsabili delle 
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misure sono chiamati a fornire tali informazioni con cadenza annuale (nel mese di dicembre dell’anno di 
riferimento); tuttavia, è prevista una verifica infra-annuale (nel mese di giugno) sullo stato di avanzamento 
delle attività volte alla realizzazione delle misure di prevenzione ed un’interlocuzione costante nel corso 
dell’anno tra strutture organizzative e il Nucleo di supporto al RPCT, basata sull’organizzazione di appositi 
incontri in cui sono direttamente coinvolti i referenti per la prevenzione della corruzione e la promozione 
della trasparenza. 



Monitoraggio di II livello 



Il RPCT, una volta acquisite le informazioni di monitoraggio dalle strutture organizzative, svolge il 
monitoraggio c.d. “di II livello” volto a verificare la coerenza delle informazioni rese dalle strutture titolari 
dell’attuazione delle misure rispetto a quanto programmato. Nello svolgimento dell’attività di verifica il RPCT, 
coadiuvato dal Nucleo di supporto, acquisisce la documentazione comprovante l’attuazione delle misure. Il 
RPCT, sempre coadiuvato dal Nucleo, organizza altresì specifici incontri con le strutture titolari dell’attuazione 
delle misure di prevenzione, al fine di acquisire gli elementi necessari alla verifica dell’effettiva attuazione e 
osservanza delle stesse. Il monitoraggio avviene periodicamente e, in caso di non conformità, le strutture 
titolari delle azioni sono invitate a regolarizzare le posizioni difformi dagli obiettivi predefiniti. 



Monitoraggio di III livello 



Il terzo livello controllo, così come contemplato dalla regolamentazione tecnica di settore, risponde ad una 
duplice funzione di verifica avente ad oggetto: a) compliance delle misure di prevenzione rispetto alla 
normativa interna e nazionale; b) aderenza del Sistema di prevenzione ai contenuti del mandato istituzionale 
in materia di legalità ed integrità. Il modello dei 3 livelli di controllo, plasmato sugli standard sviluppati dalle 
organizzazioni internazionali, ragionevolmente assegna tale compito alle strutture di Internal Auditing, 
demandate per loro natura a tali attività di verifica. Con l’adozione del modello di organizzazione conforme 
alla norma ISO 37001 verranno sistematicamente eseguiti degli audit sul sistema di gestione da parte di 
personale interno in possesso delle necessarie qualifiche e certificazioni. Inoltre con cadenza annuale sarà 
effettuato l’audit da parte di un ente di certificazione accreditato che valuterà l’aderenza dell’organizzazione 
allo standard ISO 37001.  



Riesame 



Potranno essere raggiunti significati miglioramenti riguardo gli aspetti concernenti il riesame del Sistema di 
prevenzione dell’Istituto nel percorso verso la certificazione ISO 37001:2016, con l’istituzione della figura del 
del responsabile della Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione che svolge i compiti di 
assicurare che il Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione implementato dall'Istituto e descritto 
nella relativa Manualistica risponda ai requisiti della norma e supervisionare la progettazione e attuazione 
del Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione.  



Il responsabile della funzione di conformità affianca il RPCT nell’esercizio della verifica di conformità del 
Sistema ai requisiti normativi e regolamentari interni, nel corso dell’ultima fase del processo di gestione del 
rischio di corruzione. L’attività di riesame è svolta prevalentemente durante la fase di predisposizione degli 
aggiornamenti annuali al PTPC; tuttavia, qualora nel corso dell’anno il RPCT, nell’esercizio degli specifici 
compiti di vigilanza, venga a conoscenza di eventuali profili di criticità inerenti al funzionamento del sistema 
di prevenzione della corruzione, sottopone le necessarie esigenze di modifica al Direttore Generale. 



 
9. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 



 
Fin dal 2016, è disponibile per i dipendenti l’applicazione informatica per il whistleblowing, sviluppata con 
l’obiettivo di tutelare l’identità del segnalante eventuali illeciti e predisposta per consentire al dipendente 
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pubblico di denunciare illeciti di interesse generale, e non di interesse individuale, di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Nel corso del 2022 non vi sono state segnalazioni di illeciti. 



A seguito delle modifiche normative intervenute in materia di tutela del whistleblower con L.179/2017, la 
predetta piattaforma è stata aggiornata dalla società che garantisce la manutenzione e l’assistenza, tuttavia 
sono in svolgimento ulteriori migliorie. 



 



10. L’incompatibilità, il conflitto di interessi, il pantouflage e la rotazione degli incarichi 
 



Una delle principali misure da programmare nel PTPCT attiene alle modalità di attuazione delle disposizioni 
del D.Lgs. 39/2013, con particolare riferimento alle verifiche e ai controlli dell’insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità in caso di attribuzione di incarichi. 



Le disposizioni del decreto tengono conto dell’esigenza di evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni 
possa agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni 
assimilate e, quindi, comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera 
illecita. 



L’Amministrazione, per assolvere tale compito, al fine di verificare la insussistenza di incompatibilità, presenti 
al momento dell’assunzione dell’incarico o sopravvenute, o di inconferibilità, invita il soggetto a segnalare il 
proprio stato mediante loro apposita dichiarazione all’inizio del rapporto lavorativo, così come previsto dalle 
Linee guida di cui alla Delibera ANAC n. 833 del 2016 e ribadito da ANAC nei PNA. L’attività di verifica in 
materia di inconferibilità e incompatibilità è rimessa prioritariamente al RPCT dell’Agenzia. 



Attenzione particolare è stata riservata alla disciplina che mira a risolvere e prevenire episodi di conflitto 
d’interessi. L’analisi dell’eventuale presenza di conflitto di interessi non è limitata a una tipologia di atti o 
procedimenti, ma generalizzata e permanente, cd. presenza strutturale, in relazione alle posizioni ricoperte 
e alle funzioni attribuite. Tali istituti, oggetto di particolare approfondimento da parte di ANAC nei vari 
Aggiornamenti al Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza, hanno avuto una loro attuazione anche 
grazie ad una continua collaborazione tra il RPCT e l’Ufficio organizzazione e gestione del personale, che ha 
predisposto una apposita da sottoporre alle nuove risorse all’atto dell’assunzione.  



L’Agenzia ha fatto sottoscrivere al personale reclutato con contratti di collaborazione, i moduli per la 
dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interessi o di incompatibilità sopravvenute. Conformandosi  , agli 
indirizzi dell’Anac, inoltre, l’Agenzia ha: 



1) acquisito e conservato le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi formulate 
dai dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP; 



2) monitorato la situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza annuale della dichiarazione di 
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 



3) svolto attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l. 
241/1990 e dal Codice di comportamento interno. 
 



In tema di pantouflage (art. 1, co. 42. Lett. l della legge n. 190/2012), viene verificata la sussistenza di 
eventuali condizioni ostative in capo ai soggetti che svolgono una attività mediante un’autodichiarazione. 
Tale attività di controllo è indirizzata soprattutto ai dirigenti e ai funzionari, cioè alle funzioni apicali, ma anche 
a coloro che hanno contribuito in materia determinante all’adozione del singolo atto, per cui tale clausola è 
prevista anche per i consulenti e collaboratori. 
 











26 



 



 



11. Patti di integrità negli affidamenti 
 



L’art. 1, c. 17, della legge 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 
di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 



L’Agenzia ricorre spesso allo strumento dell’affidamento esterno tramite bando, avviso o lettera di invito per 
taluni servizi che non può ricoprire con il personale interno. In tali occasioni è inserito nel capitolato di gara 
il richiamo diretto agli obblighi derivanti dalle varie norme (interne ed esterne) in tema di anticorruzione e 
trasparenza allegando un modello unico di dichiarazione. 



12. Nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
 



Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), ogni 
stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e 
a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 



Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è il dott. Mauro Draoli. 
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PARTE TERZA - LA TRASPARENZA IN AGID 
 



13. La pratica della trasparenza in AgID – flussi di pubblicazione 
 



La trasparenza è elemento costitutivo dell’azione amministrativa, al fine di garantire non solo il buon 
andamento e la terzietà, ma anche lo stesso principio di legalità del suo agire. 



Inoltre con la modifica del D.lgs.33/2013, così come previsto dal D.lgs.97/2016 con l’introduzione all’art.5, 
co.1 e co.2, dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato, il legislatore ha recepito dal diritto internazionale 
l’importante principio di diritto all’informazione esteso a tutti i cittadini, pur nei limiti previsti dalla norma ( 
Freedom of Information Act –FOIA) http://www.funzionepubblica.gov.it/foia-7 



 



L’Agenzia opera quindi un continuo controllo sulla corretta applicazione delle norme in materia e 
sull’adempimento degli obblighi previsti, impegnandosi anche nel bilanciamento degli interessi e dei diritti 
coinvolti, quando necessario. 



Nel caso dell’accesso generalizzato è evidente che l’Amministrazione debba - di massima - fare prevalere 
l’interesse pubblico alla completa conoscibilità di ogni elemento dell’azione amministrativa da parte dei 
cittadini pur con la dovuta attenzione alla protezione dei dati personali. Tuttavia, l’eventuale comparazione 
è da svolgersi caso per caso, come anche la giurisprudenza ha spesso affermato. 



In AgID, è stato chiarito che la negata ostensione di atti ed informazioni richiesti ai sensi dell’art.5, co.2 del 
D.lgs.33/13 e successive modificazioni, sia da intendersi, come stabilito dalla predetta norma, nel caso di atti 
istruttori, endoprocedimentali, per i quali non si sia giunti al perfezionamento dell’atto stesso e nel caso in 
cui gli atti stessi, in via preliminare, siano stati dichiarati Riservati.  



La motivazione del rifiuto di pubblicazione o di accesso dovrà essere particolarmente articolata ed efficace. 



Le modalità di accesso sono state disciplinate in apposito regolamento: 



https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123323_725_1.html 



 



Nel frattempo, occorre confidare soprattutto nelle azioni in/formative. A fronte della normativa vigente in 
materia di accesso civico e generalizzato, ormai da tempo tutti gli Uffici hanno compreso l’importanza di 
motivare adeguatamente tutti i provvedimenti e le determinazioni. 



Tale misura consente, tra l’altro, maggiore facilità di risposta in caso di richiesta di accesso civico ex art. 5 co. 
2 d.lgs. 33/2013. 



Oltre al regolamento, AgID ha predisposto una pagina del PAT esplicativa al riguardo, con tutte le indicazioni 
utili per l’esercizio di questo importante diritto d’informazione: 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina770_accesso-civico.html 



 



Gli obblighi di pubblicazione legati alla trasparenza ed all’azione preventiva della corruzione sono sintetizzati 
nell’Allegato 1 alla Determinazione ANAC n.1310/2016 



https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667 
 



In Agid come già accennato ci si è dotati dell’applicativo informatico Portale Amministrazione Trasparente 
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(PAT) che costituisce parte integrante del sito dell’Agenzia.  



Tale Portale è gestito dal responsabile del Servizio di supporto al RPCT che ne è anche amministratore offerto 
in riuso gratuito alle altre amministrazioni e non solo è presente all’indirizzo https://developers.italia.it 
della vetrina del catalogo dei software open source. 



Con la società che ne cura l’assistenza sono state intraprese attività per garantire miglioramenti della 
sicurezza e del software. 



Con la collaborazione degli uffici competenti per il riuso, del Dipartimento di trasformazione digitale e di ANAC 
sono in corso valutazioni utili per garantire ed allargare ad altre amministrazioni la voluta standardizzazione 
e per eventualmente sperimentare un progetto pilota in ossequio a quanto richiesto dal PNRR. 



Proprio dall’utilizzo di questo applicativo che riporta nelle sue sezioni e sub sezioni tutti gli adempimenti 
richiesti dalla Delibera n.1310/16 ANAC, ha preso spunto il sistema organizzativo per gli adempimenti della 
trasparenza al momento in uso nell’Agenzia. 



Poiché ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013, comma 1, “Ogni amministrazione indica, in un'apposita 
sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge n. 
190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati ai sensi del presente decreto”, e che, per il comma 3, “La promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 
organizzativi e individuali” il Direttore Generale nomina i referenti indicati dai dirigenti responsabili, per il 
corretto flusso di atti ed informazioni ai fini delle pubblicazioni obbligatorie. 



La definizione del flusso di pubblicazione deve essere effettuata da parte del dirigente o responsabile di 
ciascuna Area/Ufficio/Servizio, stabilendo le modalità di trasmissione di dati, informazioni, documenti e 
procedimenti in formato idoneo per la pubblicazione, vale a dire aperto ed accessibile, al proprio referente 
per la trasparenza. 



Considerato che, ai sensi dell’art.14, comma 1quater del predetto decreto, “Negli atti di conferimento di 
incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati 
pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino... Il mancato raggiungimento dei 
suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento 
di successivi incarichi.” ed inoltre, ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. n. 33/2013, commi 3 e 4, “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” e, ancora, “I dirigenti responsabili 
dell’amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare attuazione 
dell’accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto”. 



Secondo il comma 4 dell’art. 45 comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, “Il mancato rispetto dell'obbligo di 
pubblicazione di cui al comma 1 costituisce illecito disciplinare”. 



Si ricorda ancora la delibera n. 39 del 20 gennaio 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) recante 
“Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, 
comma 2 della legge n. 69/2015”. 
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Iniziative adottate riguardo alla pubblicazione dei dati 
Tra le attività correlate agli obblighi di trasparenza ed anticorruzione, come già riportato nel precedente 
aggiornamento, alcune hanno natura prettamente giuridica, quali: 



- vigilanza da parte dei Responsabili della scelta della documentazione e dei Referenti sulla presenza 
di dati personali; 



- utilizzo del modello di curriculum sintetico e privo di dati personali, predisposto da parte del Servizio 
di supporto, in sostituzione del modello esteso, da allegare ai conferimenti di incarichi dirigenziali o, 
di collaborazione per le pubblicazioni nel PAT; 



- inserimento nel predetto modulo dell’autodichiarazione sull’assenza di cause di incompatibilità ed 
inconferibilità. 



- Le dichiarazioni dei consulenti e collaboratori all’atto dell’assunzione, verificate dall’Ufficio del 
personale e trasmesse al funzionario responsabile ed al RPCT, vengono controllate e reinoltrate per 
essere acquisite al fascicolo personale. 



- Quelle richieste negli anni successivi dal Servizio di supporto RPCT ad i nominativi dell’elenco fornito 
dal personale, vengono, dopo i controlli del RPCT, inviate al fascicolo personale. Le dichiarazioni degli 
Organi vengono invece conservate dalla Segreteria del D.G. e su apposito Disco di rete fatto 
predisporre dai Sistemi informativi per la conservazione dei dati della trasparenza delle varie 
Aree/Uffici; 



- utilizzo del modello di curriculum sintetico, per le nomine di componenti commissioni, con richiamo 
alle previsioni di cui al d.lgs. 50/2016; 



- utilizzo di modelli ad hoc per la pubblicazione, ove prevista, di dati reddituali, patrimoniali, o 
autocertificazioni idonee ad assolvere agli adempimenti richiesti (vedi artt.14 e 15 del d.lgs.33/2013); 



- tabelle per la pubblicazione di somme pagate dall’amministrazione, senza inclusione di dati 
personali; 



- risposte a quesiti dei Referenti o delle Aree su esclusione/inclusione dall’obbligo di pubblicazione per 
determinate tipologie di dati/documenti, soprattutto con riferimento al settore “bandi e gare” e 
incarichi (es., su contrattazione collettiva, autorizzazione a docenze, etc.). 



- istruttoria per le richieste di accesso generalizzato (FOIA); 
- accorgimenti tecnici concordati, con gli uffici competenti, per facilitare la pubblicazione di 



documentazione (es. rendicontazione progetti PON) ed estensione della medesima tipologia di 
format curriculare anche nei casi di commissioni di gara di altra tipologia contrattuale.; 



- trasferimento di conoscenze giuridiche ai referenti, a cura del Funzionario di Supporto al RPCT; 
- aggiornamento delle pubblicazioni in seguito a modifiche normative o sentenze intervenute. 
- accordi con gli uffici al fine di integrare il monitoraggio soprattutto dei bandi di gara e dei contratti 



condivisi con ICE, 



Rientrano nelle attività di natura più tecnica quelle di seguito elencate: 



- individuazione dati ed informazioni che necessitano di pubblicazione e coordinamento operativo con i 
referenti della Trasparenza; 



- controllo periodico sul PAT dell’eventuale presenza di documenti in formato non aperto e 
conseguente adeguamento degli stessi ai formati previsti; 



- monitoraggio sulla completezza delle pubblicazioni, sulla coerenza ed aggiornamento/eliminazione 
delle stesse – per le parti editabili - giacchè l’applicativo opera in automatico, delle pubblicazioni 
giunte alla scadenza temporale prevista per la pubblicazione; 



- supporto diretto agli utenti interni del PAT su operazioni diverse, solitamente di back office, a cura 
del Responsabile del Servizio; 



- consultazione giornaliera delle caselle di posta elettronica riservate al servizio trasparenza; 
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- costante analisi dei report di importazione dei dati di liquidazione dal sistema contabile e confronto 
con i relativi dati del PAT, in attesa del perfezionamento del sistema integrato; 



- trasferimento di conoscenze tecniche ai Referenti, a cura del Funzionario di Supporto al RPCT, in tutti 
i casi di intervenuta manutenzione evolutiva o correttiva del PAT. 



- individuazioni soluzioni tecniche agevolanti tipo l’utilizzo dei dischi di rete condivisi per non 
appesantire le caselle postali 



 
Lo stato di pubblicazione dei contenuti del Portale dell’Amministrazione Trasparente 
Ad oggi il PAT risponde sostanzialmente agli obblighi normativi sugli obblighi di pubblicazione come 
evidenziato dall’esito dei controlli che annualmente vengono effettuati dall’OIV. Il  monitoraggio svolto con la 
collaborazione del RPCT e del responsabile del Servizio attiene ai contenuti, alla forma  ed alla completezza 
degli adempimenti in materia di trasparenza e viene certificato ed attestato anche ai fini  del raggiungimento 
degli obiettivi di performance dirigenziale. E’ importante sottolineare che si è proceduto a recepire le 
indicazioni fornite da Anac nell’allegato n. 9 (“Parte speciale Obblighi trasparenza contratti”) al Piano 
Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 2022 al fine di integrare i 
contenuti del portale.  
 
Nell’allegato n. 2 al presente Piano sono schematizzati gli obblighi di pubblicazione con le relative tempistiche 
e responsabilità negli adempimenti.  
 
E’ necessario, tuttavia, migliorare la fruibilità e la rintracciabilità delle informazioni disponibili sul PAT, 
riorganizzando alcune sezioni ed eliminando documentazione obsoleta o non pertinente. A tale scopo nei 
primi mesi del 2023 sarà svolta un’analisi dal RPCT supportato dal nucleo di supporto e dal responsabile della 
funzione di conformità ISO 37001. Ad esito di tale analisi, verranno progettate con la Società responsabile 
della manutenzione del sistema, e di concerto con il RUP del contratto, le azioni da intraprendere. 
Inoltre recependo quanto indicato da ANAC nel PNA 2022 approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 
2022, si provvederà a informare gli uffici competenti della necessità di pubblicare nella sezione bandi di gara 
anche gli atti relativi all’esecuzione di contratti, nonché all’aggiornamento della pagina relativa ai contratti 
adottati in esecuzione del PNRR.  
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PARTE QUARTA – PROGRAMMA MISURE DI PREVENZIONE 
 



Nelle schede seguenti, si è proceduto a pianificare le azioni che nel triennio saranno condotte, per l’ulteriore 
affermazione dei principi di trasparenza ed anticorruzione. 
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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 2023-2025 



Attività da espletare ogni anno 



  PERSONALE     



MISURA DI INTERESSATO RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO ATTESO 
PREVENZIONE DESTINATARI     



 ATTIVITA’     



1 Promozione della 
trasparenza 



Tutto il Personale  Attività 
continuativa 



Riunioni e lavoro da remoto Completezza e qualità delle 
pubblicazioni sul PAT 



   RPCT    



   
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
RPCT 



   



   
Referenti 



   



   Dirigenti    



2 a) Monitoraggio 
completezza e 
qualità 
pubblicazioni. 
b) Attestazioni 
trimestrali dei 
Responsabili delle 
strutture. 
c) Riscontro delle 
strutture con i dati 
rivenienti dalle 
attività degli uffici 
acquisti e contratti. 



OIV 
Dirigenti  e 
Funzionari 
coordinatori di 
servizi 
Referenti 



 
a) Dirigenti 



RPCT 



Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
e referenti 
trasparenza 



Attività 
continuativa. 



In relazione alla 
emanazione Db. 
ANAC per 
attestazione OIV 



b)Trimestrale 
c)Attività 
continuativa 



Riscontro continuo sulle 
pubblicazioni di tutti i dati, 
atti ed informazioni previste 
dal D.lgs.33/13 e 
disposizioni collegate 



 
Riscontro dati liquidazioni 
contratti per invio xml ad 
ANAC 



 
Controlli reportistica da 
sistema 
Monitoraggio funzionalità, 
efficacia e coerenza sistemi 
operativi 



Qualità e completezza 
pubblicazioni sul PAT 



 
Corretto e completo invio 
dati L.190/12 



 
Miglioramento flussi 
lavoro e comunicazione 
tra le aree/uffici 



 
Conseguimento. 



attestazione da OIV 
sull’assolvimento. obblighi 
di 
pubblicazione 



     implementazione attività 
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+ una tantum 



 informatica sui sistemi 
dell’Agenzia per 
semplificazione processi 



3 Interazione con 
Organismo 
Indipendente  di 
Valutazione 



 
D.G. 
Dirigenti  e 
referenti 
trasparenza 
Funzionari 
coordinatori di 
servizi 



Direttore 
Gen. 



 
RPCT 
Dirigente 
Servizio 
supporto al 
RPCT 



Attività 
una tantum 
in particolare in 



prossimità di 
tutte le scadenze 
stabilite      dalle 
norme per 
controlli e 
valutazioni 
sull’attuazione 
delle misure e 
della trasparenza 
in AgID 



Comunicazione intensificata Raccordo tra valutazione 
della performance e lavoro 
anticorruzione e trasparenza 
Verifica attuazione in tutte le 
Aree/Uffici 



   Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



  



4 Formazione. 
Indirizzamento   e 
programmazione 
per avvio alle 
attività proposte in 
materia  di 
Trasparenza  e 
prevenzione della 
corruzione dalla 



 
Dirigenti e tutto il 
Personale 



RPCT 
 



Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



 
Dirigenti, in 
particolare 



 



5 ore per anno + 
ore  durata 
partecipazione 
corsi (base in 
modalità   e 
learning, - 
avanzati 



Incontri formativi su normativa 
nazionale, presentazione PTPCT 
Determinazioni ANAC, Codice 
Appalti, Codice Comportamento 
Dipendenti AgID, 
Indicazioni RPCT per atto di 
programmazione delle attività 
di formazione 



Aggiornamento. continuo su 
prevenzione corruzione e 
trasparenza 



 
Vigilanza su esposizione dati 
personali 



 
Avvio del personale alle 
attività formative condotte 
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 SNA  Dirigente 
Organizzazione 
e gestione del 
personale 



modalità 
blended) 



 
 
 
 



Iniziative internazionali, Standard 



dalla SNA 



Open Data e Accessibilità 



5 Adeguamento 
SW e 



del Referenti RPCT 5 ore per anno Sessioni tecniche di analisi e di Costante evoluzione del PAT e 



relativo 
addestramento sul 



Dirigenti 
Funzionari 



e Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



addestramento 
sviluppatori 



con conoscenza delle evoluzioni 
apportate 



 
PAT 



 
coordinatori di servizi 



  



6 Riuso del PAT Altre 
Amministrazioni 
Interessate 
Centro di competenza 
AgID 
Dip. Trasf. Digitale 
ANAC 



RPCT 
Funzionario 



responsabile 
servizio 
supporto 



Su richiesta Assistenza, demo, chiarimenti 
alle 
Amm.ni richiedenti il riuso 



Economicità ed uniformità 
dei 
sistemi informativi 
pubblici e non solo 



7 Giornata della 
Trasparenza 



Tutto il Personale 
+ Pubblico esterno 



RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



Una giornata Organizzazione evento 
L’organizzazione 
dipenderà anche dalle 
situazioni congiunturali 
esterne 



Coinvolgimento 
stakeholder interni ed 
esterni 



8 Rotazione Tutto il Personale Direttore Gen. 
Dirigenti 
RPCT 



Novembre di 
ogni anno 



Verifica - in alternativa 
costituzione gruppi di lavoro 
per mitigare rischi 



Imparzialità e neutralità 
tecnologica 



9 Aggiornam. Piano 
Triennale  Anti 
Corruzione/PIAO 
Relazione RPCT 
Griglia   di 
rilevazione per OIV 



Tutto il Personale 
ANAC 
Ministero vigilante 
stakeholder 



Direttore Gen. 
RCPT 
Funzionari 
o 
responsabil 
e servizio 
supporto 



31 Gennaio 
di ogni anno 
Date 
dipendenti da 
variazioni 
normative 



Predisposizione proposta 
dal RPCT 
Consultazione OIV, 
dirigenti e referenti 



Coinvolgimento 
stakeholder interni 
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   Referenti 



Dirigenti 



   



10 a) Costante Referenti Dirigenti e RPCT a)Attività Riscontro degli atti Corrispondenza e puntualità 
 incremento delle Funzionari Dirigenti e quotidiana dell’amm.ne e   di   tutti   gli nella pubblicazione di 
 pubblicazioni e coordinatori di servizi referenti b)Attività obblighi di pubblicazione per dati/informazioni/documenti 
 loro e progetti Funzionario quotidiana e tutte le sezioni del Portale così e loro aggiornamento 
 aggiornamento.  responsabile trimestrale come previsto dall’allegato A  



 b) Monitoraggio  servizio  della db. ANAC 1310/2016  



 delle stesse  supporto    



11 Attività per il Organi RPCT annuale Invio modulistica,   controlli, Riscontro non 
 monitoraggio Consulenti e Dirigente  registrazioni ed invio per incompatibilità come 
 dichiarazioni di collaboratori personale  acquisizione al fascicolo previsione normativa 
 assenza conflitto  Referenti  personale o su apposito disco  



 interessi  trasparenza  di rete  



   Funzionario    



   responsabile    



   servizio    



   supporto    



12 Raccolta dati, RPCT D.G. 31 gennaio Raccolta dati annuale e loro Corretto e completo invio 
 verifica dati   per Funzionario RPCT  pubblicazione per formazione dati della stazione 
 trasmissione responsabile Funzionario  xml da trasmettere ad ANAC appaltante, come richiesto 
 liquidazioni servizio responsabile   da L.190/12, art.1, co.32. 
 contratti della supporto servizio supporto    



 stazione appaltante Dirigenti Dirigent    



 Agid ad ANAC Referenti i    



   Referenti    
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Attività da espletare nel 2023 



  PERSONALE  
RESPONSABIL 
I 



 
SCADENZA 



 
AZIONE/ATTIVITA’ 



 



MISURA DI INTERESSATO RISULTATO 



PREVENZIONE DESTINATARI ATTESO 



   
 ATTIVITA’  



1 Implementazione e 
progettazione 
sistema di gestione 
conforme allo 
standard UNI ISO 
37001 



Tutto il personale RPCT 
Funzione di 
conformità ISO 
37001 



Entro il 
31.12.2023 



Redazione procedure 
Monitoraggi 
Attività di audit 



Ottenimento certificazione 
ISO 37001 



2 Integrazione sistema 
di gestione 
anticorruzione con 
sistema 
antiriciclaccio 



nucleo di supporto  
Referenti 
Personale operante 
nella gestione degli 
appalti 



RPCT Entro il 
31.12.2023 



Nomina gestore comunicazioni 
Registrazione sul portale UIF 
regolamentazione interna per la 
prevenzione del fenomeno del 
riciclaggio; 
realizzazione percorsi formativi 



Implementazione sistema 
antiriciclaggio 
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3 Formazione specifica 
per i Dirigenti e i 
Referenti 



Referenti Ufficio 
Organizzazione e 
gestione del 
Personale 
RPCT 



Entro il 
30.06.2023 



Individuazione corsi e 
calendarizzazione 
 



Erogazione corsi 



4 Formazione su 
codice di 
comportamento 



Tutto il personale RPCT Entro il 
30.06.2023 



Progettazione e pianificazione delle 
sessioni formative 



Erogazione della 
formazione 



5 Regolamentazione 
processo 
acquisizione beni e 
servizi 



Tutto il personale Ufficio Affari 
Legali 
Ufficio Contabilità, 
finanza e 
funzionamento 



Entro il 
31.12.2023 



Formalizzazione flussi e 
responsabilità 



Adozione della procedura 
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6 Formazione specifica 
sulla gestione degli 
appalti pubblici 



Personale operante 
nella gestione degli 
appalti 
RUP 



Ufficio 
Organizzazione e 
gestione del 
Personale 



Entro il 
31.12.2023 



Individuazione corsi e 
calendarizzazione 
 



Erogazione corsi 



7 Riunioni con servizi 
tecnici, contabilità e 
personale    per 
programmazione 
della prosecuzione 
dell’integrazione 
PAT con  nuovo 
Sistema    della 
contabilità e   del 
personale CONSIS 



RPCT 
Sistemi 
informativi 
Società 
interessate 
Referenti 
Dirigenti 
Funzionari 
coordinatori di servizi 



 
D.G. 
RPCT 
Funz. supporto 



Dirigente servizi 
informativi 
Dirigente 
contabilità 
Dirigente 
personale 



RUP interessati 



 
Riunioni e 
programmazi 
one 
tempestiva 



 
Ulteriori 
risultati entro 
Dicembre 



Interazione Produttori SW PAT e 
S.I. CONSIS/GPI 
+ uffici interessati 



Alimentazione parzialmente 
automatica del PAT 



8  
Aggiornamento 
Piattaforma 
Whistleblowing 



Tutto il personale 
Fornitori 
Soggetti previsti da 
L.179/2017 



RPCT 
Funzionario 
supporto RPCT 
Servizi 
informativi 



Marzo  Modifica pagina sito 
Sostituzione ed integrazione su 
intranet 
Determinazione D.G. 
Comunicazione al personale 



Pieno adempimento secondo 
T.U. D.lgs.165/01 e 
L.179/17 
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9 Definizione 
regolamento su 
Sovvenzioni, 
contributi, sussidi 
e vantaggi 
economici,  
 



 
Tutto il personale 



Ufficio Affari 
Legali 
Ufficio 
Organizzazione e 
gestione del 
personale 



Dicembre Attività di redazione del documento Adozione del  regolamento 



10 Definizione di un 
regolamento sulla 
disciplina degli 
incarichi extra 
istituzionali 



Tutto il personale Ufficio 
Organizzazione e 
gestione del 
personale 



Dicembre Attività di redazione del documento Adozione del regolamento 



11 Verifica annuale 
per rilevamento 
dichiarazione su 
conflitto interessi 



Ministero vigilante 
OIV 
Tutto il personale 
cittadinanza 



Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
RPCT 
Referenti 



settembre  
Invio modulo 
Raccolta dati ed invio al fascicolo 
dell’Ufficio personale 



Ulteriore misura per 
trattamento rischio 
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12 Graduale 
mappatura 
processi e rischi 
corruttivi- 
ulteriore step 
Analisi dati 



OIV 
Dirigenti 
RPCT 
Tutto il personale 
Stakeholder 
cittadinanza 



Dirigenti 
RPTC 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
Referenti 



giugno- 
novembre 



Due riunioni dedicate 
 



Somministrazione scheda per la 
valutazione del rischio ai Dirigenti 
responsabili 



Pianificazione e descrizione 
per aggiornamento Piano 
triennale per la prevenzione 
della corruzione e la 
trasparenza (PTPCT) 



13 Valutazione
 de
l rischio 
(Identificazione 
ed analisi) 



Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
Referenti 



D.G. 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
Referenti 



Settembre- 
novembre 



Analisi scheda per la valutazione 
del rischio e confronto con i 
Dirigenti responsabili ed i 
Responsabili dei servizi mappati 



Ponderazione del rischio 
Trattamento del  rischio 
(identificazione misure, 
programmazione misura) 
Dialogo con gli uffici 
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14 Monitoraggio misure 
di mitigazione 
richieste agli uffici 



D.G. 
Dirigenti 
Tutto il personale 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 



Giugno/dicemb
re 



Trasmissione e analisi 
reportistica 



Graduale superamento 
criticità emerse 



delle 



15 Attività 
pubblicazione 
trasparenza 
monitoraggio 



 
per 



e 



Tutto il personale 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 
Stakeholder 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Tutto l’anno Due riunioni -lavoro sul PAT 
Costante rapporto con gli uffici e 
formazione tecnico giuridica 
continua + Attività sul PAT 



Alimentazione  PAT  e 
adempimenti D.lgs.33/13 
Monitoraggio trasversale con la 
collaborazione di  tutte le 
strutture 



16 Attività 
pubblicazione per 
prevenzione 
corruzione  e 
monitoraggio bandi di 
gara 



Tutto il personale 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Tutto l’anno Due riunioni - lavoro sul PAT 
Costante rapporto con gli uffici e 
formazione tecnico giuridica 
continua + Attività sul PAT 



Alimentazione  PAT  e 
adempimenti L.190/12 
Monitoraggio trasversale con la 
collaborazione di  tutte le 
strutture 
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  Stakeholder     



17 Monitoraggio 
reportistica da sistema 
per valutazioni errori 
su pubblicazioni 
bandi  di 
gara/liquidazioni 
contratti 



Tutto il personale 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 
Stakeholder 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Tutto l’anno Costante rapporto con gli uffici- 
lavoro on line- Attività sul PAT 



 



18 Istituzione Registro  
rischi 



RPC
T 
Dirigenti 
Tutto il personale 
Stakeholder 



D.G. 
RPCT 



Serviz
io 
suppo
rto 
Dirige
nti 
Refer
enti 



31.12.2023 Confronto con gli uffici. lavoro on 
line 



Definizione del registro 
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Attività da espletare nel 2024 e 2025 



  PERSONALE  
RESPONSABILI 



 
SCADENZA 



 
AZIONE/ATTIVITA’ 



  



MISURA DI INTERESSATO RISULTATO  



PREVENZIONE DESTINATARI ATTESO  



 ATTIVITA’   



1  
 



a) Predisposizione 
nuovo  



D.G 
RPCT 
Funzionario responsabile 
servizio supporto RPCT 
Tutto il Personale 
OIV 
ANAC 



 



D.G. 
RPCT 



 
 
 
 
 
 
 



31 gennaio 
2024 e 31 
gennaio 2025 



Due riunioni dedicate, una delle quali 
per la sua presentazione e per 
sensibilizzare gli uffici agli obiettivi 
della trasparenza e prevenzione della 
corruzione. Collaborazione 
trasversale di tutti gli uffici, anche al 
fine del raggiungimento degli obiettivi 
di performance 



Attuazione adempimenti. 
Miglioramento organizzativo e 
sensibilizzazione in tema di trasparenza ed 
anti corruzione 



Piano Responsabile 
servizio supporto 
RPCT 



+ lavoro online  



Triennale    



Anticorruzione/sezion 
e PIAO 



 
b) Relazione RPCT 



Dirigenti e   



 
Funzionari 



  



 coordinatori di   
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   servizi    



2 Graduale 
mappatura 
processi- 
Invio scheda 
rilevazione 
agli uffici 
Analisi dati 



OIV 
Tutto il personale 
Stakeholder 
cittadinanza 



Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Maggio- 
novembre 
di ciascun 
anno 



Due riunioni dedicate + lavoro on line 
Supporto agli Uffici 



Pianificazione e descrizione per 
aggiornamento Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e la 
trasparenza (PTPCT)/sezione PIAO 



3 Integrazione PAT con 
gli altri sistemi 
gestionali 



Referenti 
Dirigenti 
Funzionari 
coordinatori di servizi 



RPCT 
Funz. supporto 
+ Contabilità 
+Personale 



Dicembre 2024 riunioni dedicate 
Incontri con le strutture addette,i RUP 
competenti e le società interessate 



Avanzamento informatizzazione ed 
integrazione con gestionale 
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DETERMINAZIONE N. 272/2022 


OGGETTO: Adozione delle modifiche al Piano triennale dei fabbisogni di personale relativo al 
triennio 2022-2024. 


IL DIRETTORE GENERALE 


VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i. nonché l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante “Codice dell’amministrazione 
digitale”;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 gennaio 2014, pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014, che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 


VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n. 996, con il quale è confermato all’ing. 
Francesco Paorici l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, conferito con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 16 gennaio 2020 ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012 n. 134 e s.m.i.; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la determinazione della dotazione delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, recante 
l’approvazione del Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
106 del 9 maggio 2017 e il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 luglio 
2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2017, concernente l’approvazione 
di modifiche al Regolamento di organizzazione dell’Agenzia; 


VISTO il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale in data 22 
aprile 2022, registrato dalla Corte dei conti il 17 maggio 2022 al n. 1274 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 176 del 29 luglio 2022, che approva ulteriori modifiche al citato Regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia, come da Determinazioni AgID n. 580 del 27 ottobre 2021 e n. 206 del 12 
luglio 2022, concernenti la riorganizzazione di AgID; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, gli 
artt. 6 e 6-ter recanti, rispettivamente, disposizioni inerenti l’organizzazione degli uffici e i fabbisogni 
di personale e le linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale; 


VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i. in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 







VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 


VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e s.m.i., recante “Modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), 
c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, con particolare 
riferimento all’art. 20;  


VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione in data 8 
maggio 2018 con cui sono state approvate, ai sensi del sopracitato art. 6-ter del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro della salute, le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”; 


VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare, l’art. 1, comma 301 
recante le autorizzazioni assunzionali in favore di AgID; 


VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, con particolare riferimento all’art. 3 
rubricato “Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione”, commi 1 e 3;  


VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito nella legge 
113/2021; 


VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, con particolare riferimento all’art. 6, comma 3; 


VISTO il Bilancio di previsione 2022 e triennio 2022/2024, adottato con Determinazione n. 119 
del 28 aprile 2022, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella 
relazione del 12 aprile 2022 (prot. n. 8337 del 27 aprile 2022) e approvato con Decreto a firma del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 agosto 2022, registrato al n. 
2929 del 26 agosto 2022 presso l’ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-
contabile del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


VISTE le determinazioni n. 187 del 30 giugno 2022 e 213 del 15 luglio 2022 di adozione del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale relativo al triennio 2022-2024; 


CONSIDERATO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato 
- Ispettorato Generale per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico 
(I.G.O.P.) ha rilevato l’illegittimità della dotazione organica rimodulata nel precedente Piano triennale 
dei fabbisogni del personale per il triennio 2019-2021 in ragione della violazione del criterio 
dell’invarianza finanziaria stabilito dall’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 165/2001 e che, 
pertanto, è stata chiesta all’Agenzia la revisione del Piano triennale dei fabbisogni di personale con 
riferimento alla dotazione organica al fine di poter procedere all’approvazione del Piano; 


CONSIDERATO che, in ragione del rilievo effettuato dall’I.G.O.P., è stato necessario rivedere la 
dotazione organica vigente e la sua futura rimodulazione a decorrere dal 2023 a valle delle 







programmate progressioni verticali in invarianza finanziaria e, conseguentemente, rivedere 
l’allocazione dei costi dei programmati reclutamenti sui budget a disposizione sia da turn over sia ex 
lege, congiuntamente all’IGOP che ha reso riscontro positivo informale in data 17 ottobre 2022; 


CONSIDERATO che le modifiche apportate al Piano sono state formulate in modo da non variare 
né le modalità né il numero dei reclutamenti già programmati per il triennio 2022-2024; 


INFORMATE la R.S.U. e le organizzazioni sindacali; 


SENTITO il Collegio dei Revisori dei Conti;  


VISTO il testo del Piano triennale dei fabbisogni di personale relativo al triennio 2022-2024 come 
modificato alla luce di quanto sopra esposto e ritenuto di approvarlo; 


DETERMINA 


1. l’adozione dell’allegato Piano triennale dei fabbisogni di personale relativo al triennio 2022-
2024 che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione, la quale sostituisce 
integralmente la precedente determinazione n. 213 del 15 luglio 2022; 


2. la trasmissione del suddetto Piano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica - Ufficio per l’organizzazione e il lavoro pubblico e al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per gli ordinamenti del per-
sonale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico (I.G.O.P.) per la relativa approvazione nonché al Mini-
stro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, vigilante sull’Agenzia; 


3. la pubblicazione della presente determinazione e dell’allegato Piano sul sito istituzionale 
dell’Agenzia, nella sezione “Amministrazione trasparente". 


Ing. Francesco Paorici 





		DETERMINAZIONE N. 272/2022

		DETERMINA







Programmazione triennale


						Allegato 1 - Prospetto finanziario programmazione PTFP 2022-2024


																																							PROX ROLLING PTFP 2023-25


												2022			€						2023			€						2024			€						2025			€


						MOBILITÁ


						Compartimentale - Area II						2			58,273.96 €


						Compartimentale - Area III						2			70,709.82 €


						Intercompartimentale - Area II						3			87,410.94 €


						Intercompartimentale - Area III						1			35,354.91 €





						PV


						Area I to II						3			4,362.98 €


						Area II to III						5			31,089.61 €


						Area III to P.						3			41,841.48 €





						STABILIZZAZIONI


						Area III F1 - art. 20, c. 2 Madia						1			35,354.91 €


						Area III F1 - art. 20, c. 1 Madia						1			35,354.91 €


						Area II F1 - art. 20, c. 1 Madia																								2			58,273.96 €





						ACCESSO DALL'ESTERNO


						Categorie protette quota ex lege - Area II 																								2			out budget


						Scorrim. graduatorie altre PA - Area II															4			116,547.92 €


						Scorrim. graduatorie altre PA - Area III						6			212,129.46 €


						Concorso - Area Professional 																								3			147,906.21 €





						DIRIGENZA II fascia


						Mobilità						1			63,836.91 €


						Concorso pubblico															1			63,836.91 €


						Contr. det. su fondi PNRR															1			out budget





						DIRIGENZA I fascia


						Incarico						1			out budget						1			out budget





						TOT ANNUO						29			675,719.89 €						7			180,384.83 €						7			206,180.17 €


						(conteggi riportati ai sensi delle Linee guida)





						TOT reclutamenti programmati nel triennio:						43			(di cui 11 progressioni verticali)




























Costi e allocazione finanziaria


			AGID: PTFP 2022-2024





			1)			Importo residuo di cui all'art. 1, comma 301 L. 145/2018*			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico complessivo
			Totale oneri a regime**
			Disponibilità residua


						396,148.23 €			Dirigente II fascia			1			concorso pubblico			121,895.89 €			121,895.89 €			42,553.89 €


									Categoria III
Area Professional			3			concorso pubblico			77,232.82 €			231,698.45 €


												4						Totale oneri			353,594.34 €


			* L. 145/2018, art. 1, comma 301: "Fermo quanto previsto dal comma 299 e dal comma 302, sono autorizzate, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo, le assunzioni a tempo indeterminato, anche mediante avvio di procedure concorsuali, per le seguenti amministrazioni: [...] f) Agenzia per l'Italia digitale: per personale dirigenziale di livello non generale e per personale non dirigenziale, nel limite di spesa di euro 1.695.529 per l'anno 2019 e di euro 2.260.705 annui a decorrere dall'anno 2020".


			** Esclusivamente per tali allocazioni su budget ex lege, i costi sono conteggiati tenendo conto di tutte le voci stipendiali realmente corrisposte, come da indicazioni dell’IGOP.





			Prospetto per il D.P.C.M. di autorizzazione a bandire e assumere per l'anno 2022 sul PTFP 2022-2024


			2) 			Cumulo risparmi da cessazioni personale dirigenziale e non dirigenziale 
anno 2019 budget 2020
anno 2020 budget 2021
anno 2021 budget 2022			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale (o differenziale per PV)
			Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate			Disponibilità residua ***


			24 unità (di cui 11 PV)			754,061.26 €			Dirigente II fascia			1			mobilità			63,836.91 €			63,836.91 €			201,107.23 €


									Categoria III
Area Professional			3			progressioni verticali			13,947.16 €			41,841.48 €


									

Categoria III Funzionario
			6			Scorrimento graduatorie altre PA /concorso pubblico			35,354.91 €			212,129.45 €


									Categoria III
Funzionario			2			mobilità (di cui 1 compartimentale e 1 intercompartim.) 			35,354.91 €			70,709.82 €


									Categoria III
Funzionario
			5			progressioni verticali			6,217.92 €			31,089.61 €


									
Categoria III Funzionario

			2			Stabilizzazioni art. 20, co.1 e co. 2			35,354.91 €			70,709.82 €


									Categoria II
Collaboratore			3			progressioni verticali			1,454.33 €			4,362.98 €


									Categoria II Collaboratore			2			mobilità (intercompartim.) 			29,136.98 €			58,273.97 €


												24						Totale oneri			552,954.03 €





			3)			*** Utilizzo del residuo del cumulo risparmi da cessazioni di cui al precedente punto 2) per reclutamenti non soggetti all'autorizzazione di cui al D.P.C.M.			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale			Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate			Disponibilità residua


						€ 201,107.23			Categoria III
Funzionario
			1			mobilità (compartimentale) ai sensi del D.L. 36/2022
			35,354.91 €			35,354.91 €			78,341.37 €


									Categoria II Collaboratore			3			mobilità ai sensi del D.L. 36/2022
(di cui 2 compartimentali e 1 intercompartimentale) 			29,136.98 €			87,410.95 €


												4						Totale oneri			122,765.86 €





			4) 			Cumulo risparmi da cessazioni personale dirigenziale e non dirigenziale 
anno 2022 budget 2023			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale
			Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate			Disponibilità residua


						219,203.70 €			Categoria II Collaboratore			4			Scorrimento graduatorie altre PA /concorso pubblico			29,136.98 €			116,547.92 €			102,655.78 €





			5) 			Cumulo risparmi da cessazioni personale dirigenziale e non dirigenziale 
anno 2023 budget 2024			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale
			Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate			Disponibilità residua


						84,656.98 €			Categoria II Collaboratore			2			Stabilizzazioni art. 20, co.1 			29,136.98 €			58,273.96 €			26,383.02 €





			6)			Incarichi dirigenziali di I fascia			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale
			Totale oneri a regime



									Dirigente I fascia			2			Incarico			81,653.52 €			163,307.05 €





			7)			Categorie protette (quota ex lege)			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale
			Totale oneri a regime



									Categoria II Collaboratore			2			Scorrimento graduatorie / concorso pubblico			29,136.98 €			58,273.97 €





			8) 			Fondi PNRR			
Qualifiche			Assunzioni totali programmate 			Tipologia di reclutamento			Costo unitario per trattamento economico fondamentale
			Totale oneri a regime



									Dirigente II fascia			1			Contratto a tempo determinato			63,836.91 €			63,836.91 €






















Tab.1 valore finanziario D.O.


						Funzionario referente																		AMMINISTRAZIONE


						n. telefono																		AGID


						E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________


			Valore finanziario dotazione organica al 31.12.2021 - D.P.C.M. 27.03.2017; artt. 61-62 e Tabelle A6, B6, C6 del C.C.N.L. comparto Funzioni Centrali 2019-2021


			Dirigenti			FASCIA			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Unità in dotazione organica			VALORE FINANZIARIO DOTAZIONE ORGANICA


						PRIMA			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52			2			163,307.05


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91			12			766,042.91


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (1)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale (2)			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Unità in dotazione organica			VALORE FINANZIARIO DOTAZIONE ORGANICA


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16						- 0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60						- 0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67						- 0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07			21			1,035,343.42


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38						- 0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70						- 0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31						- 0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79						- 0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69						- 0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44						- 0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			65			2,298,069.00


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16						- 0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93						- 0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00						- 0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12						- 0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22						- 0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			24			699,287.64


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05						- 0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13						- 0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66			6			166,095.95


																																				TOTALE			130			5,128,145.98


			(1)  devono essere valorizzate le fasce economiche previste dal provvedimento di determinazione della dotazione organica.


			Qualora la dotazione organica sia declinata solo per aree/categorie, andranno prese in considerazione le sole fasce economiche di accesso dall'esterno per ciascuna area/categoria.


			In  caso di più fasce economiche di accesso per ciascuna area/categoria, bisognerà procedere a calcolare le unità da attribuire a ciascuna fascia economica proporzionalmente al numero delle unità presenti in servizio nelle corrispondenti posizioni economiche di ingresso.


			In caso di presenti in servizio acquisti tramite procedura di mobilità con fascia economica superiore rispetto a quelle di accesso, andranno riportate in prorporzione anche nella dotazione organica di diritto, al fine di mantenere l'equilibrio finanziario


			(2)  prevista da legge speciale








Tab. 2  presenti in servizio


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE


			n. telefono


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Spesa presenti in servizio + comandati in al 31 dicembre 2021


			Dirigenti			FASCIA			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità presenti di ruolo			Totale  comandati in			TOTALE ONERE PRESENTI IN SERVIZIO


						PRIMA			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52			1						81,653.52			NB: unità con qualifica di II fascia e incarico di I fascia (conteggio di I fascia per aderenza finanziaria del costo)


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91			1						63,836.91


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (1)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità presenti  in ruolo (2)			Totale  comandati in (3)			TOTALE ONERE PRESENTI IN SERVIZIO


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16									- 0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60									- 0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67									- 0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07			15						739,531.02


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38									- 0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70									- 0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31									- 0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79									- 0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69									- 0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44									- 0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			43			1			1,555,615.94


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16									- 0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93									- 0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00									- 0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12									- 0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22									- 0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			11			2			378,780.80


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05									- 0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13									- 0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66			3						83,047.98


																																				TOTALE			74			3			2,902,466.17


			(1) la fascia economica da attribuire a ciascuna unità di personale è quella di accesso all'area/categoria di appartenenza, ovvero al netto delle progressioni economiche, che gravano sul fondo risorse decentrate.


			In caso di personale reclutato con procedura di mobilità da altra amministrazione, la fascia economica da considerare è quella in godimento al momento di ingresso nei ruoli.


			Nel caso dei comandati in, si considera la posizione economica in godimento al momento dell'ingresso in servizio presso l'amministrazione.


			(2) comprese unità in regime di part-time


			(3) o analogo istituto con oneri a carico dell'Amministrazione








Tab. 3.1  Cessati 2019-20-21


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE


			n. telefono


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Risorse finanziarie personale cessato  al 31 dicembre 2021 (1)


			Dirigenti			FASCIA (1)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità cessate			TOTALE RISORSE DA CESSAZIONI


						PRIMA (2)			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52						0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91			1			63836.909367


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (3)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità cessate			TOTALE RISORSE DA CESSAZIONI


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16						0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60						0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67						0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07			4			197208.27126


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38						0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70						0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31						0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79						0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69						0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44						0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			9			318194.169678


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16						0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93						0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00						0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12						0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22						0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			6			174821.909262


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05						0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13						0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66						0


																														di cui			TOTALE  Dir. I Fascia						- 0			- 0


																														di cui			TOTALE Dir. II fascia+Aree						20			754,061.26


																																	TOTALE complessivo						20			754,061.26 €


			(1) Questa tabella deve essere compilata per ciascuno dei tre anni presi in considerazione nel piano triennale (cessazioni dell'anno precedente )


			(2) Dal I° novembre 2021 le cessazioni per quiescenza dei dirigenti di prima fascia di ruolo devono essere valorizzate prendendo a riferimento il relativo trattamento economico fondamentale  (cfr. Circolare FP pubblicata il 7 febbraio 2022)


			mentre per le cessazioni intervenute precedentemente a tale data deve essere preso a riferimento il trattamento di un dirigente di seconda fascia


			(3) i valori retributivi da utilizzare per il calcolo sono quelli della fascia economica  di accesso nell' area di appartenenza di ciascuna unità , al netto delle progressioni economiche, che gravano sul fondo








Tab. 3.2  Cessati anno 2022


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE


			n. telefono


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Risorse finanziarie personale cessato  al 31 dicembre 2022 (1)


			Dirigenti			FASCIA (1)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità cessate			TOTALE RISORSE DA CESSAZIONI


						PRIMA (2)			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52						0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91			1			63836.909367


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (3)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità cessate			TOTALE RISORSE DA CESSAZIONI


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16						0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60						0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67						0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07			1			49302.067815


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38						0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70						0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31						0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79						0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69						0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44						0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			3			106064.723226


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16						0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93						0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00						0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12						0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22						0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98						0


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05						0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13						0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66						0


																														di cui			TOTALE  Dir. I Fascia						- 0			- 0


																														di cui			TOTALE Dir. II fascia+Aree						5			219,203.70


																																	TOTALE complessivo						5			219203.700408


			(1) Questa tabella deve essere compilata per ciascuno dei tre anni presi in considerazione nel piano triennale (cessazioni dell'anno precedente )


			(2) Dal I° novembre 2021 le cessazioni per quiescenza dei dirigenti di prima fascia di ruolo devono essere valorizzate prendendo a riferimento il relativo trattamento economico fondamentale  (cfr. Circolare FP pubblicata il 7 febbraio 2022)


			mentre per le cessazioni intervenute precedentemente a tale data deve essere preso a riferimento il trattamento di un dirigente di seconda fascia


			(3) i valori retributivi da utilizzare per il calcolo sono quelli della fascia economica  di accesso nell' area di appartenenza di ciascuna unità , al netto delle progressioni economiche, che gravano sul fondo








Tab. 3.3  Cessati anno 2023


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE


			n. telefono


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Risorse finanziarie personale cessato  al 31 dicembre 2023 (1)


			Dirigenti			FASCIA (1)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità cessate			TOTALE RISORSE DA CESSAZIONI


						PRIMA (2)			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52						0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91						0


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (3)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità cessate			TOTALE RISORSE DA CESSAZIONI


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16						0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60						0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67						0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07			1			49302.067815


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38						0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70						0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31						0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79						0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69						0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44						0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			1			35354.907742


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16						0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93						0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00						0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12						0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22						0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98						0


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05						0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13						0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66						0


																														di cui			TOTALE  Dir. I Fascia						- 0			- 0


																														di cui			TOTALE Dir. II fascia+Aree						2.00			84,656.98


																																	TOTALE complessivo						2			84656.975557


			(1) Questa tabella deve essere compilata per ciascuno dei tre anni presi in considerazione nel piano triennale (cessazioni dell'anno precedente )


			(2) Dal I° novembre 2021 le cessazioni per quiescenza dei dirigenti di prima fascia di ruolo devono essere valorizzate prendendo a riferimento il relativo trattamento economico fondamentale  (cfr. Circolare FP pubblicata il 7 febbraio 2022)


			mentre per le cessazioni intervenute precedentemente a tale data deve essere preso a riferimento il trattamento di un dirigente di seconda fascia


			(3) i valori retributivi da utilizzare per il calcolo sono quelli della fascia economica  di accesso nell' area di appartenenza di ciascuna unità , al netto delle progressioni economiche, che gravano sul fondo








Tab. 4.1 Assunzioni anno 2022


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE												Budget  anni 2020-21-22 (su cessazioni 2019-20-21) (3)			Budget pregresso anno………(4)			Risorse di cui alla legge n. 145/2018, art. 1, comma 301 (5)


			n. telefono																																				754061.259567


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Assunzioni programmate anno 2022 (1)


			Dirigenti			FASCIA (2)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità da assumere su cessazioni 2019 (budget 2020), 2020 (budget 2021) e 2021 (budget 2022)			Totale  unità da assumere su budget già autorizzato			Totale  unità da assumere ex lege (L. 145/2018, art. 1, c. 301)			TOTALE ONERI ASSUNZIONALI


						PRIMA			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52												- 0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91			1									63,836.91						mobilità


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (2)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità da assumere sul budget 2022			Totale  unità da assumere su budget già autorizzato			Totale  unità da assumere ex  lege			TOTALE ONERI ASSUNZIONALI


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16												- 0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60												- 0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67												- 0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07												- 0


						F6 da PV																					- 0			- 0			- 0			13,947.16			3									41,841.48						PV


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38												- 0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70												- 0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31												- 0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79												- 0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69												- 0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44												- 0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			11									388,903.99						6 scorrim/concorso + 1 mobil.comp. + 1 mobi.inter. + 1 mob.comp. PNRR2 + 2 stabilizz (Madia co. 1&2)


						F1 da PV																					- 0			- 0						6,217.92			5									31,089.61						PV


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16												- 0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93												- 0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00												- 0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12												- 0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22												- 0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			5									145,684.92						2 mobil.inter + 3 mob PNRR2 (2 comp. e 1 inter.)


						F1 da PV																					- 0			- 0						1,454.33			3									4,362.98						PV


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05												- 0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13												- 0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66												- 0


																																				TOTALE			28			0			0			675,719.89


																																																DI CUI:


																																													TOTALE ONERI SU BUDGET 2022			675,719.89 €


																																													TOTALE ONERI SU BUDGET PREGRESSO			0.00 €


																																													TOTALE ONERI SU LEGGE			0.00 €


			(1) Questa tabella va compilata per ciascuno degli anni della programmazione


			(2) Le fasce economiche da prendere in considerazione sono quelle di accesso a ciascuna area/categoria, ad eccezione delle unità che si intende


			acquisire con procedura di mobilità, nel qual caso si considera la posizione economica in godimento al momento dell'ingresso nei ruoli dell'amministrazione


			(3) Indicare il budget di cui si chiede l'autorizzazione


			(4) Indicare il  budget già autorizzato ed il relativo  d.p.c.m., che si intende utilizzare per assunzioni nell'anno preso in considerazione


			(5) Indicare le risorse stanziate da norme di autorizzazione ad assunzioni in deroga, che si intende impiegare nell'anno preso in considerazione. Tuttavia, al fine di rendere le grandezze del piano omogenee, le risorse stanziate da leggi in deroga


			e gli oneri derivanti dalle unità che si intende assumere devono essere nettizzate delle componenti accessorie della retribuzione








Tab. 4.2 Assunzioni anno 2023


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE												Budget  anno 2023 (3)			Budget pregresso anno………(4)			Risorse di cui alla legge n. 145/2018, art. 1, comma 301(5)			Risorse di cui alla legge……(5)


			n. telefono																																				219203.700408


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Assunzioni programmate anno 2023 (1)


			Dirigenti			FASCIA (2)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità da assumere su budget 2023			Totale  unità da assumere su budget già autorizzato			Totale  unità da assumere ex  lege (L. 145/2018, art. 1, c. 301)			TOTALE ONERI ASSUNZIONALI


						PRIMA			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52												- 0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91									1			63,836.91


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (2)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità da assumere sul budget 2023			Totale  unità da assumere su budget già autorizzato			Totale  unità da assumere ex  lege			TOTALE ONERI ASSUNZIONALI


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16												- 0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60												- 0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67												- 0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07												- 0


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38												- 0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70												- 0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31												- 0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79												- 0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69												- 0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44												- 0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91												- 0


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16												- 0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93												- 0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00												- 0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12												- 0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22												- 0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			4									116,547.94


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05												- 0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13												- 0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66												- 0


																																				TOTALE			4			0			1			180,384.85


																																																DI CUI:


																																													TOTALE ONERI SU BUDGET 2023			116,547.94 €


																																													TOTALE ONERI SU BUDGET PREGRESSO			0.00 €


																																													TOTALE ONERI SU LEGGE			63,836.91 €


			(1) Questa tabella va compilata per ciascuno degli anni della programmazione


			(2) Le fasce economiche da prendere in considerazione sono quelle di accesso a ciascuna area/categoria, ad eccezione delle unità che si intende


			acquisire con procedura di mobilità, nel qual caso si considera la posizione economica in godimento al momento dell'ingresso nei ruoli dell'amministrazione


			(3) Indicare il budget di cui si chiede l'autorizzazione


			(4) Indicare il  budget già autorizzato ed il relativo  d.p.c.m., che si intende utilizzare per assunzioni nell'anno preso in considerazione


			(5) Indicare le risorse stanziate da norme di autorizzazione ad assunzioni in deroga, che si intende impiegare nell'anno preso in considerazione. Tuttavia, al fine di rendere le grandezze del piano omogenee, le risorse stanziate da leggi in deroga


			e gli oneri derivanti dalle unità che si intende assumere devono essere nettizzate delle componenti accessorie della retribuzione








Tab. 4.3 Assunzioni anno 2024


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE												Budget  anno 2024 (3)			Budget pregresso anno………(4)			Risorse di cui alla legge n. 145/2018, art. 1, comma 301(5)			Risorse di cui alla legge……(5)


			n. telefono																																				84656.975557


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Assunzioni programmate anno 2024 (1)


			Dirigenti			FASCIA (2)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità da assumere sul budget 2024			Totale  unità da assumere su budget già autorizzato			Totale  unità da assumere ex  lege (L. 145/2018, art. 1, c. 301)			TOTALE ONERI ASSUNZIONALI


						PRIMA			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52												- 0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91												- 0


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche (2)			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale unità da assumere sul budget 2024			Totale  unità da assumere su budget già autorizzato			Totale  unità da assumere ex  lege			TOTALE ONERI ASSUNZIONALI


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16												- 0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60												- 0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67												- 0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07									3			147,906.20


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38												- 0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70												- 0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31												- 0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79												- 0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69												- 0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44												- 0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91												- 0


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16												- 0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93												- 0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00												- 0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12												- 0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22												- 0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			2									58,273.97


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05												- 0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13												- 0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66												- 0


																																				TOTALE			2			0			3			206,180.17


																																																DI CUI:


																																													TOTALE ONERI SU BUDGET 2024			58,273.97 €


																																													TOTALE ONERI SU BUDGET PREGRESSO			0.00 €


																																													TOTALE ONERI SU LEGGE			147,906.20 €


			(1) Questa tabella va compilata per ciascuno degli anni della programmazione


			(2) Le fasce economiche da prendere in considerazione sono quelle di accesso a ciascuna area/categoria, ad eccezione delle unità che si intende


			acquisire con procedura di mobilità, nel qual caso si considera la posizione economica in godimento al momento dell'ingresso nei ruoli dell'amministrazione


			(3) Indicare il budget di cui si chiede l'autorizzazione


			(4) Indicare il  budget già autorizzato ed il relativo  d.p.c.m., che si intende utilizzare per assunzioni nell'anno preso in considerazione


			(5) Indicare le risorse stanziate da norme di autorizzazione ad assunzioni in deroga, che si intende impiegare nell'anno preso in considerazione. Tuttavia, al fine di rendere le grandezze del piano omogenee, le risorse stanziate da leggi in deroga


			e gli oneri derivanti dalle unità che si intende assumere devono essere nettizzate delle componenti accessorie della retribuzione








Tab. 5 Comandati out


			Funzionario referente																								AMMINISTRAZIONE


			n. telefono


			E-mail PEC:			E-mail  ______________________________________			E-mail  ______________________________________


			Spesa comandati out al 31 dicembre 2021 (1)


			Dirigenti			FASCIA			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale  comandati out (1)			TOTALE ONERE COMANDATI OUT


						PRIMA			53,439.57			374.04			267.24						4,506.74			58,587.59			13,744.65			4,341.34			4,979.95			81,653.52						- 0


						SECONDA			41,779.17			292.44			208.92						3,523.38			45,803.91			10,745.60			3,394.07			3,893.33			63,836.91			1			63,836.91


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche*			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021						IVC 2022-2024 per 12 mensilità			Altra voce retributiva fondamentale			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato			Totale  comandati out			TOTALE ONERE COMANDATI OUT


			Area III Professional			F9			44,674.87						223.32						3,741.52			48,639.71			11,410.88			3,604.20			4,134.38			67,789.16						- 0


						F8			40,560.15						202.80						3,396.91			44,159.86			10,359.90			3,272.25			3,753.59			61,545.60						- 0


						F7			34,480.64						172.44						2,887.76			37,540.84			8,807.08			2,781.78			3,190.97			52,320.67						- 0


						F6			32,491.32						162.48						2,721.15			35,374.95			8,298.96			2,621.28			3,006.87			49,302.07			2			98,604.14


			Area III Funzionari			F7			33,614.48						168.12						2,815.22			36,597.82			8,585.85			2,711.90			3,110.81			51,006.38						- 0


						F6			31,641.00						158.16						2,649.93			34,449.09			8,081.76			2,552.68			2,928.17			48,011.70						- 0


						F5			29,655.67						148.32						2,483.67			32,287.66			7,574.69			2,392.52			2,744.45			44,999.31						- 0


						F4			27,858.84						139.32						2,333.18			30,331.34			7,115.73			2,247.55			2,578.16			42,272.79						- 0


						F3			25,373.64						126.84						2,125.04			27,625.52			6,480.95			2,047.05			2,348.17			38,501.69						- 0


						F2			24,104.21						120.48						2,018.72			26,243.41			6,156.70			1,944.64			2,230.69			36,575.44						- 0


						F1			23,299.78						116.52						1,951.36			25,367.66			5,951.25			1,879.74			2,156.25			35,354.91			2			70,709.82


			Area II Collaboratori			F6			24,043.33						120.24						2,013.63			26,177.20			6,141.17			1,939.73			2,225.06			36,483.16						- 0


						F5			23,386.86						116.88						1,958.65			25,462.39			5,973.48			1,886.76			2,164.30			35,486.93						- 0


						F4			22,793.04						114.00						1,908.92			24,815.96			5,821.82			1,838.86			2,109.36			34,586.00						- 0


						F3			21,449.36						107.28						1,796.39			23,353.03			5,478.62			1,730.46			1,985.01			32,547.12						- 0


						F2			20,167.03						100.80						1,688.99			21,956.82			5,151.07			1,627.00			1,866.33			30,601.22						- 0


						F1			19,202.04						96.00						1,608.17			20,906.21			4,904.60			1,549.15			1,777.03			29,136.98			2			58,273.97


			Area I Operatori			F3			19,550.65						97.80						1,637.37			21,285.82			4,993.65			1,577.28			1,809.29			29,666.05						- 0


						F2			18,864.71						94.32						1,579.92			20,538.95			4,818.44			1,521.94			1,745.81			28,625.13						- 0


						F1			18,243.61						91.20						1,527.90			19,862.71			4,659.79			1,471.83			1,688.33			27,682.66						- 0


																																				TOTALE						291,424.83


			(1) o analogo istituto non retribuito dall'amministrazio edi appartenenza, come aspettativa, personale fuori ruolo etc.








Tab. 6 Verifica  tetto spesa 


			


			PRIMO ANNO DELLA PROGRAMMAZIONE


																								2022			E-mail  ______________________________________


			VALORE FINANZIARIO PRESENTI IN SERVIZIO E COMANDATI IN (1) AL 31.12.2021*									Ⴕ			2,902,466.17 €


			VALORE FINANZIARIO COMANDATI OUT AL  31.12.2021 (2)									+			291,424.83 €


			VALORE FINANZIARIO CESSAZIONI DAL SERVIZIO ANNO 2022									-			219,203.70 €


			VALORE FINANZIARIO ASSUNZIONI SU TURN-OVER NEL 2022									+			675,719.89 €


			VALORE FINANZIARIO ASSUNZIONI SU BUDGET PREGRESSO									+			0.00 €


			VALORE FINANZIARIO ASSUNZIONI EX LEGE NEL 2022									+			0.00 €


			TOTALE												3,650,407.19 €


															≤


			VALORE FINANZIARIO DOTAZIONE ORGANICA AL 31.12.2021												5,128,145.98 €


			(1) o analoghi istituti con oneri a carico dell'amministrazione


			(2) la spesa relativa al personale comandato presso altra amministrazione (out), così come quella del personale in aspettativa e fuori ruolo, pur non essendo sostenuta dall' ente di appartenenza,


			deve essere accantonata per il caso di rientro in servizio delle predette unità








Costi effettivi budget ex lege


			Dirigenti			FASCIA			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2016-2018			IVC 2019-2021 per 12 mensilità			IVC 2022-2024 per 12 mensilità			retribuzione posizione quota fissa			retribuzione posizione quota variabile			Tredicesima			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			inail			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato


						II			41,779.17			292.44			208.92			11,598.60			26,769.24			6,720.70			87,369.07			129.62			20,496.78			6,474.05			7,426.37			121,895.89


			AREE/CATEGORIE/QUALIFICHE			Fasce economiche			Tabellare + IIS per 12 mensilità CCNL 2019-2021			IVC 2022-2024 per 12 mensilità						Tredicesima			indennità di qualificazione professionale (IQP)			Fondo risorse decentrate (FRD)			Totale annuo pro-capite lordo dipendente			inail			Pensione 23,46%			Buonuscita 7,41%			IRAP 8,5%			Totale annuo pro-capite lordo stato


			Prof.			F6			32,491.32			162.48						2,721.15			16,471.08			3,602.01			55,448.04			221.79			13,008.11			3,841.79			4,713.08			77,232.82


			Funz.			F1			23,299.78			116.52						1,951.36			12,048.12			3,602.01			41,017.79			164.07			9,622.77			2,772.51			3,486.51			57,063.66


			Coll.			F1			19,202.04			96.00						1,608.17			9,868.20			3,602.01			34,376.42			137.51			8,064.71			2,280.38			2,922.00			47,781.01
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1. Introduzione 
Il presente documento individua il fabbisogno di personale dell’Agenzia per l’Italia digitale (di seguito 
anche Agenzia o AgID) e la programmazione del relativo reclutamento per il triennio 2022-2024. 



Le indicazioni inserite nel presente Piano scaturiscono direttamente dall’analisi delle competenze e 
delle attività dell’Agenzia nonché dalla necessità di garantire il rispetto dei tempi e degli obiettivi 
strategici di semplificazione e digitalizzazione del Paese concordati con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e, in particolare, con il Dipartimento per la trasformazione digitale, alla luce degli specifici 
indirizzi di cui previsti alla direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
ricevuta al prot. AgID n. 24994 del 16 dicembre 2021 nonché delle connesse attività e delle relative 
tempistiche dettate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). 



Il fabbisogno di personale è stato definito in relazione alla natura e alla complessità dei servizi e dei 
progetti gestiti dall’Agenzia e, nello specifico, ha tenuto conto dell’avvio di nuovi progetti e attività a 
carico dell’Agenzia alla luce della normativa vigente.  



Il Piano è redatto secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione 8 maggio 2018, recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, nel rispetto del principio di 
ottimizzazione delle risorse pubbliche disponibili, degli obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi, in coerenza con la pianificazione delle attività e della 
performance e tenuto conto delle disposizioni normative in materia di reclutamento del personale nel 
settore pubblico. 



 
 



2.  L’Agenzia per l’Italia Digitale 



2.1. Il mandato istituzionale e progettuale e il ruolo svolto per la Pubblica 
Amministrazione 



 
L’Agenzia per l’Italia Digitale è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituita con 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato. 



Ai sensi del proprio Statuto, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 
2014, ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotata di autonomia regolamentare, 
amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria e persegue, nella sua attività, gli 
obiettivi di efficacia, efficienza, imparzialità, semplificazione e partecipazione dei cittadini e delle 
imprese. 



I compiti istituzionali dell’Agenzia sono primariamente definiti agli artt. 14-bis, 17, comma 1-quater e 
18-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., recante il “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” (di seguito CAD), dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4 e s.m.i. e ulteriormente ampliati con 
riferimento alle attività e ai progetti assegnati all’Agenzia e nell’alveo del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (P.N.R.R.).  



Con Direttiva in data 30.3.2022, in corso di registrazione ai competenti organi di controllo, il Ministro 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale ha individuato gli obiettivi che l’Agenzia è tenuta 
a perseguire in via prioritaria nel 2022, in considerazione della necessità di implementare il P.N.R.R. e 
di proseguire nell’attuazione dei precedenti obiettivi già fissati con le precedenti direttive del 16 giugno 
2020 e del 30 giugno 2021, anche alla luce delle modifiche normative nelle more intervenute.  
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Nel perseguimento di tali obiettivi istituzionali e progettuali, AgID opera in stretto e costante raccordo 
con il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con 
l’Ufficio di Gabinetto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale. 
in modo da garantire la piena attuazione dell’azione di Governo e le corrispondenti politiche di 
trasformazione e digitalizzazione del Paese. 



L’Agenzia, in via generale, è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana, in 
coerenza con gli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, e con 
l’Agenda digitale europea; promuove l’innovazione digitale nel Paese e l’utilizzo delle tecnologie digitali 
nell’organizzazione della pubblica amministrazione e nel rapporto tra questa, i cittadini e le imprese, 
nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e secondo criteri di efficienza, 
economicità ed efficacia; presta la propria collaborazione alle istituzioni dell’Unione europea e svolge 
i compiti necessari per l’adempimento degli obblighi internazionali assunti dallo Stato nelle materie di 
competenza. Ex multis, nel perseguimento della propria missione e dei propri fini istituzionali e 
progettuali, l’Agenzia supporta il Presidente del Consiglio dei Ministri e l’attuale Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale nella redazione del Piano triennale per l’Informatica 
nella Pubblica Amministrazione. L’edizione 2021-2023, aggiornamento della precedente versione, è 
disponibile sul sito istituzionale all’indirizzo https://pianotriennale-ict.italia.it/. 



Anche alla luce della vigente normativa con riferimento al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(c.d. PIAO), l’attività dell’Agenzia è effettuata in stretta aderenza al Piano della performance, adottato 
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Tale Piano 
tiene a sua volta conto del Piano per la Prevenzione della Corruzione con l’allegato Programma 
Triennale per la Trasparenza ed è predisposto in coerenza con il ciclo di programmazione economico-
patrimoniale e di bilancio. 



2.2. La normativa di primario riferimento 



Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale è redatto sulla base dei seguenti e principali 
riferimenti normativi:  



1. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, con particolare e primario riferimento 
agli artt. 6 e 6-ter recanti, rispettivamente, disposizioni inerenti l’“organizzazione degli uffici e 
fabbisogni di personale” e le “linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale”; 



2. il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 



3. il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e s.m.i., recante “Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) 
ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento 
all’art. 20;  



4. il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018 con 
cui sono state approvate, ai sensi del sopracitato art. 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e s.m.i., di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della 
salute, le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”; 



5. il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 novembre 2018, a firma del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, con particolare riferimento 
all’art. 13 e alla relativa tabella 13 che recano le autorizzazioni assunzionali in favore di AgID; 





https://pianotriennale-ict.italia.it/
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6. la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, con particolare riferimento all’art. 1, comma 
301 che reca le autorizzazioni assunzionali in favore di AgID; 



7. la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, con particolare riferimento all’art. 3 rubricato 
“Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione”, commi 1 e 3;  



8. il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito nella legge 113/2021; 



9. il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79.  



Oltre alla normativa di primario riferimento sopra citata, il presente Piano è redatto in conformità e 
aderenza al vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali che prevede, con specifico riferimento 
all’AgID, il permanere dell’attuale ordinamento professionale e delle correlate norme sul trattamento 
economico sino alla sottoscrizione di una specifica sequenza negoziale ai sensi dell’art. 66. 
L’ordinamento professionale e le azioni di reclutamento e valorizzazione a questo strettamente 
correlate nella redazione del presente Piano saranno ovviamente oggetto di revisione e di specifico 
adeguamento a valle della sottoscrizione della citata sequenza negoziale contrattualmente prevista. 



 
2.3. Criticità 
Oltre alla pluralità di compiti da attuare a livello nazionale, all’Agenzia sono assegnati specifici obiettivi 
strategici e operativi che impattano su una serie di stakeholders istituzionali (pubbliche 
amministrazioni, cittadini e imprese) e che necessitano del reclutamento di professionalità aggiuntive 
dotate di competenze distintive. 



L’urgenza di accelerare gli impegni di AGID sulle molteplici linee di azione previste dalle numerose 
attribuzioni istituzionali e dai progetti in corso di attuazione ha richiesto, da parte del personale 
interno, importanti sforzi individuali di adeguamento alle emergenze lavorative e un continuo 
aggiornamento professionale. 



L’esigenza è stata temporaneamente fronteggiata con l’inserimento di professionalità esterne, con 
prevalente esperienza nell’ambito della gestione di progetti ICT, reclutate mediante incarichi individuali 
conferiti con contratti di lavoro autonomo a esperti di particolare e comprovata specializzazione, in 
conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente. 



Dati gli specifici obiettivi istituzionali e strategici dell’Agenzia e alla luce delle relative azioni connesse 
alla loro realizzazione operativa, permangono numerose criticità rappresentate soprattutto dalla 
carenza di organico, che vanno necessariamente fronteggiate al fine di garantire efficacia ed 
efficienza all’azione amministrativa istituzionale dell’Agenzia e una corretta esecuzione delle attività 
progettuali previste. Ciò si traduce in un rilevante fabbisogno in termini sia quantitativi sia qualitativi 
di risorse umane che forniscano un supporto strategico all’attuazione dei suddetti obiettivi. 



Tanto premesso, si rappresenta altresì che le cessazioni dal servizio sinora intervenute e quelle che 
interverranno nel triennio 2022-2024 anche per effetto delle dimissioni anticipate per la c.d. “quota 
100”, hanno determinato e continueranno a determinare una sensibile e ulteriore carenza di 
personale a cui occorrerà necessariamente far fronte con l’assunzione di nuove unità di personale. 



Peraltro, il rallentamento delle procedure di reclutamento che ha caratterizzato il biennio 2020-2021 
in ragione dell’emergenza sanitaria nazionale rende necessario un intervento massiccio e articolato 
su più strumenti, anche a completamento della programmazione precedente, rimasta parzialmente 
incompiuta.   
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3. Il personale dell’Agenzia e i costi 



3.1 L’assetto organizzativo dell’Agenzia 
 



L’attuale assetto organizzativo dell’Agenzia è stato implementato alla luce del vigente “Regolamento 
di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale”, adottato con le Determinazioni del Direttore 
Generale n. 575 del 19 ottobre 2021 e n. 601 del 24 novembre 2022 e successivamente approvato con 
decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 20 aprile 2022, registrato 
presso la Corte dei Conti al n. 1274 in data 17 maggio 2022.  



Di seguito è riportato l’attuale organigramma dell’Agenzia:  
 
 
 



 
 



 
 



La dotazione organica vigente alla data del 31.12.2021, di riferimento per il presente piano, è articolata 
dal punto di vista numerico in complessive 130 unità di personale, come di seguito indicato: 
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Tabella 1.A - Dotazione organica in termini numerici alla luce del D.P.C.M. 27.03.2017 



 
 



TABELLA A 
 



QUALIFICHE DIRIGENZIALI DOTAZIONE ORGANICA 
DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA 2 
DIRIGENTI DI SECONDA FASCIA 12 
TOTALE 14 



TABELLA B 
 



CATEGORIE DOTAZIONE ORGANICA 
TERZA CATEGORIA 86 
SECONDA CATEGORIA 24 
PRIMA CATEGORIA 6 
TOTALE 116 
  



 



 
 



Per quanto concerne la Categoria III di cui alla Tabella B sopra illustrata, si evidenzia che l’assetto 
dell’Agenzia prevede - ex lege e altresì ai sensi del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali che, 
sino al perfezionamento di una specifica sequenza negoziale ex art. 61, sospende l’applicazione del 
Titolo III recante “Ordinamento professionale” mantenendo in vigore l’attuale ordinamento - due 
distinte Aree all’interno della Categoria III: l’Area dei Funzionari (con posizioni giuridico-economiche 
da F1 a F7) e l’Area dei Professional (con posizioni giuridico-economiche da F6 a F9), con differenti 
importi concernenti il trattamento economico fondamentale, differenti posizioni di accesso 
dall’esterno (F1 per la prima ed F6 per la seconda) e specifici requisiti di accesso. Tali Aree, tuttavia, 
non sono mai state individuate nel loro specifico numero di unità, conteggiate solo complessivamente 
nonostante il differente peso in termini di costi retributivi e contributivi: proprio alla luce di tale 
situazione esistente sia dal punto di vista normativo e contrattuale sia da quello concreto, costituito 
dall’effettiva classificazione professionale del personale attualmente di ruolo in Agenzia, la scrivente 
Agenzia, al solo ed esclusivo fine di perseguire il massimo rispetto delle indicazioni normative 
concernenti la redazione del Piano dei fabbisogni di personale specialmente dal punto di vista 
finanziario, procede nel presente documento a distinguere le n. 86 unità complessive di Categoria III 
come segue: n. 65 Funzionari e n. 21 Professional, computati alla luce del numero massimo delle unità 
di personale appartenute a tale Area dall’istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale con decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83 e s.m.i. sino ad oggi.  



In merito alla dotazione organica, si specifica che, a decorrere dal 2023, a seguito dell’espletamento 
delle programmate progressioni verticali che consentiranno il concreto svuotamento della Categoria 
I, AgID rimodulerà la propria dotazione organica nel rispetto delle previsioni di cui alla normativa 
vigente in materia e delle citate Linee d’indirizzo del Dipartimento della Funzione Pubblica, in 
un’ottica ormai essenziale di maggiore specializzazione del personale: le attuali 6 unità di personale 
di Categoria I, profilo di Operatore saranno sostituite - mediante rimodulazione della dotazione 
organica - da 4 unità di personale di Categoria III, profilo di Funzionario, col duplice obiettivo di 
garantire una maggiore specializzazione del personale dell’Agenzia e, al contempo, rispettare 
l’invarianza finanziaria imposta dalla normativa di settore. La sostenibilità finanziaria di tale 
rimodulazione è immediatamente verificabile alla luce della Tabella 3 di cui al successivo paragrafo 3.2, 
recante la dotazione organica in termini finanziari: un Operatore dell’Agenzia ha un costo annuo lordo 
a carico dello Stato pari a € 27.682,66, che determina un costo totale della Categoria I dell’Agenzia pari 
a complessivi € 166.095,95 (computati con riferimento agli oneri fondamentali come specificato al 
successivo paragrafo 3.2 e verificabili mediante il file excel correlato all’Allegato 3 al presente Piano). 
Atteso che un Funzionario costa annualmente € 35.354,91, risulta finanziariamente sostenibile la 
sostituzione di n. 6 Operatori con n. 4 Funzionari del costo complessivo di € 141.419,64: 
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La dotazione organica, pertanto, a decorrere dal 2023 e a valle delle citate progressioni verticali, sarà 
articolata in complessive 128 unità di personale, nel rispetto della necessaria invarianza finanziaria in 
considerazione della precedente dotazione organica, in ragione della maggiore necessità di profili 
professionali di Categoria III rispetto a quelli di Categoria I, ormai non più utili alle attribuzioni 
istituzionali e progettuali specialistiche dell’Agenzia. La nuova dotazione organica sarà pertanto 
individuata in complessive 128 unità, dettagliate come segue: 



 
Tabella 1.B - Dotazione organica rimodulata in termini numerici a invarianza finanziaria,  



valida a decorrere dal 2023 a valle delle programmate progressioni verticali 
 
 



TABELLA A 
 



QUALIFICHE DIRIGENZIALI DOTAZIONE ORGANICA 
DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA 2 
DIRIGENTI DI SECONDA FASCIA 12 
TOTALE 14 



TABELLA B 
 



CATEGORIE DOTAZIONE ORGANICA 
TERZA CATEGORIA 90 
SECONDA CATEGORIA 24 
TOTALE 114 
  



 



 



Per completezza e chiarezza espositiva, si evidenzia che alla dotazione organica come sopra 
individuata, l’art. 66 del D. Lgs. 217/2017 affianca n. 40 unità di personale di altre amministrazioni 
statali, in posizione di comando o fuori ruolo, ai sensi dell’art. 17, comma 14, della L. 15 maggio 1997, 
n. 127 e s.m.i. che l’Agenzia può utilizzare in aggiunta rispetto alla propria dotazione organica (c.d. 
comandi CAD). 



Si specifica, inoltre, che l’Agenzia ha ricevuto autorizzazione legislativa ad assumere con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato n. 67 unità di personale da inquadrare nell’Area III, profilo di 
Funzionario F1 (attualmente non ancora reclutate), da impiegarsi unicamente per le specifiche attività 
del P.N.R.R. di cui l’Agenzia è stata ultimamente incaricata, con specifico e separato finanziamento ai 
sensi dell’art. 10, comma 4 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. 



Tali ultime due categorie di personale, pertanto, non rientrano nel conteggio della dotazione organica 
dell’Agenzia. 



 



T
er



za



Fu
nz



io
na



ri
o



F1 23.299,78   116,52        1.951,36 25.367,66     5.951,25     1.879,74     2.156,25     35.354,91    4 141.419,63           



Pr
im



a



O
pe



ra
to



re



F1 18.243,61   91,20         1.527,90 19.862,71     4.659,79     1.471,83     1.688,33     27.682,66    6 166.095,95           



VALORE 
FINANZIARIOPr



of
ilo Totale annuo 



pro-capite 
lordo Stato



UnitàTredicesima



Totale annuo 
pro-capite 



lordo 
dipendente



Pensione 
23,46% 



 
Buonuscita 



7,41%
IRAP 8,5%



C
at



eg
or



ia



Fa
sc



ia
 e



co
no



m
ic



a



 Tabellare 
+ IIS per 



12 
mensilità 



CCNL 
2019-2021



IVC 2022-
2024 per 



12 
mensilità
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Di seguito si evidenzia l’effettiva distribuzione del personale sia al 31 dicembre 2021 - data di 
riferimento per il presente Piano - sia con più attuale aggiornamento al 1° luglio 2022: 



Tabella 2.A) - Distribuzione del personale e posti disponibili al 31 dicembre 2021 
 



Categorie di 
personale 



(A) 



Dotazione 
organica 



(B) 



Personale di 
ruolo in 



servizio in 
AgID 



(C) 



Personale di 
ruolo in 



comando 
presso altre 



PA/ 
aspettativa/ 



congedo 



(D = B+C) 



Appartenenti al 
ruolo AgID a 



tempo 
indeterminato 



(E) 



Personale   in 
comando 



ordinario in 
AgID da altre 



PA 



(F) 



Tempi 
determinati 



non 
computabili 



nel ruolo 



 



 



(G = A-D) 



TOTALE DEI POSTI 
DI RUOLO 



DISPONIBILI IN 
DOTAZIONE 



ORGANICA AL 
31.12.2021 



DIRIGENTI  
I FASCIA 



2   0 0 0 0 0 2 



DIRIGENTI  
II FASCIA 



12 2* 1 3 0 1 9 
(8 computando anche 



l’unità a tempo 
determinato ancorché 



non di ruolo) 
CATEGORIA III  



AREA PROFESSIONAL 
 



 
 



86 



15 2 17 0 0 24 
(20 computando 
anche le unità in 



comando ordinario 
e a tempo 



determinato) 



CATEGORIA III  
AREA FUNZIONARI 



 



  43 2 45 1     3** 



CATEGORIA II 
COLLABORATORI 



 



24 11    2** 13 2 5 11 
(4 computando 



anche le unità in 
comando ordinario 



e a tempo 
determinato) 



CATEGORIA I 
OPERATORI 



6 3 0 3 0 0 3 



Totali 130 74 7 81 3 9 49 
(37 computando 
anche le unità in 



comando ordinario 
e a tempo 



determinato) 
* L’indicata unità di personale, con previsione di collocamento a riposo nel corso del corrente anno 2022, ha qualifica di II fascia e incarico di I fascia. 
** Include n. 1 unità di personale inquadrata nel ruolo AgID all’interno della Categoria II ma che attualmente risulta in aspettativa (colonna C) in ragione 
di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con profilo di funzionario stipulato sempre con l’Agenzia per una specifica attività progettuale 
(colonna F). 



Tabella 2.B) - Distribuzione del personale e posti disponibili al 1° luglio 2022 



 



Categorie di 
personale 



(A) 



Dotazione 
organica 



(B) 



Personale di 
ruolo in 



servizio in 
AgID 



(C) 



Personale di 
ruolo in 



comando 
presso altre 



PA/ 
aspettativa/ 



congedo 



(D = B+C) 



Appartenenti al 
ruolo AgID a 



tempo 
indeterminato 



 



 



(E) 



Personale   in 
comando 



ordinario in 
AgID da altre 



PA 



 



 



(F) 



Tempi 
determinati 



non 
computabili 



nel ruolo 



 



 



(G = A-D) 



TOTALE DEI POSTI DI 
RUOLO DISPONIBILI 



IN DOTAZIONE 
ORGANICA AL 



1.7.2022 



DIRIGENTI  
I FASCIA 



2   0 0 0 0 0 2 



DIRIGENTI  
II FASCIA 



12 4* 1 5 0 1 7  
(6 computando anche 



l’unità a tempo 
determinato) 



 
CATEGORIA III  



AREA PROFESSIONAL 



 
 



86 



12 
 



3 15 0 0  
20 



(13 computando 
anche le unità in 



comando ordinario e 
a tempo determinato) 



CATEGORIA III  
AREA FUNZIONARI 



 



  48 3 51 4     3** 











10  



CATEGORIA II 
COLLABORATORI 



 



24 11    2** 13 4 4 11 
(3 computando anche 
le unità in comando 
ordinario e a tempo 



determinato) 
 



CATEGORIA I 
OPERATORI 



6 3 0 3 0 0 3 



Totali 130 78 9 87 8 8 43 
(27 computando 
anche le unità in 



comando ordinario e 
a tempo determinato) 



 
* L’indicata unità di personale, con previsione di collocamento a riposo nel corso del corrente anno 2022, ha qualifica di II fascia e incarico di I fascia. 
** Include n. 1 unità di personale inquadrata nel ruolo AgID all’interno della Categoria II ma che attualmente risulta in aspettativa (colonna C) in ragione 
di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con profilo di funzionario stipulato sempre con l’Agenzia per una specifica attività progettuale 
(colonna F). 



 
Dal quadro sopra riportato emerge un evidente e significativo sottodimensionamento, per un totale 
di posti vacanti nel ruolo al 1° luglio 2022 pari a 43 su 130 e con ulteriori previsioni di collocamento 
a riposo a breve. 
 
La scopertura dell’organico si evidenzia attualmente pari al 33% complessivo, sostanzialmente un 
terzo della dotazione organica, con un dettaglio per categoria così individuato:  



• per l’area della dirigenza, una mancata copertura di oltre il 64%; 
• per il personale di Categoria III, una mancata copertura di oltre il 23%; 
• per il personale di Categoria II, una mancata copertura di oltre il 45%; 
• per il personale di Categoria II, una mancata copertura del 50%.  



Tale sottodimensionamento determina, in capo all’Agenzia, l’esigenza urgente e inevitabile di dotarsi 
di nuove unità di personale e - nel caso di specie, in ossequio al mandato dell’Agenzia e al ruolo chiave 
che la vigente normativa ha assegnato all’AgID nel processo di trasformazione digitale del Paese - la 
necessità di predisporre un piano di reclutamento volto alla ricerca e alla valorizzazione di specifiche 
professionalità con esperienza ed elevate competenze in materia di digitalizzazione, razionalizzazione e 
semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi, qualità dei servizi pubblici, gestione dei 
fondi strutturali e della capacità di investimento, attività ispettiva e di vigilanza. 



Si evidenzia, per chiarezza espositiva, che le procedure di reclutamento attualmente in corso sulla base 
del precedente Piano dei fabbisogni di personale (cfr. Cap. 4) contribuiscono ad alleviare l’attuale 
evidente situazione di sottodimensionamento ma certamente non sono in grado di risolverne la 
persistente criticità.  



Il presente piano di reclutamento, pertanto, si evidenzia necessario e indispensabile al fine di 
garantire il corretto ed efficiente espletamento delle funzioni istituzionali affidate all’Agenzia e per 
consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati nella pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance.  



Nel presente Piano, pertanto, sono rappresentate le azioni che si intendono intraprendere per 
assicurare l’immissione in ruolo di personale in misura e professionalità tali da soddisfare le esigenze 
sopra espresse.  
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3.2 La dotazione organica in termini finanziari e il costo del personale in 
servizio 



 
Alla luce delle sopra citate “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”, la dotazione organica non è più determinabile 
esclusivamente in termini di unità di personale ma si sostanzia in un “valore finanziario di spesa 
potenziale massima sostenibile che non può essere valicata dal PTFP” (si veda il par. 2.1, 6° cpv.). Come 
chiarito nelle citate Linee di indirizzo, “[…] la spesa per il personale in servizio, sommata a quella 
derivante dalle facoltà di assunzioni consentite […] non può essere superiore alla spesa potenziale 
massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata”. In tale contesto, in sede di stesura del 
Piano dei fabbisogni di personale, l’Agenzia può procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa 
e quantitativa della propria consistenza di personale in base ai fabbisogni programmati, garantendo 
però sempre la neutralità finanziaria della rimodulazione stessa. 



Con riferimento al corretto computo della dotazione organica in termini finanziari, ci si è riferiti in 
particolare alle seguenti disposizioni:  



- art. 6, comma 2, ultimo periodo del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.: “Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa 
per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”; 



- paragrafo 2.1, pag. 11 delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”: “Partendo dall’ultima dotazione organica 
adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua articolazione, 
secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in 
essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o 
area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa 
del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, comprese 
quelle previste dalle leggi speciali e dall’articolo 20, comma 3, del d.lgs. 75/2017, non può essere 
superiore alla spesa potenziale massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata […]”. 



Con riferimento a quanto sopra indicato in merito al computo degli “oneri finanziari teorici di ciascun 
posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, 
categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche”, atteso che la vigente 
dotazione organica di AgID è articolata per Categorie e Aree ma non per livelli economici, il calcolo 
della spesa potenziale massima sostenibile è stato effettuato - nel rispetto delle disposizioni sopra 
citate e di quanto ulteriormente indicato dal Dipartimento della Funzione Pubblica - in termini 
puramente teorici e non effettivi, prendendo in considerazione le sole voci relative al trattamento 
economico fondamentale della posizione giuridico-economica d’ingresso alle singole Aree o 
Categorie e, al contrario, escludendo le voci concernenti il trattamento accessorio del personale. 



Si specifica che il calcolo della spesa potenziale massima di seguito esplicato tiene conto degli 
incrementi stipendiali di cui al nuovo C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali relativo al triennio 2019-
2021. 
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Tabella 3 - Dotazione organica in termini finanziari (spesa potenziale massima) 



 
 



Come si rileva dalla tabella sopra riportata, il valore stimato di spesa potenziale massima sostenibile 
dall’AgID è attualmente pari a complessivi € 5.128.145,98. 



Per quanto concerne il personale di ruolo in servizio in AgID, i costi al 31 dicembre 2021 sono individuati 
nella seguente tabella:   



Tabella 4 - Costi del personale al 31 dicembre 2021  
A) Presenti in servizio e comandi “in” 



 



PRIMA 53.439,57                              374,04       267,24     4.506,74      58.587,59       13.744,65         4.341,34              4.979,95 81.653,52         2 163.307,05           
SECONDA 41.779,17                              292,44       208,92     3.523,38      45.803,91       10.745,60         3.394,07              3.893,33 63.836,91         12 766.042,91           



F9 44.674,87                              223,32     3.741,52 48.639,71    11.410,88     3.604,20       4.134,38            67.789,16         -                        
F8 40.560,15                              202,80     3.396,91 44.159,86    10.359,90     3.272,25       3.753,59            61.545,60         -                        
F7 34.480,64                              172,44     2.887,76 37.540,84    8.807,08       2.781,78       3.190,97            52.320,67         -                        
F6 32.491,32                              162,48     2.721,15 35.374,95    8.298,96       2.621,28       3.006,87            49.302,07         21 1.035.343,42        
F7 33.614,48                              168,12     2.815,22 36.597,82    8.585,85       2.711,90       3.110,81            51.006,38         -                        
F6 31.641,00                              158,16     2.649,93 34.449,09    8.081,76       2.552,68       2.928,17            48.011,70         -                        
F5 29.655,67                              148,32     2.483,67 32.287,66    7.574,69       2.392,52       2.744,45            44.999,31         -                        
F4 27.858,84                              139,32     2.333,18 30.331,34    7.115,73       2.247,55       2.578,16            42.272,79         -                        
F3 25.373,64                              126,84     2.125,04 27.625,52    6.480,95       2.047,05       2.348,17            38.501,69         -                        
F2 24.104,21                              120,48     2.018,72 26.243,41    6.156,70       1.944,64       2.230,69            36.575,44         -                        
F1 23.299,78                              116,52     1.951,36 25.367,66    5.951,25       1.879,74       2.156,25            35.354,91         65 2.298.069,00        



F6 24.043,33                              120,24     2.013,63 26.177,20    6.141,17       1.939,73       2.225,06            36.483,16         -                        
F5 23.386,86                              116,88     1.958,65 25.462,39    5.973,48       1.886,76       2.164,30            35.486,93         -                        
F4 22.793,04                              114,00     1.908,92 24.815,96    5.821,82       1.838,86       2.109,36            34.586,00         -                        
F3 21.449,36                              107,28     1.796,39 23.353,03    5.478,62       1.730,46       1.985,01            32.547,12         -                        
F2 20.167,03                              100,80     1.688,99 21.956,82    5.151,07       1.627,00       1.866,33            30.601,22         -                        
F1 19.202,04                              96,00       1.608,17 20.906,21    4.904,60       1.549,15       1.777,03            29.136,98         24 699.287,64           



F3 19.550,65                              97,80       1.637,37 21.285,82    4.993,65       1.577,28       1.809,29            29.666,05         -                        
F2 18.864,71                              94,32       1.579,92 20.538,95    4.818,44       1.521,94       1.745,81            28.625,13         -                        
F1 18.243,61                              91,20       1.527,90 19.862,71    4.659,79       1.471,83       1.688,33            27.682,66         6 166.095,95           



TOTALE 130 5.128.145,98        
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VALORE 
FINANZIARIO 
DOTAZIONE 
ORGANICA



Tredicesim
a



Tredicesim
a



Altra voce 
retributiva 



fondamentale 
(2)



FASCIA
Unità in 



dotazione 
organica



Tabellare + IIS per 12 
mensilità CCNL 2016-2018



Altra voce 
retributiva 



fondamentale



IVC 2022-
2024 per 



12 
mensilità



Totale annuo 
pro-capite 



lordo 
dipendente



Pensione 
23,46%



IVC 2019-
2021 per 12 



mensilità



PRIMA 53.439,57          374,04             267,24       4.506,74       58.587,59          13.744,65     4.341,34   4.979,95 81.653,52     1 81.653,52          N                     
SECONDA 41.779,17          292,44             208,92       3.523,38       45.803,91          10.745,60     3.394,07   3.893,33 63.836,91     1 63.836,91          



F9 44.674,87          223,32           3.741,52 48.639,71      11.410,88         3.604,20   4.134,38  67.789,16     -                      
F8 40.560,15          202,80           3.396,91 44.159,86      10.359,90         3.272,25   3.753,59  61.545,60     -                      
F7 34.480,64          172,44           2.887,76 37.540,84      8.807,08           2.781,78   3.190,97  52.320,67     -                      
F6 32.491,32          162,48           2.721,15 35.374,95      8.298,96           2.621,28   3.006,87  49.302,07     15 739.531,02        
F7 33.614,48          168,12           2.815,22 36.597,82      8.585,85           2.711,90   3.110,81  51.006,38     -                      
F6 31.641,00          158,16           2.649,93 34.449,09      8.081,76           2.552,68   2.928,17  48.011,70     -                      
F5 29.655,67          148,32           2.483,67 32.287,66      7.574,69           2.392,52   2.744,45  44.999,31     -                      
F4 27.858,84          139,32           2.333,18 30.331,34      7.115,73           2.247,55   2.578,16  42.272,79     -                      
F3 25.373,64          126,84           2.125,04 27.625,52      6.480,95           2.047,05   2.348,17  38.501,69     -                      
F2 24.104,21          120,48           2.018,72 26.243,41      6.156,70           1.944,64   2.230,69  36.575,44     -                      
F1 23.299,78          116,52           1.951,36 25.367,66      5.951,25           1.879,74   2.156,25  35.354,91     43 1 1.555.615,94     



F6 24.043,33          120,24           2.013,63 26.177,20      6.141,17           1.939,73   2.225,06  36.483,16     -                      
F5 23.386,86          116,88           1.958,65 25.462,39      5.973,48           1.886,76   2.164,30  35.486,93     -                      
F4 22.793,04          114,00           1.908,92 24.815,96      5.821,82           1.838,86   2.109,36  34.586,00     -                      
F3 21.449,36          107,28           1.796,39 23.353,03      5.478,62           1.730,46   1.985,01  32.547,12     -                      
F2 20.167,03          100,80           1.688,99 21.956,82      5.151,07           1.627,00   1.866,33  30.601,22     -                      
F1 19.202,04          96,00             1.608,17 20.906,21      4.904,60           1.549,15   1.777,03  29.136,98     11 2 378.780,80        



F3 19.550,65          97,80             1.637,37 21.285,82      4.993,65           1.577,28   1.809,29  29.666,05     -                      
F2 18.864,71          94,32             1.579,92 20.538,95      4.818,44           1.521,94   1.745,81  28.625,13     -                      
F1 18.243,61          91,20             1.527,90 19.862,71      4.659,79           1.471,83   1.688,33  27.682,66     3 83.047,98          



TOTALE 74 3 2.902.466,17     
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B) Comandi “out”/aspettative/fuori ruolo 



 
 
Come si rileva dalle tabelle A) e B) sopra riportate, la spesa per il personale al 31.12.2021 è pari a 
complessivi € 3.193.891,00. 
 
Si specifica che al 31.12.2022 sono in servizio, a valere sui fondi dell’Agenzia, altresì n. 1 unità di 
personale di livello dirigenziale di II fascia a tempo determinato (costo annuale oneri inclusi € 
63.394,20) e n. 1 unità di personale di Categoria III - Area Funzionari - Profilo F1 a tempo determinato 
(costo annuale oneri inclusi € 35.354,25). 
I restanti contratti di lavoro subordinato a tempo determinato (n. 2 funzionari F1 e n. 4 collaboratori 
F1) gravano su specifici e appositi fondi progettuali e non sulle risorse dell’Agenzia. 



 
 



3.3 Gli incarichi esterni  
 



Alla data del 31 dicembre 2021 erano attivi n. 53 incarichi individuali conferiti con contratti di lavoro 
autonomo ad esperti di particolare e comprovata specializzazione, stipulati ex art. 7, comma 6 del D. 
Lgs. 165/2001. Tali contratti, finalizzati alla realizzazione di progetti di innovazione tecnologica, sono 
dotati di specifico finanziamento e non gravano sui costi di funzionamento, ai sensi dell’art. 1, comma 
188 della legge 266/2005.  
 
Nel corso del 2021 e del corrente 2022 è stato dato seguito alla “Procedura di reclutamento speciale, 
per titoli ed esami, per la stabilizzazione di personale precario non dirigenziale, ai sensi dell’articolo 20, 
comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, per la copertura di n. 10 posti di Categoria Terza, Profilo 
di Funzionario, Posizione economica F1, del Comparto Funzioni Centrali, con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato e pieno presso l’Agenzia per l’Italia Digitale”, avviata con 
Determinazioni n. 351/2020 e 409/2020 a valere sui fondi residui di cui all’art. 1, comma 301 della 
Legge 30 dicembre 2018, n. 145. Sono state completate le procedure di verifica dell’ammissibilità dei 
candidati, sono state svolte le due prove scritte per i 7 profili indicati nel bando e i candidati risultati 
vincitori sono stati contrattualizzati nel numero di 9 unità di personale su 10 (per l’ultima 



PRIMA 53.439,57         374,04             267,24       4.506,74       58.587,59          13.744,65     4.341,34   4.979,95 81.653,52     -                      
SECONDA 41.779,17         292,44             208,92       3.523,38       45.803,91          10.745,60     3.394,07   3.893,33 63.836,91     1 63.836,91            



F9 44.674,87         223,32           3.741,52 48.639,71     11.410,88        3.604,20   4.134,38 67.789,16     -                      
F8 40.560,15         202,80           3.396,91 44.159,86     10.359,90        3.272,25   3.753,59 61.545,60     -                      
F7 34.480,64         172,44           2.887,76 37.540,84     8.807,08          2.781,78   3.190,97 52.320,67     -                      
F6 32.491,32         162,48           2.721,15 35.374,95     8.298,96          2.621,28   3.006,87 49.302,07     2 98.604,14            
F7 33.614,48         168,12           2.815,22 36.597,82     8.585,85          2.711,90   3.110,81 51.006,38     -                      
F6 31.641,00         158,16           2.649,93 34.449,09     8.081,76          2.552,68   2.928,17 48.011,70     -                      
F5 29.655,67         148,32           2.483,67 32.287,66     7.574,69          2.392,52   2.744,45 44.999,31     -                      
F4 27.858,84         139,32           2.333,18 30.331,34     7.115,73          2.247,55   2.578,16 42.272,79     -                      
F3 25.373,64         126,84           2.125,04 27.625,52     6.480,95          2.047,05   2.348,17 38.501,69     -                      
F2 24.104,21         120,48           2.018,72 26.243,41     6.156,70          1.944,64   2.230,69 36.575,44     -                      
F1 23.299,78         116,52           1.951,36 25.367,66     5.951,25          1.879,74   2.156,25 35.354,91     2 70.709,82            



F6 24.043,33         120,24           2.013,63 26.177,20     6.141,17          1.939,73   2.225,06 36.483,16     -                      
F5 23.386,86         116,88           1.958,65 25.462,39     5.973,48          1.886,76   2.164,30 35.486,93     -                      
F4 22.793,04         114,00           1.908,92 24.815,96     5.821,82          1.838,86   2.109,36 34.586,00     -                      
F3 21.449,36         107,28           1.796,39 23.353,03     5.478,62          1.730,46   1.985,01 32.547,12     -                      
F2 20.167,03         100,80           1.688,99 21.956,82     5.151,07          1.627,00   1.866,33 30.601,22     -                      
F1 19.202,04         96,00             1.608,17 20.906,21     4.904,60          1.549,15   1.777,03 29.136,98     2 58.273,97            



F3 19.550,65         97,80             1.637,37 21.285,82     4.993,65          1.577,28   1.809,29 29.666,05     -                      
F2 18.864,71         94,32             1.579,92 20.538,95     4.818,44          1.521,94   1.745,81 28.625,13     -                      
F1 18.243,61         91,20             1.527,90 19.862,71     4.659,79          1.471,83   1.688,33 27.682,66     -                      



TOTALE 291.424,83         
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stabilizzazione residua è in corso lo scorrimento della graduatoria in ragione di alcune rinunce 
intervenute). Il numero degli incarichi individuali conferiti con contratti di lavoro autonomo ad esperti 
di particolare e comprovata specializzazione, pertanto, risulta attualmente decurtato con riferimento 
alle citate stabilizzazioni. 



In ottica di superamento del precariato e di valorizzazione dell’esperienza professionale, ferma 
restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno, l’Agenzia intende utilizzare la graduatoria della 
citata procedura al fine di dare seguito ad ulteriori stabilizzazioni per i profili di interesse attuale 
dell’Agenzia. In tal modo, si mira a conciliare le esigenze di introduzione di professionalità adeguate 
all’interno dell’organizzazione e contemporaneamente a stabilizzare il personale ad oggi ancora precario 
in ragione dei vincoli che per anni le pubbliche amministrazioni hanno scontato rispetto alle facoltà 
assunzionali. 



 



 



4. Il fabbisogno di personale: la programmazione triennale  



Come sopra richiamato, il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale, delineato in coerenza con 
la programmazione pluriennale delle attività dell’Agenzia, risponde alle regole costituzionali di buona 
amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e costituisce lo 
strumento imprescindibile per assicurare il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e 
alle imprese. Il Piano si sviluppa nel rispetto dei vincoli finanziari e assunzionali e in armonia con gli 
obiettivi definiti nel Ciclo della performance. 



Alla luce dell’attuale distribuzione del personale e dei posti disponibili nella dotazione organica al 1° 
luglio 2022 e atteso che alcune procedure bandite per il reclutamento di nuove unità di personale sono 
attualmente ancora in corso di definizione in ragione dei rallentamenti subiti dalle procedure della 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), della Commissione interministeriale RIPAM e interne a 
causa della pandemia da Covid-19, di seguito si evidenzia, in ottica di ragionata progettualità per le 
assunzioni per il triennio 2022-2024, il prospetto recante l’analisi della previsione di copertura della 
dotazione organica nell’anno in corso e nei successivi anni 2023 e 2024, che considera entrambe le 
seguenti voci: 



• le cessazioni previste per limiti di età, conteggiate anno per anno; 



• le assunzioni derivanti dalle citate procedure già bandite ma ancora in corso di finalizzazione e 
precisamente: 



- Procedura di stabilizzazione di n. 10 collaboratori precari quali funzionari F1, di cui alle 
Determinazioni n. 351 del 6 agosto 2020 e n. 409 dell’11 settembre 2020, a valere sulle risorse 
di cui all’art. 1, comma 301 della L. 30 dicembre 2018, n. 145: n. 1 unità di personale ancora 
da contrattualizzare; 



- Procedura di reclutamento di n. 10 funzionari F1, mediante la Commissione per l’attuazione 
del progetto RIPAM, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 301 della L. 30 dicembre 
2018, n. 145 e di cui alla nota autorizzatoria del Dipartimento della Funzione Pubblica Prot. 
AgID n. 8303 del 17 luglio 2020: n. 9 unità di personale ancora da contrattualizzare e/o da 
reclutare;  



- Procedure di reclutamento di n. 4 dirigenti tecnici di II fascia, indette con Determinazioni nn. 
438, 439, 440 e 441 del 6 ottobre 2020, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 301 della 
L. 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento alle posizioni dirigenziali relative alle Aree 
tecniche “Indirizzo e governance Pubblica Amministrazione”, “Protezione tecnica dei servizi e 
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dei sistemi”, “Qualificazione e accreditamento” e “Architetture, dati e interoperabilità”: n. 2 
dirigenti tecnici (n. 1 ancora da contrattualizzare e n. 1 in attesa della finalizzazione della 
relativa procedura di reclutamento); 



- Procedura di reclutamento di n. 1 dirigente amministrativo di II fascia mediante l’8° corso-
concorso indetto dalla SNA Scuola Nazionale dell’Amministrazione, autorizzato con D.P.C.M. 
31 marzo 2020 e a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 301 della L. 30 dicembre 2018, 
n. 145, con riferimento alla posizione dirigenziale relativa all’Ufficio “Segreteria tecnica e 
coordinamento”. 



Si specifica che tali reclutamenti, non ancora formalizzati alla data del 31.12.2021 di riferimento per il 
presente Piano ma già autorizzati e in corso di finalizzazione, sono conteggiati - per praticità di analisi 
della copertura della dotazione organica in termini sia numerici sia finanziari - come già appartenenti 
alla dotazione organica.  



Si evidenzia, altresì, che è attualmente in corso di discussione uno schema di decreto legislativo recante 
attuazione della direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi (trasmesso 
alla Presidenza del Senato il 28 febbraio 2022), a norma del quale l’Agenzia potrebbe essere autorizzata 
al reclutamento di n. 15 unità di personale da inquadrare nell’Area III, profilo di Funzionario F1 a tempo 
indeterminato su fondi ulteriori ivi individuati e per le specifiche esigenze riconducibili alla direttiva 
citata. Tale schema di decreto prevede l’assunzione di tali figure a decorrere dal 1.1.2025 e, qualora 
adottato nei termini di cui sopra, sarà oggetto del prossimo aggiornamento del presente Piano. 



4.1 Le risorse disponibili per il reclutamento di personale nel triennio 2022-2024 
 



Per il triennio 2022-2024 l’onere per l’assunzione di personale è finanziato con le seguenti risorse 
finanziarie, individuate sia ai sensi della normativa vigente in materia di autorizzazioni assunzionali sia 
sulla base delle facoltà assunzionali nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente a una spesa pari al 100% di quella relativa al personale di ruolo cessato, ai sensi dell’art. 
3, commi 1 e 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56. 



Per quanto concerne i risparmi di spesa da turn over, gli stessi così individuati alla luce delle cessazioni 
già intervenute e ulteriormente previste nel triennio in corso (escluse le mobilità): 



 2022  
Cessazioni intervenute negli anni 2019, 2020, 2021 a valere sui budget assunzionali relativi agli anni 
2020, 2021 e 2022 utilizzabili per i reclutamenti programmati sull’anno 2022, ai sensi dell’art. 3, 
commi 1 e 3 della L. 19 giugno 2019, n. 56, così individuate: 



a) 2019: 
- n. 1 Collaboratore 
- n. 3 Funzionari 
- n. 1 Professional 



b) 2020:  
- n. 2 Collaboratori 
- n. 3 Funzionari 
- n. 1 Professional 
- n. 1 Dirigente di II fascia 



c) 2021: 
- n. 3 Collaboratori 
- n. 3 Funzionari 
- n. 2 Professional 
per un totale complessivo a valere sul budget 2022 di € 754.061,26. 
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 2023 
Cessazioni intervenute e ulteriormente previste per l’anno 2022 a valere sul budget assunzionale 
relativo all’anno 2023, così individuate: 
- n. 3 Funzionari 
- n. 1 Professional 
- n. 1 Dirigente di II fascia 
Tot.: € 219.203,70. 



 2024 
Cessazioni previste per l’anno 2023 a valere sul budget assunzionale relativo all’anno 2024, così 
individuate: 
- n. 1 Funzionario 
- n. 1 Professional 
Tot.: € 84.656,98. 



 
Tabella 5 - Risorse finanziarie personale cessato  



5.A) Personale cessato anni 2019-2020-2021 a valere sui budget 2020-2021-2022 utilizzabili per l’anno 2022 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PRIMA (2) 53.439,57         374,04             267,24       4.506,74       58.587,59       13.744,65     4.341,34       4.979,95 81.653,52             0
SECONDA 41.779,17         292,44             208,92       3.523,38       45.803,91       10.745,60     3.394,07       3.893,33 63.836,91             1 63836,90937



F9 44.674,87         223,32           3.741,52 48.639,71     11.410,88     3.604,20   4.134,38     67.789,16             0
F8 40.560,15         202,80           3.396,91 44.159,86     10.359,90     3.272,25   3.753,59     61.545,60             0
F7 34.480,64         172,44           2.887,76 37.540,84     8.807,08       2.781,78   3.190,97     52.320,67             0
F6 32.491,32         162,48           2.721,15 35.374,95     8.298,96       2.621,28   3.006,87     49.302,07             4 197208,2713
F7 33.614,48         168,12           2.815,22 36.597,82     8.585,85       2.711,90   3.110,81     51.006,38             0
F6 31.641,00         158,16           2.649,93 34.449,09     8.081,76       2.552,68   2.928,17     48.011,70             0
F5 29.655,67         148,32           2.483,67 32.287,66     7.574,69       2.392,52   2.744,45     44.999,31             0
F4 27.858,84         139,32           2.333,18 30.331,34     7.115,73       2.247,55   2.578,16     42.272,79             0
F3 25.373,64         126,84           2.125,04 27.625,52     6.480,95       2.047,05   2.348,17     38.501,69             0
F2 24.104,21         120,48           2.018,72 26.243,41     6.156,70       1.944,64   2.230,69     36.575,44             0
F1 23.299,78         116,52           1.951,36 25.367,66     5.951,25       1.879,74   2.156,25     35.354,91             9 318194,1697



F6 24.043,33         120,24           2.013,63 26.177,20     6.141,17       1.939,73   2.225,06     36.483,16             0
F5 23.386,86         116,88           1.958,65 25.462,39     5.973,48       1.886,76   2.164,30     35.486,93             0
F4 22.793,04         114,00           1.908,92 24.815,96     5.821,82       1.838,86   2.109,36     34.586,00             0
F3 21.449,36         107,28           1.796,39 23.353,03     5.478,62       1.730,46   1.985,01     32.547,12             0
F2 20.167,03         100,80           1.688,99 21.956,82     5.151,07       1.627,00   1.866,33     30.601,22             0
F1 19.202,04         96,00             1.608,17 20.906,21     4.904,60       1.549,15   1.777,03     29.136,98             6 174821,9093



F3 19.550,65         97,80             1.637,37 21.285,82     4.993,65       1.577,28   1.809,29     29.666,05             0
F2 18.864,71         94,32             1.579,92 20.538,95     4.818,44       1.521,94   1.745,81     28.625,13             0
F1 18.243,61         91,20             1.527,90 19.862,71     4.659,79       1.471,83   1.688,33     27.682,66             0



di cui TOTALE  Dir. I Fascia -             -                      
di cui TOTALE Dir. II fascia+Aree 20 754.061,26         



TOTALE complessivo 20 754.061,26 €
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5.B) Personale cessato e in previsione di cessazione anno 2022 a valere sul budget 2023 



 



 



 



5.C) Personale in previsione di cessazione anno 2023 a valere sul budget 2024 



 



 



PRIMA (2) 53.439,57         374,04             267,24       4.506,74       58.587,59       13.744,65     4.341,34       4.979,95 81.653,52         0
SECONDA 41.779,17         292,44             208,92       3.523,38       45.803,91       10.745,60     3.394,07       3.893,33 63.836,91         1 63836,90937



F9 44.674,87         223,32           3.741,52 48.639,71     11.410,88     3.604,20   4.134,38     67.789,16         0
F8 40.560,15         202,80           3.396,91 44.159,86     10.359,90     3.272,25   3.753,59     61.545,60         0
F7 34.480,64         172,44           2.887,76 37.540,84     8.807,08       2.781,78   3.190,97     52.320,67         0
F6 32.491,32         162,48           2.721,15 35.374,95     8.298,96       2.621,28   3.006,87     49.302,07         1 49302,06782
F7 33.614,48         168,12           2.815,22 36.597,82     8.585,85       2.711,90   3.110,81     51.006,38         0
F6 31.641,00         158,16           2.649,93 34.449,09     8.081,76       2.552,68   2.928,17     48.011,70         0
F5 29.655,67         148,32           2.483,67 32.287,66     7.574,69       2.392,52   2.744,45     44.999,31         0
F4 27.858,84         139,32           2.333,18 30.331,34     7.115,73       2.247,55   2.578,16     42.272,79         0
F3 25.373,64         126,84           2.125,04 27.625,52     6.480,95       2.047,05   2.348,17     38.501,69         0
F2 24.104,21         120,48           2.018,72 26.243,41     6.156,70       1.944,64   2.230,69     36.575,44         0
F1 23.299,78         116,52           1.951,36 25.367,66     5.951,25       1.879,74   2.156,25     35.354,91         3 106064,7232



F6 24.043,33         120,24           2.013,63 26.177,20     6.141,17       1.939,73   2.225,06     36.483,16         0
F5 23.386,86         116,88           1.958,65 25.462,39     5.973,48       1.886,76   2.164,30     35.486,93         0
F4 22.793,04         114,00           1.908,92 24.815,96     5.821,82       1.838,86   2.109,36     34.586,00         0
F3 21.449,36         107,28           1.796,39 23.353,03     5.478,62       1.730,46   1.985,01     32.547,12         0
F2 20.167,03         100,80           1.688,99 21.956,82     5.151,07       1.627,00   1.866,33     30.601,22         0
F1 19.202,04         96,00             1.608,17 20.906,21     4.904,60       1.549,15   1.777,03     29.136,98         0



F3 19.550,65         97,80             1.637,37 21.285,82     4.993,65       1.577,28   1.809,29     29.666,05         0
F2 18.864,71         94,32             1.579,92 20.538,95     4.818,44       1.521,94   1.745,81     28.625,13         0
F1 18.243,61         91,20             1.527,90 19.862,71     4.659,79       1.471,83   1.688,33     27.682,66         0



di cui TOTALE  Dir. I Fascia -             -                      
di cui TOTALE Dir. II fascia+Aree 5,00           219.203,70         



TOTALE complessivo 5 219203,7004
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PRIMA (2) 53.439,57         374,04             267,24       4.506,74       58.587,59       13.744,65     4.341,34       4.979,95 81.653,52         0
SECONDA 41.779,17         292,44             208,92       3.523,38       45.803,91       10.745,60     3.394,07       3.893,33 63.836,91         0



F9 44.674,87         223,32           3.741,52 48.639,71     11.410,88     3.604,20   4.134,38     67.789,16         0
F8 40.560,15         202,80           3.396,91 44.159,86     10.359,90     3.272,25   3.753,59     61.545,60         0
F7 34.480,64         172,44           2.887,76 37.540,84     8.807,08       2.781,78   3.190,97     52.320,67         0
F6 32.491,32         162,48           2.721,15 35.374,95     8.298,96       2.621,28   3.006,87     49.302,07         1 49302,06782
F7 33.614,48         168,12           2.815,22 36.597,82     8.585,85       2.711,90   3.110,81     51.006,38         0
F6 31.641,00         158,16           2.649,93 34.449,09     8.081,76       2.552,68   2.928,17     48.011,70         0
F5 29.655,67         148,32           2.483,67 32.287,66     7.574,69       2.392,52   2.744,45     44.999,31         0
F4 27.858,84         139,32           2.333,18 30.331,34     7.115,73       2.247,55   2.578,16     42.272,79         0
F3 25.373,64         126,84           2.125,04 27.625,52     6.480,95       2.047,05   2.348,17     38.501,69         0
F2 24.104,21         120,48           2.018,72 26.243,41     6.156,70       1.944,64   2.230,69     36.575,44         0
F1 23.299,78         116,52           1.951,36 25.367,66     5.951,25       1.879,74   2.156,25     35.354,91         1 35354,90774



F6 24.043,33         120,24           2.013,63 26.177,20     6.141,17       1.939,73   2.225,06     36.483,16         0
F5 23.386,86         116,88           1.958,65 25.462,39     5.973,48       1.886,76   2.164,30     35.486,93         0
F4 22.793,04         114,00           1.908,92 24.815,96     5.821,82       1.838,86   2.109,36     34.586,00         0
F3 21.449,36         107,28           1.796,39 23.353,03     5.478,62       1.730,46   1.985,01     32.547,12         0
F2 20.167,03         100,80           1.688,99 21.956,82     5.151,07       1.627,00   1.866,33     30.601,22         0
F1 19.202,04         96,00             1.608,17 20.906,21     4.904,60       1.549,15   1.777,03     29.136,98         0



F3 19.550,65         97,80             1.637,37 21.285,82     4.993,65       1.577,28   1.809,29     29.666,05         0
F2 18.864,71         94,32             1.579,92 20.538,95     4.818,44       1.521,94   1.745,81     28.625,13         0
F1 18.243,61         91,20             1.527,90 19.862,71     4.659,79       1.471,83   1.688,33     27.682,66         0



di cui TOTALE  Dir. I Fascia -             -                      
di cui TOTALE Dir. II fascia+Aree 2,00           84.656,98           



TOTALE complessivo 2 84656,97556
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Le risorse finanziarie per i reclutamenti previsti nel 2023 e nel 2024, in ogni caso, saranno nuovamente 
conteggiate nei prossimi aggiornamenti del Piano, sulla base delle assunzioni programmate e non 
realizzate nelle annualità precedenti e alla luce di ulteriori eventuali cessazioni. 



 
Oltre alle suindicate risorse derivanti dai risparmi da cessazioni, l’Agenzia ha a disposizione anche un 
budget autorizzato ex lege pari a € 396.148,23 quale residuo dell’importo annuo autorizzato per 
l’assunzione a tempo indeterminato di personale dirigenziale di livello non generale e personale non 
dirigenziale di cui all’art. 1, comma 301, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 a valere sulle risorse del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, come 
rifinanziato ai sensi del comma 298 dell’art. 1 della citata Legge 20.12.2018, n. 145. 



 



4.2 Il piano di reclutamento per il triennio 2022-2024 
 



Ferme restando le procedure di assunzione già autorizzate e attualmente in corso di svolgimento (cfr. 
Capitolo 4), il piano di reclutamento individuato sulla base delle esigenze sopra esposte per il triennio 
2022-2024 è il seguente: 
 



A. Progressioni fra le Aree, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



Ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno (cfr. successive lett. B.II e D), al fine 
di valorizzare il personale dipendente dell’Agenzia, AgID intende procedere nel triennio in esame 
all’espletamento di n. 11 progressioni fra le Aree ai sensi del vigente art. 52, comma 1-bis del D. 
Lgs. 165/2001 e s.m.i., così ripartite:  



 progressione alla Categoria II, profilo Collaboratore, posizione economica di accesso F1: n. 3 
unità; 



 progressione alla Categoria III, profilo Funzionario, posizione economica di accesso F1: n. 5 
unità; 



 progressione alla Categoria III, Area Professional, profilo Funzionario Professional, posizione 
economica di accesso F6: n. 3 unità.  



Si specifica che la programmazione di tali ultime progressioni all’Area Professional è espressione 
della valorizzazione del personale dell’Agenzia che, considerata l’alta professionalità richiesta 
dalla specificità e innovatività delle attribuzioni istituzionali e progettuali dell’Agenzia e atteso 
l’insufficiente numero di dirigenti attualmente in servizio, è ad oggi impegnato non solo nelle 
mansioni proprie del profilo di funzionario ma altresì in attività di coordinamento e in ruoli di 
elevata professionalità che necessitano di un’adeguata e consentita valorizzazione, nei limiti delle 
risorse finanziarie dell’ente. La legittimità di tali progressioni, che trovano il proprio fondamento 
giuridico nel citato art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., trova riscontro nella 
contrattazione collettiva nazionale di cui al vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali 
relativo al triennio 2019-2021 che, all’art. 61, espressamente stabilisce l’inapplicazione del Titolo 
III recante “Ordinamento professionale” sino alla finalizzazione di una specifica sequenza 
negoziale nelle more della quale continuano ad applicarsi diverse disposizioni contrattuali di cui 
al precedente C.C.N.L. Funzioni Centrali 2016-2018, le cui Tabelle specificamente redatte per 
l’Agenzia per l’Italia Digitale e l’articolo 96 rubricato “Conferme” hanno espressamente 
confermato le disposizioni relative ai sistemi di classificazione professionale contenute nei 
precedenti contratti collettivi nazionali di lavoro: per AgID si tratta del C.C.N.L. DigitPA, con 
specifico riferimento agli artt. 14 e 15, comma 2 nonché all’Allegato A), i quali prevedono l’accesso 
dall’esterno anche per l’Area Professional e, conseguentemente, altresì le progressioni fra le aree 
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ai sensi di legge, con profilo giuridico ed economico di accesso F6.  



Il costo totale stimato per le progressioni sopra individuate è indicativamente pari a complessivi 
€ 77.294,07. 



 



B. Mobilità ai sensi degli artt. 29-bis e 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 6, comma 3 del 
D.L. 36/2022 



 Si intende procedere al reclutamento di n. 8 unità di personale attualmente in comando presso 
l’AgID, mediante procedure di mobilità compartimentale e intercompartimentale, ai sensi degli 
artt. 29-bis e 30 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i. o di immissione in ruolo ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del D.L. 36/2022 come convertito dalla L. 79/2022. 



 Tali unità di personale sono così individuate: 



I) mobilità compartimentale: 



- n. 2 unità di Categoria II; 



- n. 2 unità di Categoria III; 



II) mobilità intercompartimentale: 



- n. 3 unità di Categoria II; 



- n. 1 unità di Categoria III. 



Tuttavia si evidenzia che, per quanto concerne le mobilità compartimentali, alla luce della 
provenienza del personale attualmente in comando - in maggior parte appartenente ad 
Amministrazioni assoggettate al medesimo regime di turn over (facoltà di utilizzo del 100% dei 
risparmi derivanti dalle cessazioni intervenute con modalità differenti dalla mobilità neutra) - si 
potrà operare eventualmente anche al di fuori del budget assunzionale attualmente a 
disposizione dell’Agenzia. 



Si specifica, in ogni caso, che il numero delle mobilità programmate nel presente Piano è il frutto 
dei seguenti fattori fra loro concatenati: 



- posti attualmente liberi nella dotazione organica in termini numerici a valle dei reclutamenti non 
ancora finalizzati ma attualmente in corso sulla base della precedente programmazione 2019-
2021; 



- verifica del personale attualmente in servizio in AgID in posizione di comando, anche alla luce 
delle restrizioni da ultimo introdotte dal D.L. 36/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. 



C. Stabilizzazione del personale precario ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 75/2017 



 Ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno (cfr. precedente lett. B.II e 
successiva lett. D), l’Agenzia intende procedere all’assunzione di n. 4 unità di personale non 
dirigenziale con esperienza professionale già esperita presso l’Agenzia e pertanto già formate su 
molte attività e attribuzioni dell’Agenzia e precisamente: 



a) nella Categoria III, Profilo Funzionario F1: 



- n. 1 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 1 del D. Lgs. 75/2017; 



- n. 1 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 2 del D. Lgs. 75/2017, tramite scorrimento 
della graduatoria di merito conclusiva della sopra citata procedura di stabilizzazione del personale 
precario di cui alle Determinazioni n. 351 del 6 agosto 2020 e n. 409 dell’11 settembre 2020; 



b) nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1, n. 2 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 
1 del D. Lgs. 75/2017. 
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D. Assunzione di personale non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato  



Tenuto conto della necessità di garantire un adeguato accesso dall’esterno alla luce delle 
programmate progressioni verticali e delle stabilizzazioni del personale precario e sulla base dei 
posti vacanti in organico, stante l’urgenza di acquisire figure professionali che forniscano un 
supporto decisivo all’attuazione degli obiettivi istituzionali e strategici assegnati all’AgID, si 
intende procedere all’assunzione di n. 15 unità di personale di seguito individuate: 



- n. 2 unità di personale appartenente alle c.d. categorie protette di cui all’art. 1 della L. 12 marzo 
1999, n. 68 a copertura delle quote d’obbligo previste dalle vigenti disposizioni di legge, ai sensi 
della Direttiva n. 1/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, recante “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle 
categorie protette”, da inquadrare nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1 con competenze 
amministrative funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia; 



- n. 4 unità di personale da inquadrare nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1 con competenze 
amministrative e tecniche funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia, mediante scorrimento 
di graduatorie vigenti presso altre Pubbliche Amministrazioni;  



- n. 6 unità di personale da inquadrare nella Categoria III, Profilo Funzionario F1 con competenze 
tecniche funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia, mediante scorrimento di graduatorie 
vigenti presso altre Pubbliche Amministrazioni; 



- n. 3 unità di personale da inquadrare nella Categoria III, Profilo Professional F6 (o profilo 
eventualmente equiparato a seguito della sequenza negoziale di cui all’art. 66 del vigente 
C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali) con competenze tecniche funzionali ai compiti 
istituzionali dell’Agenzia, mediante concorso pubblico. 



 



E. Reclutamento di personale di livello dirigenziale non generale di II fascia 



Alla luce delle esigenze di personale di livello dirigenziale evidenziate nel presente Piano, AgID 
intende reclutare n. 2 unità di personale dirigenziale di II fascia per le seguenti posizioni 
dirigenziali:  



- Area “Vigilanza e monitoraggio”, con competenze informatiche, mediante concorso pubblico; 



- Area “Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna”, con competenze 
informatiche, mediante mobilità da altra Pubblica Amministrazione. 



A fini esclusivi di completezza espositiva, si specifica inoltre che l’Agenzia intende reclutare 
ulteriori n. 2 unità di personale dirigenziale di II fascia, per le seguenti posizioni dirigenziali 
attualmente scoperte: 



-  Ufficio “Organizzazione e gestione personale”: con competenze amministrative, mediante 
comando da altra Pubblica Amministrazione; 



- Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”: competenze informatiche, mediante 
contratto a tempo determinato su fondi specifici concernenti il P.N.R.R. 



Il costo di tali ultimi due reclutamenti non è oggetto del presente Piano.  



 
F. Incarichi dirigenziali di livello generale di I fascia  



Pur non trattandosi di assunzioni nel ruolo a tempo indeterminato, per completezza espositiva si 
evidenzia che l’Agenzia intende conferire n. 2 incarichi dirigenziali di I fascia al fine di coprire 
entrambe le relative posizioni dirigenziali presenti nell’organigramma: una relativa alla Direzione 
“Progetti e piattaforme”, attualmente diretta ad interim dal Direttore Generale dell’Agenzia, e 
l’altra riferita alla Direzione “Governance e vigilanza” che a breve rimarrà scoperta in ragione del 
collocamento a riposo del dirigente responsabile, situazione che determina un’evidente e urgente 
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necessità di reclutamento di tali figure. Il costo previsto per tali incarichi non è oggetto del 
presente Piano.  



Il dettaglio annuale della programmazione - sia in termini numerici sia finanziari - è specificamente 
individuato nei tre allegati al presente Piano. 



 



5.  Conclusioni 



Nelle premesse del presente Piano triennale dei fabbisogni di personale è stato evidenziato che, a fronte 
della dotazione organica del personale dell’Agenzia, sussiste una sensibile vacanza di risorse che 
influisce negativamente sull’espletamento delle funzioni specifiche e che tende ad aggravarsi nel 
medio periodo, in parte come ricaduta dei vincoli assunzionali derivanti dal passato, che hanno 
fortemente limitato il turn over, in parte in ragione delle criticità e dei rallentamenti nelle attività di 
reclutamento intervenuti negli ultimi due anni a causa dell’emergenza sanitaria nazionale e in parte a 
causa dell’elevata età media del personale attualmente in servizio, che evidenzia l’urgenza del 
ricambio generazionale in termini di personale. 



Alla luce di quanto esposto, si intende chiedere l’autorizzazione ad assumere come indicato nel 
presente Piano, al fine di completare la vigente dotazione organica dell’Agenzia.  
 



Resta evidente, in ogni caso, la necessità di un incisivo intervento normativo volto a incrementare 
l’attuale dotazione organica dell’Agenzia, in considerazione delle attribuzioni e dei compiti sempre 
più numerosi, incisivi e altamente specialistici attribuiti alla stessa. 



  











 
 



ALLEGATO 1 - Prospetto numerico e finanziario complessivo relativo alla programmazione triennale  



 



PROX ROLLING PTFP 2023-25
2022 € 2023 € 2024 € 2025 €



MOBILITÁ
Compartimentale - Area II 2 58.273,96 €
Compartimentale - Area III 2 70.709,82 €
Intercompartimentale - Area II 3 87.410,94 €
Intercompartimentale - Area III 1 35.354,91 €



PV
Area I to II 3 4.362,98 €
Area II to III 5 31.089,61 €
Area III to P. 3 41.841,48 €



STABILIZZAZIONI
Area III F1 - art. 20, c. 2 Madia 1 35.354,91 €
Area III F1 - art. 20, c. 1 Madia 1 35.354,91 €
Area II F1 - art. 20, c. 1 Madia 2 58.273,96 €



ACCESSO DALL'ESTERNO
Categorie protette quota ex lege - Area II 2 out budget
Scorrim. graduatorie altre PA - Area II 4 116.547,92 €
Scorrim. graduatorie altre PA - Area III 6 212.129,46 €
Concorso - Area Professional 3 147.906,21 €



DIRIGENZA II fascia
Mobilità 1 63.836,91 €
Concorso pubblico 1 63.836,91 €
Contr. det. su fondi PNRR 1 out budget



DIRIGENZA I fascia
Incarico 1 out budget 1 out budget



TOT ANNUO 29 675.719,89 € 7 180.384,83 € 7 206.180,17 €
(conteggi riportati ai sensi delle Linee guida)



TOT reclutamenti programmati nel triennio: 43 (di cui 11 progressioni verticali)
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ALLEGATO 2 - Allocazione finanziaria specifica dei reclutamenti programmati 



 



 



1) 



Importo residuo di cui 
all'art. 1, comma 301 L. 



145/2018* 



 
Qualifiche 



Assunzioni totali 
programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



complessivo 



Totale oneri a 
regime** 



Disponibilità residua 



396.148,23 € 



Dirigente II fascia 1 concorso pubblico 121.895,89 € 121.895,89 € 



42.553,89 € Categoria III 
Area Professional 3 concorso pubblico 77.232,82 € 231.698,45 € 
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Totale oneri 353.594,34 € 



 
* L. 145/2018, art. 1, comma 301: "Fermo quanto previsto dal comma 299 e dal comma 302, sono autorizzate, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo, le assunzioni a tempo indeterminato, anche mediante avvio di procedure concorsuali, per le 
seguenti amministrazioni: [...] f) Agenzia per l'Italia digitale: per personale dirigenziale di livello non generale e per personale non dirigenziale, nel limite di spesa di euro 1.695.529 per l'anno 
2019 e di euro 2.260.705 annui a decorrere dall'anno 2020". 
 
** Esclusivamente per tali allocazioni su budget ex lege, i costi sono conteggiati tenendo conto di tutte le voci stipendiali realmente corrisposte, come da indicazioni dell’IGOP. 
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Prospetto per il D.P.C.M. di autorizzazione a bandire e assumere per l'anno 2022 sul PTFP 2022-2024 



2)  



Cumulo risparmi da 
cessazioni personale 



dirigenziale e non 
dirigenziale  



anno 2019 budget 2020 
anno 2020 budget 2021 
anno 2021 budget 2022 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale (o 
differenziale per PV) 



Totale oneri a regime 
assunzioni autorizzate Disponibilità residua *** 



24 unità  
(di cui 11 PV) 754.061,26 € 



Dirigente II fascia 1 mobilità 63.836,91 € 63.836,91 € 



201.107,23 € 



Categoria III 
Area Professional 3 progressioni verticali 13.947,16 € 41.841,48 € 



 
 



Categoria III 
Funzionario 



6 
Scorrimento graduatorie 



altre PA /concorso 
pubblico 



35.354,91 € 212.129,45 € 



Categoria III 
Funzionario 2 



mobilità (di cui 1 
compartimentale e 1 



intercompartimentale)  
35.354,91 € 70.709,82 € 



Categoria III 
Funzionario 5 progressioni verticali 6.217,92 € 31.089,61 € 



 
Categoria III 
Funzionario 2 



Stabilizzazioni art. 20, 
commi 1 e 2 decreto 



Madia 
35.354,91 € 70.709,82 € 



Categoria II 
Collaboratore 3 progressioni verticali 1.454,33 € 4.362,98 € 



Categoria II 
Collaboratore 2 mobilità 



(intercompartimentale)  29.136,98 € 58.273,97 € 



  24   Totale oneri 552.954,03 € 
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3) 



*** Utilizzo del residuo 
del cumulo risparmi da 



cessazioni di cui al 
precedente punto 2) per 



reclutamenti non 
soggetti 



all'autorizzazione di cui 
al D.P.C.M. 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale 



Totale oneri a regime 
assunzioni autorizzate Disponibilità residua 



€ 201.107,23 



Categoria III 
Funzionario 1 



mobilità 
(compartimentale) ai 
sensi del D.L. 36/2022 



35.354,91 € 35.354,91 € 



78.341,37 € Categoria II 
Collaboratore 3 



mobilità ai sensi del D.L. 
36/2022 (di cui: 



2 compartimentali e 1 
intercompartimentale)  



29.136,98 € 87.410,95 € 



  4   Totale oneri 122.765,86 € 



       
 
 
 



4)  



Cumulo risparmi da 
cessazioni personale 



dirigenziale e non 
dirigenziale  



anno 2022 budget 2023 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale 



Totale oneri a regime 
assunzioni autorizzate Disponibilità residua 



  219.203,70 € Categoria II 
Collaboratore 4 



Scorrimento graduatorie 
altre PA /concorso 



pubblico 
29.136,98 € 116.547,92 € 102.655,78 € 



       
 
 
 



5)  



Cumulo risparmi da 
cessazioni personale 



dirigenziale e non 
dirigenziale  



anno 2023 budget 2024 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale 



Totale oneri a regime 
assunzioni autorizzate Disponibilità residua 



  84.656,98 € Categoria II 
Collaboratore 2 Stabilizzazioni art. 20, 



comma 1 decreto Madia 29.136,98 € 58.273,96 € 26.383,02 € 
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6) Incarichi dirigenziali di I 
fascia 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale 



Totale oneri a regime 



Dirigente I fascia 2 Incarico 81.653,52 € 163.307,05 € 



 



7) Categorie protette 
(quota ex lege) 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale 



Totale oneri a regime 



Categoria II 
Collaboratore 2 Scorrimento graduatorie 



/ concorso pubblico 29.136,98 € 58.273,97 € 



 
 



8)  Fondi PNRR 



 
Qualifiche 



Assunzioni 
totali 



programmate  



Tipologia di 
reclutamento 



Costo unitario per 
trattamento 
economico 



fondamentale 



Totale oneri a regime 



Dirigente II fascia 1 Contratto a tempo 
determinato 63.836,91 € 63.836,91 € 
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ALLEGATO 3 - Schede di dettaglio IGOP 



 
Assunzioni programmate anno 2022 



 



 



 



PRIMA 53.439,57          374,04             267,24       4.506,74       58.587,59        13.744,65     4.341,34       4.979,95 81.653,52     -                      
SECONDA 41.779,17          292,44             208,92       3.523,38       45.803,91        10.745,60     3.394,07       3.893,33 63.836,91     1 63.836,91           



F9 44.674,87          223,32           3.741,52 48.639,71      11.410,88      3.604,20   4.134,38     67.789,16     -                      
F8 40.560,15          202,80           3.396,91 44.159,86      10.359,90      3.272,25   3.753,59     61.545,60     -                      
F7 34.480,64          172,44           2.887,76 37.540,84      8.807,08        2.781,78   3.190,97     52.320,67     -                      
F6 32.491,32          162,48           2.721,15 35.374,95      8.298,96        2.621,28   3.006,87     49.302,07     -                      



F6 da PV -                 -            -              13.947,16     3 41.841,48           
F7 33.614,48          168,12           2.815,22 36.597,82      8.585,85        2.711,90   3.110,81     51.006,38     -                      
F6 31.641,00          158,16           2.649,93 34.449,09      8.081,76        2.552,68   2.928,17     48.011,70     -                      
F5 29.655,67          148,32           2.483,67 32.287,66      7.574,69        2.392,52   2.744,45     44.999,31     -                      
F4 27.858,84          139,32           2.333,18 30.331,34      7.115,73        2.247,55   2.578,16     42.272,79     -                      
F3 25.373,64          126,84           2.125,04 27.625,52      6.480,95        2.047,05   2.348,17     38.501,69     -                      
F2 24.104,21          120,48           2.018,72 26.243,41      6.156,70        1.944,64   2.230,69     36.575,44     -                      
F1 23.299,78          116,52           1.951,36 25.367,66      5.951,25        1.879,74   2.156,25     35.354,91     11 388.903,99         



F1 da PV -                 -            6.217,92       5 31.089,61           



F6 24.043,33          120,24           2.013,63 26.177,20      6.141,17        1.939,73   2.225,06     36.483,16     -                      
F5 23.386,86          116,88           1.958,65 25.462,39      5.973,48        1.886,76   2.164,30     35.486,93     -                      
F4 22.793,04          114,00           1.908,92 24.815,96      5.821,82        1.838,86   2.109,36     34.586,00     -                      
F3 21.449,36          107,28           1.796,39 23.353,03      5.478,62        1.730,46   1.985,01     32.547,12     -                      
F2 20.167,03          100,80           1.688,99 21.956,82      5.151,07        1.627,00   1.866,33     30.601,22     -                      
F1 19.202,04          96,00             1.608,17 20.906,21      4.904,60        1.549,15   1.777,03     29.136,98     5 145.684,92         



F1 da PV -                 -            1.454,33       3 4.362,98             



F3 19.550,65          97,80             1.637,37 21.285,82      4.993,65        1.577,28   1.809,29     29.666,05     -                      
F2 18.864,71          94,32             1.579,92 20.538,95      4.818,44        1.521,94   1.745,81     28.625,13     -                      
F1 18.243,61          91,20             1.527,90 19.862,71      4.659,79        1.471,83   1.688,33     27.682,66     -                      



TOTALE 28 0 0 675.719,89           
DI CUI: 



ONERI SU 
BUDGET 



2022 675.719,89 € 
ONERI SU 
BUDGET 



PREGRESSO 0,00 €O  
ONERI SU 



LEGGE 0,00 €



Pensione 
23,46%



IVC 2022-
2024 per 12 



mensilità



Altra voce 
retributiva 



fondamentale



Altra voce 
retributiva 



fondamentale



Tabellare + IIS 
per 12 mensilità 



CCNL 2016-
2018



Totale annuo 
pro-capite 



lordo 
dipendente



Tredicesima Pensione 
23,46%



A
re



a 
II



I 
Pr



of
es



si
on



al
A



re
a 



II
I F



un
zi



on
ar



i
A



re
a 



II
 



C
ol



la
bo



ra
to



ri
IVC 2022-



2024 per 12 
mensilità



Tredicesima



Totale annuo 
pro-capite 



lordo 
dipendente



IRAP 8,5%



 Buonuscita 
7,41%



A
R



EE
/C



A
TE



G
O



R
I



E/
Q



U
A



LI
FI



C
H



E



Fa
sc



e 
ec



on
om



ic
he



 (2
)



 Tabellare + IIS 
per 12 mensilità 



CCNL 2019-
2021



FASCIA (2) IRAP 8,5% TOTALE ONERI 
ASSUNZIONALI



TOTALE ONERI 
ASSUNZIONALI



A
re



a 
I 



O
pe



ra
to



r
i



Totale  unità da 
assumere ex 



lege (L. 
145/2018, art. 1, 



c. 301)



IVC 2019-
2021 per 12 



mensilità



Totale annuo 
pro-capite 
lordo stato



D
ir



ig
en



ti



Totale  unità da 
assumere ex  



lege



 Buonuscita 
7,41%



Totale annuo 
pro-capite 
lordo stato



Totale unità da 
assumere sul 
budget 2022



Totale  unità da 
assumere su 
budget già 
autorizzato



Totale unità da 
assumere su 



cessazioni 2019 
(budget 2020), 
2020 (budget 
2021) e 2021 
(budget 2022)



Totale  unità da 
assumere su 
budget già 
autorizzato
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Assunzioni programmate anno 2023 



 



 
 



 



 



 



PRIMA 53.439,57          374,04             267,24       4.506,74       58.587,59        13.744,65     4.341,34       4.979,95 81.653,52     -                       
SECONDA 41.779,17          292,44             208,92       3.523,38       45.803,91        10.745,60     3.394,07       3.893,33 63.836,91     1 63.836,91           



F9 44.674,87          223,32           3.741,52 48.639,71      11.410,88      3.604,20   4.134,38     67.789,16     -                       
F8 40.560,15          202,80           3.396,91 44.159,86      10.359,90      3.272,25   3.753,59     61.545,60     -                       
F7 34.480,64          172,44           2.887,76 37.540,84      8.807,08        2.781,78   3.190,97     52.320,67     -                       
F6 32.491,32          162,48           2.721,15 35.374,95      8.298,96        2.621,28   3.006,87     49.302,07     -                       
F7 33.614,48          168,12           2.815,22 36.597,82      8.585,85        2.711,90   3.110,81     51.006,38     -                       
F6 31.641,00          158,16           2.649,93 34.449,09      8.081,76        2.552,68   2.928,17     48.011,70     -                       
F5 29.655,67          148,32           2.483,67 32.287,66      7.574,69        2.392,52   2.744,45     44.999,31     -                       
F4 27.858,84          139,32           2.333,18 30.331,34      7.115,73        2.247,55   2.578,16     42.272,79     -                       
F3 25.373,64          126,84           2.125,04 27.625,52      6.480,95        2.047,05   2.348,17     38.501,69     -                       
F2 24.104,21          120,48           2.018,72 26.243,41      6.156,70        1.944,64   2.230,69     36.575,44     -                       
F1 23.299,78          116,52           1.951,36 25.367,66      5.951,25        1.879,74   2.156,25     35.354,91     -                       



F6 24.043,33          120,24           2.013,63 26.177,20      6.141,17        1.939,73   2.225,06     36.483,16     -                       
F5 23.386,86          116,88           1.958,65 25.462,39      5.973,48        1.886,76   2.164,30     35.486,93     -                       
F4 22.793,04          114,00           1.908,92 24.815,96      5.821,82        1.838,86   2.109,36     34.586,00     -                       
F3 21.449,36          107,28           1.796,39 23.353,03      5.478,62        1.730,46   1.985,01     32.547,12     -                       
F2 20.167,03          100,80           1.688,99 21.956,82      5.151,07        1.627,00   1.866,33     30.601,22     -                       
F1 19.202,04          96,00             1.608,17 20.906,21      4.904,60        1.549,15   1.777,03     29.136,98     4 116.547,94         



F3 19.550,65          97,80             1.637,37 21.285,82      4.993,65        1.577,28   1.809,29     29.666,05     -                       
F2 18.864,71          94,32             1.579,92 20.538,95      4.818,44        1.521,94   1.745,81     28.625,13     -                       
F1 18.243,61          91,20             1.527,90 19.862,71      4.659,79        1.471,83   1.688,33     27.682,66     -                       



TOTALE 4 0 1 180.384,85           
DI CUI:



TOTALE ONERI 
SU BUDGET 



2023 116.547,94 €
TOTALE ONERI 



SU BUDGET 
PREGRESSO 0,00 €



TOTALE ONERI 
SU LEGGE 63.836,91 €



A
re



a 
II



 
C



ol
la



bo
ra



to
ri



A
re



a 
I 



O
pe



ra
to



r
i



Totale annuo 
pro-capite 
lordo stato



Totale unità da 
assumere sul 
budget 2023



Totale  unità da 
assumere su 
budget già 
autorizzato



Totale  unità da 
assumere ex  lege



A
re



a 
II



I 
Pr



of
es



si
on



al



TOTALE ONERI 
ASSUNZIONALI



A
re



a 
II



I F
un



zi
on



ar
i



Altra voce 
retributiva 



fondamentale
Tredicesima



Totale annuo 
pro-capite 



lordo 
dipendente



Pensione 
23,46%



 Buonuscita 
7,41% IRAP 8,5%



Totale annuo 
pro-capite 
lordo stato



Totale unità da 
assumere su 
budget 2023



Totale  unità da 
assumere su 
budget già 
autorizzato



Totale  unità da 
assumere ex  lege 
(L. 145/2018, art. 



1, c. 301)



TOTALE ONERI 
ASSUNZIONALI



A
R



EE
/C



A
TE



G
O



R
I



E/
Q



U
A



LI
FI



C
H



E



Fa
sc



e 
ec



on
om



ic
he



 (2
)



 Tabellare + IIS 
per 12 mensilità 



CCNL 2019-
2021



IVC 2022-
2024 per 12 



mensilità



Altra voce 
retributiva 



fondamentale
Tredicesima



Totale annuo 
pro-capite 



lordo 
dipendente



Pensione 
23,46%



 Buonuscita 
7,41% IRAP 8,5%



D
ir



ig
en



ti FASCIA (2)



Tabellare + IIS 
per 12 mensilità 



CCNL 2016-
2018



IVC 2019-2021 
per 12 mensilità



IVC 2022-
2024 per 12 



mensilità
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Assunzioni programmate anno 2024 



 



 
 



 



 



 



 



PRIMA 53.439,57          374,04             267,24       4.506,74       58.587,59        13.744,65     4.341,34       4.979,95 81.653,52     -                     
SECONDA 41.779,17          292,44             208,92       3.523,38       45.803,91        10.745,60     3.394,07       3.893,33 63.836,91     -                     



F9 44.674,87          223,32           3.741,52 48.639,71      11.410,88      3.604,20   4.134,38     67.789,16     -                     
F8 40.560,15          202,80           3.396,91 44.159,86      10.359,90      3.272,25   3.753,59     61.545,60     -                     
F7 34.480,64          172,44           2.887,76 37.540,84      8.807,08        2.781,78   3.190,97     52.320,67     -                     
F6 32.491,32          162,48           2.721,15 35.374,95      8.298,96        2.621,28   3.006,87     49.302,07     3 147.906,20        
F7 33.614,48          168,12           2.815,22 36.597,82      8.585,85        2.711,90   3.110,81     51.006,38     -                     
F6 31.641,00          158,16           2.649,93 34.449,09      8.081,76        2.552,68   2.928,17     48.011,70     -                     
F5 29.655,67          148,32           2.483,67 32.287,66      7.574,69        2.392,52   2.744,45     44.999,31     -                     
F4 27.858,84          139,32           2.333,18 30.331,34      7.115,73        2.247,55   2.578,16     42.272,79     -                     
F3 25.373,64          126,84           2.125,04 27.625,52      6.480,95        2.047,05   2.348,17     38.501,69     -                     
F2 24.104,21          120,48           2.018,72 26.243,41      6.156,70        1.944,64   2.230,69     36.575,44     -                     
F1 23.299,78          116,52           1.951,36 25.367,66      5.951,25        1.879,74   2.156,25     35.354,91     -                     



F6 24.043,33          120,24           2.013,63 26.177,20      6.141,17        1.939,73   2.225,06     36.483,16     -                     
F5 23.386,86          116,88           1.958,65 25.462,39      5.973,48        1.886,76   2.164,30     35.486,93     -                     
F4 22.793,04          114,00           1.908,92 24.815,96      5.821,82        1.838,86   2.109,36     34.586,00     -                     
F3 21.449,36          107,28           1.796,39 23.353,03      5.478,62        1.730,46   1.985,01     32.547,12     -                     
F2 20.167,03          100,80           1.688,99 21.956,82      5.151,07        1.627,00   1.866,33     30.601,22     -                     
F1 19.202,04          96,00             1.608,17 20.906,21      4.904,60        1.549,15   1.777,03     29.136,98     2 58.273,97          



F3 19.550,65          97,80             1.637,37 21.285,82      4.993,65        1.577,28   1.809,29     29.666,05     -                     
F2 18.864,71          94,32             1.579,92 20.538,95      4.818,44        1.521,94   1.745,81     28.625,13     -                     
F1 18.243,61          91,20             1.527,90 19.862,71      4.659,79        1.471,83   1.688,33     27.682,66     -                     



TOTALE 2 0 3 206.180,17          
DI CUI:



TOTALE ONERI 
SU BUDGET 2024 58.273,97 €
TOTALE ONERI 



SU BUDGET 
PREGRESSO 0,00 €



TOTALE ONERI 
SU LEGGE 147.906,20 €
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Totale annuo 
pro-capite 
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Pensione 
23,46%



 Buonuscita 
7,41% IRAP 8,5%



Totale annuo 
pro-capite 
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Totale unità da 
assumere sul 
budget 2024



Totale  unità da 
assumere su 
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autorizzato



Totale  unità da 
assumere ex  lege (L. 
145/2018, art. 1, c. 
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Verifica del tetto di spesa relativo al primo anno della programmazione 



 



 



PRIMO ANNO DELLA PROGRAMMAZIONE



≤
VALORE FINANZIARIO 



DOTAZIONE ORGANICA AL 
31.12.2021 5.128.145,98 €



3.650.407,19 €TOTALE



2022



291.424,83 €



2.902.466,17 €



219.203,70 €



VALORE FINANZIARIO 
COMANDATI OUT AL  



31.12.2021 (2)



VALORE FINANZIARIO 
PRESENTI IN SERVIZIO E 



COMANDATI IN (1) AL 
31.12.2021* Ⴕ



+



-



+
VALORE FINANZIARIO 



ASSUNZIONI SU BUDGET 
PREGRESSO



+ 0,00 €



675.719,89 €



VALORE FINANZIARIO 
ASSUNZIONI SU TURN-OVER 



NEL 2022



VALORE FINANZIARIO 
CESSAZIONI DAL SERVIZIO 



ANNO 2022



+
VALORE FINANZIARIO 



ASSUNZIONI EX LEGE NEL 
2022



0,00 €
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			B. Mobilità ai sensi degli artt. 29-bis e 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 6, comma 3 del D.L. 36/2022


			Si intende procedere al reclutamento di n. 8 unità di personale attualmente in comando presso l’AgID, mediante procedure di mobilità compartimentale e intercompartimentale, ai sensi degli artt. 29-bis e 30 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i. o di immissione ...


			Tali unità di personale sono così individuate:


			I) mobilità compartimentale:


			- n. 2 unità di Categoria II;


			- n. 2 unità di Categoria III;


			II) mobilità intercompartimentale:


			- n. 3 unità di Categoria II;


			- n. 1 unità di Categoria III.


			C. Stabilizzazione del personale precario ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 75/2017


			Ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno (cfr. precedente lett. B.II e successiva lett. D), l’Agenzia intende procedere all’assunzione di n. 4 unità di personale non dirigenziale con esperienza professionale già esperita presso l...


			a) nella Categoria III, Profilo Funzionario F1:


			- n. 1 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 1 del D. Lgs. 75/2017;


			- n. 1 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 2 del D. Lgs. 75/2017, tramite scorrimento della graduatoria di merito conclusiva della sopra citata procedura di stabilizzazione del personale precario di cui alle Determinazioni n. 351 del 6 ag...


			D. Assunzione di personale non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato


			Tenuto conto della necessità di garantire un adeguato accesso dall’esterno alla luce delle programmate progressioni verticali e delle stabilizzazioni del personale precario e sulla base dei posti vacanti in organico, stante l’urgenza di acquisire figu...


			- n. 2 unità di personale appartenente alle c.d. categorie protette di cui all’art. 1 della L. 12 marzo 1999, n. 68 a copertura delle quote d’obbligo previste dalle vigenti disposizioni di legge, ai sensi della Direttiva n. 1/2019 del Dipartimento del...


			- n. 4 unità di personale da inquadrare nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1 con competenze amministrative e tecniche funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia, mediante scorrimento di graduatorie vigenti presso altre Pubbliche Amminist...


			- n. 6 unità di personale da inquadrare nella Categoria III, Profilo Funzionario F1 con competenze tecniche funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia, mediante scorrimento di graduatorie vigenti presso altre Pubbliche Amministrazioni;


			- n. 3 unità di personale da inquadrare nella Categoria III, Profilo Professional F6 (o profilo eventualmente equiparato a seguito della sequenza negoziale di cui all’art. 66 del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali) con competenze tecniche...


			E. Reclutamento di personale di livello dirigenziale non generale di II fascia


			Alla luce delle esigenze di personale di livello dirigenziale evidenziate nel presente Piano, AgID intende reclutare n. 2 unità di personale dirigenziale di II fascia per le seguenti posizioni dirigenziali:


			- Area “Vigilanza e monitoraggio”, con competenze informatiche, mediante concorso pubblico;


			- Area “Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna”, con competenze informatiche, mediante mobilità da altra Pubblica Amministrazione.


			A fini esclusivi di completezza espositiva, si specifica inoltre che l’Agenzia intende reclutare ulteriori n. 2 unità di personale dirigenziale di II fascia, per le seguenti posizioni dirigenziali attualmente scoperte:


			-  Ufficio “Organizzazione e gestione personale”: con competenze amministrative, mediante comando da altra Pubblica Amministrazione;


			- Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”: competenze informatiche, mediante contratto a tempo determinato su fondi specifici concernenti il P.N.R.R.


			Il costo di tali ultimi due reclutamenti non è oggetto del presente Piano.


			Pur non trattandosi di assunzioni nel ruolo a tempo indeterminato, per completezza espositiva si evidenzia che l’Agenzia intende conferire n. 2 incarichi dirigenziali di I fascia al fine di coprire entrambe le relative posizioni dirigenziali presenti ...


			Il dettaglio annuale della programmazione - sia in termini numerici sia finanziari - è specificamente individuato nei tre allegati al presente Piano.








			5.  Conclusioni
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PREMESSA	
 


 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (PIAO) dell’Agenzia per l’Italia digitale 


(AgID) è stato redatto in attuazione di quanto previsto dall’art. 6 comma 1 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, convertito 
con Legge 6 agosto 2021 n.113, e ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 12 del D.L. n. 228 del 30 dicembre 2021 
(decreto mille proroghe) convertito con Legge 25 febbraio 2022, n. 15.  
 
Per la redazione del presente PIAO, sono state seguite le indicazioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 81 
del 24 giugno 2022 recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione” e dal DM del 24 giugno 2022 del Ministro della pubblica amministrazione di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, attuativi del PIAO come previsto dall’art. 6 del decreto legge n. 
80 del 9 giugno 2021 e s.m.i.. 
 
Pertanto, secondo l’allegato al citato DM, recante il piano-tipo per le amministrazioni pubbliche, il PIAO è articolato 
nelle seguenti Sezioni e Sottosezioni di programmazione: 
 
Sezione 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione. 
 
Sezione 2 - Valore pubblico, Performance e Anticorruzione, suddivisa nelle Sottosezioni: “Valore Pubblico” e 
“Performance”. Quest’ultima sottosezione fa riferimento anche al Piano delle azioni positive, nonché la sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”, che fa riferimento al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 
 
Sezione 3 - Organizzazione del capitale umano, suddivisa nelle Sottosezioni: “Struttura organizzativa”, “Organizzazione 
del lavoro agile”, che fa riferimento al Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), e “Piano triennale dei fabbisogni 
del personale”. 
 
Sezione 4. Monitoraggio nella quale sono stati indicati i soggetti, gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle 
sezioni precedenti.   
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1 SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 


Di seguito i dati identificativi dell’amministrazione. 
 
Agenzia per l’Italia digitale (AgID) è stata istituita dal D. L. n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012 ed è sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei Ministri o Ministro 
delegato. IL DPCM del 25 novembre 2022 affida la delega al Sottosegretario di Stato con delega di funzioni in materia 
di innovazione tecnologica e transizione digitale. 
 
La sede dell’Agenzia è in Via Liszt n. 21 – 00144 Roma. 
Indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
 
Sito istituzionale al link: 
www.agid.gov.it 
 
La pianta organica dell’Agenzia prevede 130 unità, oltre al Direttore Generale, di cui 2 dirigenti di I fascia, 12 dirigenti 
di II fascia, 116 unità non dirigenziali.  
L’organico dell’Agenzia è coperto al 31 dicembre 2022 per 118 unità, oltre al Direttore Generale, di cui 8 dirigenti di II 
fascia e 110 unità di personale non dirigenziale, a cui si aggiungono 36 collaboratori. 
 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) è stata istituita dal D. L. n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012. 
Essa è stata successivamente oggetto di diversi interventi normativi, che ne hanno influenzato la governance, le missioni 
e i compiti. 
 
Lo Statuto dell’Agenzia è stato approvato con il dPCM dell’8 gennaio 2014. 
 
In attuazione dell’art. 13, comma 2 dello Statuto, con determinazione del Direttore Generale n. 52 del l’11 novembre 
2014 è stato adottato il Regolamento che disciplina la contabilità, la finanza e il bilancio e l’iter di perfezionamento 
previsto dalla norma si è concluso nel 2016. 
 
Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale è stato approvato con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017 e modificato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 
luglio 2017, nonché da ultimo modificato con decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, delegato dal Presidente del Consiglio dei Ministri per le funzioni relative all’Agenzia per l’Italia digitale, del 
22 aprile 2022. 
 
La struttura organizzativa interna è stata modificata con determinazione del Direttore Generale n. 328 del 29 novembre 
2022 concernente la rimodulazione dell’assetto organizzativo di AgID;  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-funzioni 
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2 SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 


2.1 SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE 1 – VALORE PUBBLICO 
 


	
L’azione dell’Agenzia è volta a incentivare l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 


favorendo l'innovazione, la crescita economica del Paese e la diffusione delle competenze digitali. in un quadro sinergico 
che coinvolge le pubbliche amministrazioni, le imprese e i cittadini.  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/programmi-nazionali 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/appalti-innovativi 
 
Tale obiettivo presuppone che le risorse pubbliche siano efficientemente ed economicamente impiegate nell’efficace 
promozione della trasformazione digitale, in particolare delle imprese italiane e nello sviluppo delle competenze dei 
cittadini.  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/il-supporto-pa 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-digitali 
 
Nell’attuale scenario di sviluppo, il Paese punta a un’accelerazione della transizione digitale e dei processi di 
digitalizzazione, tanto più nella recente situazione di emergenza sanitaria, internazionale e nell’attuazione dei progetti 
PNRR. 
 
L’Agenzia è impegnata ad assicurare lo svolgimento delle funzioni istituzionali derivanti dalla legge istitutiva, dalle 
fonti in essa richiamate, dallo Statuto, dal Codice dell’Amministrazione digitale (CAD) e da ogni altra disposizione di 
legge.  
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina752_riferimenti-normativi-su-organizzazione-e-attivita.html 
 
L’Agenzia, nell’ambito della missione a essa affidata dalla legge, svolge un ruolo essenziale nel processo di 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contribuisce all’attuazione delle iniziative del Governo dirette ad 
assicurare la realizzazione degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a cui essa è 
chiamata a concorrere.  
 
In questo contesto, l’Agenzia redige il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, frutto di un 
ampio gruppo di lavoro formato da personale di AgID e del PCM/Dipartimento per la trasformazione digitale, con il 
contributo di molte amministrazioni centrali, regioni e città metropolitane. 
 
Detto Piano costituisce il principale strumento di programmazione e di coordinamento della trasformazione digitale del 
Paese  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale 
 
e definisce i principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche. 
 
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme 
 
Per la creazione di valore pubblico collegato ai processi di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione l’Agenzia: 
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a) emana Linee Guida contenenti regole, standard e guide tecniche, nonché di indirizzo, vigilanza e controllo 
sull’attuazione e sul rispetto delle norme del Codice dell’Amministrazione Digitale, e pareri interpretativi, anche 
attraverso l’adozione di atti amministrativi generali, in materia di digitalizzazione della pubblica 
amministrazione, sicurezza informatica, interoperabilità e cooperazione applicativa tra sistemi informatici 
pubblici e quelli dell’Unione europea 


 
https://www.agid.gov.it/it/linee-guida 


 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/linee-guida-design-servizi-digitali-pa 


 
https://www.agid.gov.it/index.php/it/sicurezza/misure-minime-sicurezza-ict 


 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/linee-guida-accessibilita-strumenti-informatici 


 
b) cura le Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici delle pubbliche amministrazioni, insieme alle 


disposizioni per la dichiarazione degli obiettivi di accessibilità relativi (che costituisce obbligo di legge per la 
PA entro il 31 marzo di ciascun anno) ed effettua il monitoraggio dei siti web e delle app delle pubbliche 
amministrazioni; 


 
c) rilascia pareri tecnici obbligatori vincolanti e non vincolanti. Effettua il monitoraggio, anche a campione, 


dell'attuazione, sotto il profilo dell'efficacia, economicità e qualità, dei piani di ICT delle Amministrazioni 
pubbliche, con la proposizione di eventuali misure correttive e di segnalazione. 


 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/valutazioni-pareri 


 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/monitoraggio-contratti 


 
https://www.agid.gov.it/index.php/it/dati/avanzamento-trasformazione-digitale 


 
d) svolge su delega dell’Autorità politica vigilante i compiti affidati per l'adempimento degli obblighi 


internazionali assunti dallo Stato in materia di innovazione digitale, informatica e internet. 
 
 
 


2.1.1 Priorità strategiche 
 
 


Per il 2023 l’azione dell’Agenzia prosegue nelle attività delineate dalla Direttiva del Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale, concernente la definizione degli obiettivi dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale per l’anno 2022 emanata con DM 30 marzo 2022. 
 
Le priorità strategiche e gli obiettivi che guidano l’operato dell’Agenzia sono esplicitate in Aree strategiche 
d’intervento triennali e obiettivi annuali prioritari per il triennio di riferimento, di cui alla proposta di Convenzione 
triennale 2022 – 2024, in allegato, tra il Direttore Generale dell’Agenzia e il Ministro vigilante. 
 
In considerazione della necessità di implementare il PNRR, così come approvato dal Consiglio dei Ministri il 29 aprile 
2021, l’impegno dell’Agenzia, a partire dal 2021, è stato indirizzato ad assicurare la realizzazione delle attività inerenti 
in particolare l’adozione delle Linee guida di cui all’art. 71 del CAD, nonché degli ulteriori atti (standard, specifiche 
tecniche), rientranti nell’attività regolatoria, cui l’Agenzia è tenuta per legge, ivi compresi gli atti adottati ai sensi 
dell’art. 18 bis, comma 7 del CAD per svolgere la vigilanza, la verifica, il controllo e il monitoraggio sulla violazione 
degli obblighi di transizione e  di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della 
pubblica amministrazione.  
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Tale impegno è stato, inoltre, concentrato nell’implementazione dei progetti di trasformazione digitale assegnati 
all’Agenzia nell’ambito del PNRR a supporto delle singole Amministrazioni e nell’esercizio delle funzioni 
istituzionali derivanti dalle disposizioni di legge. 
 
All’interno di tali ambiti sono state individuate le aree strategiche di intervento e gli obiettivi annuali prioritari, il cui 
conseguimento è misurato in base agli indicatori definiti anno per anno con riferimento alla Relazione annuale sulla 
performance. 
 
La realizzazione di tali obiettivi deve essere sostenuta da azioni da parte dell’Agenzia atte a continuare a rafforzare 
l’organico fortemente sottodimensionato e la tempestività con cui l’Agenzia potrà effettuare l’onboarding di personale 
qualificato costituisce, anche per l’anno 2023, condizione necessaria per il suo rilancio a supporto della strategia di 
trasformazione digitale.  
 
Gli obiettivi delle aree strategiche sono: 
 


Area strategica 1 - Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed evoluzione del 
sistema informativo della PA 
 
La trasformazione digitale dalla PA deve essere sostenuta da una attività continua di aggiornamento del quadro 
regolatorio, di vigilanza e di predisposizione di strumenti per favorire il presidio e l’evoluzione strategica del sistema 
informativo della PA. 


 
Area strategica 2 - Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati   
 
Promuovere l’interazione digitale nel Paese attraverso lo sviluppo e la promozione delle piattaforme abilitanti, dei 
trusted services, del procurement innovativo, dell’accessibilità e dell’usabilità dei servizi online, realizzando anche 
strumenti che consentano alle PA un veloce e flessibile processo di integrazione di tali servizi e piattaforme. 
 
In allegato la proposta di Convenzione 2022 – 2024. 


 
 


2.1.2 Programmazione dei risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici 
 
 


Per ciascuna delle Aree strategiche, sono definiti gli obiettivi specifici triennali e gli obiettivi annuali, che 
costituiscono una priorità strategica, sui quali l’Agenzia dovrà concentrare i propri sforzi nel triennio. 
 
Conseguentemente nel presente Piano, sono delineate dunque due Aree strategiche (A e B) per l’azione dell’Agenzia: 
 
 


Codice Area strategica Descrizione 


A 


 
Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale 
ed evoluzione del sistema informativo della PA  


  


 B 
 


Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e 
tra privati   
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Per il perseguimento degli obiettivi dell’Agenzia, sono previsti anche obiettivi trasversali (AB) alle due Aree 
strategiche, che puntano a supportarne il rafforzamento per meglio promuovere la trasformazione digitale nel Paese.  
 
Gli obiettivi strategici specifici triennali afferenti alle due Aree di priorità strategica sono:  


 
 


 
Codice 


Obiettivo strategico specifico 


 
Descrizione 


 
A.1 


 
  Sviluppo del Sistema informativo della PA 


 
B.1  Promozione dell’interazione digitale nel Paese 


 
 
Gli obiettivi strategici specifici triennali e gli obiettivi annuali a essi collegati sono descritti nella SEZIONE 2 - 
SOTTOSEZIONE 2 - Performance, con espresso riferimento alle linee di attività affidate alle strutture dell’Agenzia. 
 
In sintesi, gli obiettivi specifici triennali prevedono i seguenti indicatori e relativi valori attesi. 
 
 


Area strategica Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed 
evoluzione del sistema informativo della PA  


Codice A 


Obiettivo strategico specifico Sviluppo del sistema informativo della PA 


Codice A.1  


Anno 2023 


Codice Indicatori Tipo  Formula Baseline Peso 
% 


Valori attesi 


2023 2024 2025 


A.1.I.1 Percentuale di conseguimento degli 
obiettivi annuali dell'Area strategica A Efficacia 


Media equipesata delle 
percentuali di conseguimento 


degli obiettivi 
100% 70 100% 100% 100% 


A.1.I.2 
Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo annuale AB.1.1 
trasversale alle Aree strategiche 


Efficacia Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo 100% 30 100% 100% 100% 
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Area strategica Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati    


Codice B 


Obiettivo strategico specifico Promozione dell’interazione digitale nel Paese 


Codice B.1 


Anno 2023 


Codice Indicatori Tipo  Formula Baseline Peso 
% 


Valori attesi 


2023 2024 2025 


B.1.I.1 Percentuale di conseguimento degli 
obiettivi annuali dell'Area strategica B Efficacia 


Media equipesata delle 
percentuali di conseguimento 


degli obiettivi 
100% 70 100% 100% 100% 


B.1.I.2 
Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo annuale AB.1.1 
trasversale alle Aree strategiche 


Efficacia Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo 100% 30 100% 100% 100% 


 
 
 


2.1.3 Piena accessibilità fisica e digitale 
 
 


Sul fronte degli stakeholder esterni, opportunità rilevanti per la collettività continuano a essere insite nella 
missione dell’Amministrazione, con particolare riferimento alla tematica dell’accessibilità all’informazione internet e 
relativo impatto sull’innalzamento delle competenze digitali.  
 
Per quanto concerne le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 
fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, si 
rimanda all’allegato Piano delle azioni positive, in particolare per gli obiettivi di accessibilità fisica. Per la piena 
accessibilità digitale si fa inoltre riferimento agli obiettivi della dichiarazione di accessibilità dell’AgID degli 
strumenti web e app, pubblicati sul sito istituzionale nell’area “Amministrazione trasparente” – Altri contenuti - 
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati, al link: 
 
https://form.agid.gov.it/view/c36bef69-b45b-4e2a-baea-038cd5e5ac8d/ 
 
nonché alla baseline costituita dal monitoraggio di accessibilità cui AgID sottopone le pubbliche amministrazioni, tra 
cui sono ricompresi anche i propri siti, garanzia di un continuo miglioramento del livello di accessibilità (Rif. 
SEZIONE 2 - SOTTOSEZIONE 2 – Performance). 
 
 


2.1.4 Reingegnerizzazione secondo obiettivi di digitalizzazione 
 
 


Dal 2020 i sistemi informativi interni sono interamente accessibili da remoto dai dipendenti, ciò che costituisce 
la baseline dell’avanzamento tecnologico dell’Agenzia secondo obiettivi di miglioramento della digitalizzazione 
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interna, di cui alla SEZIONE 2 - SOTTOSEZIONE 2 – Performance e SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 2 – 
Organizzazione del lavoro agile. 
 
 
 


2.1.5 Coerenza con i documenti di programmazione finanziaria 
 
 


Le disposizioni statutarie prevedono l’adozione di un sistema contabile ispirato ai principi civilistici 
finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi, nonché delle variazioni patrimoniali e finanziarie.  
Le entrate su cui l’Agenzia può contare sono così definite all’art. 13 comma 1 dello Statuto:   
 


a) risorse finanziarie individuate ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto istitutivo; 
b) finanziamenti erogati in esito alla convenzione triennale che definisce le entità e le modalità dei finanziamenti 


da erogare all’Agenzia;  
c) eventuali ulteriori risorse derivanti da accordi e convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 4, comma 4, dell’attuale 


Statuto. 
 
Di seguito le risorse finanziarie a carico del Bilancio dello Stato per il triennio 2023 - 2025. 
 
 


DECRETO 30 dicembre 2022. Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative 
al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025 (GU 
Serie Generale n.304 del 30-12-2022 - Suppl. Ordinario n. 44)   


Somma da assegnare all'Agenzia 
per l'Italia Digitale 2023 2024 2025 


cap. 1707  
16.130.828,00 


 
16.130.828,00 


 
16.895.191,00 


  
 
L’importo stanziato è stato incrementato a decorrere dal 2023, per far fronte ai nuovi compiti in materia di 
accessibilità, attribuiti con il Decreto Legislativo maggio 2022, n. 82.  
 
I dati finanziari relativi agli obiettivi strategici specifici, ripresi dal Piano degli indicatori allegato al Bilancio di 
previsione, sono disponibili al link: 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina730_bilanci.html 
 
 
 


2.1.6 Impatti nel contesto esterno e interno 
 
 


 
Sul fronte interno, si conferma l’intento di una significativa valorizzazione del capitale umano presente nel 


contesto lavorativo, lo sviluppo e la realizzazione di innovazioni procedurali e tecnologiche orientate al 
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soddisfacimento del maggior numero di destinatari, anche con la finalità di costituire un modello operativo per tutte 
le pubbliche amministrazioni. Ciò a maggior ragione nell’ottica dello svolgimento delle attività in modalità lavoro 
agile (rif. SEZIONE 3 - SOTTOSEZIONE 2 – Organizzazione del lavoro agile). 


 
La performance organizzativa tiene conto dell’impatto atteso come riferimento ultimo di medio-lungo periodo degli 
obiettivi specifici dell’amministrazione. 
 
Ciò in quanto la misurazione dell’impatto sul cittadino pone delle difficoltà di misurazione sia dovute al parziale 
controllo dello stesso, in quanto l’Agenzia ha come principali stakeholder le pubbliche amministrazioni, sia per le 
distanze temporali tra azioni amministrative e i loro effetti misurabili (cfr. Linee Guida per il Piano della performance 
– PCM/Dipartimento Funzione pubblica – Ufficio per la valutazione della performance). 
 
La definizione di indicatori di impatto per finalità di comunicazione e accountability agli stakeholder, in particolare 
esterni, si può avvalere dell’analisi del contesto esterno riportata nella SEZIONE 2 - SOTTOSEZIONE 2 – 
Performance medesima sottosezione, che riporta anche la mappatura degli stakeholder. 
 
Il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenzia genera impatti sull’avanzamento della trasformazione digitale del 
Paese, una cui sintesi è data al link: 
 
https://avanzamentodigitale.italia.it/it 
 
e conseguentemente sui cittadini e imprese, così come previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
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2.2 SEZIONE 2 –  SOTTOSEZIONE 2 – PERFORMANCE 
 
 


2.2.1 Reingegnerizzazione dei processi di digitalizzazione 
 
 


La sede dell’Agenzia è collocata a Roma zona EUR. 
 


Per l’attività formativa e comunicativa in presenza l’Agenzia dispone di spazi attrezzati anche per registrazioni e riprese 
video, nonché di sala riunioni di rappresentanza e coordinamento.  
 
Conferenze ed eventi in materie attinenti ai fini istituzionali, sono garantiti da spazi facenti parte della sede o da 
maggiori spazi utilizzabili in comune con altra organizzazione quest’ultimi caratterizzati da flessibilità/modularità degli 
stessi. 
 
La sede è dotata di una rete locale gestita internamente, telefonia VoIP, Wifi, collegamenti Internet in fibra ottica e 
wifi, postazioni di lavoro a copertura totale del personale dipendente e utilizzo di apparati quali smart phone e pc 
portatili; dispone, inoltre, di collegamenti esterni in banda ultralarga anche verso CED in housing/hosting. 
 
L’Agenzia dispone di sistema perimetrale di sicurezza (firewall) che consente anche accessi tramite VPN alla rete 
intranet dell'ente per operazioni di amministrazione del sistema informatico, servizi in cloud per posta elettronica, 
accesso documentale e sistema integrato gestionale-contabile, portale del dipendente, UC (unified comunication e 
unified collaboration), videoconferenze, connettività e fonia mobile tramite l’utilizzo dei servizi presenti in 
Convenzione Consip, firma digitale per tutti i dipendenti. 
 
L’Agenzia è dotata di Help Desk informatico che, tra l’altro, supporta il personale in smart working sia in regime 
ordinario che a seguito dei provvedimenti dovuti allo stato di pandemia. 
 
Da febbraio 2020 i sistemi informativi interni sono interamente accessibili da remoto dai dipendenti; ciò ha permesso 
a tutto il personale di operare in smart working durante il periodo di pandemia Covid-19, in base anche a una rapida 
reingegnerizzazione dei processi interni. 
 
Stante la descritta baseline, nella SEZIONE 3 - SOTTOSEZIONE 2 – Organizzazione del lavoro agile sono descritti 
gli obiettivi di ulteriori incrementi della digitalizzazione dei processi interni di lavoro. 
 
Nel seguito le schede di performance delle strutture prevedono obiettivi di avanzamento nei processi di digitalizzazione 
interni, con particolare riferimento alla gestione dei servizi infrastrutturali. 
 
 


2.2.2 Iniziative in tema di benessere organizzativo e pari opportunità 
 
 
 
 


Il dPCM del 9 gennaio 2015 reca la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”. 


 
La dotazione organica del personale dell’AgID è ivi stabilita in 130 unità e così articolata nella tabella A allegata al 
decreto: 
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Dirigenti I fascia 2 


Dirigenti II fascia 12 


Cat. III 86 


Cat. II 24 


Cat. I 6 


Totale 130 


 
 
La cui rappresentazione grafica è la seguente. 
 
 


 
 


 
Al personale non dirigenziale si applica il CCNL delle Funzioni centrali e a quello dirigenziale il CCNL 


Dirigenti delle Funzioni centrali.  
 


L’organico dell’Agenzia è coperto al dicembre 2022 per 118 unità, oltre al Direttore Generale, a cui si aggiungono 
36 collaboratori. 
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La tabella seguente rappresenta la distribuzione dell’organico: 
 
 


  Comando Totali 


Dirigenti I 0 0 0 


Dirigenti II 8 0 8 


Cat. III 71 12 83 


Cat. II 20 4 24 


Cat. I 3 0 3 


Totale 102 16 118 
 
 
La cui rappresentazione grafica è: 
 
 


 
 
 
La gestione del ciclo della performance assorbe l’equivalente di circa l’1% delle risorse.  
 
Con riferimento alla performance organizzativa complessiva, la dotazione di risorse è data e limitata, con pochi margini 
di modifica sostanziale. 
 
L’Agenzia ha incrementato la copertura dell’organico di circa il 16% rispetto all’anno precedente pur continuando a 
soffrire di carenza di risorse umane protratta nel tempo, in rapporto alle attività che le strutture debbono garantire. 
 
Nel corso del 2022 hanno avuto accesso allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità smart working n. 122 unità. 
 
In materia di lavoro agile si rimanda alla SEZIONE 3 - SOTTOSEZIONE 2 – Organizzazione del lavoro agile. 
 
Nell’ordine dell’adeguato utilizzo e valorizzazione delle risorse umane interne, ovvero del capitale umano, intellettuale 
e relazionale dell’Agenzia, l’amministrazione continuerà a porre in atto iniziative d’innovazione organizzativa e 
tecnologica e di flessibilità e a promuovere ulteriori livelli di trasparenza, nonché le azioni previste dal Piano delle 
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azione positive, volte al sostegno e alla condivisione con tutti gli attori interni, della cultura del benessere delle 
lavoratrici e dei lavoratori. 
 
In ottemperanza al Regolamento d’organizzazione, l’Agenzia ha statuito il Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) con determinazione DG 
n.  422/2018, che nel 2019 ha poi adottato il proprio regolamento per il funzionamento. 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/comitato-unico-garanzia 
 
Il CUG ha proposto l’allegato Piano delle azioni positive al Direttore Generale, rivolto a promuovere all’interno 
dell’Agenzia l’attuazione degli obiettivi di parità e pari opportunità e finalità di conciliazione tra vita privata e lavoro, 
per sostenere condizioni di benessere lavorativo anche al fine di prevenire e rimuovere qualunque forma di 
discriminazione. 
 
Il CUG è stato impegnato anche nel 2022 nella messa in linea del questionario d’indagine sul benessere organizzativo 
e di clima da somministrare al personale. Il questionario - mutuato dall’originario modello dell’ANAC e integrato con 
ulteriori domande – si è proposto lo scopo di indagare i temi principali della vita lavorativa e relazionale dei dipendenti 
e rilevare lo stato di benessere e/o di disagio presente nei luoghi di lavoro, al fine di individuare possibili soluzioni 
per la rimozione delle criticità emerse. Il questionario è stato somministrato in modalità informatica - garantendo 
l’anonimato di chi lo compila - a tutto il personale dell’Agenzia ed è stato integrato nell’ottica dell’organizzazione del 
lavoro agile. 
 
Per quanto concerne le modalità e le azioni finalizzate alla realizzazione della piena accessibilità, fisica e digitale, 
all’amministrazione da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, si rimanda all’allegato 
Piano delle azioni positive, e, per la piena accessibilità digitale, agli obiettivi della dichiarazione di accessibilità 
dell’AgID: 
 
https://form.agid.gov.it/view/c36bef69-b45b-4e2a-baea-038cd5e5ac8d/ 
 
nonché alla baseline costituita dal monitoraggio di accessibilità sui propri siti, garanzia di un continuo miglioramento 
del livello di accessibilità, nell’ambito degli obiettivi di performance delle strutture, con particolare riferimento ai 
progetti PNRR. 
 
Nel complesso le donne rappresentano circa il 49% del personale al dicembre 2022, con un incremento del 3% rispetto 
all’anno precedente: 
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Tale percentuale denota il raggiungimento di un sostanziale equilibrio nel complesso tra la percentuale di donne e di 
uomini in servizio presso l’Agenzia. 
 
La distribuzione per genere risulta la seguente: 
 
 


 Donne Uomini Totale 


Dirigenti 4 4 8 


Cat. III 41 42 83 


Cat. II 13 11 24 


Cat. I 0 3 3 


Totale 58 60 118 


 
 


La cui rappresentazione grafica è la seguente. 
 


 


Nel 2022 hanno avuto accesso alla formazione complessivamente n. 37 dipendenti, di cui n. 17 uomini e n. 20 donne, 
rispettivamente il 46% e il 54%. 
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L’amministrazione prevede di migliorare il dato nel 2023 e di attuare azioni formative specifiche finalizzate a impedire 
o ridurre i rischi che possano arrecare nocumento al lavoratore e, quindi, finalizzate all’organizzazione con l’obiettivo 
di coinvolgere tutti i dipendenti nel processo di conoscenza di tali problematiche e prevenire l’attivazione di dinamiche 
potenzialmente fonte di stress. 
Con riferimento alla composizione delle commissioni, l’Agenzia rispetta le percentuali di genere previste dalle norme. 
 
 


2.2.3 La pianificazione triennale 


 
 2.2.3.1 Dinamiche nel contesto esterno e interno  
 


Si conferma l’intento di una significativa valorizzazione del capitale umano presente nel contesto lavorativo, 
lo sviluppo e la realizzazione di innovazioni procedurali e tecnologiche orientate al soddisfacimento del maggior 
numero di destinatari, anche con la finalità di costituire un modello operativo per tutte le pubbliche amministrazioni. 
Ciò a maggior ragione nell’ottica dello svolgimento delle attività in modalità lavoro agile (rif. SEZIONE 3 - 
SOTTOSEZIONE 2 – Organizzazione del lavoro agile). 
Il Codice di comportamento dei dipendenti è stato oggetto nel 2022 di una consultazione pubblica. 


 
La performance organizzativa tiene conto infatti dell’impatto atteso come riferimento ultimo di medio-lungo periodo 
degli obiettivi specifici dell’amministrazione. 
 
Ciò in quanto la misurazione dell’impatto sul cittadino pone delle difficoltà di misurazione sia dovute al parziale 
controllo dello stesso, in quanto l’Agenzia ha come principali stakeholder le pubbliche amministrazioni, sia per le 
distanze temporali tra azioni amministrative e i loro effetti misurabili (cfr. Linee Guida per il Piano della performance 
– PCM/Dipartimento Funzione pubblica – Ufficio per la valutazione della performance). 
 
La definizione di indicatori di impatto per finalità di comunicazione e accountability agli stakeholder, in particolare 
esterni, si può avvalere della mappatura degli stakeholder nel seguito rappresentata. 
 
In tale ottica il novellato CAD prevede la realizzazione della Piattaforma nazionale   per   la   governance   della 
trasformazione digitale, realizzata presso l'AgID, quale piattaforma per la consultazione pubblica e il confronto tra i 
portatori d’interesse in relazione ai provvedimenti connessi all'attuazione dell'agenda digitale. 
 
 


2.2.3.2 Analisi del contesto esterno 
 


 
L’AgID opera sugli obiettivi strategici in termini di progettualità, coordina la programmazione, la realizzazione 


delle piattaforme nazionali e dei progetti di competenza, gestendo la relazione tra gli attori, emanando regole tecniche, 
trasformando le indicazioni del Codice dell’amministrazione digitale (CAD) in processi attuativi, regole e progetti che 
vengono integrati nel Piano e monitorando l’attuazione dei progetti da parte delle amministrazioni. 


 
I principali stakeholder esterni dell’Agenzia sono gli attori dei processi di trasformazione digitale:  
 
- il Governo, che fornisce gli indirizzi strategici della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione e, 


attraverso strumenti normativi, ne facilita l’adozione; 
- l’Autorità politica con delega di funzioni per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che è l’organo 


politico che vigila sull’operatività dell’AgID e ha la delega a esercitare le funzioni di coordinamento, di indirizzo, 
di promozione di iniziative, anche normative, amministrative e di codificazione, di vigilanza e verifica, nonché 
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ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri, in materia di 
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni; 


- il PCM/Dipartimento della funzione pubblica; 
- il PCM/ Dipartimento per la trasformazione digitale; 
- il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), che, da una parte è l’organo di controllo della spesa, dall’altra 


è il promotore delle più rilevanti iniziative di sviluppo di piattaforme abilitanti e di progetti di trasformazione 
digitale (NoiPA, e-procurement, Fascicolo sanitario, ecc.); 


- l’Agenzia per la Coesione Territoriale che, con l’obiettivo di sostenere, promuovere e accompagnare, secondo 
criteri di efficacia ed efficienza, programmi e progetti per lo sviluppo e la coesione economica, fornisce supporto 
all’attuazione della programmazione comunitaria e nazionale attraverso azioni di accompagnamento alle 
amministrazioni centrali e alle regionali titolari di programmi e agli enti beneficiari degli stessi, con particolare 
riferimento agli enti locali;  


- le amministrazioni e i loro Responsabili per la Transizione alla modalità operativa Digitale; 
- le amministrazioni regionali e le Province autonome che contribuiscono all’aggiornamento dell’attuazione e 


all’adeguamento della programmazione del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione. 
Attraverso le strutture tecniche e la rappresentanza politica della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome e nello specifico con l’azione di coordinamento esercitata dalla Commissione speciale Agenda digitale; 


- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la Commissione speciale Agenda digitale; 
- le amministrazioni, tutte, che coordinano le iniziative indicate nel piano e governano i singoli progetti. Con  
- i Responsabili per la Transizione alla modalità operativa Digitale, che assicurano l’armonizzazione della propria 


strategia ai principi e agli indirizzi del Modello strategico e l’implementazione delle proprie progettualità e dello 
sviluppo delle proprie iniziative; 


- le società in house, che partecipano allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo e alla 
gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza; 


- gli enti strumentali, che sono coinvolti nell’attuazione dell’Agenda digitale italiana; 
- la società Consip e le centrali di committenza che gestiscono gare e stipulano contratti per le amministrazioni 


centrali e locali. Operano sulla base Piano Triennale per aggregare i fabbisogni e la conseguente acquisizione di 
beni e servizi. 
 


Il processo di condivisione delle azioni del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione (PT) con 
tutti gli attori implicati nei processi e nelle linee di azione ivi previste, ha fatto sì che venissero meglio a definirsi nel 
tempo i ruoli e le interazioni tra ciascuno di essi.  
 
Di particolare rilevanza sono i rapporti con il PCM/Dipartimento per la trasformazione digitale e con l’Agenzia per la 
Coesione, per il coordinamento della programmazione delle risorse europee: 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance 
 
e per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in tema di digitalizzazione e trasformazione 
digitale: 
 
https://innovazione.gov.it/ 
 
In questa rappresentazione hanno assunto un ruolo sempre più importante le amministrazioni locali, i cittadini e le 
imprese, che hanno fornito feedback e suggerimenti per il miglioramento del Piano Triennale. 
 


Il Difensore Civico per il Digitale, di cui all’art. 17 comma 1 quater CAD, continua ad essere, in alternativa ad un potere 
d’iniziativa d’ufficio di AgID, un punto di accesso per chiunque voglia effettuare una segnalazione su presunte 
violazioni del CAD o di altre norme in materia di digitalizzazione ed innovazione della pubblica amministrazione. 


Nel 2022 sono pervenuto n. 338 segnalazioni. 
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https://www.agid.gov.it/it/agenzia/difensore-civico-il-digitale/segnalazioni-cad/segnalazioni-concluse 


 
Dal 2019 opera la Conferenza permanente dei Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) di PA Centrali, Regioni, 
Città Metropolitane e relativi Comuni capoluogo, per supportare le amministrazioni e attuare gli obiettivi di transizione 
al digitale previsti dal Piano Triennale. 
 
 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale 
 
Per gestire la comunicazione con i RTD, l’Agenzia ha dedicato una pagina del sito istituzionale al tema con 
informazioni utili su ruolo RTD, eventi dedicati, etc. (https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-
transizione-digitale) e creato un account dedicato. 
 
Quanto agli strumenti e ai canali di comunicazione, appare opportuno richiamare i risultati del potenziamento dei canali 
LinkedIN e Youtube attraverso azioni di armonizzazione con gli altri canali social, con i seguenti numeri di utilizzo. 
 
 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione 
 
Per quanto concerne le attività di comunicazione e relazioni esterne AgID cura quotidianamente i contenuti del sito 
istituzionale, con particolare riferimento alle sezioni news e focus, gestisce gli account social, cura eventi/incontri e 
intrattiene i rapporti istituzionali. 
 
Per quanto concerne le attività di comunicazione e relazioni esterne AgID cura quotidianamente i contenuti del sito 
istituzionale, con particolare riferimento alle sezioni news e focus, gestisce gli account social, cura eventi/incontri e 
intrattiene i rapporti istituzionali. 
 
Anche nel 2022 AgID ha partecipato alla manifestazione Forum PA, evento di punta per la pubblica amministrazione e 
luogo di scambio e confronto con gli stakeholder del settore, che si è tenuta in forma ibrida, in presenza e online. La 
partecipazione dell’Agenzia ha previsto in particolare la realizzazione di n. 2 talk finalizzati ad attività di informazione 
e divulgazione sui progetti coordinati e promossi. In particolare, un appuntamento è stato incentrato sul tema 
dell’accessibilità dei servizi pubblici, l’evento è stato seguito da 233 partecipanti, di cui 210 online e 24 on-site; il 
secondo talk ha trattato il tema servizi pubblici digitali per cittadini e imprese, con una panoramica sul lavoro di AgID, 
per favorire la loro diffusione e incentivare gli sviluppi futuri, unitamente al progetto europeo Single Digital Gateway e 
ha visto circa 260 iscritti.   
 
È stata garantita la partecipazione dell’Agenzia al tavolo di Open Government Partnership (OGP), presenziando 
puntualmente alle riunioni convocate dal PCM/Dipartimento di Funzione Pubblica e tenutesi online; nel corso del 2022 
è stato redatto il 5° Piano di azione nazionale per il governo aperto. AgID concorre alla realizzazione dell’azione 5.01 
Cittadinanza digitale. Abilitare all’innovazione digitale inclusiva. 
 
Nel 2022 è stato curato il rilascio di 40 patrocini a tutte quelle iniziative che a vario titolo contribuiscono a favorire 
la più ampia diffusione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.  
 
Nel 2022 è proseguito il lavoro di AgID verso i Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) delle pubbliche 
amministrazioni. 
 
In particolare:  
 


1. Piattaforma ReTeDigitale: è proseguita l’animazione della community realizzata e l’aggiornamento con 
documenti e informazioni sulle principali notizie di interesse per i RTD e gli appuntamenti formativi. 


2. Cicli formativi AgID-CRUI: l’Agenzia ha contribuito con docenze specializzate al percorso formativo/master 
per RTD organizzato da CRUI. 


3. Cicli formativi AgID-Formez: in collaborazione con Formez si sono tenuti numerosi appuntamenti e cicli 
formativi sui principali temi della trasformazione digitale, in particolare destinati a RTD e funzionari dei loro 
Uffici. Sono stati curati la diffusione/comunicazione e l’aggiornamento del calendario e dei materiali sul sito 
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istituzionale dell’Agenzia. 
 


Per gestire la comunicazione con i RTD, AgID aggiorna una pagina del sito istituzionale con informazioni utili su ruolo 
RTD, eventi dedicati, appuntamenti formativi con relativi materiali, etc.  


I Responsabili della Trasformazione Digitale (RTD) sono stakeholder particolarmente rappresentativi e dunque sono 
prioritariamente coinvolti nelle iniziative intraprese dall’Agenzia. 


Con riferimento agli strumenti e ai canali di comunicazione curati quotidianamente, insieme alle notizie (105) e alle 
comunicazioni tecniche (9) redatte e pubblicate sul sito istituzionale dell’Agenzia nel corso del 2022, l’Ufficio ha 
presidiato i canali social di AgID, molto seguiti e in costante crescita. 
 
I numeri dell’attività social - tutti in aumento - dell’Agenzia al 31 dicembre 2022 sono stati:  
 
-          Twitter: 25.212 follower | +1.284 follower | +5,4% follower in 12 mesi | 230.715 visualizzazioni di tweet nel 
2022 
-          Facebook 23.510 follower | +1.840 follower | +8,5% follower in 12 mesi  
-          LinkedIn: 47.217 follower | + 12.797 follower | +37,2% follower in 12 mesi  
-          Medium: 2.011 follower | +101 follower | +5,3% follower in 12 mesi 
-          Youtube: 7.420 follower | + 380 follower | + 5,4% follower in 12 mesi  
 
A ciò si aggiunge il Gruppo SPID di Facebook, che nel 2022 ha raggiunto i 41.327 membri, con un aumento di ulteriori 
95 utenti rispetto all’anno precedente; il gruppo SPID è usato dagli utenti per avere informazioni e raffrontarsi.  


AgID ha intrapreso nel corso dell’anno anche delle campagne social sui temi di trasformazione digitale come quella 
sulla Carta dei diritti di cittadinanza digitale e i suoi contenuti; sempre tramite i social è stato costantemente rilanciato 
il tema della identità digitale SPID. 


Nel 2022 l’Agenzia ha realizzato la Newsletter Italia Login che fornisce aggiornamenti e approfondimenti sulle attività 
realizzate attraverso il progetto Italia Login finanziato dal PON Governance e, più in generale, sulle attività 
dell’Agenzia. La newsletter è bimestrale ed inviata agli iscritti per il tramite di PhpList, strumento di email marketing; 
gli iscritti alla newsletter sono oltre 700.  


AgID cura la diffusione degli appalti innovativi e del programma Smarter Italy; nel corso del 2022 sono state realizzate 
azioni di comunicazione e diffusione dei bandi di gara di Smart mobility nell’ambito di Smarter Italy. Oltre che in 
occasione della uscita dei bandi, la comunicazione è stata costante in tutto il corso dell’anno per sostenere il tema degli 
appalti innovativi e diffonderlo presso un elevato numero di stakeholder - amministrazioni, imprese e start up, mondo 
della ricerca – sia attraverso i siti tematici di progetto che attraverso i canali social e altri strumenti come mailing mirati.  


Nel corso del 2022 la comunicazione ha sostenuto anche il tema dell’e-procurement attraverso notizie e rilanci social 
unitamente all’organizzazione di momenti di confronto col mercato (in particolare per la redazione delle linee guida). 


AgID è soggetto attuatore di due misure PNRR: la misura 1.3.2 dedicata allo Sportello Digitale Unico (Single Digitale 
Gateway) e la misura 1.4.2 sull’accessibilità dei servizi pubblici digitali. Sul sito istituzionale è stata creata una pagina 
ad hoc con i principali contenuti delle due progettualità mentre nel corso dell’anno è stata supportata una azione di 
diffusione delle misure oltre che di definizione delle azioni di comunicazione previste nei rispettivi piani di attività.  


Nel 2022 è stata redatta la Policy di comunicazione esterna di AgID, adottata con la Determinazione 135/2022, che 
definisce una linea di comportamento uniforme per la comunicazione istituzionale esterna dell’Agenzia rivolta a tutto il 
personale (dirigenti, dipendenti, consulenti/collaboratori). La policy ha lo scopo di consentire una maggior 
programmazione e valorizzazione delle attività e dei progetti di AgID nonché degli interventi ad eventi esterni e di 
rapporti con gli stakeholder.  


Le attività Internet Governance nel 2022 hanno riguardato la partecipazione, in rappresentanza del governo italiano, alle 
iniziative e gruppi di lavoro delle Nazioni Unite (IGF) e della Commissione Europea sui temi di gestione ed evoluzione 
di Internet oltre al coordinamento delle attività di organizzazione dell’evento  







 
 


Piano integrato di attività e organizzazione 2023 - 2025 Pag. 21 di 116 


IGF Italia 2022 svoltosi ad Ancona dal 18 al 19 novembre ed altre iniziative di dibattito tra cui l’evento co-organizzato 
con INPS sulla digitalizzazione della PA, PNRR e competenze digitali. 


L’organizzazione dell’evento IGF Italia segue le raccomandazioni internazionali indicate dalle Nazioni Unite di apertura 
trasparenza e inclusione e un modello multistakeholder. Il coinvolgimento della comunità multistakeholder italiana nella 
costruzione dell’agenda IGF è stato realizzato attraverso consultazioni pubbliche attivate sul sito  


www.igf-italia.org .  
 
I risultati del dibattito annuale sono riportati nel corso dell’evento internazionale e condivisi nella rete delle NRIs 
(National Regional and Youth Initiatives) di cui la scrivente è membro in qualità di coordinatore di IGF Italia. 


Nel 2022 la scrivente ha curato l’organizzazione del dibattito sulla Declaration for the Future of the Internet svoltosi a 
Trieste nel corso di EuroDIG 2022, che ha visto il coinvolgimento del MAE, e ha coordinato le attività del gruppo di 
lavoro del MAG sul rafforzamento e la strategia di IGF oltre ad aver partecipato a tutte le riunioni del MAG. 


Sul fronte delle attività IGF ONU, gli stakeholder che partecipano al MAG sono reperibili al link: 
https://www.intgovforum.org/en/content/mag-2023-members  e le attività svolte dal MAG nel corso del 2022 sono 
descritte qui: https://www.intgovforum.org/en/content/mag-meeting-summaries  
 
E inoltre: 


- gli stakeholder che partecipano all’Associazione IGF Italia sono un gruppo di oltre 200 referenti (Unioncamere, le 
Camere di Commercio di Ancona e Cosenza, Poste, Confindustria Digitale, Cassa Depositi e Prestiti, Polito, Unibo, 
Formez, General Electric, TIK TOK, ICE, CNI, CNR, ICANN, INPS, ecc.) https://www.igf-italia.org/  
 


- gli stakeholder che partecipano al gruppo di coordinamento HLIG della Commissione Europea comprendono i 
rappresentati degli Stati Membri (Francia, Spagna, Olanda, Svezia, Finlandia, ecc.) e i referenti della comunità 
multistakeholder europea (Orange, RIPE, ecc.)  
 


- il gruppo di lavoro del MAG sulla strategia ed il rafforzamento di IGF globale  vede la partecipazione di oltre 100 
referenti in rappresentanza degli stati membri ONU e della comunità multistakeholder internazionale, tra cui UK, 
Germania, Francia, Asia, Brasile, Argentina, Sud Africa, Svizzera, Russia, Canada, Cina, USA ecc.  
 


- i referenti delle Iniziative Nazionali e Regionali di tutto il mondo che partecipano ad IGF Globale sono oltre 150. 
https://www.intgovforum.org/en/content/national-igf-initiatives  


 
Nel 2022 un argomento di rilevanza ha riguardato il dibattito delle iniziative attivate dal Segretario Generale delle 
Nazioni in merito al rafforzamento della cooperazione globale digitale a livello internazionale che riguardano 
l’implementazione della Roadmap for Digital Cooperation” e di quanto indicato nel Our Common Agenda Report. 
 
Su questo aspetto la scrivente ha organizzato e moderato una sessione di dibattito nel corso di IGF Italia 2022 dove ha 
invitato i più importanti referenti di IGF globale e della Commissione Europea per condividere le iniziative in corso e 
ha attivato la consultazione pubblica sul Global Digital Compact sul sito IGF Italia al seguente link:  
https://www.igf-italia.org/2022/11/07/consultazione-pubblica-su-global-digital-compact/  
 
 
 
Di seguito un quadro di riferimento per un elenco di attività dell’Agenzia che prevedono il coinvolgimento di stakeholder 
esterni.
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Ministero dell’Interno X       X      X 
 


X   


Garante Privacy     X   X X  X       


ANAC       X  X  X       


Ministero dell’Istruzione e del Merito X        X     X X   


Ministero dell’Università e della Ricerca X        X     X X   


Ministero delle Imprese e del Made in Italy           X    X   
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alimentare e delle Foreste 


             X X   


MEF - RGS X        X     X X  X 
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Tutti i 14 Comuni capoluogo delle Città 
metropolitane 


             X 
 


X   


Regione Piemonte                  


Regione Calabria              X 
 


   


Regione Toscana                  


Regione Siciliana              X 
 


   


Regione Emilia Romagna  X 
 


   X 
 


           


Città metropolitana Milano               
 


   


Città metropolitana Roma                  


Roma Capitale                  


Comune di Napoli                  


Comune di Palermo                  


ASL, ASST, Aziende ospedaliere, Policlinici, 
IRCCS, ATS 


              X   


So
ci


et
à 


e 
As


so
ci


az
io


ni
 


CONSIP S.p.A. X X  X  X 
 


X        X   


SOGEI S.p.A X        X     X 
 


X   


ACI Informatica S.p.A X             X 
 


X   


FormezPA               X X X 


PagoPA S.p.A.               X   


IPZS S.p.A. X              X   


RTI Fastweb S.p.A., Sistemi informativi S.r.l., 
Leonardo S.p.A., Actalis S.p.A., (subappalto) 


 X    X 
 


X  X X        


Vodafone 
 


 X 
 


X 
 


  X 
 


           


Telecom Italia S.p.A.  X 
 


X 
 


  X 
 


           


Fastweb S.p.a.  X 
 


X 
 


  X 
 


           


RTI Telecom Italia S.p.A, Enterprise Services 
Italia S.r.l., Poste Italiane S..p.A. e Postel S.p.A. 
– LOTTO 1 


 X 
 


X   X 
 


X           
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RTI Leonardo S.p.A, IBM Italia S.p.A. , 
FASTWEB S.p.A. e Sistemi Informativi S.r.l. 
LOTTO 2 


  X               


RTI Almaviva, Almawave, Indra e PwC (Price 
waterhouse Coopers Advisory) LOTTi 3 e 4 


  X         X   X   


Gestori posta elettronica certificata (PEC)  (19)  X 
 


    X     X      


Prestatori di servizi fiduciari qualificati (QTSP);   
(22) 


           X      


Identity Provider SpID (IDP)   (9)            X      


Conservatori di documenti informatici             X      


Gestori degli attributi qualificati            X      


Fornitori dei servizi della società 
dell’informazione 


           X      


PWC S.p.A.               X   


Netconsuting Cube S.r.l.               X   


Deloitte S.p.A.               X   


Ernst & Young S.p.A.               X  X 


Rina Service S.p.A            X      


Bureau Veritas S.p.A.            X      


Forze di polizia Guardia di Finanza X           X    X  


Università Politecnico di Milano               X   


Utenti Cittadini, imprese, liberi professionisti              X      
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2.2.3.3 Il processo di definizione degli obiettivi strategici specifici 
 


 
L’Agenzia, in coerenza con le funzioni istituzionali e con gli obiettivi strategici, predispone il piano degli 


obiettivi e delle attività, nonché il piano pluriennale delle risorse finanziarie, per la copertura del quale ricorrerà 
alle fonti previste dallo Statuto. 
 
Con riferimento alle Linee guida della PCM/Dipartimento della funzione pubblica, il processo di pianificazione 
strategica si conclude con la definizione degli obiettivi strategici specifici della performance, da recepire o 
confermare per il triennio di riferimento, ai quali si affiancano obiettivi annuali e indicatori affidati alle 
strutture organizzative, in coerenza con la redazione del bilancio di previsione. 
 
Gli obiettivi strategici specifici sono da intendersi quali obiettivi di sintesi di particolare rilevanza rispetto ai 
bisogni e alle attese degli stakeholder dell’Agenzia. Essi sono aggiornati annualmente. 
 
Con riferimento agli obiettivi annuali, tra essi possono esservi anche obiettivi di efficienza ed efficacia 
complessiva dell’attività istituzionale ordinaria, ossia di quella parte di attività che ha carattere permanente, 
ricorrente o continuativo, pur non avendo necessariamente un legame diretto con le priorità politiche. Sul fronte 
finanziario, il Piano degli indicatori finanziari e di risultato, allegato al Bilancio di previsione, costituisce il 
raccordo operativo tra ciclo della performance, ciclo di budget e ciclo di bilancio. 
 
Al di là dei principali stakeholder dell’Agenzia, costituiti dalle Pubbliche Amministrazioni, nell’ottica di una 
progressiva espansione della conoscibilità dei processi e delle linee operative, è previsto nel tempo uno sforzo 
per la progressiva implementazione di una consultazione online sugli obiettivi e i risultati raggiunti da parte 
degli stakeholder rappresentativi, quali i cittadini, le associazioni di categoria, i consumatori o utenti, gli 
operatori di settore, i centri di ricerca e ogni altro osservatore qualificato. 
 
Atteso che la qualità complessiva del processo di pianificazione è commisurata, in particolare, alla qualità 
degli indicatori impiegati per verificare il raggiungimento degli obiettivi individuati, anche con riferimento agli 
indirizzi delle Linee Guida del PCM/Dipartimento della funzione pubblica in materia, rimane imprescindibile 
l’esigenza di raccordo tra il ciclo di programmazione economico-finanziaria e la programmazione delle 
attività, con relative risorse allocate, e ciclo della performance. 
 
 
Con riferimento al Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia, la fase ascendente del 
processo di pianificazione strategica e operativa inizia con la proposta da parte dei Dirigenti di I Fascia di 
obiettivi strategici e dei Dirigenti di II Fascia di obiettivi annuali, piani di azione, indicatori e target. 
Contestualmente è necessario effettuare una complessiva previsione delle risorse necessarie alla realizzazione 
sia degli obiettivi strategici/operativi, sia di quelli istituzionali, attraverso i documenti di budget e la relazione 
(illustrativa) al bilancio di previsione, in cui vengono rappresentati gli obiettivi riferiti a ciascun programma di 
spesa in termini di livello di servizi e di interventi. 
 
La fase d’individuazione degli obiettivi, pertanto, assume rilevanza massima, in quanto costituisce il momento 
iniziale in cui sono individuati i contenuti principali dei documenti cardine dei cicli già menzionati: la 
relazione al bilancio di previsione e i documenti di performance. 
 
Al fine del miglioramento continuo e della massima integrazione dei citati documenti, il presente Piano persegue 
il raggiungimento della migliore definizione degli indicatori secondo le tipologie indicate dall’A.N.AC., dalle 
Linee Guida e dalla Circolare sugli Indicatori comuni nelle amministrazioni pubbliche, emanate dal 
PCM/Dipartimento della Funzione pubblica. 
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Gli obiettivi strategici specifici dell’Agenzia sono dettagliati nelle rispettive schede descrittive, con i relativi 
indicatori e target triennali, gli obiettivi annuali collegati e i relativi indicatori assegnati agli Uffici/Aree 
affidatari. Gli obiettivi annuali possono essere perseguiti da uno o più Uffici/Aree. 
 
 


2.2.4 Coerenza con la programmazione economica e di bilancio 
 
 


L’amministrazione persegue l’integrazione in termini di coerenza tra i contenuti del ciclo della 
performance e del ciclo di bilancio. 
 
L’integrazione tra i documenti di bilancio e quelli del ciclo della performance segue una logica di 
corrispondenza tra gli obiettivi specifici triennali di performance e gli obiettivi strategici del Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio, allegati al bilancio previsionale.  
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina730_bilanci.html 
 
In osservanza all’art. 5 comma 1 del D. Lgs. n. 150/2009, viene così assicurata la coerenza tra gli obiettivi 
specifici triennali di performance e gli obiettivi strategici del processo di programmazione economico-
finanziaria. 
 
Nel Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia è riportata l’esigenza di coerenza tra 
il ciclo di programmazione economico-patrimoniale e di bilancio e quello di gestione della performance e, 
quindi, di raccordo tra gli obiettivi di performance, il documento di budget e la relazione (illustrativa) al bilancio 
di previsione. 
 
La concreta sostenibilità e perseguibilità degli obiettivi prefissati, infatti, è correlata alla congruità tra le risorse 
effettivamente disponibili e le attività da porre in essere per realizzare gli obiettivi. 
 
Il bilancio di previsione fa riferimento a una gestione del ciclo di programmazione economica che pone in atto 
una rigorosa azione di controllo dei costi.  
 
A tal fine il Sistema di misurazione e valutazione della performance riporta nella fase ascendente del processo 
di pianificazione strategica, la proposta da parte dei Dirigenti titolari struttura degli obiettivi e dei relativi 
indicatori e target.  
 
La relazione al bilancio previsionale illustra i criteri di formulazione delle previsioni al fine di programmare 
l’impiego delle risorse dell’Agenzia, per il periodo di riferimento e gli obiettivi concretamente perseguibili 
con i relativi indicatori per la misurazione dei risultati, in coerenza con le risorse a disposizione.  
La relazione costituisce lo strumento di collegamento fra la programmazione di bilancio e quella strategica e 
riporta, in particolare, informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’amministrazione opera, alle 
priorità politiche, alle attività e agli obiettivi di spesa che l’amministrazione intende conseguire in termini di 
livello dei servizi e di interventi, con indicazione delle risorse finanziarie necessarie per realizzarli (Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio). 
 
La relazione al bilancio di previsione s’inserisce, quindi, nell’ampio processo di programmazione che 
prende avvio dalla proposta degli obiettivi strategici dell’Agenzia concordati con il Ministro vigilante, nel 
rispetto dei vincoli di finanziamento. 
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2.2.5  Performance e Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza  


 
 


Il collegamento t r a  performance,  prevenzione della corruzione e trasparenza è ritenuto 
fondamentale. 
 
Il tema della promozione della trasparenza in particolare, come asset fondamentale nella lotta alla 
corruzione, non può che essere trasversale a tutte le attività dell’Agenzia. 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.html 
 
In tal senso, il presente Piano attribuisce alle strutture anche nel 2022 specifici obiettivi trasversali, collegati 
all’attuazione della prevenzione della corruzione e la trasparenza, riferiti anche agli Indicatori comuni per i 
processi di gestione della comunicazione e la trasparenza, definiti dal PCM/Dipartimento della Funzione 
pubblica. 
 
In questo ambito, il presente Piano punta alla massima integrazione tra le diverse strutture interessate e 
all’accessibilità totale da parte dei portatori d’interesse, in fase preventiva, sugli obiettivi di performance, ai 
vari livelli di responsabilità della struttura organizzativa, ed ex post sulla rendicontazione dei risultati 
conseguiti, intesa in ultima analisi come bilancio sociale. 


 
Lo strumento prevalente di comunicazione verso gli stakeholder è il sito istituzionale, come anche ribadito 
dalle direttive del Ministro della pubblica amministrazione. 
 
Sono d’importanza fondamentale le iniziative di ascolto degli stakeholder e perciò la predisposizione nel 
triennio di strumenti specifici atti alla rilevazione, al monitoraggio e all’analisi dei bisogni e della customer 
satisfaction, quali anche le Giornate della trasparenza, nonché la promozione di iniziative a cura delle singole 
strutture e della comunicazione, anche con gli strumenti dei tavoli di lavoro e dell’organizzazione di eventi. 


 
In riferimento alla diffusione verso l’esterno, riveste dunque particolare importanza la cura dell’area 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale per attuare l’accessibilità totale da parte di tutti i 
portatori di interesse, con particolare riguardo alla sfera della performance e della rendicontazione dei risultati. 
 
Tale cura è affidata in prevalenza ai Responsabili e referenti della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza dell’Agenzia, nominati con determinazione DG n. 406/2018. 
 
A essi è attribuita la responsabilità per l’Area/Ufficio di competenza, l’individuazione, in conformità alla 
normativa, dei dati, delle informazioni, dei documenti e dei procedimenti ai quali debba essere data pubblicità 
e dei quali debba essere garantita la trasparenza e la diffusione, affinché il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza possa garantire la pubblicazione di tali dati, informazioni, documenti e 
procedimenti sul portale dell’Agenzia, provvedendovi altresì mediante la pubblicazione nelle sezioni di 
competenza del sito “PAT - Portale Amministrazione Trasparente” dell’Agenzia. 
 
L’attuazione del sito istituzionale segue pienamente quanto disposto dalla legge in materia di accessibilità 
degli utenti con disabilità, allo scopo di garantire il rispetto dei principi di uguaglianza e di non 
discriminazione, come anche disposto dal CAD e nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali 
e comunque in conformità con le indicazioni per la prevenzione della corruzione e della trasparenza approvate 
da AgID. 
 
Sul fronte interno, è fondamentale il ruolo svolto invece dalla rete dei Tutor designati dai responsabili delle 
strutture per il Sistema di valutazione del personale, allegato al Sistema di misurazione e valutazione 
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della performance, per il trasferimento della metodologia alle strutture di appartenenza con l’utilizzo 
sistematico dello strumento dei gruppi di lavoro trasversali. 


 
Esso rafforza le basi del coinvolgimento attivo del personale nel ciclo della performance, anche allo scopo 
di fornire in modo sempre più strutturato utili suggerimenti per favorire l’individuazione di indicatori con le 
caratteristiche individuate dalle Linee Guida del PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 


 
In merito all’integrazione dei sistemi informativi a supporto del ciclo della performance, è previsto, in primis 
l’ulteriore sviluppo dell’integrazione dei flussi informativi gestionali, economici e amministrativi, nonché 
della pianificazione operativa in termini di gestione delle fasi delle attività istituzionali e dei progetti e delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie a esse allocate. 


 
Ciò risulta indispensabile per misurare l’impiego delle risorse di personale sulle linee di attività individuate 
dalle singole unità organizzative e per rilevare i volumi di output prodotti. 
 
 


2.2.6 La programmazione annuale 
 
 


Ogni obiettivo strategico specifico triennale è articolato in obiettivi annuali assegnati a una o più 
strutture. 
Per ciascun obiettivo annuale collegato a un obiettivo strategico specifico è definito un set di indicatori; a 
ogni indicatore è attribuita un valore di baseline, un peso e un valore target (valore atteso). 
 
Il processo di pianificazione strategica e la programmazione operativa traducono, in linea con il processo di 
formazione del bilancio di previsione per l’anno 2023, in misure concrete le priorità politico-istituzionali sulle 
quali concentrare l’impegno prioritario dell’Agenzia nel 2023, in aderenza alla missione del decreto istitutivo 
dell’Agenzia e alle sue successive integrazioni, in prosecuzione alla Direttiva del Ministro vigilante per il 2022, 
agli obiettivi strategici e agli indicatori di bilancio, coerentemente con le connesse disponibilità finanziarie. 
 
Gli obiettivi dell’amministrazione fanno riferimento alle Aree strategiche indicate nella SEZIONE 2 - 
SOTTOSEZIONE 1 – Valore pubblico. 
 
Per ciascuna delle Aree strategiche, sono definiti gli obiettivi annuali, sui quali l’Agenzia concentrerà i propri 
sforzi nel triennio di riferimento. 
 
 
Il collegamento tra le attività e i progetti per il perseguimento di ciascun obiettivo e le strutture dell’Agenzia 
che li realizzano è esplicitato nel seguito nelle schede di performance delle strutture. 
 
Il “cascading” degli obiettivi mette in evidenza che alcuni obiettivi annuali sono perseguiti da una sola struttura, 
alcuni da più strutture e un ristretto numero sono perseguiti dall’intera amministrazione (tutte le strutture 
organizzative concorrono al risultato). Analogamente per i relativi indicatori, baseline, pesi e target (valori 
attesi). 
 
 
Le schede di performance degli obiettivi strategici specifici 
 


 
1. Scheda performance Obiettivo strategico specifico A.1 


 
2. Scheda performance Obiettivo strategico specifico B.1
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Area strategica Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed evoluzione del 
sistema informativo della PA  


Codice A 


Obiettivo strategico specifico Sviluppo del sistema informativo della PA 


Codice A.1  


Anno 2023 


Codice Indicatori Tipo  Formula Baseline Peso 
% 


         Valori attesi  


2023 2024 2025 


A.1.I.1 
Percentuale di conseguimento 
degli obiettivi annuali dell'Area 
strategica A 


Efficacia 


Media equipesata delle 
percentuali di 


conseguimento degli 
obiettivi 


100% 70 100% 100% 100% 


A.1.I.2 
Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo annuale AB.1.1 
trasversale alle Aree strategiche 


Efficacia 
Percentuale di 
conseguimento 
dell’obiettivo 


100% 30 100% 100% 100% 


Obiettivi annuali collegati all'obiettivo strategico specifico triennale 


Codice 
obiettivo Obiettivi annuali 2023  


Codice 
indicatore  


Indicatori Struttura organizzativa 


A.1.1 1.Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento 
annuale e monitoraggio del Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica amministrazione e 
consolidamento del format di Piano triennale 
delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del 
rispetto degli obblighi di trasformazione digitale 
a maggior impatto sul PNRR ed esercizio dei 
poteri di segnalazione e sanzionatori previsti 
dalla normativa vigente;  
c) messa in esercizio di un sistema di 
raccolta dei dati per il monitoraggio e avvio di 
processi di valutazione attraverso tecniche di 
business intelligence; 
d) partecipazione ai comitati di gestione 
delle gare strategiche Consip, con il 
monitoraggio dei progetti di maggior 
rilievo/criticità per la trasformazione digitale che 
si approvvigionano dalle gare strategiche; 
e) revisione del processo di 
predisposizione dei pareri mediante attività di 
programmazione ex ante e verifica ex post. 


A.1.1.I.1 Presidio delle attività nazionali e 
internazionali riguardanti Internet 
Governance (IGF globale, IGF 
Italia, HLIG, EuroDIG, ICANN) 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 


A.1.1.I.2 Ampliamento delle verifiche da 
svolgere sui soggetti vigilati ai 
sensi dell'art. 14bis c2.i CAD  


Area Vigilanza e monitoraggio 


A.1.1.I.3 Elaborazione proposta di Piano 
triennale per l’informatica nella 
Pubblica Amministrazione 2023-
2025 (art. 14 bis comma 2, lettera 
b)  del CAD)          


Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 


A.1.1.I.4 Scelta del campione di contratti da 
sottoporre a verifica nell’an 


Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 


A.1.1.I.5 Verifica di almeno uno dei 
contratti facente parte del 
campione da sottoporre a 
monitoraggio 


Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 


A.1.1.I.6 Governance delle gare strategiche 
e degli specifici indicatori di 
digitalizzazione propri dei contratti 
esecutivi delle gare strategiche 


Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 
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A.1.1.I.7 Supporto fornito alle centrali di 
committenza che chiedono pareri 
vincolanti (art. 14bis comma 2 
lettera g del CAD) su gare 
strategiche, per la definizione di 
queste ultime e la stesura della 
documentazione di gara 


Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 


A.1.1.I.8 Elaborazione del report annuale di 
analisi della spesa ICT nelle PA 
(art. 14 bis  comma 2, lettera b) del 
CAD)        


Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 


A.1.1.I.9 Aggiornamento del documento 
delle policy di sicurezza AgID per 
tutti i servizi istituzionali 


Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 


A.1.1.I.10 Rilascio in esercizio di strumenti 
automatizzati per la trasmissione 
degli Indicatori di 
Compromissione (IoC) e 
informazioni per il contrasto delle 
minacce cyber in ambito di 
vigilanza (Trust Services) e in 
relazione ai servizi e alle 
infrastrutture di competenza AgID 


Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 


A.1.1.I.11 Creazione di strumenti/piattaforme 
per operazioni di self-assessment 
utili a favorire l'aumento di 
consapevolezza sui rischi cyber in 
ambito di vigilanza (Trust 
Services) e in relazione ai servizi e 
alle infrastrutture di competenza 
AgID 


Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 


A.1.1.I.12 Presidio di comitati di gestione 
delle gare strategiche 


Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 


A.1.1.I.13 N. di richieste di affiancamento 
delle PA regionali e locali per 
l'attuazione delle azioni previste 
dal Piano triennale e del relativo 
monitoraggio evase/N. di richieste 
di affiancamento delle PA 
regionali e locali per l'attuazione 
delle azioni previste dal Piano 
triennale e del relativo 
monitoraggio ricevute   


Area Coordinamento iniziative per 
la PA 


A.1.1.I.14 N. accordi di collaborazione 
predisposti con PAL relative alla 
misura 1.4.2 PNRR/ n. accordi 
previsti dal progetto finanziato 
dalla misura 1.4.2 PNRR 


Area Coordinamento iniziative per 
la PA 


A.1.1.I.15 Predisposizione documento di 
definizione di procedure, requisiti 
e fabbisogni per la gestione del 
workflow degli accertamenti ai 
sensi dell'art. 18bis CAD 


Area Vigilanza e monitoraggio 


A.1.1.I.16 Avvio di un sistema per il 
monitoraggio degli interventi di 
transizione digitale 


Area Vigilanza e monitoraggio 


A.1.1.I.17 N. comunità digitali tematiche - 
territoriali presenti all’interno della 
piattaforma ReteDigitale.gov.it / 


Area Coordinamento iniziative per 
la PA 
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A.1.2 2.Attuazione del quadro regolatorio: 
a) stesura ed emanazione delle Linee 
guida secondo le priorità dei programmi di 
trasformazione digitale indicate dal Ministro 
vigilante. Eventuale aggiornamento delle Linee 
guida con possibilità di emanazione di avvisi, 
esempi di applicazione, casi particolari e casi 
d'uso. 


A.1.2.I.1 Percentuale di richieste per 
l'attuazione delle linee guida sul 
riuso e open source nelle PA evase 
sulle richieste pervenute 


Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 


A.1.2.I.2 Predisposizione nuova versione 
delle Regole tecniche successiva 
alla versione 1.6.2 


Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 


A.1.2.I.3 Predisposizione di una guida 
operativa per l'implementazione 
delle nuove regole tecniche per 
l'attuazione del D.lgs n.36/2006, 
come modificato dal D.lgs n. 
200/2021 di recepimento della 
direttiva UE 2019/1024 in materia 
di dati di tipo aperto 


Area Architetture, dati e 
interoperabilità 


AB.1.1 Rafforzamento dell'Agenzia funzionale alla 
promozione della trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del lavoro agile 


AB.1.1.I.1 Gestione contenziosi e 
precontenziosi 


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.2 Gestione Accertamenti 
Preliminari art. 18bis CAD 


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.3 Elaborazione di testi interpretativi 
(interni ed esterni) per i quesiti 
sottoposti all'Agenzia  


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.4 Predisposizione accordi di 
collaborazione e convenzioni  


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.5 Elaborazione atti di regolazione Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti  


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 
Area Vigilanza e monitoraggio 
Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 
Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi  
Area Gestione servizi 
infrastrutturali 
Area Qualificazione e 
accreditamento 
Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
Area Architetture, dati e 
interoperabilità 
 


AB.1.1.I.7 Incidenza delle istanze di accesso 
agli atti evase nei tempi prescritti 
dalla legge 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 


AB.1.1.I.8 Percentuale di acquisti effettuati 
tramite convenzioni quadro o 
mercato elettronico 


Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 
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AB.1.1.I.9 Tempestività dei pagamenti Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 


AB.1.1.I.10 Efficienza degli spazi  Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 


AB.1.1.I.11 Aggiornamento del Piano 
triennale dei fabbisogni di 
personale 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 


AB.1.1.I.12 Predisposizione accordo 
integrativo AgID 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 


AB.1.1.I.13 Supporto comunicazione ai 
percorsi formazione 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.14 Supporto comunicazione alle gare 
realizzate  


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.15 Percentuale di contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla redazione 
provvedimenti e di supporto in 
materia privacy 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.16 Percentuale contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla all'operatività del 
Direttore Generale e degli organi 
istituzionali 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.17 Attuazione monitoraggio 
pubblicazione atti di competenza 
sul PAT 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale 


AB.1.1.I.18 Disponibilità dell'accesso dei 
singoli utenti tramite Active 
Directory sul Cloud Azure 


Area Gestione servizi 
infrastrutturali 


AB.1.1.I.19 Predisposizione del Regolamento 
sull'utilizzo e gestione delle 
risorse informatiche e relativa 
Carta dei servizi 


Area Gestione servizi 
infrastrutturali 


AB.1.1.I.20 Percentuale richieste di utilizzo 
del sistema di ticketing pervenute 
da altre strutture di AgID e 
configurate nel sistema di 
ticketing 


Area Gestione servizi 
infrastrutturali 


AB.1.1.I.21 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione atti e 
contratti 


Area Coordinamento iniziative per 
la PA 


AB.1.1.I.22 


Certificazione del sistema di 
gestione dell'anticorruzione in 
conformità con la norma ISO 
37001:2016 


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.23 
Gestione segnalazioni DCD Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.24 
Gestione procedimenti 
sanzionatori 
 


Ufficio Affari legali 
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Area strategica Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati    


Codice B 


Obiettivo strategico specifico Promozione dell’interazione digitale nel Paese 


Codice B.1 


Anno 2023 


Codice Indicatori Tipo  Formula Baseline Peso 
% 


         Valori attesi 


2023 2024 2025 


B.1.I.1 
Percentuale di conseguimento 
degli obiettivi annuali dell'Area 
strategica B 


Efficacia 


Media equipesata 
delle percentuali di 


conseguimento degli 
obiettivi 


100% 70 100% 100% 100% 


B.1.I.2 
Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo annuale AB.1.1 
trasversale alle Aree strategiche 


Efficacia 
Percentuale di 
conseguimento 
dell’obiettivo 


100% 30 100% 100% 100% 


Obiettivi annuali collegati all'obiettivo strategico specifico triennale 


Codice 
obiettivo Obiettivi annuali 2023  


Codice 
indicatore  


Indicatori Struttura organizzativa 


 
B.1.1  


 
3.Identità digitale e trust services: 
a) diffusione del modello SPID fra i 
privati; 
b) avvio dell’operatività delle Attribute 
Authority. 


 
B.1.1.I.1 


Gestione del gruppo facebook 
dedicato agli utenti e della 
comunicazione di SPID  


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 


B.1.1.I.2  
Percentuale di richieste di 
assistenza tecnica-amministrativa 
evase sul N. delle richieste 
pervenute 


Area Qualificazione e 
accreditamento 


B.1.1.I.3 Percentuale di collaudi tecnici 
effettuati sul N. di collaudi 
richiesti da Service provider 


Area Qualificazione e 
accreditamento 


B.1.1.I.4 Percentuale di istanze di 
convenzione evase sul N. delle 
richieste di convenzione 
pervenute 


Area Qualificazione e 
accreditamento 


B.1.1.I.5 Percentuale di istanze gestite dei 
prestatori di servizi fiduciari e 
conservatori documentali, sul N. 
delle richieste ricevute 


Area Qualificazione e 
accreditamento 
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B.1.2 4.Single Digital Gateway,  
a) avvio in produzione e collaudo 
integrato delle componenti del SDG a livello 
nazionale ed europeo; 
b) supporto alle amministrazioni per la 
messa online delle 21 procedure previste dal 
programma (circa 600 procedimenti 
amministrativi). 


B.1.2.I.1 Predisposizione di accordi da 
sottoporre alla stipula con le PA 
responsabili dei procedimenti 
amministrativi da digitalizzare 
secondo il SDG /3 


Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 


B.1.3 5.SUAP SUE: 
a) supporto tecnico alle PA coinvolte nel 
sub-investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) supporto tecnico alle amministrazioni 
coinvolte nell'ambito del sub-investimento 2.2.3 
del PNRR nelle attività di verifica della 
compatibilità delle piattaforme aggiornate alle 
regole tecniche necessarie ad attuare 
l'architettura logica indicata nel DPR 160/2010. 


B.1.3.I.1 
 


Avvio dell'analisi as-is delle 
piattaforme utilizzate nei SUAP 


Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 


B.1.4 6.Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) supporto specialistico alle 55 PA 
target; 
b) sviluppo e realizzazione di tool e 
cruscotti per la pubblicazione dei dati aggregati 
sull'accessibilità. 


B.1.4.I.1 
 


Percentuale di siti web verificati 
 


Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 


B.1.6  7.INAD 
 


B.1.6.I.1 
 


Messa in esercizio della 
piattaforma INAD  


Area Qualificazione e 
accreditamento 


AB.1.1 Rafforzamento dell'Agenzia funzionale alla 
promozione della trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del lavoro agile 


AB.1.1.I.1 Gestione contenziosi e 
precontenziosi 


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.2 Gestione Accertamenti Preliminari 
art. 18bis CAD 


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.3 Elaborazione di testi interpretativi 
(interni ed esterni) per i quesiti 
sottoposti all'Agenzia  


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.4 Predisposizione accordi di 
collaborazione e convenzioni  


Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.5 Elaborazione atti di regolazione Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti  


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 
Area Vigilanza e monitoraggio 
Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 
Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi  
Area Gestione servizi 
infrastrutturali 
Area Qualificazione e 
accreditamento 
Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
Area Architetture, dati e 
interoperabilità 
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AB.1.1.I.7 Incidenza delle istanze di accesso 
agli atti evase nei tempi prescritti 
dalla legge 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 


AB.1.1.I.8 Percentuale di acquisti effettuati 
tramite convenzioni quadro o 
mercato elettronico 


Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 


AB.1.1.I.9 Tempestività dei pagamenti Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 


AB.1.1.I.10 Efficienza degli spazi  Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 


AB.1.1.I.11 Aggiornamento del Piano triennale 
dei fabbisogni di personale 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 


AB.1.1.I.12 Predisposizione accordo 
integrativo AgID 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 


AB.1.1.I.13 Supporto comunicazione ai 
percorsi formazione 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.14 Supporto comunicazione alle gare 
realizzate  


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.15 Percentuale di contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla redazione 
provvedimenti e di supporto in 
materia privacy 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.16 Percentuale contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla all'operatività del 
Direttore Generale e degli organi 
istituzionali 


Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 


AB.1.1.I.17 Attuazione monitoraggio 
pubblicazione atti di competenza 
sul PAT 


Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale 


AB.1.1.I.18 Disponibilità dell'accesso dei 
singoli utenti tramite Active 
Directory sul Cloud Azure 


Area Gestione servizi 
infrastrutturali 


AB.1.1.I.19 Predisposizione del Regolamento 
sull'utilizzo e gestione delle risorse 
informatiche e relativa Carta dei 
servizi 


Area Gestione servizi 
infrastrutturali 


AB.1.1.I.20 Percentuale richieste di utilizzo del 
sistema di ticketing pervenute da 
altre strutture di AgID e 
configurate nel sistema di ticketing 


Area Gestione servizi 
infrastrutturali 


AB.1.1.I.21 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione atti e 
contratti 


Area Coordinamento iniziative per 
la PA 


AB.1.1.I.22 


Certificazione del sistema di 
gestione dell'anticorruzione in 
conformità con la norma ISO 
37001:2016 


Ufficio Affari legali 
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AB.1.1.I.23 
Gestione segnalazioni DCD Ufficio Affari legali 


AB.1.1.I.24 
Gestione procedimenti 
sanzionatori 
 


Ufficio Affari legali 
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Le schede di assegnazione degli obiettivi di performance degli Uffici e delle Aree e relativi 
responsabili 
 
 
 
 


DIREZIONE GENERALE 
 


1. Scheda performance UFFICIO Segreteria tecnica e coordinamento 
2. Scheda performance UFFICIO Affari legali 
3. Scheda performance UFFICIO Contabilità, finanza e funzionamento 
4. Scheda performance UFFICIO Organizzazione e gestione del personale 


 
DIREZIONE GOVERNANCE E VIGILANZA 


 
5. Scheda performance AREA Vigilanza e monitoraggio 
6. Scheda performance AREA Indirizzo e governance pubblica amministrazione 
7. Scheda performance AREA Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi Scheda performance 
8. Scheda performance AREA Gestione servizi infrastrutturali 


 
DIREZIONE PROGETTI E PIATTAFORME 


 
9. Scheda performance AREA Qualificazione e accreditamento 
10. Scheda performance AREA Architetture, standard e infrastrutture  
11. Scheda performance AREA Architetture, dati e interoperabilità  
12. Scheda performance AREA Coordinamento iniziative per la PA 
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Direzione Direzione generale 


Struttura Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale 
pesi 


indicatori 
(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori Tipo 


indicatore 


Peso 
indicatore 


(%) 
Baseline Valore 


atteso 


A.1.1 


1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica amministrazione e 
consolidamento del format di Piano triennale 
delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del 
rispetto degli obblighi di trasformazione 
digitale a maggior impatto sul PNRR ed 
esercizio dei poteri di segnalazione e 
sanzionatori previsti dalla normativa vigente;  
c) messa in esercizio di un sistema di raccolta 
dei dati per il monitoraggio e avvio di processi 
di valutazione attraverso tecniche di business 
intelligence; 
d) partecipazione ai comitati di gestione delle 
gare strategiche Consip, con il monitoraggio 
dei progetti di maggior rilievo/criticità per la 
trasformazione digitale che si approvvigionano 
dalle gare strategiche; 
e) revisione del processo di predisposizione 
dei pareri mediante attività di programmazione 
ex ante e verifica ex post. 


Internet Governance. 25,00 100,00 A.1.1.I.1 


Presidio delle attività 
nazionali e 


internazionali 
riguardanti Internet 
Governance (IGF 


globale, IGF Italia, 
HLIG, EuroDIG, 


ICANN) 


Efficacia 100,00 0,50 0,50 
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B.1.1 


3. Identità digitale e trust services: 
a) diffusione del modello SPID fra i privati; 
b) avvio dell’operatività delle Attribute 
Authority. 


Attività di promozione e 
comunicazione sulle 
piattaforme abilitanti. 


25,00 100,00 B.1.1.I.1 


Gestione del gruppo 
facebook dedicato 
agli utenti e della 
comunicazione di 


SPID 


Efficacia 100,00 1 1 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia funzionale alla 
promozione della trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del lavoro 
agile 


Attività di supporto e 
promozione alle iniziative 
per RTD-Responsabili 
Trasformazione Digitale. 
Attività di diffusione dello 
strumento appalti innovativi  


50,00 100,00 


AB.1.1.I.13 
Supporto 


comunicazione ai 
percorsi formazione 


Efficacia 20,00 1 1 


AB.1.1.I.14 
Supporto 


comunicazione alle 
gare realizzate  


Efficacia 20,00 1 1 


Protezione dati personali: 
svolgimento dei compiti di 
cui agli artt. 37-39 del 
Regolamento (UE) 2016/679, 
in supporto al Direttore 
Generale e agli Uffici; 
supporto di competenza con 
riferimento ala 
regolamentazione tecnica 
emessa ai sensi degli artt. 14-
bis e 71 del D.Lgs. 82/2005 e 
s.m.i.Supporto al vertice e 
agli organi istituzionali 
nell'espletamento delle loro 
funzioni e per la loro 
interazione.Attuazione del 
Piano anticorruzione e 
promozione di maggiori 
livelli di trasparenza 


AB.1.1.I.15 


Percentuale di 
contributi realizzati 
rispetto ai contributi 
richiesti di supporto 


alla redazione 
provvedimenti e di 
supporto in materia 


privacy 


Efficacia 25,00 1 1 


AB.1.1.I.16 


Percentuale contributi 
realizzati rispetto ai 
contributi richiesti di 


supporto alla 
all'operatività del 


Direttore Generale e 
degli organi 
istituzionali 


Efficacia 30,00 1 1 


AB.1.1.I.6 


Attuazione 
monitoraggio 


trimestrale 
pubblicazione 


contratti  


Efficienza 5,00 1 1 


  Totale 100,00   
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Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


A.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 


Attività di supporto per l'organizzazione dell'evento annuale IGF Italia e degli eventi mensili organizzati in 
collaborazione con i partner dell'Associazione IGF Italia, partecipazione al Comitato Direttivo IGF Italia. 
Partecipazione alle attività e ai gruppi di lavoro del MAG di IGF globale, alla rete delle NRIs ( National, 
Regional and Youth Initiatives) , partecipazione ad ICANN e al gruppo di lavoro della Commissione 
europea HLIG,  analisi dei temi oggetto di discussione. 
Relazione ai vertici  e agli altri stakeholder.  
Supporto alla struttura del Autorità vigilante per le attività inerenti Internet Governance.  


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati 
attesi   


Stakeholder esterni coinvolti 
Autorità vigilante, IGF Italia, IGF globale/Nazioni Unite, HLIG/Commissione Europea, EuroDIG, ICANN. 
Coinvolgimento dei referenti nazionali e internazionali (comunità Multi-stakeholder associazione IGF 
Italia). 


Vincoli Grado di collaborazione con le organizzazioni nazionali e internazionali coinvolte. Modifiche normative. 


Criticità Numero di risorse umane allocate fortemente limitato. 


Codice Indicatore Indicatori 


A.1.1.I.1 


Formula 
N. di eventi presidiati / N. di eventi IGF Italia, IGF globale, HLIG, EuroDIG, ICANN 
relazioni agli stakeholder interni ed esterni / N. totale attività di presidio IGF Italia, IGF globale, HLIG, 
EuroDIG, ICANN 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 


B.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Attività di promozione e comunicazione sulle piattaforme abilitanti con particolare riferimento a SPID. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati 
attesi 


Servizio “Qualificazione servizi fiduciari, infrastrutture e servizi cloud e conservatori”, Servizio “Gestione 
identità digitali: SPID e nodo eIDAS” 


Stakeholder esterni coinvolti Dipartimento della trasformazione digitale    


Vincoli Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte anche in termini di consulenza istruttoria. 
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Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


B.1.1.I.1 


Formula Piena gestione delle risposte 


Fonti di misura Database strutturati: profili social e sito internet istituzionale. 


AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 


Attività di supporto e promozione alle iniziative per RTD-Responsabili Trasformazione Digitale. 
Attività di diffusione dello strumento appalti innovativi  


Attività di supporto tecnico-giuridico alla Direzione generale e agli Uffici per la stesura di provvedimenti e 
la protezione dei dati personali.  
Supporto al Direttore nel rapporto con gli organi interni, con i dirigenti e le strutture interne, in particolare 
per l'attuazione della riorganizzazione dell’Agenzia. Supporto all'operatività degli organi interni. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
certificazione del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati 
attesi Tutti gli Uffici e Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti 


Autorità vigilante; Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; Garante per la protezione 
dei dati personali; PagoPA S.p.A; cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso, 
ANAC. 


Vincoli Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte in termini di consulenza istruttoria. 
Vincoli previsti dalla normativa europea e nazionale nelle materie di competenza.  


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.13 
Formula Supporto comunicazione di percorsi formazione / 1 


Fonti di misura Database strutturati: protocollo informatico, posta elettronica, sito internet istituzionale. 
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AB.1.1.I.14 
Formula Supporto comunicazione alle gare realizzate / 1 


Fonti di misura Database strutturati: protocollo informatico, posta elettronica, sito internet istituzionale. 


AB.1.1.I.15 
Formula N. contributi gestiti di supporto alla redazione provvedimenti Direzione Generale; N. contributi gestiti nel 


supporto e nell'affiancamento specialistico in materia di protezione dti personali 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici. 


AB.1.1.I.16 
Formula N. contributi gestiti di supporto alla realizzazione dei provvedimenti volti alla riorganizzazione dell'Agenzia 


/ N. contributi richiesti 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali 
elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione generale 


Struttura Ufficio Affari legali 


Responsabile Caterina Flick 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore 


 (%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia 
funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 


Gestione contenziosi; 
linee guida; 
regolazione; pareri. 
Collaborazione alle 
risposte ai quesiti di 
natura giuridica dalle 
istituzioni rilevanti. 
Procedure per la 
sottoscrizione di 
accordi e convenzioni. 
Attuazione del Piano 
anticorruzione e 
promozione di 
maggiori livelli di 
trasparenza. 


100,00 100,00 


AB.1.1.I.1 Gestione contenziosi e 
precontenziosi 10,00 Efficienza 0 1 


AB.1.1.I.2 Gestione Accertamenti 
Preliminari art. 18bis CAD 20,00 Efficienza 0 1 


AB.1.1.I.3 


Elaborazione di testi 
interpretativi (interni ed 


esterni) per i quesiti sottoposti 
all'Agenzia  


15,00 Efficienza 0 1 


AB.1.1.I.4 Predisposizione accordi di 
collaborazione e convenzioni  15,00 Efficacia 0 1 
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AB.1.1.I.5 Elaborazione atti di 
regolazione 20,00 Efficacia 0 1 


AB.1.1.I.22 


Certificazione del sistema di 
gestione dell'anticorruzione in 
conformità con la norma ISO 


37001:2016 


5,00 Efficienza 0 1 


AB.1.1.I.23 Gestione segnalazioni DCD 10,00 Efficienza 0 1 


AB.1.1.I.24 Gestione procedimenti 
sanzionatori 5,00 Efficienza 0 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


AB.1.1 


Attività e progetti per il raggiungimento dell'obiettivo 


Gestione delle attività necessarie per: contenziosi e precontenziosi; accertamenti preliminari art.18bis CAD; testi 
interpretativi per quesiti e atti di regolazione; accordi di collaborazione; certificazione anticorruzione; segnalazioni DCD; 
procedimenti sanzionatori. 
Collaborazioni interarea per la produzione dei contributi rilevanti e interazione con altri enti/amministrazioni 
Acquisizione atti e documentazione. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Tutte le Aree e gli Uffici. 


Stakeholder esterni coinvolti ANAC, organi parlamentari, Corte dei Conti, cittadini e persone giuridiche, Avvocatura dello Stato, PAC, PAL, org. 
Europee , ARAN, PCM/Funzione pubblica Consip, fornitori 


Vincoli 


Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte e ogni altro vincolo per l'esecuzione delle attività derivante da 
strutture interne ed esterne (appunti da area/ufficio proponente, capitolati tecnici perfezionati ecc.). Carenza di risorse 
umane, carenza di risorse informatiche. 
Vincoli previsti dalla normativa. 
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Criticità Carenza di risorse umane, carenza di risorse informatiche, modifiche normative 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.1 


Formula N. di procedimenti gestiti / N. di procedimenti avviati 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.2 
Formula N. accertamenti Preliminari gestiti art. 18bis CAD / N. segnalazioni art. 18bis CAD ricevute 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.3 
Formula Predisposizione di N. 2 atti interni e N. 2 atti esterni  


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.4 


Formula N. accordi collaborazione e convenzioni predisposti / N. proposte pervenute 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.5 


Formula N. 2 atti di regolazione predisposti 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.22 


Formula N. 1 audit effettuato con esito positivo 


Fonti di misura Database strutturati: rapporto di audit rilasciato dall'ente di certificazione, sito internet istituzionale "Amministrazione 
trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo informatico, report di audit 
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AB.1.1.I.23 


Formula N. di segnalazioni gestite / N. di segnalazioni pervenute 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.24 


Formula N. procedimenti sanzionatori gestiti / N. rapporti di vigilanza pervenuti 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 


 


  







 
 


Piano integrato di attività e organizzazione 2023 - 2025 Pag. 48 di 116 


Direzione Direzione generale 


Struttura Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento 


Responsabile Oriana Zampaglione 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della trasformazione 
digitale, all'implementazione del PNRR 
e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 


Acquisti e pagamenti. 
Gestione spazi e 
consumi di energia 
elettrica. 
Espletamento di 
procedure per gare e 
acquisti. 
Attuazione Piano 
anticorruzione e 
promozione e di 
maggiori livelli di 
trasparenza. 


100,00 100,00 


AB.1.1.I.8 


Percentuale di acquisti 
effettuati tramite 


convenzioni quadro o 
mercato elettronico 


35,00 Efficacia 1 1 


AB.1.1.I.9 Tempestività dei 
pagamenti 25,00 Efficienza < = 0 < = 0 


AB.1.1.I.10 Efficienza degli spazi  30,00 Efficienza > = 1 > = 1 


AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 


contratti 
10,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


AB.1.1 Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Cura degli appunti e della documentazione contrattuale e di gara per gli iter di acquisto  e nel  rispetto delle norme, 
verificando in primis la fattibilità di svolgere iter di adesione a Convenzioni, Contratti quadro Consip, strumenti di 
acquisto attraverso il MePA o procedure telematiche. 
Supporto alle Aree e assicurazione di procedure di acquisto su MePA, sul sito acquisti in rete, e su Accordi e Contratti 
quadro Consip. 
Ricognizione fabbisogno e valutazione, acquisizioni pareri e recepimento normativa. Attuazione di ottimizzazioni 
organizzative e attivazione di collaborazione interarea. 
Bilancio, contabilità e pagamenti. Programmazione e controllo di gestione. Assicurazione servizi logistici. 
Gestione supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato 
soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 
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Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Tutte le Aree e gli Uffici. 


Stakeholder esterni coinvolti Consip, fornitori, Corte dei conti, A.N.AC., ICE, Agenzia demanio, fornitori, A.N.AC.. 


Vincoli Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte. 
Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.8 


Formula N. acquisti di beni e servizi gestiti tramite convenzioni quadro o mercato elettronico / N. acquisti di beni e servizi tramite 
convenzioni quadro o mercato elettronico richiesti all'Ufficio 


Fonti di misura Database strutturati: sistema integrato amministrativo e gestionale, posta elettronica, archivi documentali elettronici. 


AB.1.1.I.9 
Formula Media dei valori trimestrali dell'Indice Tempi Pagamento (ITP) pubblicati su PAT nell'anno di riferimento 


Fonti di misura Database strutturati: sistema integrato amministrativo e gestionale. 


AB.1.1.I.10 
Formula 


N. di metri quadri disponibili / N. di postazioni di lavoro effettivamente occupate / N. metri quadri minimi postazione di 
lavoro previsti dalla norma 
Il numero di metri quadrati disponibili viene ottenuto sommando metri quadrati di tutti gli immobili utilizzati (di proprietà 
o in locazione) accatastati come B4 o A10.  
Per quanto di competenza di AgID. 


Fonti di misura Database strutturati: archivi elettronici, sistema integrato amministrativo e gestionale. 


AB.1.1.I.6 
Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico. 
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Direzione Direzione generale 


Struttura Ufficio Organizzazione e gestione del personale 


Responsabile Sonia Evangelisti 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore 


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della trasformazione 
digitale, all'implementazione del PNRR e 
alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 


Gestione del personale e 
della performance. 
Attuazione del Piano 
anticorruzione e 
promozione di maggiori 
livelli di trasparenza. 


100,00 100,00 


AB.1.1.I.11 
Aggiornamento del Piano 
triennale dei fabbisogni 


di personale 
35,00 Efficacia 1 1 


AB.1.1.I.12 Predisposizione accordo 
integrativo AgID 30,00 Efficacia 1 1 


AB.1.1.I.17 
Attuazione monitoraggio 


pubblicazione atti di 
competenza sul PAT 


15,00 Efficienza 1 1 


AB.1.1.I.7 


Incidenza delle istanze di 
accesso agli atti evase nei 


tempi prescritti dalla 
legge 


20,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   
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Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 


Gestione delle politiche del personale e welfare. 
Gestione del trattamento giuridico e reclutamento del personale. 
Attività per le relazioni sindacali. 
Gestione del trattamento economico, previdenziale e fiscale del personale. 
Espletamento funzioni della Struttura tecnica permanente dell'OIV. 
Gestione supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato 
soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi 


Uffici e Aree di appartenenza dei dipendenti interessati e, in particolare, Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento, Ufficio Affari legali, Area Gestione servizi infrastrutturali. 


Stakeholder esterni coinvolti PCM/Dipartimento della funzione pubblica, OO.SS., IGOP. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 
Risorse finanziarie disponibili. 


Criticità Severo sottodimensionamento delle risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.11 


Formula Predisposizione dell'aggiornamento del Piano triennale dei fabbisogni di personale 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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AB.1.1.I.12 


Formula Predisposizione dell'accordo integrativo AgID 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 


AB.1.1.I.17 


Formula  N. Atti di competenza pubblicati su PAT / N. Atti di competenza da pubblicare su PAT 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, 
protocollo informatico. 


AB.1.1.I.7 


Formula N. istanze ricevute nell'anno per accesso agli atti ai sensi della L. 241/90 evase entro i termini di legge / N. di istanze 
ricevute nell'anno per accesso agli atti ai sensi della L. 241/90 protocollate nell'anno 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Governance e vigilanza 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Vigilanza e monitoraggio 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


A.1.1 


1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento 
annuale e monitoraggio del Piano 
triennale per l’informatica nella Pubblica 
amministrazione e consolidamento del 
format di Piano triennale delle singole 
PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del 
rispetto degli obblighi di trasformazione 
digitale a maggior impatto sul PNRR ed 
esercizio dei poteri di segnalazione e 
sanzionatori previsti dalla normativa 
vigente;  
c) messa in esercizio di un sistema di 
raccolta dei dati per il monitoraggio e 
avvio di processi di valutazione 
attraverso tecniche di business 
intelligence; 
d) partecipazione ai comitati di gestione 


 
 
Potenziare le funzioni di 
governance e vigilanza 
svolte ai sensi degli artt. 
14bis, comma 2, lett. i) e 
18bis  del CAD 


90,00 100,00 


A.1.1.I.2 


 
Ampliamento delle verifiche 


da svolgere sui soggetti vigilati 
ai sensi dell'art. 14bis c2.i 


CAD 


40,00 Efficacia 0 1 


A.1.1.I.15 


Predisposizione documento di 
definizione di procedure, 


requisiti e  fabbisogni per la 
gestione del workflow degli 
accertamenti ai sensi dell'art. 


18bis CAD 


30,00 Efficacia 0 1 
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delle gare strategiche Consip, con il 
monitoraggio dei progetti di maggior 
rilievo/criticità per la trasformazione 
digitale che si approvvigionano dalle 
gare strategiche; 
e) revisione del processo di 
predisposizione dei pareri mediante 
attività di programmazione ex ante e 
verifica ex post. 


A.1.1.I.16 
Avvio di un sistema per il 


monitoraggio degli interventi 
di transizione digitale 


30,00 Efficacia 0 1 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della trasformazione 
digitale, all'implementazione del PNRR 
e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 


Attuazione del Piano 
anticorruzione e 
promozione di maggiori 
livelli di trasparenza 


10,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 


contratti 
100,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione obiettivi e indicatori 


A.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo Raccolta dei requisiti. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi  Tutte le Aree e gli Uffici dell'AgiD.                                    


Stakeholder esterni coinvolti I soggetti a cui si applicano le disposizioni degli artt. 14 bis, c2, lettera i)  e 18bis del CAD; le amministrazioni che 
costituiscono i panel di riferimento per le attività del Piano triennale; i fornitori. 


Vincoli  Collaborazione delle Aree e degli uffici coinvolti.   Modifiche normative. Variazioni di budget. 


Criticità Carenza di risorse umane. 







 
 


Piano integrato di attività e organizzazione 2023 - 2025 Pag. 55 di 116 


A.1.1.I.2 
Formula Specificazione di modelli per l'ampliamento delle verifiche sui soggetti vigilati ai sensi dell'art. 14bis c2.i CAD 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico, posta elettronica 


A.1.1.I.15 


Formula Predisposizione documento di definizione di procedure, requisiti e abbisogni per un sistema di  gestione del workflow 
degli accertamenti ai sensi del 18bis 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico, posta elettronica 


A.1.1.I.16 


Formula Specificazione di un modello per il sistema di monitoraggio del Piano triennale 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico, posta elettronica 


AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione 
del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico 
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Direzione Direzione Governance e vigilanza 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Indirizzo e governance della pubblica amministrazione 


Responsabile Ludovico Aniballi 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


A.1.1 


1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, 
aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale 
per l’informatica nella Pubblica 
amministrazione e 
consolidamento del format di 
Piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a 
campione, del rispetto degli 
obblighi di trasformazione 
digitale a maggior impatto sul 
PNRR ed esercizio dei poteri di 
segnalazione e sanzionatori 
previsti dalla normativa vigente;  
c) messa in esercizio di un 
sistema di raccolta dei dati per il 


Programmazione e   
coordinamento   delle   
attività   delle 
amministrazioni per l'uso 
delle tecnologie 
dell'informazione e  della 
comunicazione,  mediante  
la  redazione  e  la  
successiva   verifica 
dell'attuazione del Piano 
triennale per l'informatica 
nella  pubblica 
amministrazione. 


90,00 100,00 


A.1.1.I.3 


Elaborazione proposta di Piano 
triennale per l’informatica nella 


Pubblica Amministrazione 2023-
2025 (art. 14 bis comma 2, lettera 


b) del CAD)     


15,00 Efficacia 1 1 


A.1.1.I.8 


Elaborazione del report annuale di 
analisi della spesa ICT nelle PA 


(art. 14 bis comma 2, lettera b) del 
CAD) 


10,00 Efficacia 1 1 
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monitoraggio e avvio di processi 
di valutazione attraverso tecniche 
di business intelligence; 
d) partecipazione ai comitati di 
gestione delle gare strategiche 
Consip, con il monitoraggio dei 
progetti di maggior 
rilievo/criticità per la 
trasformazione digitale che si 
approvvigionano dalle gare 
strategiche; 
e) revisione del processo di 
predisposizione dei pareri 
mediante attività di 
programmazione ex ante e 
verifica ex post. 


Accelerare il processo di 
integrazione digitale delle 
Pubbliche amministrazioni 
mediante attività di 
programmazione e 
coordinamento delle attività 
di carattere strategico. 


A.1.1.I.6 


Governance delle gare strategiche e 
degli specifici indicatori di 


digitalizzazione propri dei contratti 
esecutivi delle gare strategiche  


25,00 Efficacia 0 1 


Potenziare le funzioni di 
indirizzo A.1.1.I.7 


Supporto fornito alle centrali di 
committenza che chiedono pareri 


vincolanti (art. 14bis comma 2 
lettera g del CAD) su gare 


strategiche, per la definizione di 
queste ultime e la stesura della 


documentazione di gara 


25,00 Efficacia 0 0,6 


Diffondere a regime i 
paradigmi introdotti dalla 
nuova circolare emessa ai 
sensi dell’art. 14 bis lett. h 
del CAD 


A.1.1.I.4 Scelta del campione di contratti da 
sottoporre a verifica nell’anno 2023 15,00 Efficacia 0 1 


A.1.1.I.5 
 Verifica di almeno uno dei 


contratti facente parte del campione 
da sottoporre a monitoraggio 


10,00 Efficacia 0 1 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia 
funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e 
alla promozione della trasparenza 
e del lavoro agile 


Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione 
di maggiori livelli di 
trasparenza 


10,00 100,00 AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti 100,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   
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Codice 
Obiettivo Descrizione obiettivi e indicatori 


A.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Il Piano triennale dell'ICT nella PA fornisce indicazioni alle PA centrali e locali in tema di strategie dell'ICT e di 
razionalizzazione degli investimenti. La proposta dell’edizione 2023-2025 del Piano è definita sulla base delle esigenze 
rilevate presso le PA, sulla base delle nuove indicazioni del PNRR e degli aggiornamenti del CAD e contiene la 
programmazione di nuove linee di azione da mettere in atto per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano. Le 
attività di supporto ai contratti e alle gare Consip hanno l’obiettivo di contribuire a creare il “sistema operativo” del Paese, 
ovvero una serie di componenti fondamentali sui quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le 
imprese e la stessa Pubblica Amministrazione. Le attività di emissione dei pareri prevedono la valutazione tecnico-
economica ai sensi dell'art. 14 bis, c.2, lett. f e g del CAD con l’obiettivo di definire percorsi di innovazione e 
accompagnamento, in collaborazione con le Amministrazioni richiedenti.  L’attuazione del modello di monitoraggio 
previsto dalla Circolare AGID n.1/2021 comporta la verifica di coerenza dei contratti in esame con le strategie generali di 
digitalizzazione della Pubblica amministrazione ed in particolare con il Piano triennale con conseguenti attività di 
accompagnamento e formazione. 


Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi 


Tutte le unità organizzative dell'Area. Tutte le altre Aree operative di AgID, incluse quelle che forniscono supporto alle 
amministrazioni riguardo alle iniziative dell'Area. DPO. 


Stakeholder esterni coinvolti 


 
PAC, Regioni, PAL, Enti di ricerca, Inps, Inail, Aci, Regioni, città metro e loro comuni capoluogo, altri aggregatori 
territoriali, Inhouse, Anci, Sogei, Consip e altre centrali di committenza. Società di consulenza che forniscono dati e 
indicazioni su mercato ICT. Commissione Agenda digitale della Conferenza delle Regioni e Province Autonome, AGENAS, 
ACN, Dipartimento funzione pubblica, Formez, CRUI, Scuola nazionale dell'Amministrazione. Rappresentanze datoriali e 
sindacali.  Sanità locale: Aziende Ospedaliere pubbliche, IRCCS pubblici e fondazioni, Policlinici Universitari, Aziende 
Ospedaliere Universitarie, ASST, ASL, ASP ed ATS.   


Vincoli 


Disponibilità delle risorse umane necessarie per lo svolgimento delle attività previste all'interno di ciascun servizio 


Vigenza delle attuali previsioni normative.  


Invarianza delle attribuzioni da declaratoria all'Area "Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione". 


Disponibilità delle risorse economiche previste, derivanti dall'approvazione del budget 


Necessità di collaborazione e partecipazione attiva degli stakeholder interni ed esterni ad AGID 
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Criticità Sottodimensionamento dei servizi in termini di risorse umane 


Codice Indicatore Indicatori 


A.1.1.I.3 


Formula Predisposizione Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 


Fonti di misura Data base strutturati: archivi documentali elettronici, posta elettronica, sito web istituzionale 


A.1.1.I.8 
Formula Predisposizione Report annuale di analisi della spesa ICT nelle PA 


Fonti di misura Data base strutturati: archivi documentali elettronici, posta elettronica, sito web istituzionale 


A.1.1.I.6 


Formula N. sessioni degli organismi di governance delle gare strategiche / 4                                                                                                                      


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico, posta elettronica 


A.1.1.I.7 


Formula N. pareri vincolanti (ex. art. 14bis comma 2 lettera g del CAD) resi da AgID nell'anno 2023 che sono stati preceduti da 
attività di supporto, resa da AgID alle centrali di committenza richiedenti il parere stesso / N. pareri vincolanti resi nel 2023 


Fonti di misura Database strutturati: sistema informatico, protocollo informatico, archivio documentale elettronico, posta elettronica, 
strumento di collaboration (Teams). 


A.1.1.I.4 


Formula Predisposizione documento relativo al campione prescelto per le attività di monitoraggio anno 2023 


Fonti di misura Database strutturati: Pagina ufficiale AGID, Sistema informatico: posta elettronica, archivi elettronici documentali, web. 


A.1.1.I.5 


Formula Verifica relativa ad uno dei contratti previsti dal campione attraverso la predisposizione di un documento analitico 


Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi elettronici documentali, protocollo informatico 
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AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del 
dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Governance e vigilanza 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi 


Responsabile Luca Ventura 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale 
pesi 


indicatori 
(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


A.1.1 


1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, 
aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano 
triennale per l’informatica nella 
Pubblica amministrazione e 
consolidamento del format di 
Piano triennale delle singole 
PA; 
b) monitoraggio, anche a 
campione, del rispetto degli 
obblighi di trasformazione 
digitale a maggior impatto sul 
PNRR ed esercizio dei poteri di 
segnalazione e sanzionatori 
previsti dalla normativa vigente;  
c) messa in esercizio di un 
sistema di raccolta dei dati per il 
monitoraggio e avvio di 
processi di valutazione 
attraverso tecniche di business 
intelligence; 


Incremento dell’efficacia 
dell’azione dell'Area 
protezione nei confronti delle 
attività primarie interne 
(vigilanza, trusted services, etc) 


90,00 100,00 


A.1.1.I.9 
Aggiornamento del documento delle 
policy di sicurezza AgId per tutti i 


servizi istituzionali 
20,00 Efficacia 1 1 


A.1.1.I.10 


Rilascio in esercizio di strumenti 
automatizzati per la trasmissione 


degli Indicatori di Compromissione 
(IoC) e informazioni per il contrasto 


delle minacce cyber in ambito di 
vigilanza (Trust Services) e in 


relazione ai servizi e alle 
infrastrutture di competenza AgID 


25,00 Efficacia 1 1 
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d) partecipazione ai comitati di 
gestione delle gare strategiche 
Consip, con il monitoraggio dei 
progetti di maggior 
rilievo/criticità per la 
trasformazione digitale che si 
approvvigionano dalle gare 
strategiche; 
e) revisione del processo di 
predisposizione dei pareri 
mediante attività di 
programmazione ex ante e 
verifica ex post. 


Incremento dell’efficacia delle 
azioni tese all'aumento della 
conoscenza, consapevolezza e 
condivisione di informazioni 
sui rischi cyber in ambito di 
vigilanza (Trust Services) e in 
relazione ai servizi e alle 
infrastrutture di competenza 
AgID 


A.1.1.I.11 


Creazione di strumenti/piattaforme 
per operazioni di self-assessment utili 


a favorire l'aumento di 
consapevolezza sui rischi cyber in 


ambito di vigilanza (Trust Services) e 
in relazione ai servizi e alle 


infrastrutture di competenza AgID 


25,00 Efficacia 1 1 


Monitoraggio dei progetti di 
maggior rilievo/criticità per la 
trasformazione digitale che si 
approvvigionano dalle gare 
strategiche 


A.1.1.I.12 Presidio di comitati di gestione delle 
gare strategiche 30,00 Efficacia 1 1 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia 
funzionale alla promozione 
della trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR 
e alla promozione della 
trasparenza e del lavoro agile 


Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione di 
maggiori livelli di trasparenza 


10,00 100,00 AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio trimestrale 
pubblicazione contratti 100,00 Efficacia 1 1 


  Totale 100   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


A.1.1 Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Acquisizione, configurazione, personalizzazione e tuning continuo dei sistemi di monitoraggio automatico delle fonti 
OSINT ed integrazione con le basi dati informative del CERT-AgID. 
Incremento dell’efficacia dell’azione del CERT-AgID verso la propria constituency e community ad essa collegate. 


Creazione di nuovi livelli di trust con i nuovi attori verso i quali sono rivolte le attività del CERT-AgID. 
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Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Ufficio Contabilità finanza e funzionamento, Direzione Governance e vigilanza. 


Stakeholder esterni coinvolti Enti ed organizzazioni che interagiscono con AgID, altre strutture di sicurezza esterne, fornitori. 


Vincoli 
Aumento delle risorse umane e tecniche a disposizione. Modifiche normative. 
Grado di collaborazione degli uffici interni e della costituency. 
Disponibilità di risorse finanziarie, come richiesto in fase di previsioni di bilancio. 


Criticità Carenza risorse umane; incertezza sulle prospettive future e sui fondi necessari. 


Codice Indicatore Indicatori 


A.1.1.I.9 


Formula Redazione del documento di policy 


Fonti di misura Database strutturati: archivi elettronici documentali, posta elettronica 


A.1.1.I.10 


Formula Incremento del 10% degli IoC e/o di informazioni trattate ricavabili su base annua 


Fonti di misura Database strutturati: database e sistemi di monitoraggio interni del CERT-AgID 


A.1.1.I.11 


Formula Incremento del 10% delle informazioni trattate su base annua dal servizio e/o portale dedicati 


Fonti di misura Database strutturati: database e archivi elettronici documentali 


A.1.1.I.12 


Formula Verbali di partecipazione ad almeno N. 2 gare strategiche 


Fonti di misura Database strutturati: archivi elettronici documentali, posta elettronica 
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AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree.Gestione eventuale supporto al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato soggetto a obbligo di 
pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 


Vincoli 
Grado di collaborazione degli uffici interni. 


Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità 
Attuale carenza di informazioni complete. 


Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore   Indicatori 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Governance e vigilanza 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Gestione servizi infrastrutturali 


Responsabile ad interim Luca Ventura 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia 
funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 


Migrazione attuale 
struttura Active 
Directory on premise 
verso Cloud Microsoft 
Azure 


100,00 100,00 


AB.1.1.I.18  Disponibilità dell'accesso dei 
singoli utenti tramite Active 
Directory sul Cloud Azure 


35,00 Efficacia 0 1 


Definizione del 
Regolamento 
sull'utilizzo e gestione 
delle risorse 
informatiche 


AB.1.1.I.19 


Predisposizione del 
Regolamento sull'utilizzo e 


gestione delle risorse 
informatiche e relativa Carta dei 


servizi 


20,00 Efficacia 0 1 


Estensione del sistema 
di ticketing del servizio 
Sistemi Informativi 
Interni ad altri settori 
di AgID 


AB.1.1.I.20 


Percentuale richieste di utilizzo 
del sistema di ticketing 


pervenute da altre strutture di 
AgID e configurate nel sistema 


di ticketing 


35,00 Efficienza 0 >=0,9 
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Attuazione del Piano 
anticorruzione e 
promozione di 
maggiori livelli di 
trasparenza 


AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 


contratti 
10,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione obiettivi e indicatori 


AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Aggiornamento sistemistico dei server che ospitano Active Directory on premise 


Definizione del Regolamento sull'utilizzo e gestione delle risorse informatiche e relativa Carta dei servizi 


Raccolta delle richieste di utilizzo del sistema di ticketing espresse da altre strutture di AgID; Configurazione sul sistema; 
Supporto nella definizione delle diverse tipologie di interventi richiesti dagli utenti, nella corretta assegnazione del ticket ad 
uno specifico operatore e nell'utilizzo delle informazioni tracciate per un'ottimizzazione dei rispettivi servizi 


Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del 
dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi 


Ufficio Contabilità finanza e funzionamento 


Altri uffici e/o aree di AgID 
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Stakeholder esterni coinvolti Fornitori, A.N.A.C. 


Vincoli Conferma delle previsioni di budget. Modifiche normative. 
Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza di risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.18 
Formula Realizzazione migrazione Active Directory 


Fonti di misura Database strutturati: Log di accesso di AgID 


AB.1.1.I.19 
Formula Predisposizione del Regolamento sull'utilizzo e gestione delle risorse informatiche e relativa Carta dei servizi 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, posta elettronica 


AB.1.1.I.20 


Formula N. delle richieste da parte di altre strutture di AgID per l'utilizzo del sistema di ticketing evase da SSII/ N. totale delle richieste 
pervenute da parte di altre strutture di AgID per l'utilizzo del sistema di ticketing 


Fonti di misura Database strutturati: Reportistica posta elettronica, sistema di ticketing 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Progetti e piattaforme 


Responsabile Ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Qualificazione e accreditamento 


Responsabile Enrica Massella Ducci Teri 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


B.1.1 


3. Identità digitale e trust 
services: 
a) diffusione del modello 
SPID fra i privati; 
b) avvio dell’operatività 
delle Attribute Authority. 


 
Gestione delle identità digitali 


60,00  100,00 


B.1.1.I.2 


 
Percentuale di richieste di 


assistenza tecnica-
amministrativa evase sul 


N. delle richieste 
pervenute 


30,00 Efficacia 1 1 


B.1.1.I.3 


Percentuale di collaudi 
tecnici effettuati sul N. di 


collaudi richiesti da 
Service provider 


20,00 Efficacia 1 1 


B.1.1.I.4 


Percentuale di istanze di 
convenzione evase sul N. 


delle richieste di 
convenzione pervenute 


20,00 Efficacia 1 1 


Gestione del ciclo di vita del processo di 
qualificazione (va su obiettivo 1) B.1.1.I.5 


Percentuale di istanze 
gestite dei prestatori di 


servizi fiduciari e 
conservatori documentali, 


sul N. delle richieste 
ricevute 


30,00 Efficacia 1 1 
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B.1.6 
8. INAD: 
a) manutenzione evolutiva 
della piattaforma INAD. 


Accelerare il processo di integrazione 
digitale delle Pubbliche amministrazioni 
mediante strumenti di programmazione 
delle attività di carattere strategico e 
tramite strumenti di 
valorizzazione/qualificazione dei dati 
relativi alle PP.AA. 


30,00 100,00 B.1.6.I.1 Messa in esercizio della 
piattaforma INAD  100,00 Efficacia 0 1 


AB.1.1 


9.Rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla 
promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del 
PNRR e alla promozione 
della trasparenza e del 
lavoro agile 


Attuazione Piano anticorruzione e 
promozione e di maggiori livelli di 
trasparenza 


10,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 


contratti  
100,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


B.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 


Onboarding servizi pubblici e privati nel sistema SPID 
Attività di comunicazione informativa 
Incremento del nr. di PA aderenti                                   


Qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari e dei conservatori documentali sulla base dell'analisi della 
documentazione acquisita da AgID 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento, Area Vigilanza e monitoraggio 
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Stakeholder esterni coinvolti 


A seconda degli ambiti, i gestori di identità digitale, i fornitori di servizi, pubbliche amministrazioni centrali (MEF, 
Ministero dell'Interno, Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Dogane, INPS, Sogei, ecc.), ordini e collegi 
professionali (Notariato, Geometri, Ragionieri e esperti contabili, Architetti, Periti industriali, ecc.), tutte le 
pubbliche amministrazioni locali attraverso ANCI, UPI, CISIS, la Commissione europea e gli altri Stati membri 
dell'Unione, Autorità vigilante. 


Prestatori di servizi fiduciari qualificati, tutte le pubbliche amministrazioni e soggetti privati che usano i servizi 
eIDAS (firma digitale, marche temporali, sigilli qualificati elettronici, nuovo servizio di recapito certificato). 


Vincoli 


1- Le pubbliche amministrazioni devono ottemperare alla legge consentendo l'accesso ai servizi online tramite lo 
SPID.  
2 - La normativa non deve subire modifiche che rendano inattuabile quanto atteso.  
3 - La necessità di fondi o la concreta percorribilità di ottimizzazioni di spesa e sinergie con progetti correnti;  
4 - Necessità di adeguate risorse amministrative e tecniche specializzate. 
5 - Almeno dieci mesi di tempo per la messa a regime del nodo eIDAS decorrenti dalla disponibilità di adeguate 
risorse umane e finanziarie. 
Carenza risorse umane. 


Criticità 


Inadempienza delle pubbliche amministrazioni in merito al vincolo di cui al punto 1.                                              
Abbandono dell'attività da parte di un numero consistente di gestori di identità SPID.  
Mutamenti delle scelte governative in merito al progetto SPID. Nuovi indirizzi per AGID. 
Numero e tipologia delle risorse specialistiche disponibili per le attività. 
Mutamenti delle scelte governative. 


Codice Indicatore Indicatori 


B.1.1.I.2 
Formula N. di richieste di assistenza tecnica-amministrativa evase / N. delle richieste pervenute 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 


B.1.1.I.3 


Formula N. di collaudi tecnici effettuata / N. di collaudi richiesti da Service provider 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 
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B.1.1.I.4 


Formula N. di istanze di convenzione evase / N. richieste di convenzione pervenute 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 


B.1.1.I.5 


Formula Indicatore complesso: N. istanze gestite dei prestatori di servizi fiduciari, conservatori documentali / N. richieste 
ricevute 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 


B.1.6 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Coordinamento delle attività necessarie alla messa in esercizio della piattaforma INAD. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Area qualificazione e accreditamento. 


Stakeholder esterni coinvolti Autorità vigilante AgID, Ministero dell'Interno. 


Vincoli Gestione del fornitore Infocamere. 


Criticità Disponibilità dei finanziamenti, Gestione del Fornitore Infocamere. 


Codice Indicatore Indicatori 


B.1.6.I.1 


Formula L'indicatore relativo al rilascio in esercizio della piattaforma è misurato attraverso la relativa fase di consuntivazione 
dell'attività registrata sul sistema Regis del MEF  


Fonti di misura Database strutturati: Sistema Regis del MEF  
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AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 
Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
certificazione del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Tutte gli Uffici/Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, 
protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Progetti e piattaforme 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


B.1.4 


6. Accessibilità e usabilità dei 
servizi online: 
a) supporto specialistico alle 55 
PA target; 
b) sviluppo e realizzazione di tool 
e cruscotti per la pubblicazione 
dei dati aggregati 
sull'accessibilità. 


Controllo dell'accessibilità dei siti 
web della PA centrale e locale 35,00 100,00 B.1.4.I.1 Percentuale di siti web 


verificati 100,00 Efficacia 1 1 


A.1.2 


2. Attuazione del quadro 
regolatorio: 
a) stesura ed emanazione delle 
Linee guida secondo le priorità 
dei programmi di trasformazione 
digitale indicate dal Ministro 
vigilante. Eventuale 
aggiornamento delle Linee guida 
con possibilità di emanazione di 


Supporto alle amministrazioni per 
l'attuazione delle linee guida sul 
riuso e open source nelle PA 19 
regioni, 2 province autonome, 14 
città metropolitane, 14 comuni delle 
città metropolitane. 


30,00 100,00 A.1.2.I.1 


Percentuale di richieste per 
l'attuazione delle linee 
guida sul riuso e open 


source nelle PA evase sulle 
richieste pervenute 


60,00 Efficacia 0 0,8 
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avvisi, esempi di applicazione, 
casi particolari e casi d'uso. 


Predisposizione nuova versione 
delle "Regole tecniche e standard 
per l’emissione dei documenti 
informatici relativi alla gestione dei 
servizi di tesoreria e di cassa degli 
enti del comparto pubblico 
attraverso il Sistema SIOPE+"  ai 
sensi delle prescrizioni dell’art. 1, 
comma 533, della legge 11 
dicembre 2016 (aggiornamento) 


A.1.2.I.2 


Predisposizione nuova 
versione delle Regole 


tecniche successiva alla 
versione 1.6.2 


40,00 Efficacia 0 1 


B.1.2 


4. Single Digital Gateway, a) 
avvio in produzione e collaudo 
integrato delle componenti del 
SDG a livello nazionale ed 
europeo;b) supporto alle 
amministrazioni per la messa 
online delle 21 procedure previste 
dal  programma (circa 600 
procedimenti amministrativi). 


Relativamente al supporto alle 
amministrazioni per la messa on 
line delle 21 procedure previste dal 
SDG risulta necessario stipulare, 
con le singole PA responsabili dei 
procedimenti amministrativi da 
digitalizzare, degli accordi ai sensi 
dell'art.15 della legge 241/1990 e 
dell'art. 5 comma 6 del d.lgs 
n.50/2016, che regolino i rapporti e 
le opportune attività di 
monitoraggio. 


10,00 100,00 B.1.2.I.1 


Predisposizione di accordi 
da sottoporre alla stipula 


con le PA responsabili dei 
procedimenti 


amministrativi da 
digitalizzare secondo il 


SDG /3  


100,00 Efficacia 0 1 


B.1.3 


5. SUAP SUE: 
a) supporto tecnico alle PA 
coinvolte nel sub-investimento 
2.2.3 del PNRR; 
b) supporto tecnico alle 
amministrazioni coinvolte 
nell'ambito del sub-investimento 
2.2.3 del PNRR nelle attività di 
verifica della compatibilità delle 
piattaforme aggiornate alle regole 
tecniche necessarie ad attuare 
l'architettura logica indicata nel 
DPR 160/2010. 


Supporto alle amministrazioni per 
l'attuazione Sportello Unico delle 
Attività Produttive nelle PA  


20,00 100,00 B.1.3.I.1 
Avvio dell'analisi as-is 


delle piattaforme utilizzate 
nei SUAP 


100,00 Efficienza 0 1 
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AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia 
funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e 
alla promozione della trasparenza 
e del lavoro agile 


Attuazione del Piano anticorruzione 
e promozione di maggiori livelli di 
trasparenza. 


5,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 


contratti  
100,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


B.1.4 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Monitoraggio dell'accessibilità dei siti web previsti dalle "Linee guida AgID sull'accessibilità degli strumenti 
informatici" derivanti dalla specifica direttiva europea (UE)2016/2102. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Ufficio Organizzazione e gestione del personale, Ufficio Affari legali. 


Stakeholder esterni coinvolti PA centrali e locali. 


Vincoli   


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


B.1.4.I.1 


Formula N. di siti web della PA centrale e locale verificati / 1000 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici 
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A.1.2 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 


Supporto alle amministrazioni per l'attuazione delle linee guida sul riuso e open source nelle PA 19 regioni, 2 
province autonome, 14 città metropolitane, 14 comuni delle città metropolitane. 


Attività di predisposizione di una nuova versione delle "Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti 
informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il 
Sistema SIOPE+" che recepisce le modifiche evolutive e correttive deliberate dal Gruppo di lavoro "standard OPi" 
costituito nell'ambito del progetto SIOPE+.  l'art. 1, comma 533, della legge 11 dicembre 2016 prescrive che AGID 
emette lo Standard di Ordinativo informatico che deve essere utilizzato dalle PA nell'ambito di applicazione del 
progetto SIOPE+. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi 


Area Qualificazione e accreditamento, Area Vigilanza e monitoraggio. 


Ufficio Organizzazione e gestione del personale, Ufficio Affari legali. 


Stakeholder esterni coinvolti 


Gruppo di lavoro con Accredia, UNI e Ministero Innovazione. 


Gruppo di lavoro "standard Opi" coordinato da AGID e costituito dai rappresentanti di RGS-MEF, Banca d'Italia, 
ABI, Poste, ANCI, UPI, REGIONI e Provincie Autonome. 


Vincoli 


Verifica e approvazione del testo mediante consultazione. 


Approvazione delle modifiche da apportare alle Regole tecniche da parte del Gruppo di lavoro "standard OPI". 


Criticità Carenza risorse umane. 
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Codice Indicatore Indicatori 


A.1.2.I.1 


Formula N. richieste per l'attuazione delle linee guida sul riuso e open source nelle PA evase / N. richieste pervenute 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, sito istituzionale AGID 


A.1.2.I.2 


Formula Predisposizione nuova versione delle Regole tecniche successiva alla versione 1.6.2 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, sito istituzionale AGID 
Fonti esterne ufficiali: Gazzetta Ufficiale 


B..1.2 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 
Nell'ambito del progetto SDG le PA responsabili delle procedure da digitalizzare realizzano un accordo con Agid 
per disciplinare il cronoprogramma delle attività da sottoporre a monitoraggio per il raggiungimento degli obbiettivi 
del SDG 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi  Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento, Ufficio Affari legali. 


Stakeholder esterni coinvolti PA responsabili dei procedimenti amministrativi da digitalizzare 


Vincoli Modifiche della normativa di riferimento. Mancata risposta da parte delle PA responsabili dei procedimenti 
amministrativi 


Criticità Carenza risorse umane 


Codice indicatore  Indicatori 


B.1.2.I.1 


Formula Numero di accordi sottoposti alla stipula con le PA responsabili dei procedimenti amministrativi da digitalizzare 
secondo il SDG / 3 


Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, posta elettronica, protocollo istituzionale 
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B.1.3 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Attivazione dei contratti per il supporto tecnico, contabile e il program management 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Ufficio Organizzazione e gestione del personale, Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento, Ufficio Affari legali. 


Stakeholder esterni coinvolti Aziende ICT coinvolte nell'implementazione di applicazioni rivolte ai SUAP e a tutte le amministrazioni coinvolte 
nei procedimenti amministrativi avviate dalle istanze presentate ai medesimi SUAP 


Vincoli Approvazione decreto interministeriale per l'approvazione delle specifiche tecniche proposte dal gruppo tecnico così 
come previsto dall'allegato tecnico del DPR 160/2010 


Criticità Carenza risorse umane, pubblicazione specifiche tecniche come da allegato al DPR 160/2010, volume e qualità della 
risposta da parte delle amministrazioni coinvolte e degli stakeholder 


Codice Indicatore Indicatori 


B.1.3.I.1 


Formula Predisposizione documento di analisi delle informazioni raccolte 


Fonti di misura Database strutturati: archivi delle Risposte a questionari, verbali di incontri, reportistica di altre fonti 


AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 
Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
certificazione del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Tutte gli Uffici/Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.A.C., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta, SNA. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza risorse umane. 
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Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, 
protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Progetti e piattaforme 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Architetture, dati e interoperabilità 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


A.1.2 


2. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) stesura ed emanazione delle Linee 
guida secondo le priorità dei programmi 
di trasformazione digitale indicate dal 
Ministro vigilante. Eventuale 
aggiornamento delle Linee guida con 
possibilità di emanazione di avvisi, 
esempi di applicazione, casi particolari e 
casi d'uso. 


Attuazione Linee 
guida open data 
adottate ai sensi 
dell'art. 71 del CAD   


95,00 100,00 A.1.2.I.3 


 Predisposizione di una guida 
operativa per l'implementazione delle 
nuove regole tecniche per l'attuazione 
del D.lgs n.36/2006, come modificato 
dal D.lgs n. 200/2021 di recepimento 


della direttiva UE 2019/1024 in 
materia di dati di tipo aperto 


100,00 Efficacia 0 1 
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AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della trasformazione 
digitale, all'implementazione del PNRR e 
alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 


Attuazione Piano 
anticorruzione e 
promozione e di 
maggiori livelli di 
trasparenza 


5,00 100,00 AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio trimestrale 
pubblicazione contratti  100,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


A.1.2 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


AGID ha in carico il catalogo nazionale dei dati aperti, previsto dall'art. 9, c.2 del D.lgs 36/2006, e il Repertorio Nazionale 
dei dati Territoriali, previsto dall'art. 59 del CAD. Si prevede l'aggiornamento dei profili metadati per adeguamento alle 
indicazioni del Regolamento di esecuzione (UE) sui dati di elevato valore e alle Linee Guida sui dati aperti.   


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna e Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi. 


Stakeholder esterni coinvolti FormezPA, Fornitori esterni, altre PA 


Vincoli Estensione Convenzione con FormezPA per Progetto Transizione Digitale Italia Login. 


Criticità Evoluzione normativa. Nuovi indirizzi per AGID. Carenza di risorse umane.  


Codice Indicatore Indicatori 


A.1.2.I.3 


Formula 
Predisposizione di una guida operativa per l'implementazione delle nuove regole tecniche per l'attuazione del D.lgs 
n.36/2006, come modificato dal D.lgs n. 200/2021 di recepimento della direttiva UE 2019/1024 in materia di dati di tipo 
aperto 


Fonti di misura Database strutturati: siti dati.gov.it e geodati.gov.it 
Fonti esterne ufficiali: data.europa.eu e geoportale INSPIRE 
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AB.1.1 


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del 
dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 


Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Tutte gli Uffici/Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d.lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d.lgs. n. 33/2013. 


Criticità Carenza risorse umane. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.6 


Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico 
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Direzione Direzione Progetti e piattaforme 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Struttura Area Coordinamento iniziative per la pubblica amministrazione 


Responsabile ad interim Direttore Generale 


Anno 2023 


Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2023 Attività 


Peso 
obiettivo 


(%) 


Totale pesi 
indicatori 


(%) 


Codice 
Indicatore Indicatori 


Peso 
indicatore  


(%) 


Tipo 
indicatore Baseline Valore 


atteso 


A.1.1 


1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento 
annuale e monitoraggio del Piano 
triennale per l’informatica nella 
Pubblica amministrazione e 
consolidamento del format di 
Piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a 
campione, del rispetto degli 
obblighi di trasformazione digitale 
a maggior impatto sul PNRR ed 
esercizio dei poteri di segnalazione 
e sanzionatori previsti dalla 
normativa vigente;  
c) messa in esercizio di un sistema 
di raccolta dei dati per il 
monitoraggio e avvio di processi di 
valutazione attraverso tecniche di 
business intelligence; 
d) partecipazione ai comitati di 
gestione delle gare strategiche 
Consip, con il monitoraggio dei 
progetti di maggior rilievo/criticità 
per la trasformazione digitale che 
si approvvigionano dalle gare 
strategiche; 
e) revisione del processo di 
predisposizione dei pareri 


Convergenza della 
programmazione delle 
PA sulla 
programmazione 
strategica nazionale. 


90,00 100,00 


A.1.1.I.13 


N. di richieste di affiancamento delle PA 
regionali e locali per l'attuazione delle 


azioni previste dal Piano triennale e del 
relativo monitoraggio evase/N. di 


richieste di affiancamento delle PA 
regionali e locali per l'attuazione delle 


azioni previste dal Piano triennale e del 
relativo monitoraggio ricevute   


50,00 Efficacia 0,8 0,9 


A.1.1.I.14 


N. accordi di collaborazione predisposti 
con PAL relative alla misura 1.4.2 PNRR/ 
n. accordi previsti dal progetto finanziato 


dalla misura 1.4.2 PNRR 


20,00 Efficacia 0 1 
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mediante attività di 
programmazione ex ante e verifica 
ex post. 


A.1.1.I.17 
N. comunità digitali tematiche - 


territoriali presenti all’interno della 
piattaforma ReteDigitale.gov.it / 8 


30,00 Efficacia 1 1 


AB.1.1 


9.Rafforzamento dell'Agenzia 
funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e 
alla promozione della trasparenza e 
del lavoro agile 


Attuazione Piano 
anticorruzione e 
promozione e di 
maggiori livelli di 
trasparenza 


10,00 100,00 AB.1.1.I.21 Attuazione monitoraggio trimestrale 
pubblicazione atti e contratti 100,00 Efficienza 1 1 


  Totale 100,00   


Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 


A.1.1 
  
  
  


Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Coordinamento della programmazione e della progettazione delle pubbliche amministrazioni in materia di digitalizzazione e 
monitoraggio delle attività svolte dalle Amministrazioni in linea con gli adempimenti previsti dal CAD, il Piano triennale per 
l'informatica nella PA; coordinamento  dell’Agenda digitale a livello nazionale e locale. 
Disponibilità da parte degli uffici interni tecnici di competenza a condividere aggiornamenti e a fornire informazioni e 
indicazioni utili a rispondere alle richieste avanzate dalle PPAA. Disponibilità di aggiornamenti sull'avanzamento e sul 
monitoraggio delle azioni del Piano Triennale. Monitoraggio di interventi volti alla trasformazione digitale della PA e 
all’erogazione dei servizi a cittadini ed imprese, previsti nei documenti strategici di programmazione delle amministrazioni, negli 
Accordi di Programma Quadro (APQ) e negli accordi di collaborazione con le PAL; monitoraggio dei risultati conseguiti dalle 
singole Amministrazioni rispetto ad APQ, Accordi e Convenzioni di riferimento secondo le modalità fissate dalla stessa Agenzia. 
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Verifica sulla coerenza degli accordi e dei relativi piani operativi delle amministrazioni beneficiarie del progetto PNRR sub 
investimento 1.4.2. con gli obiettivi e i contenuti della misura di riferimento, con le linee guida e con la regolamentazione del 
PNRR. Condivisione di indicazioni, strumenti e risorse attivate per il coordinamento e l'implementazione del progetto. Attività di 
supporto alla pianificazione e al coordinamento del progetto    


Collaborazione con gli uffici tecnici di competenza. Disponibilità di supporto tecnico per la gestione delle comunità digitali 
tematiche e per lo sviluppo della piattaforma ReteDigitale 


Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi 


Area “Vigilanza e monitoraggio”; Area “Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione”; Area “Protezione tecnica dei 
servizi e dei sistemi”; Area “Gestione servizi infrastrutturali”; Servizio Procurement Innovativo; Area “Qualificazione e 
accreditamento”; Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; Area “Architetture, dati e interoperabilità”; 
“Segreteria tecnica e coordinamento”; Ufficio “Affari legali”; Ufficio “Contabilità, finanza e funzionamento”: 


Stakeholder esterni coinvolti 


Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Agenzia per la Coesione Territoriale, Associazione Nazionale Comuni 
Italiani (ANCI), Regioni, Province Autonome, Comuni, Città Metropolitane, Amministrazioni centrali, Unione delle Province 
d'Italia (UPI), Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento Affari Regionali e le Autonomie, Dipartimento per la 
trasformazione digitale, Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega all'innovazione tecnologica e alla transizione al digitale), Ministero Economia e 
Finanze 


Vincoli 


Disponibilità da parte degli uffici interni di competenza a fornire indicazioni e supporto. Rispondenza delle richieste di supporto 
da parte delle PA alle tematiche di competenza attribuite ad AgID anche in considerazione dell'evoluzione della normativa in 
materia. 


Presenza di un'adeguata programmazione di interventi rispetto da quanto previsto dal sub investimento 1.4.2. del PNRR. 
Tempistica di spesa molto stringente per i progetti PNRR.  


Coordinamento con le strutture interne competenti per azione/materia anche in relazione al nuovo assetto organico (previsto 
reclutamento di risorse stabili sia come funzionari che dirigenti di II fascia) e alla conseguente riorganizzazione degli uffici 
AGID. Disponibilità di un adeguato numero di risorse esterne di supporto specialistico assegnate all'Area e al Servizio 
Coordinamento Iniziative per la PA locale. 
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Criticità 


Possibili sovrapposizioni degli interventi delle PAL beneficiare del Sub-Investimento 1.4.2. con altri finanziamenti PNRR; 
Riprogrammazione del PNRR  


Ritardi dovuti a carenze di personale specializzati presso le PAL che impattano sui processi e sui procedimenti amministrativi. 
Carenze di risorse umane per l'Area e per gli uffici tecnici coinvolti da dedicare al supporto alle amministrazioni. Possibili 
cambiamenti organizzativi interni e di target. Possibili evoluzioni normative che possano escludere la competenza di AgID in 
alcune tematiche e/o ampliare l'attribuzione di nuovi ruoli e funzioni.  


Codice Indicatore Indicatori 


A.1.1.I.13 


Formula 
N. di richieste di affiancamento delle PA regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo 
monitoraggio evase / N. di richieste di affiancamento delle PA regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano 
triennale e del relativo monitoraggio ricevute   


Fonti di misura Database strutturati: archivio documentale elettronico, posta elettronica, protocollo informatico. 


A.1.1.I.14 


Formula N. accordi di collaborazione predisposti con PAL relative alla misura 1.4.2 PNRR / N. accordi previsti dal progetto finanziato 
dalla misura 1.4.2 PNRR 


Fonti di misura Posta elettronica, protocollo informatico, database strutturali, repository in condivisa. 


A.1.1.I.17 


Formula N. comunità digitali tematiche - territoriali presenti all’interno della piattaforma ReteDigitale.gov.it / 8 


Fonti di misura Database strutturati: Dati e report estratti dalla Piattaforma https://www.retedigitale.gov.it/ 


AB.1.1 Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 


Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. Gestione eventuale supporto al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato soggetto a obbligo di 
pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 
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Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 


Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 


Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 


Criticità In alcuni casi mancanza di chiarezza sulla competenza e sull'individuazione degli atti da pubblicare sul PAT. 


Codice Indicatore Indicatori 


AB.1.1.I.21 


Formula N. determinazioni, atti e contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 


Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico. 


 
 


 







 


2.2.7 Dalla performance organizzativa alla performance individuale 
 
 


In applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance, gli obiettivi individuali 
dei dirigenti contribuiscono direttamente agli obiettivi della programmazione annuale, secondo un percorso 
di riallocazione top-down della performance organizzativa attesa, “a cascata” sulle strutture dirigenziali, di 
cui sono responsabili. 


 
Nell’ambito del Sistema di misurazione e valutazione della performance assume particolare rilevanza 
l'assegnazione degli obiettivi annuali agli Uffici/Aree, collegando la performance individuale a quella 
organizzativa.  
Alla performance di struttura, infatti, è legata sia la valutazione del dirigente responsabile, sia quella dei suoi 
collaboratori. I risultati degli Uffici/Aree di una Direzione influiscono sulla valutazione della performance di 
risultato del Dirigente di I Fascia titolare di Direzione e su quella dei suoi diretti collaboratori, come previsto 
dal Sistema di valutazione delle prestazioni del personale, allegato al Sistema di misurazione e valutazione 
della performance dell’Agenzia. 


 
Per performance di struttura s’intende il complesso delle attività che fanno capo alla struttura stessa, per 
perseguire gli obiettivi annuali assegnati. 
 


 


2.2.8 Gli obiettivi di performance di struttura 
 


 
Gli obiettivi annuali per il 2023 sono recepiti negli obiettivi di performance delle strutture 


organizzative, che debbono garantire la realizzazione delle attività di competenza. 
 


Gli obiettivi annuali sono rappresentati nelle schede di performance degli Uffici e delle Aree, corredati dalla 
definizione dei corrispondenti indicatori. 
 
Tali obiettivi sono assegnati a ciascuna unità di personale dirigenziale titolare di Ufficio/Area, con 
corresponsione di un premio di produttività collegato al grado di raggiungimento dei risultati conseguiti. 
 
L’assegnazione degli obiettivi di struttura a ciascun dirigente responsabile avviene con l’adozione del presente 
Piano di attività e organizzazione, con riferimento alle schede degli obiettivi di performance di ciascun 
Ufficio/Area. 
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2.2.9 Piano delle azioni positive 
 


 
RIF. Piano triennale delle azioni positive 2023 – 2025 in allegato, proposto dal Comitato Unico di Garanzia 
(CUG)  
 
 
Link sul sito istituzionale: 


 
 


https://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=28&id_doc=123167 
 


 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina865_documenti-di-programmazione-strategico-gestionale.html 
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2.3 SEZIONE 2 –  SOTTOSEZIONE 3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 


 


RIF. Aggiornamento per il triennio di riferimento del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, allegato al presente Piano. 


 


Link sul sito istituzionale: 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.htmll 
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3 SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 


3.1 SEZIONE 3 –  SOTTOSEZIONE 1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 


Di seguito l’organigramma dell’Agenzia e l’ampiezza delle unità organizzative in termini di numero di 
dipendenti in servizio al 31 dicembre 2022. 
 
L’assetto organizzativo attuale è quello definito con determinazione DG n. 328 del 29 novembre 2022, 
concernente la riorganizzazione di AgID. 
 
Le Direzioni sono strutture di livello generale, gli Uffici e le Aree sono strutture di livello non generale.  
 
Le responsabilità delle Aree e degli Uffici sono attribuite a personale dirigente, e quelle dei servizi sono 
attribuite a personale non dirigente titolare di posizione organizzativa. 
 
Le strutture generali e non generali che non sono provviste di titolare, sono rette ad interim dal Direttore 
Generale o da dirigenti di altre Aree/Uffici. 
 







 


Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023 - 2025                                                                   Pag. 92 di 116 
 


 


 


 


  







 


Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023 - 2025                                                                   Pag. 93 di 116 
 


 
 
La distribuzione del personale in servizio nelle strutture è la seguente al 31/12/2022: 
 
 


 Direzione Governance e vigilanza  Direzione Progetti e piattaforme  
Uffici in diretta 


collaborazione del 
DG 


Uffici a diretto riporto del DG 


Dirigente I 
Fascia   


  


Cat. III  6 


Cat. II  4 


Altre 
tipologie di 
contratto 
(Co.co.co.,
…) 


 3 


 Area Vigilanza 
e monitoraggio  


Area 
Indirizzo e 
governance 


PA 


Area 
Protezione 
tecnica dei 
servizi e dei 


sistemi 


Area Gestione 
servizi 


infrastrutturali 


Area 
Qualificazione e 
accreditamento 


Area 
Iniziative 


PNRR 


Area 
Architetture, dati 
e interoperabilità 


Area 
Coordinamento 
iniziative per la 


PA 


Ufficio Segreteria 
tecnica e 


coordinamento 


Ufficio Contabilità 
finanza e 


funzionamento  


Ufficio 
Affari 
legali 


Ufficio 
Organizzazion
e e gestione del 


personale  


Dirigente II 
Fascia  1 1  1  1   1 1 1 


Cat. III 3 8 2 6 6 6 2 3 7 11 12 6 


Cat. II 1   2 3 1   4 4  2 


Cat. I    1     2    


Altre 
tipologie di 
contratto 
(Co.co.co.,
…) 


3 9 2 1 6 8 2 1   1  
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ne e 
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nto 
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Iniziative 
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Area 
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dati e 
interoperabili


tà 


Area 
Coordinamento 
iniziative per la 


PA 


Ufficio 
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tecnica e 
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nto 
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3.2 SEZIONE 3 -  SOTTOSEZIONE 2 - PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 
 


 
Di seguito il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) in ottemperanza alla Linee Guida sul lavoro agile 


del PCM/Dipartimento della funzione pubblica e relativi format. 
 
 


Piano Organizzativo del Lavoro Agile 


Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 


 


PARTE 1  


LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico il livello attuale di implementazione e di sviluppo del lavoro agile, 
anche utilizzando dati numerici. Tale livello costituisce la base di partenza (baseline) per programmarne il 
miglioramento nel periodo di riferimento del Piano organizzativo  


 


 


Il presente Piano è redatto secondo le Linee guida per Piano operativo del lavoro agile (POLA) del 
PCM/Dipartimento della funzione pubblica. Di seguito i dati di sintesi del livello di attuazione e sviluppo del lavoro 
agile raggiunto dall’Agenzia, che costituisce la baseline per la programmazione del miglioramento nel triennio 
2023 – 2025. Nel periodo emergenziale sanitario Covid-19 del 2020, la percentuale del personale in smart 
working è stata del 100%. Nei primi due mesi del 2020, il personale in lavoro agile ordinario è stato del 22,33%. 
Nel 2020 il numero delle giornate lavorate dai dipendenti in modalità smart working è stato complessivamente il 
65% delle giornate lavorative. Nel 2021 e fino al 31 marzo 2022 il 100% del personale dell’Agenzia ha svolto le 
proprie attività in modalità smart working. Nel 2021 la percentuale di assenza è stata di circa il 2%. Dal 1° aprile 
2022 il personale ha sottoscritto Accordi individuali per lo svolgimento di attività in smart working pari al 70% 
delle giornate sull’arco di 6 mesi, in base all’Accordo siglato con le Organizzazioni sindacali. Nell’arco del 2022 la 
percentuale di giornate lavorative complessivamente svolte in modalità smart working sono state 15295 su 
25422, pari 60%. Nel 2022 la percentuale di assenza è stata di circa il 3%. 


Il Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia prevede esplicito riferimento alla congruità 
con le prestazioni in lavoro in modalità agile. L’Agenzia, inoltre, dispone di accessi sicuri dall’esterno agli 
applicativi e banche dati interni e di sistemi di conservazione dei lavori intermedi per i dipendenti che lavorano 
dall’esterno sugli archivi condivisi.  


Con riferimento ai dati di cui alla Parte 4, l’Agenzia dispone inoltre di PC a copertura di tutti dipendenti in lavoro 
agile, di intranet, di Portale del dipendente per la gestione del dipendente, applicativi amministrativo-gestionali e 
banche dati accessibili dai lavoratori in lavoro agile, nonché di firma digitale rilasciata a tutti i dipendenti e di help 
desk informatico di supporto al dipendente anche in lavoro agile.  


Nel 2022 ha preso avvio la nuova organizzazione dell’Agenzia che vede tra gli obiettivi, quello di rendere più snella 
ed efficiente la macrostruttura organizzativa e allo stesso tempo responsabilizzare i propri lavoratori, favorendo 
relazioni fondate sulla fiducia e sul conseguimento di obiettivi dati delle attività, anziché sul controllo, nonché 
l’acquisizione di competenze digitali, l’innovazione tecnologica, la completa dematerializzazione e il ricorso 
massiccio alle soluzioni in cloud. 
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PARTE 2 


MODALITA’ ATTUATIVE 


 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte organizzative che intende operare per promuovere il ricorso 
al lavoro agile.  


In questa sezione del Piano, l’Amministrazione definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 
formativi del personale, anche dirigenziale, che intende attuare. I contenuti di questa sezione devono essere coerenti 
con gli indicatori inseriti nella “Parte 4”.  


 


 


Uno degli obiettivi che l’AgID si pone con il piano operativo del lavoro agile è quello di superare la rigidità del lavoro 
in termini di orari, spazi e modalità organizzative, che rappresenta uno dei maggiori ostacoli per la conciliazione di 
vita familiare e lavorativa e riguarda soprattutto le donne, che a causa della doppia presenza richiesta si trovano 
spesso in situazioni di svantaggio con penalizzazione evidente delle carriere. 


Ma ancor prima della digitalizzazione, le esperienze di successo mostrano come la vera chiave di volta sia 
l’affermazione di una cultura organizzativa basata sui risultati, capace di generare autonomia e responsabilità 
nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno.  


Misure organizzative 


Il piano di attuazione e sviluppo del lavoro agile è stato articolato in tre fasi nel triennio 2021-2023, secondo gli 
indirizzi delle linee guida sul POLA del PCM/Dipartimento della funzione pubblica. Di seguito la sintesi delle 
misure previste per il terzo anno di attuazione e anni succesiivi: 


 
Nel 2023 si è previsto: 
 


a) L’eventuale rimodulazione dell’Accordo con le Organizzazioni sindacali, tenuto conto anche nuove 
previsioni in materia dei CCNL; 


b) l’aggiornamento dello stato di remotizzazione dei sistemi informativi interni; 
c) l’avanzamento della revisione dei processi interni; 
d) l’avanzamento della digitalizzazione dei processi interni; 
e) l’aggiornamento della policy aziendale; 
f) il miglioramento della formazione e dell’informazione specifica del personale dirigenti/posizioni 


organizzative sulle competenze direzionali in materia di lavoro agile; 
g) il miglioramento della formazione dei dipendenti compresi i dirigenti sulle competenze digitali specifiche; 
h) una eventuale nuova indagine di soddisfazione e di clima sul personale. 
i) il monitoraggio di indicatori indicati dalle Linee Guida sul POLA del PCM/Dipartimento della funzione 


pubblica. 
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Per gli anni successivi 2024 e 2025 a regime: 
 


a) l’eventuale rimodulazione degli accordi con le Organizzazioni sindacali in materia di lavoro agile; 
b) l’aggiornamento continuo dello stato di remotizzazione dei sistemi informativi interni; 
c) l’avanzamento della revisione dei processi interni; 
d) l’aggiornamento e incremento della digitalizzazione dei processi interni; 
e) l’aggiornamento della policy aziendale; 
f) il miglioramento della formazione e dell’informazione specifica del personale dirigenti/posizioni 


organizzative sulle competenze direzionali in materia di lavoro agile; 
g) il miglioramento della formazione dei dipendenti compresi i dirigenti sulle competenze digitali specifiche; 
h) l’inserimento nel Piano della performance di specifici indicatori sul lavoro agile a regime; 
i) il monitoraggio di indicatori indicati dalle Linee Guida sul POLA del PCM/Dipartimento della funzione 


pubblica. 
 
Le suddette misure sono monitorate in base alle dimensioni di cui alla Parte 4. 
 
 
Requisiti tecnologici 
 
Ai fini dell’implementazione del lavoro agile, rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le 
tecnologie digitali in una logica di “change management”, ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per 
valorizzare al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 
 
Lavoro agile e Digital Transformation si amplificano vicendevolmente: da una parte, infatti, lo Smart Working ha 
bisogno delle tecnologie per rendere concrete le sue pratiche e i suoi modelli, dall’altra rappresenta esso stesso 
una grande leva per la realizzazione della PA Digitale. Le seguenti quattro categorie di tecnologie abilitano il 
lavoro agile e traggono nuova linfa e nuova vitalità attraverso lo sviluppo di competenze digitali: 
 
a. Mobility: Piattaforme, device e applicazioni che supportano il lavoro in mobilità. 
b. Security: Tecnologie realizzate per garantire la sicurezza dei dati, anche da remoto, e da diversi device. 
c. Workspace Technology: Tecnologie e servizi per un utilizzo più flessibile e più efficace degli ambienti fisici.  
d. Social collaboration: strumenti e servizi che permettono di comunicare e relazionarsi, creando nuove 


opportunità di collaborazione e condivisione della conoscenza. 
 


L’Agenzia adotta, già da tempo, sistemi informatici, dispositivi hardware, applicativi software e procedure per 
gestire l’attività dei singoli dipendenti da remoto, garantendo un adeguato livello di sicurezza e controllo. 
I dipendenti, per gran parte delle attività proprie svolte da AgID, del resto, sono abituati ad una modalità 
lavorativa indipendente dalla postazione fisica. Gran parte dei dipendenti di AgID erano forniti di una postazione 
di lavoro in versione desktop replacement già prima della pandemia e l’utilizzo di apparati quali smartphone e pc 
portatili era già diffuso. 
 
L’infrastruttura informatica, anche prima dell’emergenza pandemica, era organizzata per offrire i servizi 
necessari a garantire la produttività individuale dei dipendenti anche se fisicamente lontani dalla sede. La 
disponibilità di accessi da remoto per tutto il personale a parte del sistema informativo interno, alle banche dati e 
ai sistemi di collaboration era già condivisa con i dipendenti.  
Forte di questa esperienza il servizio Sistemi informativi Interni è riuscito, in tempi molto rapidi, ad organizzare e 
rendere operativo l’accesso agli applicativi dell’Agenzia a tutti i dipendenti collocati in lavoro agile. 
L’Agenzia ha provveduto, inoltre, ad incrementare il numero di portatili assegnati ai dipendenti in lavoro agile. 
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L’Agenzia dispone dei seguenti strumenti: 


a) sistema perimetrale di sicurezza (firewall) che consente anche accessi tramite VPN alla rete intranet 
dell'ente (l’accesso tramite VPN è utilizzato soltanto per operazioni di amministrazione del sistema 
informatico dell’ente). 


b) servizi in cloud per la gestione delle attività istituzionali, quali (a titolo di esempio, non esaustivo): 
• posta elettronica; 
• accesso documentale; 
• sistema integrato gestionale-contabile; 
• portale del dipendente; 
• UCC (unified communication & collaboration). 


c) software e hardware per consentire la fruizione di videoconferenze; 
d) connettività e fonia mobile tramite l’utilizzo dei servizi presenti in Convenzione Consip; 
e) firma digitale disponibile tramite i Mod.ATe del Ministero della Difesa; 
f) firma digitale remota da utilizzare anche nei flussi documentali interni. 


 
Come possibili sviluppi futuri da implementare nel triennio 2023 - 2025 si prevede: 


• l’utilizzo di desktop virtuali; 
• l’assegnazione di adeguati strumenti informatici per le esigenze lavorative di tutto il personale; 
• la definizione di classi di dipendenti ai quali fornire un upgrade della connettività mobile fornita; 
• la definizione ed implementazione di workflow per la digitalizzazione dei processi interni, la 


dematerializzazione della eventuale documentazione ancora presente in forma cartacea; 
• l’analisi, la progettazione e l’implementazione di un efficace ed efficiente sistema documentale; 
• il potenziamento dell’infrastruttura ICT di AgID al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti sempre 


mantenendo adeguati livelli di privacy, sicurezza e affidabilità.  


Percorsi formativi del personale  


Le principali aree tematiche che AgID intende sviluppare per la formazione del personale dell’Agenzia fanno 
ricorso ai cataloghi dei corsi offerti da SNA sono: 


a) lavoro agile e gestione del rapporto di lavoro pubblico (contesto normativo, policy interna, accordo 
individuale); 


b) innovazione e digitalizzazione della PA; 
c) sistema per la misurazione e valutazione della performance; 
d) relazioni interpersonali e strategie di comunicazione per la gestione del lavoro agile; 
e) privacy e sicurezza nel trattamento dei dati; 
f) assessment delle competenze digitali; 
g) soft skills; 
h) esercizio della leadership (corsi dedicati al personale dirigente). 


 
La platea dei fruitori sarà rappresentata da personale dirigenziale e non dirigenziale in lavoro agile. 
 
Tra le ulteriori misure a supporto delle iniziative formative da implementare per migliorare la modalità 
organizzativa del lavoro agile è stata anche individuata l’adesione al progetto Syllabus del PCM/Dipartimento 
della Funzione Pubblica. 
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L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte logistiche di ridefinizione degli spazi di lavoro (progettazione 
di nuovi layout degli uffici, spazi di co-working, altre sedi dell’amministrazione, ecc.) che intende attuare per 
promuovere e supportare il ricorso al lavoro agile.  


 


 


  


La sede dell’Agenzia per l’Italia Digitale è via Liszt, 21 – 00144 Roma, che costituisce la sola unità produttiva di 
AgID. La struttura è condivisa con l’ICE. L’Agenzia per l’Italia Digitale utilizza una totale superficie lorda di 
6.876 mq, così come pubblicato sul portale IPER dell’Agenzia del Demanio. 


Il Documento di Valutazione del Rischio dell’Agenzia, adottato con determinazione AgID n. 609/2020 in data 
31.12.2020, attualmente in fase di aggiornamento, tenuto conto del cambio del Medico Competente e della 
prevista assunzione di n.67 Funzionari (PNRR), prevede che l’affollamento massimo prevedibile per la zona 
dell’edificio utilizzata dall’AgID, in condizioni di normale attività, è di circa 250 persone. L’affollamento 
massimo prevedibile per la zona dell’edificio utilizzata dall’AgID in occasione di convegni o altre manifestazioni, 
è di circa 350 persone. 


Si continuano in ogni caso ad adottare le misure comportamentali individuali e collettive previste e/o 
raccomandate rispetto alle situazioni di assembramento, così come anche richiamato nel Piano Emergenza 
Congiunto AgID-ICE Agenzia - Nov. 2022. 


Per tale motivo, considerato che si stima una presenza massima di circa 75 dipendenti, si desume che le misure 
organizzative degli spazi, in termini di n. massimo di lavoratori per ufficio e di distanza tra le scrivanie (massimo 
due/tre per tipologia di stanza e tipo di arredo) per ogni ufficio, sono sufficientemente adeguate alle disposizioni 
normative ed atte a garantire il distanziamento prescritto e la sicurezza sanitaria sui luoghi di lavoro. 


Per quanto riguarda la gestione delle sale riunioni bisogna segnalare che all’interno dell’edificio vi sono alcune 
sale riunioni condivise con l’ICE ed altre di utilizzo riservato all’Agenzia ed è richiesta l’osservanza di mantenere 
sempre un numero congruo alla capienza effettiva, al fine di garantire sempre un distanziamento sociale 
opportuno. 


Attualmente il piano terra corpo C di pertinenza di AgID, in cui era stato avviato nel 2018 uno studio di fattibilità 
finalizzato alla ristrutturazione ed adeguamento dei locali, al fine di poter realizzare dei nuovi ambienti di lavoro 
come, Sale Coworking, Sala Riunioni, Uffici, non è ancora utilizzato e, l’accesso, è chiuso al personale. 


Tale possibilità è maggiormente da tenere in considerazione visto il previsto aumento dell’organico e, quindi, 
dell’aumento della presenza in sede dei lavoratori. 


Inoltre, si segnala, che ICE Agenzia ed AgID sono rientrate nel Programma di riqualificazione energetica nella 
PA Centrale. Lo stato del progetto, gestito dal Provveditorato alle Opere Pubbliche di Lazio, Abruzzo e Sardegna, 
il cui servizio di ingegneria relativo alla progettazione è stato aggiudicato in via provvisoria. Infine, dal 2018 è 
stato avviato uno studio di fattibilità finalizzato alla ristrutturazione ed adeguamento dei locali del piano terra 
della sede dell’AgID, al fine di poter realizzare dei nuovi ambienti di lavoro come, Sale Coworking, Sala 
Riunioni, Uffici. 
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Documenti da allegare 


ALLEGATO 1 (in formato elettronico accessibile) 


Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 


 


L’Amministrazione deve definire e aggiornare l’elenco delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro 
agile nelle diverse funzioni, servizi e uffici, anche in riferimento al grado di digitalizzazione delle procedure in corso 
nei vari settori e processi, rilevando altresì le eventuali criticità incontrate e i modi con cui si intende superarle.  


 


Il processo di ricorso sistematico al lavoro agile iniziato nel 2020 nella modalità emergenziale e la conseguente 
necessità di incrementare la percentuale dei lavoratori tenuti a prestare ordinariamente servizio in tale modalità, ha 
richiesto adeguamenti organizzativi nella direzione della massima flessibilità del lavoro, previa mappatura delle 
attività che possono essere svolte in modalità agile. 


Previa analisi dei processi organizzativi interni, la mappatura ha evidenziato un numero ristretto di attività da svolgersi 
necessariamente in presenza. 


 


ELENCO ATTIVITA’ DA SVOLGERSI IN PRESENZA 


 


a. Acquisizione e protocollazione documentazione cartacea pervenuta all'AGlD; 
b. attività afferenti ai sistemi informativi non esercitabili da remoto; 
c. attività di gestione delle infrastrutture di sicurezza non esercitabili da remoto; 
d. attività relative alla gestione di documentazione classificata da rendere in presenza ai sensi delle disposizioni in 


materia; 
e. attività di presidio per gli interventi di manutenzione programmata o straordinaria che richiedano interventi di Ditte 


esterne presso la sede; 
f. attività ispettive. 
g. Attività di accoglienza ai neo assunti. 


L’esperienza positiva rilevata nel corso del triennio precedente, con riferimento all’estensione del lavoro agile alla 
quasi totalità del personale in servizio e alla piena compatibilità di percentuali elevate di personale utilizzato in tale 
modalità con le potenzialità organizzative e con la qualità del servizio erogato, ha reso auspicabile, al termine della 
fase emergenziale, il ricorso all’istituto del lavoro agile per i dipendenti interessati alla stipula dell’accordo individuale 
ex art. 19, L. n. 81/2017.  


Riguardo alle attività elencate e anche alla luce dell’esperienza maturata e/o delle soluzioni organizzative e 
tecnologiche adottate, tale elenco potrà essere aggiornato (anche parzialmente) ove l’amministrazione le ritenga 
svolgibili in modalità agile. 
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ALLEGATO 2 (in formato elettronico accessibile) 


 


Piano formativo per i dirigenti finalizzato a dotarli di nuove competenze digitali, nonché delle competenze 
necessarie per una diversa organizzazione del lavoro e per modalità di coordinamento indispensabili ad una gestione 
efficiente del lavoro agile. 


 
 
V. Sezione Percorsi formativi del personale 


 


ALLEGATO 3 (in formato elettronico accessibile) 


 


Piano formativo per i dipendenti che comprenda l’aggiornamento delle competenze digitali e nuove soft skills per 
l’auto-organizzazione del lavoro, per la cooperazione a distanza tra colleghi e per le interazioni a distanza anche con 
l’utenza. 


 
L’Agenzia aderisce al progetto Syllabus del PCM/Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 
 


(Con riferimento agli allegati 2 e 3, si richiede il solo caricamento della parte dei Piani formativi che riguarda la 
realizzazione di attività di formazione finalizzate a fornire le nuove competenze per il lavoro agile) 
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PARTE 3  


 


SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE  


 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico, per ognuno dei soggetti coinvolti, il ruolo, le strutture, i processi, gli 
strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile, così come risulta dagli atti organizzativi 
adottati, avendo cura di evidenziare (ad esempio, tramite matrici e/o mappe concettuali, ecc.) le interazioni tra i 
soggetti 


 


Dirigenti:  


 


 


Un ruolo fondamentale nella definizione dei contenuti del Piano e in particolare nella programmazione e 
monitoraggio degli obiettivi in esso individuati, è svolto dai dirigenti quali promotori dell’innovazione dei sistemi 
organizzativi. 
Oltre alla dirigenza in generale, un ruolo centrale spetta alle Direzioni competenti per la gestione del personale 
che possono fungere da cabina di regia del processo di cambiamento. i dirigenti, oltre che potenziali fruitori al 
pari degli altri dipendenti, sono tenuti nell’arco di sviluppo del Piano: 
a) a salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza la modalità in lavoro agile in termini di formazione e 


crescita professionale, con particolare attenzione a garantire la promozione di percorsi informativi e formativi 
che non escludano i lavoratori dal contesto lavorativo e dalle opportunità professionali, previsti dal SMVP. Il 
SMVP prevede quale sede privilegiata i colloqui di feedback; 


b) a monitorare, in itinere ed ex-post, il raggiungimento degli obiettivi concordati; 
c) a collaborare con gli altri dirigenti in sede di riunioni di calibrazione (SMVP) e all’attuazione del presente 


Piano, con il CUG in sede propositiva e di attuazione delle proposte e con l’OIV in sede di verifiche e 
monitoraggio. 


 
Il dirigente dell’Ufficio Organizzazione e gestione del personale promuoverà nel triennio politiche per il 
personale che espleta la propria attività in modalità agile, tenendo anche conto delle proposte dei dirigenti, dei 
risultati delle azioni del CUG, delle previsioni del SMVP e dei risultati delle azioni dell’OIV. 
 
I dirigenti concorrono quindi all’individuazione del personale da avviare a modalità di lavoro agile anche alla 
luce della condotta complessiva dei dipendenti. È loro compito esercitare un potere di controllo diretto su tutti i 
dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla modalità in cui viene resa la prestazione, organizzare per essi una 
programmazione delle priorità e, conseguentemente, degli obiettivi lavorativi di breve-medio periodo, nonché 
verificare il conseguimento degli stessi. 
 
La mappatura concettuale delle interazioni tra i soggetti deriverà dalle analisi per la revisione dei processi interni, 
previste durante la fase di avvio. 
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Comitati unici di garanzia (CUG): seguendo le indicazioni della Direttiva n. 2/2019 che ne ha ulteriormente chiarito 
compiti e funzioni, le amministrazioni devono valorizzare il ruolo dei CUG anche nell’attuazione del lavoro agile 
nell’ottica di politiche di conciliazione dei tempi di lavoro e vita privata funzionali al miglioramento del benessere 
organizzativo. 


 


 
 


Organismi indipendenti di valutazione (OIV): in riferimento al ruolo degli OIV, come già evidenziato nelle LG n.2/2017, 
la definizione degli indicatori che l’amministrazione utilizza per programmare, misurare, valutare e rendicontare la 
performance è un’attività di importanza cruciale e ciò può essere ancora più rilevante quando si deve implementare il 
lavoro agile, superando il paradigma del controllo sulla prestazione in favore della valutazione dei risultati. Così come 
per gli indicatori definiti nel Piano della performance, anche per quanto riguarda il POLA, il ruolo dell’OIV è 
fondamentale non solo ai fini della valutazione della performance organizzativa, ma anche per verificare che la 
definizione degli indicatori sia il risultato di un confronto tra i decisori apicali e tutti i soggetti coinvolti nel processo e 
per fornire indicazioni sull’adeguatezza metodologica degli indicatori stessi. 


 


 
 


Responsabili della Transizione al Digitale (RTD): In questo ambito è da considerare anche la Circolare n. 3/2018 che 
contiene indicazioni relative al ruolo dei RTD che integrano le disposizioni riportate all’art. 17 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD). La centralità del RTD è evidenziata anche nel Piano triennale per l’informatica per 
la PA 2020-2022 che affida alla rete dei RTD il compito di definire un maturity model per il lavoro agile nelle pubbliche 
amministrazioni. Tale modello individua i cambiamenti organizzativi e gli adeguamenti tecnologici necessari. 


 


 
 


 


Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) opererà nell’ottica delle politiche di conciliazione dei tempi di lavoro e vita 
privata funzionali al miglioramento del benessere organizzativo. Tra le azioni, la proposta di indagini sulla 
soddisfazione del personale, a supporto tra l’altro dell’adozione di politiche del personale adeguate all’utilizzo 
estensivo del lavoro agile e la creazione di uno sportello di ascolto che possa far emergere situazioni di disagio e 
di tecno-stress. 


 


L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) può operare tra l’altro a supporto del controllo strategico e in 
particolare nella verifica di efficacia del monitoraggio del Piano. 
 
Il ruolo dell’OIV è fondamentale non solo ai fini della valutazione della performance organizzativa, ma anche per 
verificare che la definizione degli indicatori sia il risultato di un confronto tra i decisori apicali e tutti i soggetti 
coinvolti nel processo e per fornire indicazioni sull’adeguatezza metodologica degli indicatori stessi. 
 


Il Responsabile della Transizione Digitale (RTD) collabora con il vertice per la specificazione dei cambiamenti 
organizzativi necessari all’efficiente impiego del lavoro agile e degli adeguamenti e investimenti tecnologici 
indispensabili. l'inventario degli strumenti hardware e software. 
 
In particolare per la definizione della "mappatura dei processi" realizzabili da remoto, per la definizione degli 
applicativi disponibili per la gestione delle attività in modalità smart working. 
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Altri soggetti (specificare) 


 


 


 
 


 


 


PARTE 4 


 


PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 


 


La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa all’Amministrazione, 
che deve programmarne l’attuazione tramite il POLA, fotografando una baseline e definendo i livelli attesi 
degli indicatori scelti per misurare le condizioni abilitanti, lo stato di implementazione, i contributi alla 
performance organizzativa e, infine, gli impatti attesi. E ciò, lungo i tre step del programma di sviluppo: 
fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 


Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono 
essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 


Nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro agile, 
l’amministrazione fa riferimento alle modalità attuative descritte sinteticamente nella parte 2, evitando 
duplicazioni rispetto ad altre sezioni del Piano della performance.


Il presente Piano è adottato sentite le organizzazioni sindacali, con le modalità previste dalla contrattazione 
collettiva.  
 
Il coinvolgimento delle OO.SS. non si estende ai contenuti del Piano quanto alla tematica della performance, né 
alla definizione degli obiettivi individuati dall’Agenzia, ma alle modalità organizzative del lavoro, ai percorsi 
formativi, ai requisiti tecnologici anche in termini di sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 
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DIMEN
SIONI OBIETTIVI INDICATORI 


STATO 
2022 


(baseline) 


FASE DI 
SVILUPPO 


AVANZATO 
Target 
2023 


FASE A 
REGIME 


Target 
2024 


FASE A 
REGIME 


Target 
2025 


FONTE 


C
O


N
D


IZ
IO


N
I A


B
IL


IT
A


N
T


I D
E


L
 L


A
V


O
R


O
 A


G
IL


E
 


Miglioramento dell’organizzazione 
in funzione del lavoro agile e nel 
suo complesso 


1) Coordinamento organizzativo del lavoro agile 1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e 


archivi elettronici 
Dati di monitoraggio  


2) Monitoraggio del lavoro agile 1 1 1 1 Sistema amministrativo-gestionale e 
archivi elettronici. Monitoraggio DFP. 


3) Help desk informatico dedicato al lavoro agile 1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e 


archivi elettronici 
(HD cumulativo) 


4) Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o per 
processi 0,6 0,7 0,7 0,7 Sistema amministrativo-gestionale e 


archivi elettronici.  
Incremento competenze specifiche 
sul lavoro agile del personale, 
incluso quello dirigenziale 


SALUTE PROFESSIONALE  
Competenze direzionali:  
5) -% dirigenti/posizioni organizzative che hanno 
partecipato a corsi di formazione sulle competenze 
direzionali in materia di lavoro agile nell’ultimo anno 


0 0,01 0,01 0,01 Sistema amministrativo-gestionale e 
archivi elettronici 


6) -% dirigenti/posizioni organizzative che adottano un 
approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi per 
coordinare il personale 


1 1 1 1 Sistema amministrativo-gestionale e 
archivi elettronici 


Competenze organizzative:  
7) -% lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 
formazione sulle competenze organizzative specifiche del 
lavoro agile nell’ultimo anno  


0,02 0,02 0,02 0,02 Sistema amministrativo-gestionale e 
archivi elettronici 


8) -% di lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per 
progetti e/o per processi 1 1 1 1 Sistema amministrativo-gestionale e 


archivi elettronici 


Competenze digitali:  
9) -% lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 
formazione sulle competenze digitali nell’ultimo anno  


0,07 0,07 0,07 0,07 Sistema amministrativo-gestionale e 
archivi elettronici 


10) -% lavoratori agili che utilizzano le tecnologie digitali a 
disposizione  1 1 1 1 Sistemi informativi  
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Adeguamento investimenti per il 
lavoro agile 11) € Costi per formazione competenze funzionali al 


lavoro agile  0.1 0,1 0,1 0,1 Sistema amministrativo-gestionale. 
Nel complessivo per formazione 


12) € Investimenti in supporti hardware e infrastrutture 
digitali funzionali al lavoro agile  0,1 0,1 0,1 0,1 Sistema amministrativo-gestionale. 


Nel complessivo per informatica. 


13) € Investimenti in digitalizzazione di servizi progetti, 
processi  0,1 0,1 0,1 0,1 Sistema amministrativo-gestionale 


Nel complessivo per informatica. 
Incremento della digitalizzazione dei 
processi interni dell’Agenzia 14) N. PC per lavoro agile  1 1 1 1 Sistemi informativi (copertura totale) 


15) % lavoratori agili dotati di dispositivi e traffico dati 1 1 1 1 Sistemi informativi 


16) Sistema VPN 1 1 1 1 Sistemi informativi 


17) Intranet 1 1 1 1 Sistemi informativi 


18) Sistemi di collaboration (es. documenti in cloud, 
office 365) 1 1 1 1 Sistemi informativi 


19) % Applicativi consultabili in lavoro agile 1 1 1 1 Sistemi informativi 


20) % Banche dati consultabili in lavoro agile 1 1 1 1 Sistemi informativi (salvo eventuali 
limitazioni delle BD esterne) 


21) % Firma digitale tra i lavoratori agili 1 1 1 1 Sistemi informativi 


22) % Processi digitalizzati 1 1 1 1 Sistemi informativi 


23) % Servizi digitalizzati 1 1 1 1 Sistemi informativi 


 
NOTE 


 Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 
Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 
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QUANTITA’ 


Implementazione di almeno il 60% 
di lavoratori in lavoro agile 24) % lavoratori agili effettivi  1 1 1 1 Dato massimo potenziale. 


Sistema amministrativo-gestionale 


25) % Giornate lavoro agile 0,6 0,6 0,6 0,6 Sistema amministrativo-gestionale 


QUALITA’ 


Soddisfazione del personale 
26) Livello di soddisfazione sul lavoro agile di 
dirigenti/posizioni organizzative e dipendenti, articolato per 
genere, per età, per stato di famiglia, ecc.  


- - - - V. Allegato 4 


 
NOTE 


 
Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 
Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 
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ECONOMICITÀ 


Risparmi economici e patrimoniali 
 27) Riflesso economico: Riduzione costi  - - - - Intercorsa crisi energetica 


28) Riflesso patrimoniale: Minor consumo di patrimonio a 
seguito della razionalizzazione degli spazi  - - - - Aumento unità di personale 


EFFICIENZA 


Risultato di efficienza produttiva 
positivo 


29) Produttiva: Diminuzione assenze, Aumento 
produttività  0,03 0,03 0,03 0,03 


 Sistema amministrativo-gestionale 
% assenze ai fini della performance 


 


Risultato di efficienza economica 
positivo 30) Economica: Riduzione di costi per output di servizio  - - - - Non disponibile da Sistema 


amministrativo-gestionale 


Miglioramento tempi di produzione 
di lavorazione pratiche 


31) Temporale: Riduzione dei tempi di lavorazione di 
pratiche ordinarie  - - - - Non disponibile da Sistema 


amministrativo-gestionale 
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EFFICACIA 


Conseguimento dei risultati attesi 32) Quantitativa: Quantità erogata, Quantità fruita  - - - - v. Relazione sulla performance 


Incremento qualità dei risultati 33) Qualitativa: Qualità erogata, Qualità percepita  - - - - Non disponibile da Sistema 
amministrativo-gestionale 


 
NOTE 


 
Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 
Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 


IM
PA


T
T


I 


IMPATTO SOCIALE 


Valutazione d’impatto sociale 
positiva 34) Sociale: per gli utenti, per i lavoratori  - - - - V. Indagine CUG 


IMPATTO AMBIENTALE 


Valutazione d’impatto ambientale 
positiva 35) Ambientale: per la collettività  - - - - V. Indagine CUG 


IMPATTO ECONOMICO 


Valutazione d’impatto economico 
positiva 36) Economico: per i lavoratori  - - - - V. Indagine CUG 


IMPATTI INTERNI 


Valutazione d’impatto interno 
positiva 37) Miglioramento/Peggioramento salute organizzativa - - - - V. Indagine CUG 


38) Miglioramento/Peggioramento salute professionale - - - - V. Indagine CUG 
39) Miglioramento/Peggioramento salute economico-
finanziaria - - - - V. Indagine CUG 


40) Miglioramento/Peggioramento salute digitale - - - - V. Indagine CUG 
 


NOTE 
 


Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 
Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 
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Documenti da allegare 


 


ALLEGATO 4 (in formato elettronico accessibile) 


Eventuali esiti delle indagini sulla soddisfazione del personale rispetto all’esperienza di lavoro agile o di 
altre indagini (breve relazione) 


 
 
 
Fonte CUG - Risultati del questionario di benessere organizzativo 2022, in tema di smart working. 
 
 
All’indagine ha partecipato il 76,76 % del personale, del quale il 51% uomini e il 49% donne. 
 
 
 
All’affermazione: “Lavorando in un luogo diverso dall'ufficio abituale, l'intensità lavorativa è 
aumentata”. 
 
 
 


 
 
 
 
Il 45% (A5) dei dipendenti di AgID ha dichiarato di essere “in totale accordo con l’affermazione”, 
mentre il 38% (A4) è “in parziale accordo con l’affermazione”. 
Mentre l’11% (A3) è incerto, il 2% (A2) si è detto “parzialmente in disaccordo e il 4% (A1) è “in totale 
disaccordo” con l’affermazione. 
Da notare che l’83% dei dipendenti (A5+A4) ha mostrato una forte tendenza in accordo con 
l’affermazione “Lavorando in un luogo diverso dall'ufficio abituale, l'intensità lavorativa è 
aumentata”. 
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All’affermazione: “Lo smart working ha comportato un prolungamento degli orari di lavoro e stress 
da mancata “disconnessione”. 
 
 


 
 
 
Il 25% si è dichiarato “In totale accordo con l’affermazione” (A5), il 30% (A4) “In parziale accordo 
con l’affermazione”. 
Il 15% si è dichiarato “Incerto” (A3), mentre il 18% (A2) è “In parziale disaccordo con 
l’affermazione” e il 12% di è detto “In totale disaccordo con l’affermazione”. 
 
 
 
All’affermazione: “Lo smart working ha consentito maggiore flessibilità di orario e/o autonomia 
organizzativa nel lavoro”. 
 
 


 
 
 
Il 71% degli intervistati (A5) si è detto “In totale accordo con l’affermazione”, il 19% (A4) è “In 
parziale accordo con l’affermazione” mentre solo l’1% (A1) è “In totale disaccordo con 
l’affermazione”. Nessun dipendente ha risposto al questionario di trovarsi “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”. 
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All’affermazione: “Lo smart working ha influito positivamente sulla efficienza/capacità di 
raggiungere gli obiettivi”. 
 
 


 
 
Il 59% (A5) si è dichiarato “In totale accordo con l’affermazione”, mentre il 25% (A4) si è mostrato 
“In parziale accordo con l’affermazione”, solo il 2% ha risposto di essere “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”. 
Nessuno dei dipendenti (A1) si è detto “In totale disaccordo con l’affermazione”. 
 
 
 
All’affermazione: “Lo smart working ha influito positivamente sul rapporto con i colleghi e il 
responsabile”. 
 
 
 


 
 
 


Il 32% degli intervistati (A5) si è detto “In totale accordo con l’affermazione”, il 20% (A4) è “In 
parziale accordo con l’affermazione” mentre solo il 20% (A2) è “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”, solo il 4% al questionario di trovarsi “In parziale disaccordo con l’affermazione”. 
Da registrare l’elevata incertezza (24%) dei dipendenti circa l’affermazione “Lo smart working ha 
influito positivamente sul rapporto con i colleghi e il responsabile” (A3). 
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All’affermazione: “Lo smart working ha comportato un isolamento dal contesto lavorativo”. 
 
 


 
 
 


Il 6% degli intervistati (A5) si è detto “In totale accordo con l’affermazione”, il 16% (A4) è “In 
parziale accordo con l’affermazione” mentre il 26% (A2) è “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”, il 4% delle risposte al questionario ha dichiarato di trovarsi “In parziale disaccordo 
con l’affermazione”. 
Da registrare anche in questo caso l’elevata incertezza (28%) dei dipendenti circa l’affermazione “Lo 
smart working ha influito positivamente sul rapporto con i colleghi e il responsabile” (A3). 
 
 
All’affermazione: “Lo smart working ha migliorato la conciliazione tra vita lavorativa e vita privata”. 
 
 


 
 
 


Il 69% degli intervistati (A5) si è detto “In totale accordo con l’affermazione”, il 19% (A4) è “In 
parziale accordo con l’affermazione” mentre solo il 2% (A2) è “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”. L’1% al questionario ha dichiarato di trovarsi “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”. 
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All’affermazione: “Lo smart working ha influito positivamente sul tempo per sé e la cura dei familiari”. 
 


 


 
 
Il 61% degli intervistati (A5) si è detto “In totale accordo con l’affermazione”, il 17% (A4) è “In 
parziale accordo con l’affermazione” mentre il 9% (A2) è “In parziale disaccordo con 
l’affermazione”, solo il 4% al questionario di trovarsi “In parziale disaccordo con l’affermazione”. 


 
 
Alla domanda: “quanti giorni a settimana vorrebbe lavorare in modalità di smart working?”. 
 


 
 
A completamento della rilevazione sull’impatto del lavoro remoto sulla produttività e miglioramento 
sia della prestazione lavorativa che del miglioramento della qualità e della conciliazione della vita 
privata con il lavoro, tra le domande è stato chiesto anche quanti giorni a settimana il dipendente 
vorrebbe lavorare in modalità di “Smart working” in futuro. Di seguito le risposte tra quelle ottenute 
nell’intervallo 0-5 giorni a settimana. 
 
Più dell’80% dei dipendenti che ha risposto al questionario si è detto favorevole a svolgere il proprio 
lavoro da remoto con modalità agili in un range che va dai 3 ai 5 giorni a settimana, con punte superiori 
al 35% se si va a osservare i dipendenti che si sono detti interessati a svolgere la loro attività 
completamente in lavoro agile.  
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3.3 SEZIONE 3 –  SOTTOSEZIONE 3 – PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 


 
 
 
 
RIF. Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022 – 2024, adottato con la determinazione n. 272 del 18 
ottobre 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, allegata al presente Piano. 


 


Link sul sito istituzionale: 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123308_725_1.html 
 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina865_documenti-di-programmazione-strategico-gestionale.html 
 
 


4 SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
 
 


Il monitoraggio della SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE 1 - Valore pubblico e della SEZIONE 2 – 
SOTTOSEZIONE 2 - Performance, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009, mentre il monitoraggio della SEZIONE 2 – 
SOTTOSEZIONE 3 - Rischi corruttivi e trasparenza, secondo le indicazioni di ANAC. 
 
https://avanzamentodigitale.italia.it/it 


 


4.1 La metodologia di misurazione e valutazione della performance 
 
 


La metodologia descritta nel Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia tiene 
conto della definizione degli obiettivi strategici specifici e i relativi obiettivi annuali a essi collegati, affidati 
ai responsabili delle strutture, fino alla stretta correlazione tra gli obiettivi di risultato delle strutture dirigenziali 
e gli obiettivi previsti per la valutazione individuale. 
 
I macro-ambiti di valutazione della performance organizzativa afferiscono: 
 
a) al controllo strategico con articolazione in obiettivi strategici specifici, obiettivi annuali e indicatori del 


grado di realizzazione e scadenze entro cui è attesa la realizzazione, che in corso d’anno vengono monitorati 
con cadenza semestrale. 


 
b) alla disponibilità di un sistema informativo integrato sulla base di un modello di controllo complessivo 


gestionale e amministrativo in via di evoluzione; 
 


c) alla evoluzione della mappatura delle attività delle strutture, in ottemperanza anche dagli adempimenti 
anticorruzione (rif. SEZIONE 2 - SOTTOSEZIONE 3 – Rischi corruttivi e trasparenza) e all’adozione di 
sistemi per la rilevazione del grado di soddisfazione degli stakeholder. 
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Il Sistema di misurazione e valutazione della performance è pubblicato sul sito istituzionale, nell’area 
“Amministrazione trasparente” – Performance - Sistema di misurazione e valutazione della performance. 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina778_sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance.html 


 


4.2  La misurazione e la valutazione degli obiettivi  
 


Il Sistema di valutazione delle prestazioni del personale, allegato al Sistema di misurazione e 
valutazione della performance dell’AgID, descrive il processo di valutazione in tutte le sue fasi, tra cui quella 
di monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e quella di valutazione finale.  
Tale ultima fase si svolge in coincidenza della fase di assegnazione degli obiettivi individuali per l’anno 
successivo.  
 
Il sistema informativo integrato gestionale e amministrativo dell’Agenzia continuerà a implementare strumenti 
per l’ulteriore automazione delle funzioni dell’Agenzia, divenendo, sempre più, fonte privilegiata, insieme agli 
archivi elettronici documentali, per i valori rilevati degli indicatori in fase di monitoraggio e verifica finale. 
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ALLEGATO 1 - Piano triennale delle azioni positive 2023 – 2025, proposto dal Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
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1  PREMESSA 


 


Il Piano di azioni positive è rivolto a promuovere all’interno dell’Agenzia l’attuazione degli obiettivi di 


parità e pari opportunità e finalità di conciliazione tra vita privata e lavoro, per sostenere condizioni di 


benessere lavorativo anche al fine di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 


Esso è adottato in linea con i contenuti del Piano della performance e del Piano per la prevenzione della 


corruzione e della trasparenza, come strumento di attuazione delle politiche di genere a tutela dei lavoratori 


e a garanzia dell’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa attraverso la valorizzazione delle risorse 


umane. 


 


2  QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 


 


Per garantire le pari opportunità sul luogo di lavoro, contrastare le discriminazioni e promuovere 


l’occupazione femminile, in attuazione dei principi sanciti a livello costituzionale ed europeo, il quadro 


normativo fornisce una serie di strumenti. 


La legge 10 aprile 1991, n. 125, recante “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 


lavoro”, ora disciplinate dagli artt. 44 e seguenti del “Codice delle pari opportunità”, ha introdotto le “azioni 


positive” ai fini della realizzazione di una parità sostanziale. 


Il d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 prima e il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 


sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, hanno esteso anche alle 


pubbliche amministrazioni il compito di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 


lavoro. 


L’art. 7 del d.lgs. 23 maggio 2000, n. 196, recante “Disciplina delle attività delle consigliere e consiglieri di 


parità e disposizioni in materia di azioni positive”, introduce, tra l’altro, per la pubblica amministrazione 


piani di azioni positive al fine di assicurare la rimozione di ostacoli che di fatto impediscono la piena 


realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne. 


Il d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 


della legge 28 novembre 2005, n. 246”, riprende e coordina in un testo unico la normativa di riferimento e 


i principi di cui al d.lgs.  23 maggio 2000 n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri 


di parità e disposizioni in materia di azioni positive” e alla legge 10 aprile 1991 n.125 “Azioni positive per 


la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. L’art. 42 “Adozione e finalità delle azioni positive” di 


detto decreto, specifica le azioni positive come misure dirette a rimuovere ostacoli alla realizzazione delle 


pari opportunità nel lavoro e prevede all’art. 48 che ciascuna Pubblica Amministrazione, predisponga un 


Piano di azioni positive volto a “assicurare […] la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 
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piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” prevedendo, inoltre, 


azioni che favoriscano il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 


Tali piani hanno durata triennale. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali e in deroga al principio di uguaglianza formale sono 


mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.  


Le azioni positive sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche ben definite, che 


intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che 


indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie sin tanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini 


e donne. 


La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 


amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica 


amministrazione con il Ministero per i diritti e le pari opportunità, richiamando la Direttiva del Parlamento 


e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, evidenzia l’importanza del fatto che le amministrazioni pubbliche 


svolgano un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione dei principi delle pari 


opportunità e delle valorizzazioni delle differenze nelle politiche del personale.  


La Direttiva pone obiettivi di attuazione completa delle disposizioni normative vigenti, di facilitazione 


dell’aumento della presenza di donne in posizione apicali e di sviluppo di best practice, di orientamento 


delle politiche di gestione delle risorse umane grazie a specifiche linee di azione. 


Il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, in tema di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 


efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, richiama i principi espressi dalla normativa in 


tema di pari opportunità nella gestione del ciclo della performance, a partire dal Sistema di misurazione e 


valutazione della performance organizzativa che deve prevedere anche il raggiungimento degli obiettivi di 


promozione delle pari opportunità. 


Inoltre, l’art. 21 della legge 4 novembre 2010, n. 183 c.d. “Collegato Lavoro” è intervenuto in tema di pari 


opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle P.A. apportando modifiche rilevanti 


agli artt. 1, 7 e 57 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 


In particolare, il novellato art. 7 esplicita che “le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari 


opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta relativa 


all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 


estendendo il campo di applicazione nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, 


nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni 


garantiscono, altresì, un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a 


rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno.” allargando 


l’ambito di tutela, individuando ulteriori fattispecie di discriminazioni, rispetto a quelle di genere, quali a 
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esempio gli ambiti dell’età e dell’orientamento sessuale, oppure quello della sicurezza sul lavoro. 


Lo stesso art. 7 comma 1 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 prevede che “Le pubbliche amministrazioni 


garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo”. 


Le successive integrazioni all’art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 hanno previsto l’istituzione di un 


Comitato unico di garanzia (CUG) che sostituisce, assorbendone le competenze, il Comitato pari opportunità 


e il Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing operanti in ogni amministrazione. 


La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011 ha completato il quadro normativo 


enunciando le Linee guida sulle modalità di funzionamento del CUG. 


A ciò si aggiunge il d.lgs. 15 giugno 2015 n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, 


vita e di lavoro in attuazione dell’art. 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” con il quale 


sono state introdotte, tra l’altro, misure volte alla tutela della maternità rendendo più flessibile la fruizione 


dei congedi parentali, favorendo le opportunità di conciliazione tra la generalità dei lavoratori e, in 


particolare, delle lavoratrici. 


Inoltre, l’art. 28, comma 1 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Testo unico in materia di salute e sicurezza nei 


luoghi di lavoro, ha reso esplicito l’obbligo di valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 


tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 


gravidanza, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli 


connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro. 


Il d.lgs. 12 maggio 2016, n. 90, ha introdotto l’art. 38septies, “Bilancio di genere” nella legge di contabilità 


e finanza pubblica n. 196/2009. In base a tale articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze - 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ha avviato “un'apposita sperimentazione dell'adozione 


di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli 


uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, per determinare una valutazione del 


diverso impatto delle politiche di bilancio sul genere”. 


Infine, la Risoluzione del 13 settembre 2016 del Parlamento Europeo recante “Creazione di condizioni del 


mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale”, auspica l’avvio di un 


processo di riorganizzazione volto all’equilibrio tra vita privata e vita professionale di donne e uomini in 


Europa e mira a contribuire al conseguimento di livelli più elevati di parità di genere. Tale Risoluzione 


individua e suggerisce possibili collegamenti delle misure di conciliazione lavoro - famiglia con le esigenze 


di organizzazione flessibile, nonché con il recupero di produttività e di competitività aziendale, 


sottolineando che la conciliazione tra vita professionale, privata e familiare, deve essere garantita quale 


diritto fondamentale di tutti. 


La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 reca indirizzi per l’attuazione dei commi 1 


e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole per l’organizzazione 
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del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.  


Da ultimo, la Direttiva n.2/2019 firmata il 26 giugno 2019 dal Ministro per la pubblica amministrazione 


definisce le “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia 


nelle amministrazioni pubbliche”. La Direttiva, oltre a ribadire e integrare i compiti dei CUG, dedica il 


paragrafo 3.2 alla redazione dei Piani triennali di azioni positive la cui mancata adozione comporta quale 


sanzione “il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo personale, compreso quello 


appartenente alle categorie protette”. 


Di interesse per i temi trattati è anche la normativa inerente al tema dell’accessibilità e la tutela delle 


disabilità. La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (recepita con Legge n. 18/2009) si 


inserisce nel più ampio contesto della tutela e della promozione dei diritti umani, confermando a favore 


delle persone con disabilità i principi fondamentali in tema di riconoscimento dei diritti di pari opportunità 


e di non discriminazione.  


La Legge n.4/2004 racchiude tutte le disposizioni necessarie per favorire e semplificare l'accesso degli utenti 


e, in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici, richiamando anche nella formazione 


del personale (art. 8) le materie di studio a carattere fondamentale sulle problematiche relative 


all’accessibilità e alle tecnologie assistive.  


Le Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici di AGID, ai sensi dell’art. 11 della Legge 


n.4/2004, rappresentano un documento di indirizzo per la PA e forniscono indicazioni specifiche e 


dettagliate riguardanti gli istituti e gli adempimenti mutuati dalla Direttiva europea di riferimento (Direttiva 


UE 2016/2102).  


All’interno delle Linee Guida sono state incluse due Circolari AGID: 


- Circolare n. 2/2015 sulle specifiche tecniche delle postazioni di lavoro per i dipendenti con disabilità; 


- Circolare n.1/2016 sull’obbligo di pubblicazione annuale degli obiettivi di accessibilità delle PA  e 


sullo stato di attuazione del piano per l’utilizzo del telelavoro (Decreto legge n. 179/2012, articolo 


9, comma 7). 


Il CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale), all’articolo 17, comma 1, lettera d) prevede la figura del  


Responsabile della Transizione al Digitale i cui compiti ricomprendono anche garantire l’accesso delle 


persone con disabilità agli strumenti informatici e la promozione dell’accessibilità come previsto dalla 


Legge 4/2004. 


L’articolo 6 del Decreto-legge n.80/2021, infine, prevede l’adozione, da parte delle amministrazioni, di un 


Piano integrato di attività e organizzazione nel quale indicare, tra le altre cose, le modalità e le azioni rivolte  


a  realizzare  la  piena accessibilità, fisica e digitale, ad uso dei cittadini ultrasessantacinquenni e con 


disabilità. 
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3 LINEE GENERALI D’INTERVENTO 


 


Il Piano delle azioni positive, conformemente al quadro legislativo vigente, ha un contenuto programmatico 


triennale, al pari del Piano delle performance, al fine di assicurare la coerenza con gli obiettivi strategici e 


operativi ivi previsti. In coesione con le finalità promosse dalla normativa vigente, si delineano gli obiettivi 


generali che il presente Piano intende raggiungere: 


a) garantire la valorizzazione delle risorse umane, l’accrescimento professionale dei dipendenti per 


assicurare il buon andamento, l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa, le pari opportunità 


nell’accesso al lavoro, nella vita lavorativa e nella formazione professionale; 


b) promuovere una migliore organizzazione del lavoro e del benessere organizzativo che, ferma restando 


la necessità di garantire la funzionalità degli uffici, favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro ed esigenze di 


vita privata; 


c) garantire la trasparenza dell’azione amministrativa, anche al fine di promuovere in tutte le 


articolazioni dell’Agenzia e nel personale la cultura di genere e il rispetto del principio di non 


discriminazione, diretta e indiretta. 


 


 


4 INIZIATIVE 


 


OBIETTIVO 1: PROMOZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO E INDIVIDUALE 


 


Come contenuto nella Direttiva n.2/2019, l’Amministrazione deve promuovere “percorsi informativi e 


formativi che coinvolgano tutti i livelli dell’amministrazione, inclusi i dirigenti, a partire dagli apicali, che 


assumono il ruolo di catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui temi della 


promozione delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. La formazione e la 


sensibilizzazione diffusa e partecipata rappresentano, infatti, una leva essenziale per l’affermazione di una 


cultura organizzativa” sulle tematiche di genere, ma anche e soprattutto sulle tematiche di benessere 


organizzativo. 


 


Anche sulla base di quanto emerso dalle risultanze del primo questionario sul benessere organizzativo, 


somministrato al personale nel mese di dicembre 2021, appaiono fondamentali azioni atte a migliorare il 


clima aziendale e la suddivisione di compiti e carichi di lavoro, promuovere l’equità, favorire la 


comunicazione interna, promuovere il lavoro di gruppo e sostenere la crescita professionale e di carriera 


del personale. 
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Azioni 


 


INDAGINE SUL PERSONALE VOLTA A RILEVARE IL BENESSERE ORGANIZZATIVO 
 


L’Agenzia, in linea con quanto hanno dimostrato studi e ricerche sul funzionamento delle organizzazioni, 


si propone di dare particolare rilievo a ogni iniziativa in favore del benessere organizzativo. 


Ciò in considerazione del fatto che esistono evidenze scientifiche in grado di attestare che le strutture più 


efficienti sono quelle con dipendenti soddisfatti e un “clima interno” sereno e partecipativo.  


La presenza di benessere organizzativo all’interno di un’organizzazione consente, infatti, di prevenire, 


ridurre e identificare lo stress correlato al lavoro. La motivazione, la collaborazione, il coinvolgimento, la 


corretta circolazione delle informazioni, la flessibilità e la fiducia delle persone sono tutti elementi che 


portano a migliorare la salute psico-fisica dei lavoratori e ad aumentare la produttività.  


AgID si propone di proseguire nel percorso di indagine e analisi del clima di benessere organizzativo e/o di 


disagio presente nei luoghi di lavoro, al fine di individuare possibili soluzioni per la rimozione delle criticità 


emerse. L’Agenzia pertanto procederà con la somministrazione di altri questionari al fine di monitorare 


l’andamento del benessere organizzativo e evidenziare le variazioni che emergeranno.  


 


REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI FORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/COMUNICAZIONE  
 


L’Agenzia intende organizzare almeno due giornate di formazione/sensibilizzazione/comunicazione per 


promuovere il miglioramento delle relazioni interpersonali nell’organizzazione, la cultura relativa alle 


tematiche di genere e la diffusione di buone prassi lavorative, al fine di contribuire al miglioramento del 


benessere organizzativo. 


Un incontro potrà essere incentrato sul tema della performance al fine di illustrare ai dipendenti il Piano 


della performance e le modalità di valutazione del personale. 


Ulteriore tema oggetto di incontri è quello relativo agli obiettivi dell’organizzazione e individuali; la 


condivisione degli obiettivi dell’Agenzia è fondamentale per il loro raggiungimento e per meglio 


comprendere anche quelli assegnati ai singoli Uffici e dipendenti. 


 


PIANI DI FORMAZIONE E CRESCITA PROFESSIONALE 
 


L'Agenzia intende sostenere la crescita professionale del personale anche attraverso un piano formativo che 


consenta l’aggiornamento sui temi di maggior interesse e utilità per lo svolgimento del lavoro di ogni singolo 


dipendente.  
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Inoltre, al fine di sostenere la crescita di carriera del personale, si metteranno in atto le misure necessarie 


alla realizzazione delle progressioni economiche (orizzontali e verticali).  


 


FORMAZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE SUI TEMI DELL’ACCESSIBILITÀ DIGITALE. 
 


Per ottemperare alle norme di riferimento e contribuire al miglioramento dei servizi in tema di accessibilità 


e fruibilità, AgID dovrà prevedere, anche nell’ ambito dei corsi organizzati presso la Scuola Superiore della 


pubblica amministrazione, materie di studio inerenti alle problematiche relative all'accessibilità e alle 


tecnologie assistive.  


Dovranno essere previsti periodicamente corsi di aggiornamento professionale sull'accessibilità, ivi   inclusi 


quelli relativi   alle   modalità   di   creazione, gestione ed aggiornamento di contenuti accessibili dei  siti  


web   e   delle applicazioni mobili. 


L’attività formativa di AgID sui suddetti temi, oltre a trovare finanziamento nell’ambito delle disponibilità 


di bilancio, potranno rientrare nelle attività previste da PNRR mediante la progettualità 1.4.2. “Citizen 


inclusion - miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”. 


 


 


ORGANIZZAZIONE E CARICHI DI LAVORO 


 
Per sostenere il benessere organizzativo dell’Agenzia, appare fondamentale definire e distribuire i carichi di 


lavoro in relazione alle competenze degli Uffici e dei dipendenti.  


La Determinazione n. 580/2021 avente ad oggetto “Rimodulazione assetto organizzativo”, unitamente alle 


allegate declaratorie di tutte le unità organizzative dell’Agenzia, ha ridefinito l’organizzazione di Agid. 


L'Agenzia, in forza quindi della nuova riorganizzazione, dovrà svolgere un lavoro di definizione dei compiti 


e dei carichi di lavoro.  


 


ATTIVAZIONE DI UNO SPORTELLO PER IL COUNSELING PSICOLOGICO  
 


Al fine di favorire una maggiore efficacia nella comunicazione tra colleghi e tra le diverse aree 


organizzative, stimolare la relazione e la collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi, promuovere 


la fiducia tra le persone e lo spirito di squadra, ridurre i livelli di conflitto, incrementare la motivazione e, 


in generale, il benessere percepito dai dipendenti si propone l’attivazione del counseling psicologico. 


Lo sportello di counseling psicologico si sostanzia in incontri della durata di un’ora ciascuno con uno 


psicologo counselor abilitato. Ogni incontro si pone l’obiettivo di supportare i partecipanti nella 


comprensione e nel superamento delle difficoltà personali e lavorative, per il miglioramento 


dell’Empowerment, un maggiore coinvolgimento e, quindi, una performance più efficace.  
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INIZIATIVE PER PROMUOVERE IL TEAM BUILDING ED IL TEAM WORKING 
 


Al fine di favorire una maggiore conoscenza tra colleghi, creare relazione, incrementare la collaborazione, 


aumentare il livello di fiducia nei compagni, motivare il gruppo di lavoro, creare coesione ed integrazione, 


facilitare la comunicazione, stimolare la creatività, educare alla delega ed al lavoro per obiettivi, sviluppare 


l’empatia e l’ascolto, valutare il potenziale e le attitudini, l’Agenzia nell’ambito delle risorse disponibili per 


la formazione del personale, prevedrà attività di team building e di team working che coinvolgeranno tutto 


il personale in servizio. 


 


ACCORDO CON ALTRE AMMINISTRAZIONI PER CRAL 
 


L’Agenzia riconosce che la presenza di un circolo ricreativo aziendale all’interno di un’organizzazione 


rafforza il senso di appartenenza dei dipendenti all’Ente, collante immateriale che contribuisce al buon 


andamento e, in ultima analisi, all’efficacia dell’azione dello stesso. In considerazione dell’assenza di una 


struttura con queste funzioni nell’Agenzia, nel corso del prossimo triennio, essa si propone di prendere 


contatto con i CRAL di altre amministrazioni per addivenire ad un accordo volto a estendere al personale 


dell’Agenzia convenzioni, promozioni e iniziative ricreative da essi individuate. 


 


ASSICURAZIONE SANITARIA PER IL PERSONALE 
 


L'Agenzia si impegna nel procedere ad una analisi di soluzioni migliorative per garantire al personale una 


adeguata copertura sanitaria e contro gli infortuni. L’Agenzia, inoltre, si impegna nell’individuare e stipulare 


polizze sanitarie che siano mirate anche alla prevenzione, sia per le strutture sanitarie pubbliche che per 


quelle private. 


 


 


INTERVENTI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO  


 


Anche in virtù dei rischi legati alla pandemia connessi con gli ambienti di lavoro, l’Agenzia dovrà procedere 


ad effettuare interventi di miglioramento e ammodernamento come ad esempio sull’impianto di aerazione, 


che ancora presenta in molti locali apparecchi a muro vecchissimi e malfunzionanti. Ulteriori interventi 


potranno riguardare il rinnovo dei soffitti ancora formati da perline bianche, da cui nel tempo spesso è 


avvenuta caduta di materiale di lana di vetro o simile. 


Di seguito alcune proposte di interventi di possibile realizzazione:  


• Ristrutturazione e adeguamento dei locali del piano terra corpo “C” per la realizzazione di sala 
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coworking per consulenti esterni dell’Agenzia, sala riunioni, uffici, ecc.; 


• Riparazione/Sostituzione delle serrande; 


• Pulizia dei controsoffitti degli uffici del corpo “C e D”; 


• Pittura degli ambienti; sbarco ascensori, corridoi, sale riunioni, ecc.; 


• Sistemazione/integrazione degli impianti di climatizzazione, in particolare degli uffici Direzionali, 


sale riunioni e di alcuni ambienti del corpo “C”. 


• Spostamento della sala medica in posizione idonea per l’accesso a persone con disabilità motorie.  


 


Inoltre, ulteriori interventi possono riguardare:  


 


• interventi di messa in sicurezza dei controsoffitti presenti nei locali del Corpo C. 


• con riferimento ai vetri delle finestre, in particolare del corpo "C", sostituzione oppure un intervento 


di messa in sicurezza con un sistema di pellicole di tipo Safety & Security. 


• per quanto riguarda i contro soffitti, nelle more che venga attuato un piano di ristrutturazione 


dell’immobile per l’efficientamento energetico (Programma di riqualificazione energetica della 


Pubblica Amministrazione centrale (PREPAC), in particolare nella zona del corpo “C”, sostituzione 


del controsoffitto “microforato” con un nuovo sistema di pannelli per la coibentazione e la 


realizzazione di una canalizzazione dall’uscita delle bocchette di mandata dell’aria (caldo/freddo) 


presenti nei controsoffitti al fine di ottimizzare al meglio la mandata dell’aria negli ambienti di lavoro 


interessati; 


• ristrutturazione dei servizi igienici dal piano 0 al piano 5°; tenuto conto anche che i bagni del piano 


6° sono stati realizzati nel 2013, pertanto sarebbe opportuno includere anche il piano 6° nella 


ristrutturazione, al fine di rendere i bagni accessibili per i lavoratori portatori di disabilità motoria, 


in tutti i piani della sede AgID. Attualmente sono presenti solo 3 bagni adibiti per portatori di 


disabilità motoria (piani 0-2°-4°).  


 


 


POSTAZIONE DI LAVORO PER DIPENDENTI CON DISABILITÀ 


 


L’Agenzia dovrà effettuare una ricognizione, almeno con cadenza annuale, riguardante il numero di 


dipendenti in organico con disabilità, anche se la prestazione degli stessi dovesse svolgersi in modalità di 


telelavoro. Per i dipendenti con disabilità, sia fisica che sensoriale, dovranno essere allestite postazioni di 


lavoro dotate degli ausili e delle tecnologie assistive, nonché di supporti di tipo fisico, più idonei, tenendo 


conto delle specifiche disabilità e delle mansioni svolte dal dipendente con disabilità.  


Si raccomanda il coinvolgimento dello stesso dipendente, così come del medico competente, per 
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l’individuazione delle dotazioni più idonee.   


Tale iniziativa dovrebbe inoltre essere svolta da un gruppo di lavoro che coinvolge il servizio Accessibilità, 


il servizio Sistemi Informativi Interni e RSPP, al fine di integrare nel DVR le possibili soluzioni/iniziative 


individuate. 


 


OBIETTIVO 2: FAVORIRE POLITICHE DI CONCILIAZIONE TRA TEMPI DI LAVORO PROFESSIONALE ED 


ESIGENZE DI VITA PRIVATA E FAMILIARE 


 


Promuovere iniziative atte a migliorare la vita professionale e privata, garantendo una conciliazione dei 


tempi vita-lavoro, rientra fra le priorità dell’Agenzia per garantire il benessere dei dipendenti, con 


ricadute positive anche sulla produttività del personale. 


 


Azioni 


 


ATTIVAZIONE BANCA DELLE ORE  
 


Alla luce delle medesime esigenze sopra esposte, si rileva la necessità di attivare l’istituto della Banca delle 


ore. 


 


LAVORO AGILE 
 


Sin dalla fine del 2015 sono stati avviati in AgID progetti di lavoro a distanza sulla base di un Regolamento 


condiviso con la RSU e le OO.SS. 


Al fine di incrementare la conciliazione tra tempi di lavoro professionale ed esigenze di vita privata e 


familiare, assicurando al contempo la funzionalità degli uffici, in linea con la normativa in vigore e con i 


contratti nazionali, si potrà continuare a proporre soluzioni di Lavoro Agile, tenendo conto anche dei 


miglioramenti possibili grazie alle evidenze emerse negli ultimi anni. 


L’AgID si impegna inoltre ad eliminare, come richiesto dalle OOSS, l’Art.3 comma 5 dell’”Accordo 


Individuale per prestazione di Lavoro Agile” che cita “Ai fini del computo delle giornate di rientro in sede 


si considera un intervallo semestrale ed una percentuale pari al 30% delle giornate lavorative”, ove il 30% 


non è previsto nel nuovo CCNL 2019/2021. 


 


5  BILANCIO DI GENERE 


 


In stretta relazione con la normativa vigente in materia di bilancio di genere, sarà considerata finalità 
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strategica quella di accrescere la conoscenza e la sensibilizzazione del personale in materia di differenze di 


genere nel tempo, attraverso una riclassificazione del bilancio di genere secondo criteri che permettano di 


aggregare le voci di bilancio in tematiche di rilevanza di genere: 


 


− Aree direttamente inerenti al genere (attività e risorse rivolte alle pari opportunità); 


− Aree indirettamente inerenti al genere (attività destinate ad avere un impatto sulle differenze di genere, 


come per esempio i finanziamenti destinati ai servizi per la sicurezza e la formazione. 


 


L’Amministrazione favorirà la partecipazione ad attività di sensibilizzazione/formative sull’argomento. 


 


 


6  SOGGETTI, AREE E UFFICI COINVOLTI 


 


Le strutture impegnate e/o coinvolte nella realizzazione delle azioni positive sono individuate di volta in 


volta secondo la materia di riferimento. 


 


 


7  STRUMENTI E VERIFICHE 


 


L’Amministrazione verificherà l’attuazione delle azioni sopra indicate, in collaborazione con il CUG, e 


proporrà misure idonee a garantire il rispetto dei principi fissati dalla legislazione vigente. 







 
 


 
 
 
 
 
 


ALLEGATO	2	–	Proposta	di	Convenzione	triennale	per	gli	esercizi	2022	–	2024	
 


 
Proposta di Convenzione triennale tra il Ministro vigilante e il Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale per gli esercizi 2022 – 2024, di cui all’art. 6, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014, recante “Approvazione dello Statuto dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale”. 
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Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale  


 


Agenzia per l’Italia digitale 


 


 


 


 


CONVENZIONE TRIENNALE PER GLI ESERCIZI 2022 – 2024 


(art. 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 gennaio 2014) 
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Il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale  


e 


L’Agenzia per l’Italia Digitale, rappresentata dal Direttore Generale, 


 


 


 


STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
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ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI 
Ai sensi della presente Convenzione si intendono: 


a) Ministro: Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale; 
b) Dipartimento: Dipartimento per la trasformazione digitale; 
c) Capo Dipartimento: Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale; 
d) Direttore dell’Agenzia: Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 
e) Agenzia: Agenzia per l’Italia Digitale; 
f) Decreto istitutivo: Decreto-Legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla Legge 7 


agosto 2012, n. 134; 
g) Statuto: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014; 
h) CAD: Decreto Legislativo. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante Codice per l’Amministrazione Digitale; 
i) MIN_ITTD-0002111-P-05/05/2022: Direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al 


digitale contenente la definizione degli obiettivi dell’Agenzia per l’Italia Digitale per l’anno 2022 emanata 
con DM 30 marzo 2022; 


j) PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato dal Consiglio dei ministri il 29 aprile 2021. 
 


 


 


ARTICOLO 2 - DURATA E OGGETTO 
1. La presente Convenzione regola i rapporti tra il Ministro/Dipartimento e l’Agenzia per il periodo 2022 - 2024, 


in attuazione dell’articolo 6, comma 2 dello Statuto. 
 


2. La Convenzione è composta dal presente articolato e dagli allegati "Sistema di relazioni tra il Dipartimento 
e l’Agenzia" e "Piano dell’Agenzia per l’Italia Digitale 2022-2024". 


 


 


ARTICOLO 3 - IMPEGNI ISTITUZIONALI DELL’AGENZIA 
1. L’Agenzia si impegna ad assicurare il conseguimento delle funzioni istituzionali derivanti dalla legge istitutiva, 


dalle fonti in essa richiamate, dallo Statuto, dal CAD e da ogni altra disposizione di legge, nonché dagli obiettivi 
strategici indicati nella presente Convezione e dalla Direttiva MIN_ITTD-0002111-P-05/05/2022. 


 
2. In relazione a quanto previsto al comma precedente, l’Agenzia si impegna ad adottare le soluzioni tecniche e 


organizzative più idonee a garantire il raggiungimento dei risultati individuati dal Piano dell’Agenzia allegato 
alla presente Convenzione. 


 


3. L’Agenzia si impegna, per quanto di competenza, ad attuare tutti gli interventi, sia organizzativi sia 
economico-finanziari, atti a conseguire il contenimento della spesa previsto dalla normativa vigente. 


 
4. Per l’attuazione dei propri compiti istituzionali, l’Agenzia può concludere con le altre Pubbliche 


Amministrazioni, anche internazionali, convenzioni e protocolli d’intesa per lo svolgimento di attività 
progettuali di interesse comune. 


 
5. L’Agenzia, in coerenza con le funzioni istituzionali assegnate e con gli obiettivi strategici indicati dalla Direttiva 


MIN_ITTD-0002111-P-05/05/2022 e dal PNRR, predispone il piano degli obiettivi e delle attività, nonché il 
piano pluriennale delle risorse finanziarie, per la copertura del quale l’Agenzia ricorrerà alle fonti previste 
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dall’art. 13 dello Statuto. 
 


6. I contenuti dell’Allegato 2 "Piano dell’Agenzia per l’Italia Digitale 2022-2024" non limitano, in ogni caso, gli 
impegni istituzionali dell’Agenzia, che è tenuta in ogni caso a svolgere le attività ad essa attribuite dalla 
normativa vigente, assicurando il buon andamento delle funzioni amministrative. 


 
 


ARTICOLO 4 - IMPEGNI ISTITUZIONALI DEL DIPARTIMENTO 
1. I poteri di indirizzo e vigilanza sull'Agenzia, attualmente attribuiti al Ministro su delega del Presidente del 


Consiglio dei Ministri, sono esercitati dal Dipartimento secondo le modalità descritte nell’Allegato 1 "Sistema 
di relazioni tra Dipartimento e Agenzia". 


 


2. Per il conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 3 della presente Convenzione, fermi restando i vincoli di 
finanza pubblica, saranno valutate ulteriori esigenze di risorse finanziarie e di personale. 


 


 


ARTICOLO 5 - MODIFICHE DELLA CONVENZIONE 
1. Qualora nel corso di ciascun esercizio del triennio subentrino rilevanti mutamenti nel quadro economico 


nazionale, ovvero modifiche normative, variazioni attinenti a significativi profili organizzativi, variazioni delle 
risorse finanziarie rese disponibili che incidano in maniera sostanziale sul conseguimento degli obiettivi del 
Piano delle attività, si provvede, su richiesta di una delle parti, a concordare le modifiche e le integrazioni 
necessarie alla presente Convenzione e ai relativi adeguamenti annuali. Gli atti modificativi o integrativi, 
stipulati con le medesime modalità della presente Convenzione, devono prevedere la quantificazione dei 
relativi costi e, qualora comportino oneri aggiuntivi a carico del Bilancio dello Stato, non possono essere 
approvati se non è intervenuta la variazione dei relativi stanziamenti. 


 


2. Qualora nel corso della gestione si osservino scostamenti rispetto al livello di conseguimento degli obiettivi 
oppure si ritenga necessario modificare singoli obiettivi del Piano dell’Agenzia per cause diverse da quelle 
previste dal comma precedente, si provvede, su richiesta di una delle parti e previo accordo, alle necessarie 
modifiche della presente Convenzione senza ricorrere alle modalità di cui al comma 1. 


 


 


ARTICOLO 6 - CONTROVERSIE 
1. Nel caso di contestazioni sull’interpretazione e/o sull’applicazione della Convenzione, ciascuna parte 


comunica all’altra l’oggetto e i motivi della contestazione. Le parti si impegnano a esaminare congiuntamente 
la questione entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi dalla comunicazione per comporre 
amichevolmente la vertenza. 


 
2. Nell’ipotesi di esito negativo del tentativo di composizione amichevole, la questione è rimessa alla 


valutazione di una commissione appositamente nominata e composta da: 
a) tre membri nominati dal Ministro, tra i quali un magistrato o un professore universitario o una 


personalità con profilo equiparato che la presiede; 
b) il Capo Dipartimento o un suo delegato; 
c) il Direttore dell’Agenzia. 


 


3. La commissione di cui al comma precedente opera gratuitamente. 
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4. Sulla base delle conclusioni della commissione, il Ministro adotta una direttiva alla quale il Dipartimento e 


l’Agenzia si conformano nelle proprie decisioni, anche in applicazione, se necessario, del principio di 
autotutela. 
 


5. Eventuali contestazioni in atto non pregiudicano in alcun modo la regolare esecuzione della Convenzione né 
consentono alcuna sospensione delle prestazioni dovute dall’una o dall’altra parte. Per le questioni in 
contestazione, le parti si impegnano a concordare di volta in volta, in via provvisoria, le modalità di parziale 
esecuzione che meglio garantiscano il pubblico interesse e il buon andamento dell’attività amministrativa. 


 


Sottoscritto digitalmente. 
 


Il Ministro per l’innovazione tecnologica e     Il Direttore Generale dell’Agenzia 


la transizione digitale  
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ALLEGATO 1 - SISTEMA DI RELAZIONI TRA DIPARTIMENTO E AGENZIA 
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1. MODALITÀ DI ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI VIGILANZA 
 


Nell’ambito delle funzioni delegate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2021, 
i l Ministro esercita la funzione di vigilanza dell'Agenzia avvalendosi del Dipartimento. 
La funzione di vigilanza è esercitata, in coerenza con quanto previsto dall’art. 6, comma 2 dello Statuto, 
con riferimento agli obiettivi specificamente attribuiti all’Agenzia, ai risultati attesi, all’entità e alla modalità 
con le quali la stessa sarà finanziata, alla strategia di miglioramento dei servizi e all’insorgenza di criticità che 
possano richiedere interventi correttivi ovvero una rimodulazione degli obiettivi programmati ai sensi dell’art. 
5 della Convenzione. 


 


2. COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
 
Il Dipartimento e l’Agenzia realizzano forme di coordinamento permanente per garantire la coerenza, la 
completezza e l’integrazione delle rispettive iniziative di comunicazione. 
 


3. COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
 


Il Dipartimento e l’Agenzia definiscono in maniera coordinata le azioni e gli interventi volti all’integrazione e 
all’incremento della qualità dei flussi informativi. 


 


L’Agenzia si impegna, per le finalità sopra riportate, a fornire alle Pubbliche Amministrazioni, ove previsto 
dalla normativa vigente, le informazioni utili allo svolgimento dei compiti istituzionali per incrementare e 
migliorare la qualità dei servizi erogati a cittadini e imprese.  


 


L’Agenzia fornisce al Dipartimento le informazioni necessarie per la valutazione e l’attuazione delle politiche 
dell’amministrazione digitale. 


 


L’Agenzia assicura la sua collaborazione ai fini della predisposizione dei provvedimenti di legge, dei 
regolamenti in materia di digitalizzazione e delle istruttorie alle interrogazioni parlamentari e ai ricorsi 
presentati ai vari organismi giurisdizionali. 
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ALLEGATO 2 - PIANO DELL’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 2022 – 2024  
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Quale soggetto preposto alla promozione dell’innovazione digitale nel Paese e all’utilizzo delle tecnologie 
digitali nell’organizzazione della Pubblica amministrazione, l’Agenzia, in coerenza con gli indirizzi dettati dal 
Ministro, svolge un ruolo essenziale nell’attuazione delle iniziative del Governo dirette ad assicurare la 
realizzazione degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ed è chiamata a concorrere 
alla sua implementazione.  
Nell’ambito della missione ad essa affidata dalla legge, l’Agenzia è tenuta a perseguire in via prioritaria gli 
obiettivi che le sono stati assegnati con Direttiva MIN_ITTD-0002111-P-05/05/2022, tenuto conto della 
progressiva attuazione di quelli già fissati con le precedenti direttive ministeriali del 16 giugno 2020 e del 30 
giugno 2021, anche alla luce delle modifiche normative nelle more intervenute.  
Fermi restando quindi i compiti di legge, i principali obiettivi che AgID è tenuta a realizzare a partire dall’anno 
2022 in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale e con l’Ufficio di Gabinetto 
del Ministro, sono indirizzati allo svolgimento delle attività propedeutiche all’implementazione del PNRR, 
nonché a tutte le attività di vigilanza e monitoraggio, con l’esercizio degli eventuali connessi poteri sanzionatori, 
sull’attuazione del PNRR e sulla corretta realizzazione dei progetti di transizione digitale nelle pubbliche 
amministrazioni. 
L’Agenzia deve inoltre assicurare l’adozione delle Linee guida di cui all’art. 71 del CAD e degli ulteriori atti 
(standard, specifiche tecniche), rientranti nell’attività regolatoria cui è tenuta per legge e garantire la vigilanza, 
la verifica, il controllo e il monitoraggio sulla violazione degli obblighi di transizione adottato ai sensi dell’art. 
18-bis, comma 7 del CAD e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della 
pubblica amministrazione. Devono inoltre essere assicurate le attività di competenza alla realizzazione del 
Single Digital Gateway (SDG) e al supporto al Dipartimento della Funzione Pubblica nelle attività afferenti alla 
digitalizzazione dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello unico per l’edilizia (SUE), 
oltre che nel miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, anche attraverso il monitoraggio dei 
siti e delle app sia pubblici che privati. 


 
La Convenzione triennale per gli esercizi 2022-2024 definisce quindi le azioni che l’Agenzia deve realizzare per 
raggiungere tali obiettivi, anche attraverso il rafforzamento della propria struttura organizzativa e della 
dotazione di personale, con particolare attenzione: 
• al completamento della pianta organica, a partire da un organico fortemente sottodimensionato e a 


compensazione del turnover legato ai pensionamenti; 
• all’implementazione di un sistema maggiormente premiante che possa motivare i dipendenti meritevoli 


anche con il supporto di azioni normative promosse dal Ministro vigilante; 
• all’assunzione di 67 funzionari a tempo determinato dedicati alle progettualità previste dal PNRR e dalla 


Vigilanza. 


 
Il Piano delle attività si articola in due aree strategiche, che rappresentano i principali ambiti d’intervento nei 
quali si deve declinare l'azione triennale dell'Agenzia attraverso l’individuazione di obiettivi annuali prioritari il 
cui conseguimento viene misurato in base agli indicatori definiti anno per anno e ripresi nel Piano delle 
performance, nonché nella Relazione annuale sulla performance. 


 
Di seguito vengono riportati gli obiettivi delle aree strategiche: 


 
Area strategica 1 - Attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed evoluzione del sistema 
informativo della PA 


 
Aggiornamento del quadro regolatorio e di vigilanza e predisposizione di strumenti per favorire il presidio e 
l’evoluzione strategica del sistema informativo della PA a sostegno della trasformazione digitale dalla PA. 
 
 
Area strategica 2 - Sviluppo dei servizi, dei progetti e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e 
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tra privati   
 


Promuovere l’interazione digitale nel Paese attraverso lo sviluppo e la promozione delle piattaforme abilitanti, 
dei trusted services, del procurement innovativo, dell’accessibilità e dell’usabilità dei servizi online, realizzando 
anche strumenti che consentano alle PA un veloce e flessibile processo di integrazione di tali servizi e 
piattaforme. 
 
Per ciascuna delle Aree strategiche, sono di seguito evidenziati gli obiettivi annuali che costituiscono una 
priorità strategica, sui quali l’Agenzia deve concentrare i propri sforzi nel triennio. 


 
 


ANNO 2022 
 
Area strategica 1 - Obiettivi annuali 2022  


 
1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e monitoraggio del Piano triennale per l’informatica nella 


Pubblica amministrazione; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto delle disposizioni del CAD e di ogni altra norma in materia 


di innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica amministrazione e degli obblighi di 
trasformazione digitale a maggior impatto sul PNRR, esercitando i poteri di segnalazione e sanzionatori 
previsti dalla normativa vigente e predisponendo entro il primo semestre 2022 la reportistica di 
monitoraggio; 


c) partecipazione ai comitati di gestione delle gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 
maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale che si approvvigionano dalle gare strategiche; 


d) adozione del regolamento di vigilanza sull’accessibilità e messa a punto di strumenti di verifica; 
e) attuazione del piano di trasferimento degli asset e delle competenze da trasferire all’Agenzia per la 


Cybersecurity Nazionale. 
 


2. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) adozione delle Linee guida Attribute Authority; 
b) adozione del nuovo regolamento sui Soggetti aggregatori per privati (SPID); 
c) adozione delle Linee guida di design dei servizi digitali della PA; 
d) definizione delle nuove Linee guida sul procurement digitale ai sensi del DM del 12 agosto 2021 n. 148 e 


dell'art. 44 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 
e) definizione delle Linee guida su Open Data; 
f) redazione e adozione delle Linee guida secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale 


indicate dal Ministro vigilante. Eventuale aggiornamento delle Linee guida con possibilità di emanazione 
di avvisi, esempi di applicazione, casi particolari e casi d'uso; 


g) aggiornamento delle regole tecniche relative al Single Sign-On per app IO; 
h) adozione delle regole tecniche per i servizi di recapito certificato qualificato nel contesto italiano; 


 
 
 


Area strategica 2 - Obiettivi annuali 2022 
 


1. Identità digitale e trust services: 
a) accompagnamento dei provider nella trasformazione della PEC in PEC eIDAS; 
b) evoluzione di SPID attraverso l'adozione delle Linee guida Open ID Connect in SPID; 
c) revisione delle convenzioni con gli Identity Provider e i Service Provider; 
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d) attivazione delle funzionalità relative a SPID minori, supportandone l’adozione nelle scuole, entro l’inizio 
dell’anno scolastico 2022-2023.  


 
 


2. Single Digital Gateway: 
a) completamento degli sviluppi di almeno l’80% delle componenti infrastrutturali nazionali per 


l’interoperabilità europea, diverse dalla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) e del Catalogo 
Nazionale dei Dati, necessarie per integrare il Single Digital Gateway europeo con i procedimenti 
amministrativi nazionali in ambito del Regolamento UE 2018/1724; 


b) definizione del cronoprogramma sulla progressiva digitalizzazione delle 21 procedure amministrative 
messe in priorità. 
 


 
3. SUAP e SUE: 
a) definizione delle regole tecniche necessarie ad attuare l'architettura logica indicata nel DPR 160/2010. 


 
 


4. Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) monitoraggio dell'accessibilità di 10.000 item tra siti web e app, pubblici e privati; 
b) stipula delle convenzioni ed avvio dell’erogazione dei fondi su PA locali pilota; 
c) setup del supporto specialistico a 55 PA locali target del progetto; 
d) definizione del piano di formazione e comunicazione AGID per PA e privati. 


 
 


5. Cloud della PA: 
a) mantenimento delle attività di competenza in merito al cloud delle PA anche in relazione alle modalità di 


raccordo e di trasferimento di funzioni collegate alla istituzione dell’Agenzia Nazionale di Cybersicurezza; 
 


6. Procurement:  
a) coordinamento ed esecuzione degli appalti di innovazione Smarter Italy, in linea con il piano esecutivo del 


progetto e in accordo con i soggetti co-finanziatori. 
 


7. INAD: 
a) implementazione della piattaforma INAD e promozione del domicilio digitale dei cittadini e dei soggetti 


non obbligati. 
 
 


ANNO 2023  
 
Area strategica 1 - Obiettivi annuali 2023 


 
1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e monitoraggio del Piano triennale per l’informatica nella 


Pubblica amministrazione e consolidamento del format di Piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto degli obblighi di trasformazione digitale a maggior impatto 


sul PNRR ed esercizio dei poteri di segnalazione e sanzionatori previsti dalla normativa vigente;  
c) messa in esercizio di un sistema di raccolta dei dati per il monitoraggio e avvio di processi di valutazione 


attraverso tecniche di business intelligence; 
d) partecipazione ai comitati di gestione delle gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 


maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale che si approvvigionano dalle gare strategiche; 
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e) revisione del processo di predisposizione dei pareri mediante attività di programmazione ex ante e verifica 
ex post. 


 
2. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) stesura ed emanazione delle Linee guida secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale 


indicate dal Ministro vigilante. Eventuale aggiornamento delle Linee guida con possibilità di emanazione 
di avvisi, esempi di applicazione, casi particolari e casi d'uso. 


 
 


Area strategica 2 - Obiettivi annuali 2023  
 


1. Identità digitale e trust services: 
a) diffusione del modello SPID fra i privati; 
b) avvio dell’operatività delle Attribute Authority. 


 
2. Single Digital Gateway,  
a) avvio in produzione e collaudo integrato delle componenti del SDG a livello nazionale ed europeo; 
b) supporto alle amministrazioni per la messa online delle 21 procedure previste dal programma (circa 


600 procedimenti amministrativi); 
 


3. SUAP SUE: 
a) supporto tecnico alle PA coinvolte nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) supporto tecnico alle amministrazioni coinvolte nell'ambito del sub-investimento 2.2.3 del PNRR nelle 


attività di verifica della compatibilità delle piattaforme aggiornate alle regole tecniche necessarie ad 
attuare l'architettura logica indicata nel DPR 160/2010. 


 
4. Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) supporto specialistico alle 55 PA target; 
b) sviluppo e realizzazione di tool e cruscotti per la pubblicazione dei dati aggregati sull'accessibilità. 


 
 


5. Procurement: 
a) coordinamento ed esecuzione degli appalti di innovazione Smarter Italy, in linea con il piano esecutivo e 


in accordo con i soggetti co-finanziatori. 
 


6. INAD: 
a) manutenzione evolutiva della piattaforma INAD. 


 
 


ANNO 2024  
 
Area strategica 1 - Obiettivi annuali 2024  


 
3. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e monitoraggio del Piano triennale per l’informatica nella 


Pubblica Amministrazione e consolidamento del format di Piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto degli obblighi di trasformazione digitale a maggior impatto 


sul PNRR ed esercizio dei poteri di segnalazione e sanzionatori previsti dalla normativa vigente;  
c) partecipazione ai comitati di gestione delle gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 


maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale che si approvvigionano dalle gare strategiche. 
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4. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) stesura ed emanazione delle Linee guida secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale 


indicate dal Ministro vigilante. Eventuale aggiornamento delle Linee guida con possibilità di emanazione 
di avvisi, esempi di applicazione, casi particolari e casi d'uso. 


 
 


Area strategica 2 - Obiettivi annuali 2024 
 


1. Identità digitale e trust services: 
a) completamento del modello SPID con adozione del modello di operatività dei gestori degli attributi 


qualificati. 
 


2. Single Digital Gateway: 
a) supporto alle attività di manutenzione delle componenti del SDG a livello nazionale ed europeo. 


 
3. SUAP SUE: 
a) supporto tecnico alle PA coinvolte nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) supporto tecnico alle amministrazioni coinvolte nell'ambito del sub-investimento 2.2.3 del PNRR nelle 


attività di verifica della compatibilità delle piattaforme aggiornate alle regole tecniche necessarie ad 
attuare l'architettura logica indicata nel DPR 160/2010. 


 
4. Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) supporto specialistico alle 55 PA target; 
b) manutenzione evolutiva dei tool e dei cruscotti per la pubblicazione dei dati aggregati sull'accessibilità. 


 
5. Procurement: 
a) coordinamento ed esecuzione degli appalti di innovazione Smarter Italy, in linea con il piano esecutivo del 


progetto e in accordo con i soggetti co-finanziatori. 
 


6. INAD: 
a) manutenzione evolutiva della piattaforma INAD. 


 







 
 


 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 3 – Direttiva per AgID del ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
del 30/3/2022 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA  


E LA TRANSIZIONE DIGITALE 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 


ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e successive modificazioni;  


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 


Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni 


e, in particolare, gli articoli 8 e 9 del Titolo II, rubricato “Le agenzie”;  


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 


modificazioni;  


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 


del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni;  


VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione 


digitale” e successive modificazioni;  


VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del 


Paese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e, in particolare, 


l’articolo 19, che istituisce l’Agenzia per l’Italia digitale, sottoposta alla vigilanza del Presidente 


del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato;  


VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 


l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 


VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di 


riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 8 concernente le attribuzioni 


al Presidente del Consiglio delle funzioni in materia di innovazione tecnologica e transizione 


digitale; 


VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 


2021, che istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo 


specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe 


intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e 


resilienza; 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (“PNRR”), ufficialmente presentato alla 


Commissione Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241; 


VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di 


rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA  


E LA TRANSIZIONE DIGITALE 


accelerazione e snellimento delle procedure”;  


VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio (UE) del 13 luglio 2021 relativa 


all’approvazione della valutazione del Piano di ripresa e resilienza per l’Italia; 


VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 


capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 


nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 


VISTO il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, recante “Disposizioni urgenti in materia di 


cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 


dell’Agenzia di cybersicurezza”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 gennaio 2014, recante 


“Approvazione dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia digitale”;  


VISTO l’articolo 6, comma 1, del menzionato Statuto, che stabilisce che “il Direttore è il legale 


rappresentante dell’Agenzia, la dirige ed è responsabile della gestione e dell’attuazione delle 


direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro da lui delegato”;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 gennaio 2020, registrato alla Corte 


dei conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con il quale il dott. Francesco PAORICI è stato 


nominato Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia digitale; 


VISTO il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 24 


febbraio 2022, con il quale è stato approvato il Piano triennale per l’informatica nella pubblica 


amministrazione 2021-2023; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 febbraio 2021, registrato alla Corte 


dei conti in data 12 febbraio 2021, al n. 328, con il quale il dott. Vittorio COLAO è stato 


nominato Ministro senza portafoglio;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 13 febbraio 2021, registrato 


alla Corte dei conti in data 15 febbraio 2021 al n. 329, con il quale al Ministro senza portafoglio 


dott. Vittorio COLAO è stato conferito l’incarico per l’innovazione tecnologica e la transizione 


digitale; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021, registrato alla Corte 


dei conti in data 24 marzo 2021, al n. 684, con il quale sono state delegate al predetto Ministro 


le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri nelle materie dell’innovazione 


tecnologica, dell’attuazione dell’agenda digitale italiana ed europea, della strategia italiana per 


la banda ultra larga, della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e delle imprese, della 


trasformazione, crescita e transizione digitale del Paese, in ambito pubblico e privato, 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA  


E LA TRANSIZIONE DIGITALE 


dell'accesso ai servizi in rete, della connettività, delle piattaforme e delle infrastrutture digitali 


materiali e immateriali, della strategia nazionale dei dati pubblici, delle tecnologie e servizi di 


rete, dello sviluppo e della diffusione delle tecnologie tra cittadini, imprese e pubbliche 


amministrazioni, nonché funzioni inerenti la transizione digitale delle pubbliche 


amministrazioni; 


VISTO in particolare l’articolo 1, comma 3, lett. a), del richiamato decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri 15 marzo 2021, con il quale al Ministro per l’innovazione tecnologica e 


la transizione digitale, dott. Vittorio COLAO, sono assegnate le funzioni di vigilanza 


sull’Agenzia per l’Italia Digitale; 


VISTO il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 20 aprile 


2021, registrato dalla Corte dei conti in data 28 aprile 2021 al n. 996, con il quale è stato 


confermato al dott. Francesco PAORICI l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia 


digitale conferito con il sopra menzionato DPCM 16 gennaio 2020; 


CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia digitale è la struttura che assicura il supporto 


tecnico per l’attuazione delle funzioni attribuite al Presidente del Consiglio e al Ministro 


delegato, preposta, come previsto nell’art. 14-bis del Codice dell’amministrazione digitale,  alla 


realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, in coerenza con gli indirizzi dettati 


dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato e con l’Agenda digitale 


europea, al fine di perseguire il massimo livello di utilizzo delle tecnologie digitali 


nell’organizzazione della pubblica amministrazione e nel rapporto tra questa i cittadini e le 


imprese, favorendo la crescita economica del Paese; 


CONSIDERATO che uno dei pilastri su cui si fonda il Piano Nazionale di ripresa e resilienza 


(“PNRR”) presentato alla Commissione Europea dal Governo italiano concerne, in particolare, 


la transizione digitale, la razionalizzazione e digitalizzazione della pubblica amministrazione 


affinché la stessa sia capace di rispondere alle esigenze dei cittadini e delle imprese;  


CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia digitale svolge un ruolo essenziale al fine di 


garantire il monitoraggio dell’efficacia e la concreta attuazione delle iniziative di Governo 


dirette ad assicurare la realizzazione degli obiettivi di trasformazione digitale fissati dal 


“PNRR”; 


CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia digitale, in base a quanto previsto dagli articoli 8 e 


9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dall’art. 1 dello Statuto, approvato con decreto 


del Presidente del Consiglio dei ministri 8 gennaio 2014, è sottoposta al potere di indirizzo e di 


vigilanza del Presidente del Consiglio o del Ministro delegato che si avvale, anche a tal fine, del 


Dipartimento per la trasformazione digitale; 


TENUTO CONTO che la direttiva è il principale strumento di indirizzo con il quale, in 


conformità all’articolo 8, comma 4, lett. d-2), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
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Ministro delegato indica gli obiettivi che l’Agenzia per l’Italia digitale deve raggiungere in via 


prioritaria, in modo da garantire la piena attuazione dell’azione di governo e le corrispondenti 


politiche di trasformazione e digitalizzazione del Paese; 


VISTA la Direttiva 30 giugno 2021, con la quale sono stati fissati gli obiettivi che l’Agenzia 


per l’Italia digitale deve perseguire nel 2021; 


RAVVISATA, per quanto sopra, la necessità di individuare, in coerenza con le norme di 


riferimento e con gli indirizzi del PNRR, i principali obiettivi che l’Agenzia per l’Italia digitale 


dovrà perseguire nel 2022;  


ADOTTA  


LA SEGUENTE  


DIRETTIVA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELL’AGENZIA PER 


L’ITALIA DIGITALE 


 


 


Articolo 1  


(Finalità e contenuto)  


1. La presente direttiva definisce i principali obiettivi che l’Agenzia per l’Italia digitale (di 


seguito “AgID” o “Agenzia”), deve perseguire nello svolgimento delle funzioni affidatele 


dalla legge e dallo Statuto.  


2. In particolare, la direttiva stabilisce gli obiettivi che AgID, nell’ambito della missione ad essa 


affidata dalla legge, è tenuta a perseguire in via prioritaria nel 2022, in considerazione della 


necessità di implementare il PNRR di cui in premessa, nonché ulteriori obiettivi e 


raccomandazioni che l’Agenzia deve perseguire, tenuto conto della progressiva attuazione di 


quelli già fissati con le precedenti direttive del 16 giugno 2020 e del 30 giugno 2021, anche 


alla luce delle modifiche normative nelle more intervenute.  


3. Nel perseguire gli obiettivi indicati nella presente direttiva, AgID opera in stretto e costante 


raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale e con l’Ufficio di Gabinetto del 


Ministro. 


Articolo 2 


(Obiettivi) 


1. Fermi restando i compiti di legge, i principali obiettivi che AgID è tenuta a realizzare in via 


prioritaria, nell’anno 2022, riguardano le attività propedeutiche all’implementazione del 


PNRR nonché tutte le attività di vigilanza e monitoraggio, con l’esercizio degli eventuali 


connessi poteri sanzionatori, sull’attuazione del PNRR e sulla corretta realizzazione dei 
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progetti di transizione digitale nelle pubbliche amministrazioni. In particolare l’AgID dovrà: 


a. portare a compimento le attività di competenza funzionali all’adozione ovvero 


all’aggiornamento delle Linee Guida di cui all’art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 


2005, n. 82, e degli ulteriori atti (standard, specifiche tecniche), rientranti nell’attività 


regolatoria cui è tenuta per legge, con particolare riferimento alle Linee Guida necessarie 


per poter garantire la corretta attuazione degli investimenti del PNRR oltre che gli 


interventi previsti in attuazione del Piano triennale per l’informatica della pubblica 


amministrazione ed eventuali altri interventi avviati a valere sul Fondo per l’innovazione 


tecnologica e la digitalizzazione istituito con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 


b. assicurare la vigilanza, la verifica, il controllo e il monitoraggio sul rispetto delle 


disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale e di ogni altra norma in materia 


di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione, ivi 


comprese quelle contenute nelle Linee guida e nel Piano triennale per l’informatica nella 


pubblica amministrazione, e l’accertamento delle relative violazioni da parte dei soggetti 


di cui all’articolo 2, comma 2, del predetto Codice, esercitando, prontamente ed 


adeguatamente, i poteri di segnalazione e sanzionatori previsti dalla normativa vigente 


c. assicurare parimenti che il medesimo obbiettivo di vigilanza, verifica, controllo e 


monitoraggio sia esercitato, a partire dal 2022, anche con riferimento ai progetti di 


trasformazione digitale attivati dalle singole Amministrazioni nell’ambito delle iniziative 


del PNRR, e a quelli finanziati dal Fondo per l’innovazione tecnologica e la 


digitalizzazione istituito con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, garantendo, altresì, 


che le attività di monitoraggio del Piano Triennale per l’informatica nella pubblica 


amministrazione siano volte a favorire un’azione coordinata tra i vari livelli della PA, al 


fine di supportare le scelte che fanno capo alle PA e la loro pianificazione operativa e 


rendere, in tal senso, il predetto Piano Triennale uno strumento a supporto dell’attuazione 


del PNRR medesimo; 


d. assicurare le attività di competenza necessarie alla realizzazione del Single Digital 


Gateway, alla luce di quanto previsto nel PNRR e in attuazione dello stesso, e, fra queste, 


dare supporto al Dipartimento della Funzione Pubblica nelle attività afferenti alla 


digitalizzazione dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello 


unico per l’edilizia (SUE). Ciò dovrà avvenire nel rispetto della tempistica indicata 


dall’art. 6 del Regolamento (UE) 2018/1724, definendo un preciso cronoprogramma 


sulla progressiva digitalizzazione delle 21 procedure amministrative messe in priorità, 


realizzando, altresì, l’80% dei componenti nazionali che costituiscono l’infrastruttura 


abilitante del Single Digital Gateway; 


e. assicurare, alla luce di quanto previsto nel PNRR, il miglioramento dell’accessibilità dei 


servizi pubblici digitali, anche attraverso il monitoraggio dei siti e delle app sia pubblici 


che privati, per verificare la conformità dei medesimi rispetto ai criteri di accessibilità, e 


mediante iniziative di formazione e comunicazione a livello nazionale, finalizzate 
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all’acquisizione di competenze di base tecnico-professionali e trasversali nonché di 


conoscenze su strumenti informatici, soluzioni e migliori pratiche nell’utilizzo di servizi 


ICT. Entro fine dicembre 2022, dovranno essere implementate le azioni definite nel 


piano operativo allegato alla Convenzione sottoscritta con il Dipartimento relativa al 


progetto PRJ 1.4.2 Accessibilità e   adottato il Regolamento sulle modalità per la 


vigilanza e l’esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art. 9 comma 1-bis della 


Legge 9 gennaio 2004, n. 4; 


f. predisporre entro il primo semestre 2022 la reportistica di monitoraggio per le attività 


richiamate ai punti b, c, d, e da produrre trimestralmente e in coordinamento col 


Dipartimento per la Trasformazione Digitale comprensiva di raccomandazioni di 


intervento afferenti alle proprie azioni e a quelle dello stesso Dipartimento. 


Articolo 3  


(Ulteriori obiettivi e attività) 


1. Fermo restando il conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2 della presente Direttiva, 


connessi al PNRR, l’Agenzia, nel corso del 2022 sarà altresì tenuta a porre in essere tutte le 


azioni necessarie volte a:  


a. portare a compimento la realizzazione dell’Indice nazionale dei domicili digitali previsto 


dall’articolo 6-quater del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, integrato con ANPR;  


b. migliorare le funzionalità del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale 


(SPID), anche alla luce di quanto previsto nel PNRR, e in attuazione dello stesso, anche 


mediante apposite convenzioni con gli Identity Provider e i soggetti aggregatori privati, 


in modo da favorire la diffusione dei servizi in rete e agevolare l’accesso agli stessi da 


parte di cittadini e imprese. Vi è inclusa anche l’attivazione delle funzionalità relative a 


SPID minori, supportandone l’adozione nelle scuole, entro l’inizio dell’anno scolastico 


2022-2023;  


c. continuare a garantire le attività di competenza relativamente al cloud delle pubbliche 


amministrazioni, anche in relazione alle modalità di raccordo e di trasferimento di 


funzioni collegate alla istituzione dell’Agenzia Nazionale di Cybersicurezza di cui al 


decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, recante “Disposizioni urgenti in materia di 


cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 


dell’Agenzia di cybersicurezza”;  


d. definire, in collaborazione con il Dipartimento per la trasformazione digitale e con 


l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, il nuovo modello di connettività in ambito 


SPC, assicurando, in particolare, il completo allineamento dello stesso con la strategia 


cloud nazionale e il PNRR; 


e. assicurare la corretta attuazione del programma Smarter Italy, in collaborazione con 


MISE, MUR e Dipartimento per la trasformazione digitale nel rispetto delle tempistiche 


previste dal cronoprogramma di cui all’Allegato A del Piano Esecutivo Smarter Italy; 


f. procedere, al fine di assicurare l’efficacia e la tempestività dell’azione, anche in vista 


degli obiettivi posti del PNRR e dalle disposizioni normative vigenti, a un rafforzamento 
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della propria struttura organizzativa e della dotazione di personale, portando a 


compimento le procedure di reclutamento in corso, con particolare attenzione a: 


i. selezione del Dirigente responsabile delle risorse umane, dei 4 Dirigenti 


informatici, del Dirigente sistemi informativi e del Dirigente per gestire i 


programmi del PNRR; 


ii. reclutamento di 67 esperti funzionari a tempo determinato per 


progettualità PNRR e Vigilanza;  


iii. attivare tutti gli strumenti che, a normativa vigente, consentono di reperire 


professionalità e competenze tecniche sul mercato o presso le 


amministrazioni pubbliche e provvedere alle eventuali riorganizzazioni 


delle strutture che si dovessero rendere necessarie in considerazione delle 


risorse acquisite durante il periodo di efficacia della presente direttiva. 


Articolo 4  


(Monitoraggio sull’attuazione della direttiva)  


1. Ai fini della verifica del raggiungimento degli obiettivi di cui alla presente direttiva, il 


Direttore dell’Agenzia è tenuto a presentare, su base semestrale, una relazione scritta al 


Ministro delegato concernente le attività intraprese, e le eventuali criticità rilevate, per la 


realizzazione dei predetti obiettivi.  


2. Il Dipartimento per la trasformazione digitale supporta l’Autorità politica delegata nel 


monitoraggio dell’attuazione della presente direttiva.  


 


La presente direttiva sarà trasmessa ai competenti organi di controllo. 


 


Roma, data della firma  


IL MINISTRO 


Vittorio COLAO 
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